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PCI rafforza nel Friuli 

DOPO 2 0 ANNI QUALCOSA 

SI f MOSSO SOTTO II CRAURt 

Vesuvio 
i 

si sveglia 

Una conferma 
A una prima valutazio

ne, i risultati delle elezio
ni regionali nel Friuli-Ve
nezia Giulia e delle elezio
ni amministrative in diver
si comuni maggiori e mi
nori sono positivi, e in al
cuni casi notevolmente po
sitivi, per il nostro Partito. 

Nel Friuli-Venezia Giu
lia il PCI progredisce leg
germente in percentuale 
rispetto alle elezioni poli
tiche del 1963: un progres
so, tuttavia, non trascura
bile, ove si tenga conto che 
esso si somma all' ascesa 
del 28 aprile a distanza di 
un solo anno, sebbene sia
no venuti a mancare molte 
migliaia di voti di militari 
e di emigrati. Rispetto alle 
ultime elezioni provinciali 
del 1960, l'avanzata è di 
quasi un punto e mezzo. 
Inoltre, nel quadro di que
sto successo complessivo, 
vi sono alcuni risultati par
ticolarmente notevoli: a 
Muggia, a Monfalcone, nel
la Carnia, nelle zone del 
Vajont dove i voti comu
nisti sono addirittura tri
plicati. 

, La DC guadagna legger
mente rispetto al '63, ma 
perde circa 3 punti in per' 
centuale rispetto alle pro
vinciali. Sotto questo ri
guardo, dunque, anche in 
una regione di predomi
nante influenza democri
stiana e clericale, non si 

• smentisce * quella' linea ' di 
tendenza generale che da 
vari anni sposta gradual
mente a sinistra i rapporti ' 
di forza tra le due princi
pali formazioni politiche 
che si fronteggiano nel no
stro paese. 

Il PSI sconta a sua volta 
la politica di collaborazio
ne subalterna con la DC, 
subendo una perdita seria 
di circa 3 punti. V aver 
condotto una campagna 
elettorale in parte basata 
sul sottogoverno non ha 
compensato i contraccolpi 
di una linea politica nega
tiva. I voti perduti dal PSI 
(rispetto al '63 come anche 
alle provinciali) non sono 
andati a destra, giacché an
che il PSDI subisce una 
flessione di circa 1 punto, 
ma in buona parte al 
PSIUP: il quale, per esse
re alla sua prima prova 
elettorale e per di p iù in 
una regione sfavorevole, 
può ben considerare i suoi 
20 mila voti una promet
tente affermazione. 

Complessivamente, men

tre il PCI migliora, il cen
tro-sinistra come schiera
mento e linea politica regi
stra un insuccesso indiscu
tibile. La destra se ne av
vantaggia assai moderata
mente: infatti solo il PLI 
ha un qualche incremento, 
assai inferiore alle attese, 
mentre il MSI è fermo a 
bassa quota ed anzi arretra 
e i rimasugli monarchici 
non sono quasi più rintrac
ciabili. 

Questo panorama del 
Friuli-Venezia Giulia viene 
arricchito dai risultati, pur 
disuguali, degli altri Co
muni maggiori e minori in 
cui si è votato. Fa spicco 
Orbetello, dove la nostra 
avanzata ha il carattere di 
una brillante vittoria, dove 
notevole è l'affermazione 
del PSIUP e senz'altro 
clamoroso è il colpo subito 
dalla DC: al punto die lo 
schieramento di centro-si
nistra non sarà in grado 
di amministrare il Comu
ne, mentre PCI, PSI e 
PSIUP iìisieme hanno rag
giunto la maggioranza dei 
voti e dei seggi. 

In generale, il PCI gua
dagna pressoché dovunque 
rispetto alle precedenti 
amministrative (con qual
che eccezione, come Nica-
stro: l'emigrazione dal Sud 
si fa sempre sentire, anche 
se non spiega tutto); e in 
altri centri anche del Sud 
(per non parlare del Mo
denese) il PCI avanza an
che rispetto alle politiche 
del '63. Non mancano i co
muni minori conquistati 
per la prima volta. La ten
denza della DC a perder 
terreno è viceversa riscon
trabile in questi comuni 
(soprattutto rispetto alle 
precedenti amministrative) 
e cosi il passaggio costante 
di una certa aliquota di 
voti dal PSI (il cui re
gresso è generalizzato in 
queste elezioni) al PSIUP. 

In conclusione, pur nei 
limiti di una consultazione 
elettorale parziale, domi
nata da problemi locali e 
avvenuta in zone non omo
genee, si può ben dire che 
la linea di tendenza del 
28 aprile trova conferma: 
progressi del nostro Par
tito, nella staticità o fles
sione della DC e nelle per
dite dei suoi alleati soprat
tutto verso sinistra, in un 
più limitato incremento 
della destra liberale. 

I. pi. 

I risultati 
definitivi 

LISTE 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 

MSI 
Un. SL 
USI 
MI. • TLT 
UNE 
Fr. Ind. 
Un. Tr. 
MCI • FRN 
MARP 
Leg. d. slav. 
Slavi b. 

Totale 

Regionali 1964 

Voti % Seggi 

139.004 18,5 
19.886 2,6 
80.256 10,7 
69.705 9,3 
6.805 0,9 

323.869 43,0 
46.804 6,2 
3.659 0,5 

46.382 6,2 
10.008 1,3 

11 
1 
7 
6 

28 
4 

3 
1 

5.049 
722 

0,7 
0,1 

Colitiche 1963 

Voti % 

146.762 18,3 

109.364 
80.851 
7.886 

341.825 
45.448 
7.840 

51.163 
5.679 

4.261 

13,6 
10,1 
1,0 

42,6 
5,7 
1,0 
6,4 
0,7 

0,5 

752.149 - 61 

Provine. '60-61 

Voti % 

122.362 17,1 

81.995 
68.850 
6.462 

327.414 
23.064 
3.585 

57.161 

5.907 

4.970 

11,5 
9,6 
0,9 

45,9 
3,2 
0,5 
8,0 

0,8 
0,7 

4.940 0,7 

638^ • 0,1 

801.717 — 

4.784 

2.920 

0,7 
0,4 

714.424 -

\ i 

NOTA: Nelle elezioni politiche, 28 aprile 1963, hanno votato 1 militari e gli elettori 
di altre regioni, in servizio nel Friuli-Venezia Giulia al naonento delle consultazioni. 

le posizioni 

del 28 aprile 
Aumento in percentuale nonostante il diminuito numero di 

votanti - la D.C. guadagna leggermente rispetto al '63 ma 

perde rispetto alle precedenti elezioni provinciali - // PSI 

perde 3 punti in percentuale; il PSIUP li assorbe in gran 

parte - Anche Saragat arretra - lieve incremento liberale 

Forse II Vesuvio tor
nerà a metter su il pen
nacchio: Il vulcano, do
po una fase di inattività 
che durava dal marzo 
del 1944, si è infatti im
provvisamente svegliato 
dando origine ad un mo
vimento tellurico corri
spondente al quarto gra. 
do della scala Mercal-
II. Gli esperti dell'osser
vatorio affermano che 
questa volta il vulcano 
fa sul serio. Non si trat
ta, dunque, di un falso 
allarme come I tanti ai. 
tri registrati in questi 
anni, ma del primo se
gno di una nuova fase at
tiva. I napoletani atten
dono con ansia gli svi
luppi della situazione, 
ora che « 'O Vesuvio s'è 
scetato ». 

(A pagina 

servizio) 

3 il B 

Le elezioni amministrative 

Vittoria del PCI a 
Pavullo e Orbetello 
Le sinistre hanno la maggio

ranza per amministrare 

Oggi all'Aja i ministri atlantici 

Tensione alla NATO 
molti «no» a Rusk 

I dati più significativi 'dei 
risultati delle " amministrative 
nei comuni con più di diecimila 
abitanti sono quelli di Orbetel
lo, ove il PCI ha registrato una 
grande avanzata rispetto a tut
te le precedenti elezioni, con
quistando la maggioranza as
soluta insieme con il PSI e il 
PSIUP. di Pavullo sul Frigna
no ove ì comunisti da soli oc
cuperanno in Consìglio Comu
nale) 15 dei 30 seggi, e insieme 
con il PSI hanno la maggio
ranza. per amministrare, e di 
Veroli, ove i seggi del nostro 
partito sono passati da 5 a 9. 

A Melfi e a Taurianova il 

PCI ha registrato una lieve 
flessione rispetto alle elezioni 
politiche del 63. ma ha di mol
to migliorato le posizioni ri
spetto alle precedenti ammini
strative. A Nicastro. infine, il 
nostro partito, pur registrando 
una certa perdita di suffragi. 
ha mantenuto i seggi che ave
va in precedenza. 

In complesso il PCI ha gua
dagnato 9 seggi, la DC ne ha 
persi 9. mentre il PSIUP ha 
positivamente superato la pri
ma prova elettorale conqui
stando 3 dei 4 seggi perduti 
dal PSI. 

(a paa. 10 le notizie) 
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L'AJA, 11. 
Il Consiglio dei ministri 

della NATO si apre domani 
all'Aja in un clima di acuiti 
contrasti che, in alcuni setto
ri, hanno determinato situa
zioni di tensione aperta. Il 
segretario di Stato america
no, Dean Rusk, ha già comin
ciato a porre, nei colloqui bi
laterali delia vigilia, le note 
e gravi richieste per un in
tervento degli alleati, a fian
co degli Stati Uniti, nella 
« sporca guerra > del Viet 
Nam del sud, e per una loro 
partecipazione al tentativo di 
strangolare economicamente 
Cuba; la prima, a quanto si 
sa, è stata già seccamente re
spinta dall'Olanda. Domani 
l'intervento del ministro de
gli esteri francese, Couve de 
Murville, porterà probabil
mente sul tappeto i contrasti 
di fondo che minano il fun
zionamento dell'alleanza. In
fine, Grecia e Turchia sono ai 
ferri corti per Cipro e il pri
mo dei due paesi respinge de
cisamente l'idea stessa di una 
ingerenza della NATO nel 
problema. 

Questo è, appunto, il suc
co del colloquio che Rusk ha 
avuto stamane con il mini
stro greco, Stavros Kostopu-
los. Al segretario di Stato 
americano, che sottolineava 
la « preoccupazione > del suo 
governo per il dissidio greco-
turco, come fatto suscettibi
le di dare e un colpo morta
le > alla coesione tra gli al
leati, Kostopulos ha risposto 
sottolineando che la respon
sabilità di quanto accade a 
Cipro ricade pienamente sul
la Turchia e che Atene è de
cisa ad appoggiare l'opera 
delle Nazioni Unite; quanto 
alla NATO, essa « non ha 
una parte da svolgere». Il 
ministro turco. Erkin, si - è 
espresso invece, dopo aver 
conferito con Rusk, in termi
ni diametralmente opposti; 
egli si prepara a presentare, 
a quanto sembra, un piano 
di spartizione di Cipro. 

Nel pomerìggio, Rusk si è 
incontrato con il segretario 

uscente della NATO, Stikker, 
con il ministro britannico Bu-
tler e con il tedesco Schroe-
der e, in serata, ha parte
cipato con gli ultimi due e 
con Couve de Murville ad un 
« pranzo di lavoro > nella se
de dell'ambasciata britanni
ca E' in queste occasioni che, 
con tutta probabilità, sono 
stati toccati tutti gli altri 
punti scottanti dell'agenda. 
L'atteggiamento della Fran
cia resta, a quanto viene ri
ferito, decisamente ostile al
le richieste americane per il 
Viet Nam del sud, e ciò per 

Proclamato 
per il 

26 maggio 
lo sciopero 
dei poste
legrafonici 
Il Comitato centrale 

della Federazione pò 
stelegrafonici, aderen
te alla CGIL, ha pro
clamato uno sciopero 
di 24 ore della cate
goria per il 26 maggio 
prossimo. Lo ha an
nunciato Ieri il segre
tario del sindacato, 
on. Fabbri, Il quale 
ha illustrato In una 
conferenza stampa ! 
motivi della lotta. 

Dallo sciopero sono 
esclusi I dipendenti 
degli uffici locali e 
delle agenzie e quelli 
dell'azienda telefonica 
di Stato. 

(A pagina 11 le 

notizie) 

una ragione sostanziale: la 
politica che l'Eliseo propone 
va in direzione opposta, co
me il recente riconoscimento 
della Cina, le proposte per 
una « neutralizzazione > del 
Viet Nam e gli scambi con 
Cuba stanno ad indicare. La 
Gran Bretagna è evasiva per 
il Viet Nam del sud e nega
tiva nei confronti dell'embar
go contro Cuba; Schroeder è 
riluttante. 

L'esatta natura delle ri
chieste americane per il Viet 
Nam del sud non è chiara. 
Venerdì, funzionari del Di
partimento di Stato hanno 
indicato che Washington non 
vuole < unità da combatti
mento », ma piuttosto « assi
stenza militare ed economi
ca » per la cricca di Saigon.' 
E' chiaro, tuttavìa, che qual
siasi misura presa in questa 
direzione comporterebbe in
nanzi tutto un gravissimo im
pegno politico, assai compro
mettente per gli interessati. 
E' così che il ministro olan
dese Luns ha prontamente 
respinto l'idea stessa di una 
partecipazione del suo paese, 
con - l'affermare che ogni 
e aiuto > compete « alle na
zioni che hanno possedimen
ti o responsabilità politiche 
in quell'area ». Negli ambien
ti diplomatici dell'Aja si af
ferma che < altri paesi > sono 
decisi a seguire la stessa li
nea. 

Gli ulteriori sviluppi di 
questa vertenza sono tutta
via collegati alla discussione 
politica che si svolgerà tra i 
ministri sulla situazione in
ternazionale quale " essa si 
presenta oggi e sull'avvenire 
della NATO, il cui trattato 
viene a scadenza tra cinque 
anni. Quale atteggiamento 
deve tenere l'alleanza dinan
zi allo spiegarsi dell'iniziati
va distensiva sovietica, in 
particolare sul terreno del di
sarmo? Quale valutazione es
sa deve dare del dissidio Ci
rio-sovietico e quale indica
zione deve trarre per quanto 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 11. 

Le ^elezioni per il primo 
Parlamento regionale del 
Friuli-Venezia Giulia si sono 
concluse con una netta af
fermazione del Partito comu
nista, e una riduzione sensi
bile dei voti dei partiti del 
centro-sinistra. Il PSIUP, pre
sentatosi per la prima volta, 
ottiene un significativo suc
cesso anche se non rie
sce ad assorbire tutte le per
dite del PSI. I liberali, in
fine, realizzano un certo pro-
gresso,ma assai inferiore alle 
proprie speranze. Questo il 
quadro generale che diventa 
ancor più significativo se si 
considerano le particolari 
condizioni in cui si è svolta 
la battaglia elettorale e il 
forte calo dei voti validi (cir
ca 50 mila) rispetto al 28 
aprile 1963. 

Vi è stato infatti un note
vole calo dell'elettorato, do
vuto all'assenza della mar* 
gior parte degli emigranti e 
alla mancanza del voto dei 
militari che, alle elezioni po
litiche, votavano dove il loro 
reggimento era di stanza, 
mentre ovviamente non han
no votato per la regione. 
Gran parte di questi voti (al
meno 20 mila) andarono 
l'anno scorso ai comunisti. 

Per quanto riguarda i vo
tanti basti considerare che 
su 881.224 iscritti solo 779.996 
si sono presentati alle urne 
facendo cosi calare la per
centuale dal 93.9^e dell'anno 
scorso all'88,5% di oggi. 

Il calo minore si è avuto 
a Trieste dove ha votato il 
93 .1^; a Udine, a Tolmezzo 
e a Pordenone (zone caratte
ristiche della emigrazione) la 
diminuzione si aggira sul 
7 per cento. 

In queste condizioni il 
successo del PCI. contro cui 
per altro si erano mobilitati 
con uguale fervore la destra 
e ì partiti del governo, ap
pare notevolmente superiore 
in realtà a quello offerto 
dall'arido linguaggio delle 
cifre. 

Chi esce segnato dalla bat
taglia è l'intero centro -si-
ra un partito assai forte e 
riescono ancora a mangiarsi 
qualche briciola dei loro 
alleati, ma non più inat
taccabile. Da parte loro i 
socialisti pagano — né po
teva avvenire diversamen
te — il prezzo della loro 
affrettata adesione al gover
no. Una parte notevole del 

jloro elettorato ha trovato nel 
PSIUP un nuovo sbocco con
dannando con maggiore de
cisione il corso della politica 
nenniana. Per il PSIUP pre
sentatosi per la prima volta 
alla prova delle urne, il ri
sultato è tutt'altro che tra
scurabile. Anche i socialde
mocratici escono umiliati 
dalla prova: essi speravano 
di rodere la loro parte di vo
ti al PSI e vengono invece 
puniti sia per la loro posizio
ne nazionale sia per la debo
lezza con cui hanno sostenuto 
eli interessi della regione. 
Quanto ai repubblicani essi 
rimangono qui il gruppetto 
insignificante di prima. 

L'opposizione di destra non 
ha avuto neppure essa i ri
sultati sperati: i liberali, an
tiregionalisti fino a ieri, rag
granellano un po' della me
dia borghesia scontenta, ma 

migliorano mediocremente la 
loro posizione. I missini in
vece si limitano a rastrellare 
i residui voti monarchici; 
nessun successo invece ottie
ne il gruppetto nato dalla 
scissione neofascista col no
me altisonante di « Nuova 
Europa ». 
- Sebbene sia presto per ten
tare un* analisi • dettagliata 
del voto, appare già signifi
cativo che il progresso del 
Partito comunista italiano 
sia stato conseguito nelle zo
ne tipicamente operaie della 
regione. I dati della circo
scrizione di Gorizia, nella 
quale è compreso anche Mon

falcone, mostrano infatti un 
vivace progresso del PCI e 
una contemporanea riduzio
ne della forza della DC. Non 
meno significativo è l'incre
mento del PCI nelle campa
gne della circoscrizione di 
Tolmezzo e di Pordenone, 
sebbene proprio qui sia sen
sibile l'assenza di quelle mi
gliaia di emigrati che, lo 
scorso anno, fecero un gran
de sforzo per tornare in Pa
tria a votare per il Partito 
che li ha sempre difesi e con
tro il governo che li costrin
ge all'esilio. 

Rubens Tedeschi 

80 anni 

ai bananieri: 

tre a Bartoli 

assolto Castelli 
Ottanta anni di reclu

sione: meno di un quinto 
di quanto chiesto dal 
Pubblico ministero. Tre 
anni a Bartoli Avveduti, 
assolto Con. Castelli e 
un gruppo di « bananie
ri ». Questa mite senten
za ha chiuso ieri sera II 
processo per lo scandalo 
delle banane. Una sen
tenza mite, ma che ha 
un profondo significato: 
non si poteva infierire 
su privati, i quali hanno 
infranto la legge per di
fendere le proprie posi
zioni. La vera responsa
bile dello scandalo è la 
pubblica amministrazio
ne, la quale si è fatta 
complice dei concessio
nari. 

A riprova di ciò, si dà 
per certo, al Palazzo di 
Giustizia, l'inizio • di un 
procedimento penale che 
avrà come imputati Con. 
Antonino Pecoraro e una 
stretta congiunta dell'ex 
ministro Trabucchi. 

(Il servizio a pag. 3) 

La Pretura ha ordinato lo sgombero 

Leo-lcar: imporre 
la requisizione ì i 

• 

• Il salvadanaio 
Nel corso dello sciopero 

di ieri un gruppo di dipen
denti del Comune di Roma 
ha dato vita ad una vivace 
manifestazione: su alcuni 
grossi salvadanai collocati 
vicino al Campidoglio ha 
scritto a grossi caratteri 
« aiuti pro-governo ». Ac
canto a queste improvvisa
te scritte è stato tenuto il 
comizio nel quale i tre sin
dacati che avevano procla
mato lo sciopero nazionale 
dei comunali, dei dipenden
ti dalle province e degli 
ospedalieri civili, hanno 
spiegato perchè i lavora
tori non vogliono essere i 
soli ad essere costretti a 
mettere i loro soldi nel 
« salvadanaio » dell'auste
rity a senso unico. 
- Il significato di questa 

astensione dal lavoro — 
alla quale ha partecipa
to la quasi totalità dei 
500.000 dipendenti degli 
Enti locali — è appunto in 
questo rifiuto di fare le 
spese della congiuntura. Si 
è scioperato, dunque, con
tro il blocco che il gover
no ha posto — tramite i 
prefetti — a qualsiasi de
liberazione comunale e del
le altre amministrazioni lo
cali, concernenti migliora
menti, anche parziali, al 
trattamento del personale o 
riguardanti la sistemazione 
degli organici, problema 
che interessa la metà dei 
dipendenti dagli Enti loca
li. La lotta è rivolta, nello 
stesso tempo, al blocco che 
da mesi il ministro Colom
bo ha operato nei confron
ti del provvedimento rela
tivo alla nuova liquidazione 
delle pensioni che doveva 
diventare operante dal 
gennaio scorso. 

Si dirà: ma come la met
tiamo con il deficit delle 
amministrazioni locali, co-

muni, province, ospedali? 
Ma proprio in coloro che 
pongono questa domanda 
per farne una specie di 
sbarramento per le ri
vendicazioni di questi la
voratori, sta la volontà di 
non affrontare le vere cau
se di quel deficit. Esso è 
andato crescendo perchè i 
Comuni hanno fatto le spe
se dell'esplosione urbanisti
ca o dello spopolamento 
delle campagne senza che 
misure organiche permet
tessero loro di riequilibra-
re i bilanci, sulla base di 
provvedimenti quali la ri
forma della finanza locale, 
la legge urbanistica, la re
golamentazione — anche 
sul terreno finanziario — 
dell'autonomia delle ammi
nistrazioni locali. Né man
cano gli assurdi, in realtà 
solo apparenti, di ammini
strazioni locali impegnale 
per miliardi in opere in
frastnitturali (quali i trafo
ri alpini o tronchi di auto
strade fatte apposta per la 
FIAT e per altri grossi 
complessi monopolistici) 
nello stesso tempo in cui 
vengono negati i fondi per 
soddisfare alle più elemen
tari necessità, quali sono 
quelle dell'adeguamento 
degli stipendi e delle pen
sioni. 

E' insomma troppo co
modo ed inaccettabile pen
sare di scaricare il peso 
della situazione sui lavora
tori e in definitiva sui Co
muni, senza muovere un 
dito per modificarla, affron
tando le cause essenziali 
che l'hanno determinata. 
Anche nello sciopero dei 
dipendenti dagli Enti loca
li c'è, al di là della difesa 
degli interessi della cate
goria, l'esigenza di imporre 
un nuovo indirizzo politico. 

* 

Larga unità democrati
ca intorno ai lavoratori 
che occupano lo stabi
limento - Oggi il gover
no risponde alle inter
rogazioni presentate 

dai parlamentari 

Giornata decisiva quella di 
oggi per la Leo-lcar. Il governo 
è davanti a una scelta: acco-

• gliere tempestivamente la ri-
I chiesta di requisizione della 

fabbrica, così come anche ieri 
I lavoratori e parlamentari del 
I PCI, DC. PSI, PSIUP hanno 

sollecitato, per evitare di ren-
I dere esecutiva l'ordinanza di 
I sgombero emessa ieri dalla Pre-
. tura. Estremamente remote ap-
I paiono le possibilità di un »c-
* cordo tra le parti perchè anche 
• durante le estenuanti trattative 
I svoltesi questa notte fino a tar

da ora è riemersa la posizione 
I provocatoria e intransigente del 
I padronato. 
• La segreter.a della Camera 
I del Lavoro in un suo comuni

cato - giud.ca la richiesta di 
I intervento della magistratura 
| avanzata dai padroni della 
. ICAR come una riprova della 
I loro volontà di restare chiusi ad 
* ogni possibilità di soluzione 
• sindacale della vertenza in atto 
| e di mandare avanti, con ogni 

mezza e senza alcuna conside-
I razione sociale e umana, il di-
I segno di smantellamento del-
* l'azienda -, 
| «Ciò suona conferma della 

validità della lotta operaia con-
I tro l'egoismo e la grettezza pa-
I dronale e, mentre documenta la 
. gravità dell'assenza di iniziati-
I va dei publici poteri, rende non 

più differibile un intervento 
i governativo — sollecitato ed 
| indicato dai lavoratori e da un 

largo schieramento politico — 
I che adotti provvedimenti ur-
I genti ed indispensabili per ga-
• rantire. anche rimuovendo l'o-
I staccio della direzione privata, 

una immediata ripresa produt-
I tiva di un settore tanto delicato 
I della produzione farmaceutica 

di base ». 
I «La segreteria della C4-L, 
1 di fronte ai nuovi sviluppi • al 

J (Segue in ultima pagina) 



ij ' 

* 
*"« w ^ \ A * I ^ 

[li > 1 

? 

t", 

PAG.2/vita I ta l iana 
a 

I MONTANELLI E LA TV 
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ii momento Domani I incontrò 

Il governo contro gli aumenti degli assegni familiari 

del ricatto 
Che candore, questo Mon-

I tanelli! Ha scritto giorni fa 
l'articolo di cui ci 6iamo già 

I occupati, accusando di « sov
versivismo » la TV, e ora ci 

I viene • dire: a Confesso che 
l'avevo scritto senza ' scopi 

I precisi ». Ma guarda! Il gran
de inviato si leva una mat- \ 

I tinti nella sua comoda dimo- • • 
ra romana, apre la finestra, 
ei inebria del panorama di -

I piana Navona, e, d'improv
viso, viene colto dalla voglia 

I d i «Scrivere un attacco contro 
la TV. Così, senza una ra-

Ig ione , senza <r scopi precìsi ». , 
Peccalo clic poi, domenica, 

I proprio in coincidenza con 
queste sommesse confessioni 
di Montanelli. 7/ Messaggero 

I abbia pubblicato un editoria. 
' le cho dimostra brutalmente 

come la candida uscita del 
I Corrieronc fosse il seguo 
• per una campagna orchestra. 

I ta con precisione. 
Del resto, lo stesso Mon-

1 lancili insiste. Dice di aver 
' ricevuto una valanga di Ict-

I' tere di consensi e di incita
menti a continuare. Donde 

I questo articolo, dal titolo 
non meno tenebroso del pri
mo: «TV: monopolio di 

I complicità ». A dire il vero. 
t una parte di queste lettere 

I i l Corriere le ha pubblicate. 
" E non ci sono parse, nel 

I complesso, molto aderenti 
. alle tesi montanellianc. La 

I gente critica la TV (e meno 
male!) ma non già il suo 
o sovversivismo », di cui nes. 

I auno è riuscito ad accorger
si, bensì per il suo contar-

Imismo, per il suo pesante 
asservimento alla DC e al rc-

I girne, e qui, finalmente, co
mincia a farsi chiaro. A con-

I ferma della verità, del re- ' 
sto, è venuta, proprio sabato 

. sera, la nuova ondata cen-
I Boria volta a sopprimere la 

I seconda puntata di quell'in
chiesta sulla casa che Mon
tanelli aveva criticato come 

I <r sovversiva » (soltanto per-
* che citava alcuni dati csat-

I ti). Ecco qua: quelli che la 
RAI-TV tiene a a contenta-

I r e » , per usare il linguaggio 
montanelliano, sono dunque 
proprio i Montanelli, i a gran-

I di giornali » d'informazione, 
i sarago-maccarlÌ5ti: è que-

I s t o il « monopolio dì compii-
"citi tf-dimirSrraTO- dai farti: ' 

I N o n a caso, una delle let
tere pubblicale dal Corriere 

I comincia con queste parole: 
« / / Corriere rompe finalmen-

I t e l'incanto del silenzio da 
parte della stampa borghe
se...». Già, appunto. E' per- • 

I rettamente inutile che Mon-
. I tandli e il suo giornale, . 

sporgendo fuori il petto, par-

I lino di « silenzio di lutti»: 
chi ha sempre taciuto, fino-

I r a , sono stati proprio loro, _ 
perchè il giuoco, per loro, ha 

I sempre funzionato bene. E 
se adesso parlano, anzi tir-

. lano, non è già per un im-
I provviso empito di corag

gio: che Montanelli e coni-
I pagni, il coraggio, l'hanno 

dimostrato soltanto quando 
I si trattava di salvare la pel-
' le, a qualsiasi prezzo. Oggi 

I sono arrivati ordini precisi, 
evidentemente: approfittare 

I d e i momento in cui, a livello 
governativo, si sia cercando 

I d i ridurre il rinnovo delle 
cariche in seno alla RAI-TV 

Ime un ennesimo mercato del
le vacche, per intimorire Ti-

. zio e favorire Caio, allo sco-
I pò di ottenere una ulteriore 

I
sterzata a destra. Il succo 
delle campagne a moralizza
trici » sarago-montanelliane è 

I sempre il medesimo: si ve
dano il caso dell'ENI e gli 

I altri consimili. 
Ne è prova lampante, ol-

I t r e all'editoriale del Mes
saggero, il secondo articolo 

I d e i l o stesso Montanelli. Que
sta volta, ti e crociato » ri-

I piega intieramente sulle que
stioni amministrative, « sco
prendo» qnel che noi andia-

• 1 mo criticando da anni e che 
- tutti i telespettatori - sanno 

I hemssimo: gli abusi finan
ziari della RAI-TV, la qnalc, 

I t a l'altro, addiziona allegra
mente i proventi forniti dai 

I canoni di abbonamento a 
quelli fomiti dalla sempre 

I crescente pubblicità. Monta
nelli, però, ancora una vol
ta confonde le cifre e non 

I va oltre le insinuazioni: te
stimonianza ultima del fatto 

I c h e a lui, in realtà, non im
porta un bel nulla di « mo-

I ratizzare ». I suoi scopi so
no altri: gli hanno detto di 

I agitare le acque e lui lo fa. 
Ma Io scandalo esiste dav-

I v e r o ed è per questo che 
noi, con appunti e etiliche 
ben più circostanziale, andia. 

I mo chiedendo da tempo che 
• se ne renda conto in Par-

I lamento. 
Il fatto è che, se alfondas-

I s e sul serio il bisturi nella 
piaga. Montanelli non pò-

• irebbe più parlare grnenea-
| mente di a complicità », nò 

(
potrebbe prendersela in ge
nerale ' con ai partili»: do
vrebbe cominciare a distin-

Iguere , a parlare di certi par
titi, di certi intcreasi. E que-

I s t o ai suoi ispiratori non 
conviene: perchè ciò cui «i 

mira, a quanto- pare, è non 
la inversione, ma l'accentua
zione dell'attuale stato di 
asservimento della TV al re
gime. 

E allora, ecco le buffona
te: si afferma che la RAI-TV, 

e sindacati 
Il ministro del Bilancio difende le tesi di Colombo 

. la nAliy Un articolo di Riccardo Lombardi - « Ci sono non 
attraverso ie suo pu&/<c re/a: | una ma più politiche di stabilizzazione; bisogna 
tions, cerca di « soddisfare , •• n • • « •• » •• ••__. 

tutti», ii vaticano e i comu- | sapere scegliere » - Polemiche sulla frase di Fan-
; i i L r .» i PataTe^dl i fanì: « Mi vergogno di essere democristiano » 
posti di montatore e di ope
ratore. Già: sembra che la 
RA1-TV riservi i posti di 
montatore e operatore al co. 
munisti per compiere la sua 
opera di corruzione. Di qui, 
le inquadrature avverse agli 
uomini di governo e il con
seguente a avvelenamento del 
teleschermo ». Ma andiamo! 
Perche Montanelli si ostina 
a vedere in ogni uomo un 
suo simile? Se noi fossimo 
nei montatori e negli opera
tori della TV andremmo a 
casa sua, per spiegargli come 
ci sia al mondo gente che fa 
il suo lavoro onestamente, 
senza vendersi a nessuno, e 
i posti se li merita con le 
proprie capacità: cosa clic, 
evidentemente, Montanelli 
non riesce a concepire. 

Comunque, anche Monta-

| Domani pomeriggio il mi
nistro del Bilancio Giolittì si 
incontrerà con i rappresen
tanti delle organizzazioni sin-

Idacali per discutere il grosso 
problema del « blocco » degli 

I aumenti previsti per gli asse
gni familiari. La riunione sarà 

I preceduta, nella mattinata, da 
un incontro fra Moro, Nenni e 
i ministri finanziari. Si ritiene 

Ipoi che al primo incontro con 
i sindacati, domani, ne segui
ranno altri bilaterali e trian
golari, sempre presso il mi-

Inistro del Bilancio. 
La posizione del governo è 

nota ed è stata ribadita con 
I intransigenza anche nei giorni 

scorsi. Il ministro Giolitti, nel 
I suo editoriale domenica sul-

['Avanti!, non ha esitato a seri. 
U»...U..HU<., n„t„D i.iui.u,- . v e r e : «La nuova responsabi-

nolli, finalmente, arriva al | lità dei lavoratori impone og-
fondo e dichiara che la que- gì scelte molto significative e 
stione è a se la RAI-TV deb- I qualificanti nelle quali sono 
ha essere un servizio di Sta- • messe alla prova le capacità 
to. sottratto alle interferenze I di fare prevalere l'interesse 
politiche e alle tentazioni di I generale del paese sugli inte
sero » o no. Ma, ancora una l ressi settoriali (una di queste 
volta, si tratta di una conciti- I scelte l'abbiamo di fronte in 
sione profondamente vizia- i quesw momento per la destina
ta e distorta dagli scopi per | àone a investimento o a con-
i quali Montanell i scrive. Co- . snmo delle disponibilità esi-
sa significa, infatti, «inter- \ stenti presso la gestione asse-
ferenze politiche»? Che la ' »»* famtltan): GlolitU, an-
TV non deve essere ridotta | fhe

t *»**}* \ ° h \ SP°S a « U U 1 * 
a strumento di regime? E al- ' !f tes.J ?» Colombo: e vero che 
t n M «• t:- ì • . i Jl ministro socialista insiste 
Z VÓIM M„.J ? •'* contemporaneamente - e qui 

una volta tanto, saremo pie- j n i m p ^ p o i e m i c a c o n eo
liamente d accordo Oppure l o m b o _ s u U a necessità di 
s.gnifica che la I V deve prò- I a c c o m p a g n a r e queste concrete 

I misure deflazionistiche con 
l'avvio deciso della program-

Imazione, ma è anche vero che 
per l'intanto la direzione de-

. gli investimenti resta in mano 
I ai monopoli privati e non mo

stra di essere assunta dallo 
I Stato. 
* C'è poi da obiettare — come 

I na già fatto la CGIL, come ha 
fatto anche uno dei segretari 

• della CISL Scalia — che gli 
I aumenti salariali previsti non 

provocherebbero alcuna grave 

pro
durre solo a programmi per 
famiglia » del tipo di quelli 
auspicati da due deputali (ve
di caso, democristiani) in 
una loro • recentissima inter
rogazione a Moro? In que
sto secondo caso, l'esperien-
sa insegna: per auni e anni 
la TV si è guardata dalle a in
terferenze politiche » met
tendosi all'esclusivo servìzio 
di una sola parte, e facendo 
non già « politica.», (che-sa-, 
Tebbc legittimo) ma la poli- , » — - - - - - - - = 
ticn del governo e della DC. I conseguenza finanziaria mentre 
Ora, quel che Montanelli au- inciderebbero negativamente 
spìca, al di là delle sue oscu-
re circonlocuzioni, è proprio 
che si continui così, anzi peg
gio: solo che vuole si tiri 
un po' più da una parte (quel. 
la dell'amico Saragat) che da 
un'altra 

Tanto è vero che egli ar
riva fino a proporre un mo
do: che sia « lo Stalo » a ga
rantire P« obiettività », al di 
fuori dei partiti e di ogni 

Camera 

I ancora una volta sui redditi 
dei lavoratori. Questa, disse 

I Scalia, è una politica di « sca
la immobile > invece che di 
« scala mobile »: infatti gli au-

1 menti degli assegni rappresen-

I terebbero solo un adeguamento 
agli scatti del carovita (e del-

I l a contingenza). 
Il Popolo ha anch'esso difeso 

I l'intervento governativo per 
bloccare l'accordo fra le par-

, ». , t ti sulla questione, e una uguale 
« interferenza ». Ma che cosa I d i f e s a l a f a c e v a , ieri, la Voce 
e questo « Stato » che si pone • r e p u f ,62 , c a „ a . Che si tratti di 

I misure, tutte, tese a realizzare 
— come ha nuovamente detto 

I i l de Scalia — « un mimetizzato 
blocco salariale », è fuori dub-

Ibio . Ma perché i ministri so
cialisti si prestano a questa 

I manovra che risponde alle li
nee di politica anticongiun
turale fissate da Carli e da 

I Colombo? La battaglia, su que
sto tema, sarà assai dura e 

I g l i stessi socialisti appaiono, 
in proposito, molto divisi. 

corre che « il centrosinistra 
conduca allo spostamento ri
levante di potere decisionale 
dalle mani dei centri di pote
re privati a quelle della col
lettività ». - . . 

Sono posizioni apertamente 
polemiche con quelle di Co 
lombo e di Carli, e diverse 
anche da quelle — più reti
centi in questa fase — del 
ministro Giolittì. 

rAmAril continua a circola
re, sollevando commenti, la 
frase pronunciata da Fanfani 
a Palma di Montechiaro in 
Sicilia: « Mi vergogno di esse
re democristiano ». Ieri la Vo 
ce repubblicana polemizzava 
in un corsivo con l'ex-presi 
dente del Consiglio ricordando 
gli — a proposito delle sue 
successive dichiarazioni espli 
cative circa la frase incrimi 
nata — che il problema non 
è certamente limitato a Pal
ma di Montechiaro, riguardan
do la miseria di tutto il Sud, 
e che « l'inerzia » cui Fanfani 
stesso si è riferito non può 
essere soltanto dei governi re
gionali, ma investe la respon
sabilità anche dei governi na
zionali, quelli di Fanfani com
presi. In particolare poi il 
giornale repubblicano ricorda 
a Fanfani che nel Comune di 
Palma come nella provincia 
di Agrigento guidano l'ammi
nistrazione locale i de. Ecco 
quindi altri responsabili, dice 
il corsivista della Voce. • 

A proposito delle dichiara
zioni fatte da Fanfani a cor
rezione dell'impressione susci
tata dalla sua frase evidente
mente pronunciata in un mo
mento di spontaneità, va ri
levato che l'ex-presidente del 
Consiglio ha commesso una 
colossale « topica ». Ha affer
mato che esiste una legge spe
ciale per Palma e per Licata 
che giace in Commissione al
l'Assemblea regionale e che 
bisogna decidersi a farla ap
provare in aula. In realtà la 
legge c'è ed è stata approvata 
in aula addirittura il 15 mar
zo del 1963 (quando Fanfani 
governava). Solo che il go
verno attuale dominato dai de 
si oppone, malgrado le inces
santi richieste dei deputati 
regionali comunisti, a appli 
care la legge votata. Ecco un 
nuovo motivo di « vergogna » 
per i de tutti. 

vice 

Crescono come funghi 
le «libere Università» 

Il compagno Luigi Berlinguer denuncia le pressioni clientelar! e municipa
listiche dei « notabili » de - La Facoltà d'Architettura a Vicenza: un caso 
significativo - Per una organica programmazione dell'istruzione superiore 

I nuovi dirigenti 
dell'Unione inquilini 

Il congresso nazionale del-
l'UNIA (Unione nazionale in
quilini e assegnatari) ha eletto 
gli organi dirigenti che risul
tano cosi composti: Presidente: 
on. Pancrazio De Pasquale 
(PCI); vice Presidente: avvo
cato Arnaldo Bartolini (PSI); 
Ufficio di Presidenza: on. Bar
bieri Orazio (PCI), on. Pietro 
Amendola (PCI), on. Angelo 
Cucchi (PCI), sen Giuseppe 
Roda (PSIUP). sen. Franco 
Maris (PCI), on. Aldo Ventu
rini (PSI). Aldo Tozzetti. cons 
com. di Roma (PCI). 

Comitato direttivo: Maggio 
(Milano), Palmerini (Firenze), 
Tagliavini (Bologna). Lombar
di (Roma). Chiarazzo (Napoli). 
Vianello (Venezia). Raimone 
(Salerno). Fascinotti (Torino). 
Arena (Catania), D'Agosto 
(Trieste). Gerundino (Milano). 
Conato (Bologna). D'Angeli 

E* stato Dall'Acqua (Milano) 
eletto anche il Consiglio na
zionale composto di 51 membri. Icoscrizione elettorale del segre-

La presenza di monumenti del 
Palladio a Vicenza giustifica 
l'istituzione di una Facoltà di 
Architettura nella città? Ogni 
uomo di cultura, evidentemen
te, risponderebbe di no, ma gli 
Enti locali di Vicenza, diretti dai 
de, contro il parere unanime di 
docenti e studenti dell'istituto 
universitario di Venezia, nono
stante la opposizione del corpo 
accademico e degli studenti di 
Padova e dell'Istituto nazionale 
di architettura, hanno già sti
pulato un accordo per la isti
tuzione della Facoltà. La cosa 
è tanto più criticabile in quanto 
nella stessa Vicenza ci Fono ben 
più impellenti necessità nel 
campo della scuola media. Il 
caso è stato sollevato ieri a 
Montecitorio dal compagno LUI
GI BERLINGUER, che, con il 
compagno NATTA, nveva pre
sentato una interpellanza sulla 
istituenda Facoltà di Architet
tura di Vicenza, e sulla prolife
razione di analoghi corsi di 
laurea in altri centri (tra cui Pe
scara, Chieti. Udine. Pordenone. 
Treviso, Alessandria). Si tratta 
di corsi che sorgono in modo 
disordinato e casuale, sotto la 
spinta di pressioni politiche 
(non a caso Vicenza è la cir-
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Domani 
la marcia 
del dolore 

Due leggi presentate dai comunisti 
alla Camera e al Senato a favore dei 

mutilati e invalidi civili 

Senato: Commissione bilancio 

Colombo : 
comprimere 

la spesa 
Gli interventi di Giolitti e Tremelloni 
Odg comunisti sulla scuola e il turismo 

questo a Malo » clic si pone 
al disopra dì lutto e di tut
ti? Chi lo rappresenta? At
traverso quali mezzi agisce? 
Qui, la vera vocazione di 
Montanelli (che non può fa
re a meno di stizzirsi dinan
zi a chi qualifica « bieco 9 il 
defunto regime fascista) an
cora una volta si scopre, e il 
suo discorso acquista una net. 
ta prospettiva gollista. Ve
nendo al sodo, egli finisce, 
infalli, per prefigurare una 
gestione ancora più autori- . 
taria e oligarchica della RAI- | DIREZIONE PSI La Direzione 
TV, che, al di fuori di ogni s o c i a l i s t a s i riunisce dopodo-
« pericoloso D controllo par- | m a n i S i discuterà il proble 
lamentare, salvi il telesrher- m a delle « scadenze » soprat-
mo dalle « tentazioni sower- I t u t t o j n r e]azione ai gravi prò 
sire P trasformandolo deci- * blemi delle scelte economiche 
samente in un altoparlante 
maccartista: nume tutelare, 
magari, un nuovo presidente 
come Italo De Feo. Ed è la 
tesi avanzata, con la sua so
lila brutalità, anche dal Me*-
saggerò. 

I Giolitti riferirà sul documen 
to economico che avrà prepa-

Irato insieme a De Martino, 
Lombardi e Pieraccini. Lo 

I stesso Giolitti riferirà al CC 
sulla politica economica del 

KKtru. . governo. Oggi, sull'Auonti.', 
E* piuttosto repugnante, I comparirà un articolo di Ric-
— ^ — -• •—••'• * cardo Lombardi che molto 

I chiaramente muove un attac
co alla politica congiunturale 

I c h e Colombo e Carli soprat
tutto hanno imposto al Gabi-

I netto Moro. Scrive Lombardi 
che il governo di centrosini
stra è costretto a camminare 

I « su un terreno accidentato > 
con una macchina * dal moto-

I r e imballato, dai freni capaci 
solo di inchiodarla e da un si-

I stema di guida o inesistente o 
arrugginito ». Guidare la mac
china dovendo nel contempo 

I cambiare gli ingranaggi, è dif
ficile e « ciò giustifica gli erro-

I r i ». A un patto però: e Che 
gli errori servano a modifica-

• 1 re la rotta quando occorra >. 
i I Aggiunge Lombardi, che non 
9 si può far governare il Paese 

ostruzionismo, facendo hi I dalla Banca d'Italia dato che 
modo che ogni necessaria ' *»««- * " n a «»mi»nente auto-
dialettica interna, alla RAI-
TV, venga sostituita dalle 
manovre burocratiche. E og
gi i socialisti sembrano mu
tuare Io stesso atteggiamento 
dai loro partner governativi. 

E' inevitabile, quindi, che, 
in questo campo come in lut
ti gli altri nei quali le ne
cessarie riforme di Uruilura 
sono state rinviate alle ca-

' knde greche, oggi le destre, 
per le vie più dUerse, ritcn-

• gano venato il momento di 
far pesare il loro ricatto. 

Giovanni 

li ' rivendicazioni vengano 
avanzate, in chiave e moraliz
zatrice * e no, proprio mentre 
il nostro paese è governalo 
dal centro-sinistra e, anzi. 
sembrino sorgere dal seno 
slesso della maggioranza go
vernativa. Ma è anche logi
co, purtroppo. Quando non 
si va avanti, si va indietro. 
E sono anni che la DC sì 
oppone alla discussione in 
Parlamento di una nuova 
legge volta a riformare ra
dicalmente la RAI-TV e ad 
assicurarne una gestione au
tenticamente pubblica e de
mocratica. Sono anni che al
le richieste delle sinistre s: 
risponde con un ostinato 

U - . * •• • • 1 • • • • • ' • • • * ' ' • * • " • ' 

essa è una componente auto-

I malica, una «variabile indi 
pendente » del sistema, men 

I t r c il governo può e deve sce 
gliere liberamente in base al 

I l a sua volontà politica. < Esi
stono, afferma Lombardi, non 
una ma più politiche di stabi-

I l i tà monetaria », e aggiunge 
che bisogna far prevalere « le 

I componenti programmatrici 
rispetto a quelle stabiHzza-

• trici, partendo dal riconosci-
I mento che non può esserci in 

Italia, oggi, stabilizzazione che 
I non sia decisamente program-
1 mata e che non incida diret-

I tamente sulle strutture». Bi 
sogna 'introdurre una fortis 
sima componente di direzione 
pubblica nella economia» oc-I 

Presentata la 
«Giulia 1300» 

Alfa Romeo 
MONZA, 11 

L'Alfa Romeo ha presentato 
oggi all'autodromo di Monza 
la - Giulia 1300 -, che sarà ven
duta al prezzo di L. 1.395.000. 
Nella stessa occasione sono sta
te presentate due altre novità 
dell'Alfa Romeo: la - Giulia -
con eambio a leva centrale e 
la « Giulia - spider veloce. 

La -Giulia 1300» dispone di 
un motore a quattro cilindri da 
1290 cmc. una lunghezza mas
sima di m. 4.11 una larghezza 
di m. 1,56 e una altezza massi
ma (a vettura scarica) di me
tri 1.43 con un peso a secco di 
kg. 980. La nuova macchina di
spone di cinque posti e può 
superare i km. 155 orari 

La carrozzeria ripete, con 
piccolissime varianti, quelle 
della - Giulia - TJ. 

Ecco il nuovo listino Alfa 
Romeo in vigore da oggi: 

2600 berlina. L. 2.700.000: 2600 
spider, carrozzeria Touring. 
L. 2.900.000; 2600 sprint, coupé 
carrozzeria Bertone L. 3 375 000: 
Giulia 1600 T.I.. berlina, cam
bio al volante L. 1.570 000: Giu
lia 1600 T.I.. berlina, cambio a 
leva centrale. L. 1.570 000: Giu
lia 1600 T.I. super, berlina. 
L. 2 400 000: Giulia 1600 spider. 
carrozzeria Pminfarina. lire 
1 810.000: Giulia 1600 spider ve 
loce. carrozzeria Pininfarina. 
L. 1.890.000: Giulia 1600 sprint 
coupé, carrozzeria Bertone, lire 
1.835.000: Giulia 1600 sprint GT. 
coupé L. 2195 000; Giulia 1600 
SS. coupé, carrozzeria Bertone. 
L. 2.500.000: Giulia 1600 TZ. 
coupé carrozzeria Zagato. lire 
3.700 000: Giulia 1300. berlina 
L. 1.395.000: Giulietta T.I., ber
lina. L. 1.235.000; Sprint 1300. 
coupé carrozzeria Bertone, lire 
1.690.O00: Dauphine Alfa Romeo. 
berlina L 790.000. 
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fabboiìamento m 

l'Unita 

La Commissione speciale del 
Senato per l'esame del bilancio 
di previsione dello Stato (se
mestre 1 luglio - 31 dicembre 
'64) ha tenuto ieri a Palazzo 
Madama due sedute. In mat
tinata si è concluso, in sede 
referente, il dibattito sui bi
lanci dei dicasteri finanziari; 
nel pomeriggio sono stati di
scussi i bilanci dei dicasteri 
della P.I. e del Turismo . e 
Spettacolo. 

Alla seduta antimeridiana 
hanno partecipato i ministri 
COLOMBO (Tesoro). GIOLIT
TI (Bilancio) e TREMELLO
NI (Finanze), i quali sono in
tervenuti dopo i senn. RUBI-
NACCI (de), BONACINA (PSI) 
— che ha vivacemente pole
mizzato con Colombo e MAIER 
(PSDI). 

COLOMBO ha ribadito la li
nea già esposta in assemblea. 
alla fine del mese scorso, in 
sede di esposizione finanziaria. 
Si tratta — egli ha affermato — 
di arrivare ad una sensibile 
riduzione globale della spesa 
pubblica, in tutti i settori: da 
quello della azienda statale, a 
quello degli Enti locali, ecc. 
Colombo vuole dunque - rie
quilibrare» il sistema ridan
do fiato ai gruppi monopoli
stici responsabili dell'attuale. 
grave situazione economica e 
limitando al massimo gli in
terventi e le iniziative dello 
Stato. Egli ha dichiarato di 
non accogliere gli O.d g. presen
tati dai commissari comunisti. 

Diversa, ma. anche ieri, con
traddittoria. rimpostaz;one di 
GIOLITTI. Egli, infatti, si è 
preoccupato di distinguere fra 
- spese correnti » (che. nell'at
tuale situazione, possano essere 
contenute) e - spese d'investi
mento » (per le quali il discorso 
non dovrebbe porsi in questi 
termini). Richiamandosi agii 
interventi svolti in Commis
sione dai senatori del P C I , 
egli ha ammesso la gravità di 
due - strozzature - denunciai 
con particolare vigore dai no 
stri compagni: l'agricoltura e 
fi Mezzog.orno. Il ministro del 
Bilancio ha anche riconosciuto 
la validità delle posizioni e-
spresse dai commissari comu
nisti attraverso gli Odg- per 
le Regioni (che devono essere 
fornite dei mezzi finanziari ne
cessari per una loro attiva e 
autonoma partecipazione alla 
programmazione) e gli Enti 
locali. Tuttavia, a suo parere. 
l'esame di questi problemi, e 
le relative decisioni, dovreb
bero essere rinviati al •• mo
mento - della programmazione 
Qui, appunto, è la contraddi
torietà delle affermazioni di 
Giolitti. che se, teoricamente 
(si ricordi la sua recente espo
sizione sulla situazione econo
mica resa in assemblea), mostra 
di respingere la linea morodoro-
tea cosìdetta dei -due tempi-. 
nella pratica finisce per accet
tarla e per non contrastare. 
quindi i concreti indirizzi di 
politica economica portati avan
ti dal governo. Insoddisfacenti. 
nel complesso, anche le dichia
razioni del ministro in merito al 

roblcma della riforma della prò 
Pul bblica Amminlttrattoce: agli 

ne ha infatti sottolineato, in 
sostanza, gli aspetti tecnico-
organizzativi, anziché quelli 
politici, che sono fondamentali 
(e che si collegano immediata
mente al problema dell'attua
zione delle Regioni, delle loro 
funzioni, dei loro poteri). 

Una significativa ammissione 
è venuta, infine, da parte del 
ministro delle Finanze. TRÉ-
MELLONI. La possibilità di ri
correre alla « cedolare secca >• 
da parte dei contribuenti che 
non desiderino pagare quella 
" progressiva •• — egli ha det
to — fa ritenere che, per ora. 
lo Stato non vedrà aumentare i 
suoi introiti: solo in avvenire. 
verrà, forse, qualche miliardo 
in più. 

Il compagno PIOVANO, in 
sede di discussione sul bilancio 
della P.I. ha illustrato un odg 
(firmato anche dai compagni 
PERNA. ROMANO. SALATI. 
SCARPINO e Ariella FARNE-
TI). chiedendo al governo un 
preciso impegno (che anche i 
continui rinvìi nella presenta
zione del « piano della scuola -
dimostrano fino ad oggi assai 
scarso) ad accelerare la predi
sposizione del « piano plurien
nale» e a coordinare i relativi 
disegni di legge nel quadro di 
una riforma organica generale. 
nella quale le previsioni di svi
luppo quantitativo siano colle
gate a scelte di fondo demo
cratiche sul terreno degli indi
rizzi ideali, dei contenuti edu
cativi e dei fini sociali della 
scuola pubblica. Occorrono 
inoltre — ha concluso Piova
no — provvedimenti urgenti 
per l'edilizia scolastica, l'attua
zione delle attività integrative, 
la fornitura gratuita dei libri 
di testo per tutta la - scuola 
dell'obbligo» e l'adeguamento 
della condizione giuridico-eco-
nomica degli insegnanti. L'odg 
comunista verrà ripresentato in 
aula, dato che il ministro GUI 
non ha ritenuto di accoglierlo. 

Il compagno AUDISIO ha 
presentato un odg sui problemi 
del turismo. L'andamento del
l'anno *63 è stato preoccupan
te — egli ha detto — in quan
to i turisti stranieri, che inte
ressano cosi da vicino la bi
lancia dei pagamenti, hanno 
reagito al <• carovita - orien
tandosi verso altri Paesi o ri
ducendo la durata del loro sog
giorno in Italia. Nello stesso 
tempo, è emersa la ristrettez
za del • mercato interno ». del 
turismo di massa. Occorre, dun
que. riordinare e potenziare. 
secondo una prospettiva orga
nica. l'organizzazione turistica 
nazionale, definendo e amplian
do le possibilità d'intervento 
degli Enti locali. Audisio ha 
sollecitato una - legge-quadro • 
che precisi le competenze e t 
poteri degli organi pubblici 
centrali e periferici anche in 
questo settore, in collegamento 
con un piano di programmazio
ne economica generale e demo
cratica e ponendo al centro 
l'istituto regionale. Punto d! 
riferimento, obiettivo di questa 
nuova politica turistica dovrà 
essere l'incremento del turismo 
di massa, cioè del turismo so
ciale, popolare e giovanile. 

tario della DC e del ministro 
della PI), municipalistiche e 
campanilistiche. Illustrando la 
sua interpellanza, e poi repli
cando alla risposta del sottose
gretario MAGRI, il compagno 
BERLINGUER ha chiesto che 
vengano bloccati tutti i provve
dimenti oggi in corso per la isti
tuzione di nuove Facoltà a mez
zo di decreto in attesa della ela
borazione di un organico piano 
sulla distribuzione delle Univer
sità nel nostro paese. Anche la 
commissione di indagine sulla 
scuola del resto — ha ricordato 
il compagno Berlinguer — si 
è dichiarata contraria alla isti
tuzione di sedi universitarie 
mancanti di mezzi e del clima 
culturale adatto. 

La risposta del sottosegretario 
MAGRI è stata assai elusiva: in 
attesa che il piano che si va 
predisponendo divenga opera
tivo il Governo, egli ha detto. 
« non ritiene che si debbano 
bloccare le iniziative in corso 
per l'istituzione di nuove Uni
versità. In particolare il Consi
glio superiore della PI ha già 
espresso parere favorevole per 
la istituzione della università 
abruzzese. Sulla Facoltà di Ar
chitettura di Vicenza invece il 
parere non è stato ancora 
espresso. Infine, il governo non 
può opporsi certo al sorgere di 
corsi liberi a carattere priva
to ». 

- Infatti si -parla già del rico
noscimento della Pro Deo * ha 
obiettato il socialista CODI-
GNOLA. il quale si è detto se
riamente allarmato per la « pas
sività e il fatalismo con cui il 
Governo subisce tutte le spinte 
locali di carattere municipali
stico ed elettoralistico, pregiudi
cando così gravemente quella 
riforma universitaria che va 
collegata allo sviluppo generale 
del paese ed alla istituzione 
dell'Ente Regione. Noi dobbiamo 
batterci — egli ha concluso — 
per grandi istituzioni universi
tarie — valga l'impegno per 
l'Abruzzo ad esempio o per la 
Calabria che ne sono prive — 
ma contro le *. finte univer
sità ». 

Nel corso della seduta dedi
cata all'esame di interpellanze 
ed interrogazioni il sottosegre 
tario GUADALUPI ha risposto 
anche al compagno BOLDRINI 
sulle cause della sciagura, nel 
corso della quale hanno perso 
la vita, a Salerno, sette militari 
di leva. « La causa — ha detto 
il sottosegretario — pare fosse 
assolutamente accidentale. Co
munque è in corso la inchiesta 
tecnica». BOLDRINT si è di
chiarato insoddisfatto e ha chie
sto che vengano rivisti i criteri 
di addestramento dei giovani 
alle armi e che. in particolare. 
vengano sottoposti a revisione 
preventiva i mezzi adoperati 
nelle manovre. 

Nella seduta di oggi saranno 
discusse le interrogazioni pre
sentate sulla occupazione della 
fabbrica romana Leo-TCAR. 

Dono a La Pira 
del sindaco 

di Praga 
• Ieri giornata internazionale 
alla Mostra dell'artigianato di 
Firenze. L'ambasciatore ceco
slovacco in Italia ingegner Bu-
sniak ha consegnato al sindaco 
di Firenze La Pira, come dono 
del sindaco di Praga Svoboda 
un grande mosaico raffiguran
te Prasa. Il mosaico, opera del
l'artista Lubor Techlik. presen
te alia cerimonia, era stato 
esposto alla Mostra fiorentina 
suscitando molto interesse. Il 
Presidente della Mostra dottor 
Matteini ha consegnato all'am
basciatore Busniak una meda
glia d'oro e un diploma * 

Domani, mercoledì, si svol
gerà a Roma con la parteci
pazione di mutilati e invalidi 
civili provenienti da ogni 
parte d'Italia, la « seconda 
marcia del doloro >. I motivi 
della protesta sono stati illu
strati ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta dal presidente della Li
bera associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili 
(LANMIC), Lambrilli. Egli 
ha sottolineato che nono
stante gli sforzi compiuti dal
la LANMIC dal *55 ad oggi, il 
problema dei mutilati ed in
validi civili è rimasto un pro
blema di fondo della società 
italiana completamente irri
solto. lambrilli ha riconfer 
mato che sono da considerar 
si istanze irrinunciabili della 
categoria l'assistenza sanita
ria, farmaceutica e la qualifi
cazione professionale dei re
cuperabili. 

A conclusione della sua 
esposizione Lambrilli ha di
chiarato di sperare < che il 
triste spettacolo che offrirà 
piazza Augusto Imperatore 
mercoledì 13 maggio, con la 
presenza di migliaia e mi
gliaia di povere creature sof
ferenti indurrà certamente il 
governo e il parlamento a 
non rinviare più oltre l'acco
glimento delle giuste aspira
zioni di tanti cittadini anco
ra indifesi e abbandonati a 
un crudele destino ». 

Dal canto loro, i gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
sollecitato proprio in questi 
giorni la discussione delle 
due proposte di legge pre
sentate dal PCI a favore dei 
mutilati e invalidi civili. 
Le due proposte chiedono: 
1) erogazione dell'assistenza 
sanitaria gratuita e adozione 
di tutte le misure atte a ga
rantire il recupero fisico e 
l'inserimento nella attività 
produttiva: 2) corresponsio
ne, agli inabili al lavoro che 
non superino un determinato 
reddito, di un assegno men
sile pari al minimo della pen
sione di invalidità corrispo
sta dall'INPS; 3) indennità 
di disoccupazione per i recu
perabili non collocati al la
voro; 4) concessione, per gli 
invalidi minori ai 18 anni, di 
un assegno mensile eguale al 
valore medio della retta cor
risposta dal ministero degli 
Interni per il ricovero in isti
tuto. 

Le rivendicazioni poste al 
centro delle due leggi pre
sentate alla Camera e al Se
nato dai parlamentari comu
nisti, come si vede, sono le 
stesse per le quali domani i 
mutilati e gli invalidi civili 
manifesteranno a Roma. 

Un comunicato di protesta 
è stalo intanto diramato ieri 
dalla presidenza della LAN
MIC contro la decisione pre
sa da numerosi prefetti di 
sospendere le licenze di cir
colazione ai pullman preno
tati dalle organizzazioni prò 
vinciali dell'associazione per 
fare affluire a Roma i muti
lati e gli invalidi civili. Tele
grammi di protesta sono stati 
inviati al presidente del Con
siglio dei ministri on. Moro, 
al ministro degli Interni Ta-
viani, ai presidenti della Ca
mera dei deputati e del Se
nato, ai presidenti dei gruppi 
parlamentari delle due Ca
mere. 

Sciopera 

l'OM-Fiat 

di Brescia 
BRESCIA, 11 

I 5.000 operai dello stabili
mento OM FIAT di • Brescia 
hanno partecipato oggi allo 
sciopero indetto unitariamente 
dalle tre organizzazioni FIOM-
CGIL. FIM-C1SL e U1LM. e un 
gran numero di lavoratori ha 
quindi partecipato ai comizi 
che si sono svolti nelle adia
cenze delle fabbriche, nel corso j 
dei quali hanno preso la parola ' 
i dirigenti provinciali dei sin- \ 
dacati. Lo sciopero, che ha ! 
avuto luogo dalle 13 alle 15, \ 
è stato indetto contro la deci- '; 
sione unilaterale della direzio- % 
ne di ridurre a quaranta setti- '1 
manali le ore di lavoro del , 
«normalisti» (riducendo in 
proporzione il salario) e a tren
tasette e mezzo settimanali le « 
ore di lavoro retribuite ai tur- .1 

u . A 

ì 

nisti . Quest i u l t imi , per di p 
dovrebbero s tare in fabbrirca 
quaranta ore con una paga di \ 
trentasette e mezza, in quanto J 
da parte padronale sì pretende '\ 
di abol ire il pagamento del la <t 
mezz'ora di consumazione de l - ~.ì 
la refezione, sopprimendo cosi . S 
un diritto acquis i to ormai da * 
parecchi anni. La OM FIAT, fi 
inoltre, si è opposta alla richie- Uj 
sta delle organizzazioni s inda- -ì 
cali di estendere anche alla Jj 
fabbrica di Brescia l'accordo ,. 
del 20 gennaio del 1964 sulla » 
riduzione dell'orario di lavoro. (\ 

ì * 

Tra qualche giorno nelle 
librerie e nelle edicole II 
n. 2 di 

CRITICA 
MARXISTA 

SOMMARIO 

Crisi di governo o crisi di 
reglme7 (Editoriale) 

LUCIANO BARCA - I par
titi e la programmazione 

CARLO AYMONINO - Le 
origini della urbanistica 
moderna 

LOUIS ALTHUSSER - Mar
xismo e umanesimo 

RUGGERO SPESSO . A-
spetti dell'accumulazione 
capitalistica italiana 

DIBATTITO SUL PARTITO 
UNICO DELLA CLASSE 
OPERAIA IN ITALIA 

Intervento di LELIO BASSO 

NOTE E POLEMICHE 
VALENTINO GERRATA-

NA - Psicologia e storia 
nei dibatt i t i sovietici del 
1924-1926 

RUBRICHE 
I paesi socialisti, la que

stione coloniale 

Recensioni 
ENZO SANTARELLI - Le 

origini del socialismo Ita
liano. di RICHARD HOS. 
TETTER 

NICOLA BADALONI . Este
t ica, di G. W. FREE-
DRICH HEGEL 
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Rinascita 
I X O C K T l 

Vie nuove 

La Lega dei comuni democratici 

Protesta per il tentativo 
di mantenere i prefetti 
La Lega nazionale dei Comu

ni democratici ha preso posi
zione contro il progetto di legge 
recante - Modifiche alla legge 
10 febbraio '53. n. 62, sulla co
stituzione e il /unrionamento 
dei Consigli Regionali - presen
tato dal governo alla Camera 
-Tali modifiche — osserva la 
Lega — anziché andare nella 
direzione universalmente auspi
cata di una bene intesa e cor
retta applicazione dei principi 
costituzionali di autonomia de
gli Enti locali, rimangono an
corate a concezioni superate dei 
rapporti fra governo ed istitu
ti di autonomia, mantengono in 
vigore l'istituto prefettizio, ser
vizi ispettivi, forme ed organi 
di tutela e di controllo non con
formi al nuovo ordinamento. 

- Si tratta di un complesso di 
disposizioni — che, peraltro, do
vrebbero trovare una più giusta 
definizione ed una più esatta 
collocazione nella riforma della 
legge comunale e provinciale — 
che appaiono peggiorative della 
legge del 1953. in quanto ispi
rate a principi centralistici. Ès
se non soltanto non soddisfano 
le attese degli amministratori e 
le esigenze di un rafforzamento 

delle autonomìe, ma, secondo 
una interpretazione largamente 
diffusa, sembrano contrastanti 
con le norme costituzionali rela
tive agli organi e alle forme di 
controllo. 

- E' interessante far notare — 
prosegue la nota della Lega dei 
comuni democratici — che a tali 
principi si ispiravano una serie 
di norme contenute in un pro
getto di riforma della legge co
munale e provinciale presenta
to dall'allora ministro degli In
terni on. Sceiba, progetto nei 
cui confronti, a suo tempo, fu
rono sollevate unanimi proteste 
e riserve, in particolare dalla 
Associazione nazionale dei Co
muni d'Italia, e che non ebbe 
più nessun seguito parlamenta
re. Oggi, alcune di quelle nor
me si ritrovano nel progetto di 
legge governativo. 

- E' pertanto opinione della 
Lega dei Comuni — conclude la 
nota — anche per non ritardare 
con lunghi dibattiti l'approvazio
ne delle leggi per la rapida en
trata in funzione della Regio
ne, che si ritiene debba essere 
scopo preminente del legislato
re, che la sede più opportuna 
per affrontare un discorso orga

nico intorno ai controlli sia la 
nuova legge comunale e provin
ciale, stralciando dal progetto 
in esame tutte le disposizioni 
relative, salvo il mantenimento 
dell'articolo 42 -. 

I libri di maggie 
degli Amici del 
Il Book Club Italiano «Ami

ci del Libro » ha segnalato ai ! 
propri - associati, per il mese r 
di maggio, i seguenti libri: 

«< Nero come me - di J. Grif- ' 
fin (Ediz. Longanesi); 

- L' imperatore t imido » di 
L. Terzi (Ediz. .Einaudi) ; 

- L'uomo della Ceka » di 
I. Ehrenburg (Ediz. Sugar); • 

« I cannoni d'agosto •» di 
B. W. Tuchman «Ediz. Gar
zanti); 

- L'esistenzialismo è un uma
nesimo - di J. P. Sartre (Ediz. 
Mursia). 

Per aderire all'organ 7#azione 
e fruire cosi delle speciali age- { 
volazioni riservate agli Associa
ti, richiedere informai.uni agli 
«Amici del Libro» - rtmH del
le Milizie, 2 - Soma. 

>*« •"« * «. C' t f 1 h v ' t . AsJSV'"».*» J . A*' ,*_ ". .'Ai',, '*. >*JA*£*'•>/&' ' '«%?&';••*- . ^\^^ii^td^4^^^JlàOM'^^iA'K.^:.\ -KJ-L : -Ci.« , 
. • fc ', . ^ . r "V' -* 

L^l^^c^. 
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BANANIERI : SENTENZA 
* U 

' >**»A "s *A f 

Un altro processo 

per Pecoraro 

e la figlia 
i 

di Trabucchi ? 

La magistratura s'è mossa 

I quattro imputati durante la lettura della sentenza: (da sinistra) Bartoli Avveduti, Blgnami, 
Lenzi e Gherner. 

Una mite sentenza, la qua
le trova la logica spiegazio
ne solo nel fatto che i mag
giori responsabili dello scan
dalo non sono al banco degli 
imputati, ha chiuso ieri sera 
il processo per l'asta truc
cata dell'Azienda monopolio 
banane. La decisione dei giu
dici della prima sezione del 
Tribunale si può riassumere 
In poche cifre: su 124 impu
tati ne sono stati assolti 46; 
dei rimanenti, oltre 60 sono 
stati condannati alla pena di 
10 mesi di reclusione e 150 
mila lire di multa; la massi
ma condanna è quella inflit
ta a Bartoli Avveduti, il 
quale dovrà scontare tre an
ni di reclusione; 2 anni e 6 
mesi sono stati inflitti a En
zo • Umberto Rossi e Diego 
Sartori; dei 10 detenuti, 3 
hanno ottenuto la libertà 
provvisoria. In totale, gli im
putati sono stati condannati 
a 80 anni di reclusione e 27 

' milioni di multa. Il pubblico 
ministero Antonio Brancac
cio aveva chiesto condanne 
per complessivi 413 anni. 

I tre giudici della prima se
zione si sono intrattenuti in 
camera di consiglio esatta
mente nove ore: dalle 9,50 

• alle 18,50. Alla lettura del 
; verdetto erano presenti cen

tinaia di persone: in gran 
parte imputati e parenti. La 
sentenza non ha provocato 
nessuna reazione: solo la fi' 
glia di Enzo Umberto Rossi, 
segretario dei bananieri, è 

i scoppiata in lacrime quando 
ha compreso che a suo pa
dre, ricoverato in clinica, non 

i era stata concessa la libertà 
provvisoria. Reazioni, invece, 
anche se moderate da parte 
degli avvocati e del pubblico 
ministero: tutti proporranno 
appello contro la sentenza, 
esclusi — • naturalmente — 
gli assolti. 

Per un giudizio definitivo 
sulla sentenza, emessa dopo 
sei mesi di dibattimento, bi
sognerà attendere che venga 
depositata la motivazione. Si 
può subito affermare, però, 
che l'impressione generale, 
e cioè che dietro i bananieri 
vi fossero ben altri respon
sabili, è stata fatta propria 
dai giudici. Non si poteva 
infierire su dei privati i qua
li, d'accordo con la pubblica 
amministrazione, hanno ten
tato di fare i propri affari. 
Non era neppure possibile 
condannare duramente Bar
toli Avveduti, il quale aveva 
agito alle dirette dipenden
ze del ministro Trabucchi e, 
se non proprio su suo ordi
ne, almeno interpretando le 
sue direttive. 

Un fatto a prima vista in
comprensibile è l'assoluzione 
dì Edgardo Castelli, ex de
putato democristiano ed alto 
consulente dei bananieri. Evi
dentemente il Tribunale ha 
ritenuto che l'avvocato Ca
stelli abbia limitato la sua 
opera in favore dei conces
sionari, non prendendo ini
ziative in sede parlamentare, 
ma solo nell'ambito del suo 
partito. L'assoluzione di Ca
stelli rimane, comunque, un 
fatto strano: d'altro canto bi
sogna tener conto che già il 
pubblico ministero aveva do
vuto abbassare le armi nei 
confronti degli imputati, e 
dell'ex parlamentare in par
ticolare. Il dottor Brancaccio 
fu costretto, infatti, ad am
mettere che la legge non era 
adeguata alle responsabilità. 
penali, politiche e morali de
gli accusati. 

II processo che si è conclu
so ieri resta uno dei più in
teressanti di questi ultimi an
ni: ha messo allo scoperto 
l'attività che certi individui 
(e alcuni sono stati identifi
cati) svolgono nel sottobosco 
politico I) processo ha vissu
to le sue giornate di punta 
durante gli interrogatori di 
Bartoli Avveduti, ex presi
dente dell'Azienda monopo
lio banane («Trabucchi sa
peva tutto»); di Enzo Um
berto Rossi, segretario dei 
bananieri, autore di un me
moriale esplosivo (« Trabuc
chi, Pecoraro e Zaccagnini 
sono nello scandalo»); di 
Giovanni Gherner. tesoriere 
dell ' Asbanane («Per ogni 
chilo di banane una lira alla 
DC » ) Ha deposto anche Tra
bucchi- mai uomo politico è 
incito da un'aula di Tribu
nale male come l'ex ministro 
delle Finanze, interrogato due 
T»lle e chiamato a risponde
re delle responsabilità pro
prie, di quelle della moglie, 
della figlia, della cameriera, 

r' 

della capo-elettrice, di un 
sindaco e, infine, di un intero 
ministero. 

Con la sentenza di ieri sera 
il processo non va in archi
vio; a parte l'appello, lo scan
dalo delle banane avrà una 
coda clamorosa: negli am
bienti della Procura della Re
pubblica si dà per scontato 
l'inizio di un procedimento 
che avrà come imputati l'ono
revole Antonino Pecoraro e 
per lo meno uno stretto con
giunto dell'ex ministro Tra
bucchi, il quale sarà costret
to a varcare ancora la soglia 
di un'aula di giustizia per 
giustificarsi. Ognuno è re
sponsabile delle proprie azio
ni, ma se la figlia di un mi
nistro finisce, in simili circo
stanze, sul banco degli impu
tati, vuol dire che suo padre 
non è del tutto estraneo al
la vicenda. " 

Ecco, in sintesi la senten
za: Bartoli Avveduti e Ales
sandro Lenzi, suo segretario, 
sono stati condannati per tur
bativa d'asta e rivelazione di 
segreti d'ufficio. Gli altri si 
sono visti addebitare il solo 
reato di turbativa d'asta. Il 
p. m. aveva escluso la corru
zione («sono corrotti — dis
se — ma non ho le prove ») 
e il Tribunale ha tolto di mez
zo anche l'accusa di falso e 
quella di rivelazione di se
greti d'ufficio (meno — come 
si è detto — per Bartoli e 
Lenzi). 

In dettaglio, le pene eroga
te sono le seguenti: 3 anni a 
Franco Bartoli Avveduti; 2 
anni e 6 mesi a Diego Sartori 
ed Enzo Umberto Rossi; due 
anni a Giovanni Gherner e 
Cherubino Pagni; 1 anno e 6 
mesi a Antonio Luporini, 
Giuseppe Panattoni, Paolo 
Paoli, Angelo Tonini. Bruno 
Albiero. Mamilio Farinetti e 
Giovanni Cristiani; 1 anno e 
2 mesi ad Amedeo Proietti; 
1 anno ad Alessandro Lenzi; 
10 mesi e 10 gjorni a Guido 
Bondavalli. Carlo Ferrari, 
Roberto Tesi e Vincenzo To
nini; 10 mesi a Francesco 
Adagli. Steno Alberti, Maria 
Rosa Baroni, Paolo Bianchi
ni, Antonio Bignami, Angelo 
Biscaro, Pietro Brega, Gior
gio Bugaro, Francesco Chiap
pini, Alberto Di Lenardo. 
Giuseppe Di Lenardo, Alfre
do Donnini, Paolo Farinetti, 
Ottavio Gasperini. Carla Ma
ria Gatti, Rolando Gherner, 
Cesare Girotti. Roberto Gol
doni. Angelo Granara. Erne
sta Gullo. Dolorata Rosa Lau-
riello, Umberto Magni, Nereo 
Malense. Aldo Manfredi, Ivo 
Massai, Aldo Massaferro, Se
bastiano Messina, Mario Gio
vanni Milano, Zaira Monta
nelli. Lamberto Monti. Pan
filo Morroni. Luigi Nisi, Gio
vanni Musso, Aurora Paci 
Mugnai, Gabriella Panattoni. 
Armando Petri. Jacopo Pe-
tri, Armando Enerico Poggi. 
Giovanni Attilio Pola, Rina 
Pollastrini, Enrico Pongiho-
ve. Paolo Regoli, • Agostino 
Rimaroli. Bartolo Sacca. Bru
nilde Scotti. Guido Severi. 
Alberto Signorini. Giuseppa 
Simpatia. Ernesto Squarcina, 
Luigi Tonini, Rita Pogliani. 
Vincenzo Vasile, Adamo Va
leri, Quinto Agostini. Giu
seppe Giannotti, Natalina 
Lombardi. Dante Cartigliani. 
Pericle Martelli. Giuseppe 
Adani e Guido Giorgi. 

Ad Alessandro Lenzi, An
tonio Bignami e Bartolo Sac
ca è stata concessa la libertà 
provvisoria 

Sono stati assolti: Giovan
na Buonomo, Giorgio Adani, 
Paolo Lettieri, Pietro Fadini, 
Otello Rota. Mario Lugli. 
Adolfo Accarisi, Edgardo Ca
stelli. Luigi Annovazzi, Mar
cello Biscaro, Ettore Cristia
ni, Lea Cristiani, Pietro Fa-
bris, Cafiero Gasperini. Do
menico Genco. Aldo Grana
ra. Domenica Viraldo. Fortu
nato Lami. Lina Lucarini, 
Lorenzo Malanca, Giorgio 
Niello, Franco Nicolai, Dui
lio Onesti, Attilio Pagni, Nel
lo Panattoni, Renzo Panatto
ni, Giovanni Petri. Cesare 
Pollastrini, Lidia Pollastrini, 
Silva Preda. Nello Sainati, 
Jacopo Sartori, Fedele Sas
sone, Vincenzo Squillante, 
Gherardo Tonini, Mario To
nini. Renato Tonini. Fiora-
vante Tonini, Rinaldo Calvi. 
Gino Farri. Ovidio Lami. Al. 
varo Bargioni. Vincenzo Gi
rotti, Aldo Garcina. Giovan
ni Sensini e Giovanni Gio-
vannetti. 

Andrea Barberi 
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-:*̂ '-,.v ~;/ '"'''• Non c e ancora 
il pennacchio 
ma qualcosa 
si è mosso sotto 
il «tappo» del cratere 

'0 VESUVIO 
s'è scetato 

" ' - -ts??' '-' iV • ,f>, •! * '*•/''< •• 

Ecco come appariva il cratere del Vesuvio prima del 1944. 

Aperta l'inchiesta 
giudiziaria sui 

fatti di Bergamo 
Saranno ascoltati i 27 di Crema costretti a confessare ra
pine che non avevano mai compiuto — Sollecitato anche 

l'intervento del Parlamento 

La Plasmon 

sotto accusa 

Sequestrato 
f'«0fio 

del Bebé» 
L'-Olio del Bebé», prodot

to dalla società Plasmon di 
Milano e messo in commercio 
come condimento particolar
mente adatto all'alimentazione 
dei bambini, sarà sequestrato in 
tutto il territorio nazionale: 
la decisione è stata presa dal
la Pretura di Milano, a con
clusione di laboriose indagini 
Il prodotto della Plasmon. in
fatti. non era altro che comu
nissimo olio di oliva, spaccia
to per una qualità part-colar-
mente prep'ata non solo, ma 
proveniva da fonti di produ
zioni diverse da quelle dichia 
rate 

L'ordinanza del Pretore di 
Milano, rinvia dunque a giu
dizio l'ex-presidente della so
cietà Franco Bassam, il diret
tore commerciale Carlo Guf-
fanti e il titolare dell'oleificio 
di Peruuia Artemio Borghes 
per i reati di truffa e frode 
iti commercio , 

A sua volta, il ministero del
la Sanità ha disposto che i me
dici provinciali sequestrino lo 
odo presso le farmacie ed > 
depositi di zona • Con le pri
me operazioni del Nucleo an 
tisoflsticazioni d- Milano e d: 
Roma sono già stati seque
strati circa 50 mila litri di 
- Olio del Bebé - in confezioni 
già pronte per la vendita. 

NAPOLI, 11. 
«S'è scetato!». La voce è corsa per Napoli in un baleno, e 

non c'è bisogno di spiegare a chi si riferisce. Si è scetato il Vesu
vio, dopo un sonno che durava dal marzo del 1944, quando — du
rante l'occupazione alleata — il vulcano partenopeo ebbe l'ultimo sussulto erut
tivo e smise di emettere il tradizionale «pennacchio», orgoglio e vanto del 
turismo napoletano Al momento, il Vesuvio non ha fatto gran che, ma i vul
canologi — che assai spes
so. in questi anni, avevano 
smorzato l'entusiasmo di 
falsi allarmi — assicurano 
che il vulcano questa volta 
fa sul serio. « Il fenomeno. 
dice infatti un breve comu
nicato dell'Osservatorio ve
suviano. è analogo a quello 
osservato sul fondo crateri
co vesuviano fra il 1910 ed 
il maggio 1913, che prece
dette la tranquilla - ripresa 
dell'attività del 5 luglio del 
1913. a chiusura del perio
do di riposo iniziato nello 
aprile de) 1906 >. 

I e riposi » del Vesuvio (un 
vulcano abbastanza pigro, 
anche se pericolosissimo nei 
momenti di intensa attività) 
sono infatti ciclici: e si di
vidono in secolari, brevi e 
brevissimi Brevissimo è sta
to quello dei primi del se
colo: brevissimo sembra es
sere quello iniziato nel 1944 
e che si è interrotto oggi, nel 
cuore della notte. < Fra le 2 
e le 2.30 di oggi 11 maggio 
- dice infatti il bollettino 
ufficiale dell'osservatorio — 
sono s t a t e registrate ben 
tredici scosse sismiche di 
o r i g i n e vesuviana, delle 
quali solo due sono sta
te avvertite prevalentemen
te lungo i fianchi occiden
tale e meridionale del mon
te. La massima intensità si 
aggira intorno al quarto gra
do della scala Me rea Ili. L'at
tività ,. sismica è connessa 

con un vistoso sprofonda
mento del fondo craterico 
orientale ». 

A sua volta, il professor 
Imbò, direttore dell'osserva
torio, ha personalmente ag
giunto che gli attuali feno
meni pur non lasciando pen
sare ad una immediata - ri
presa dell'attività vulcani
ca, hanno tuttavia le mede
sime caratteristiche di quel
li che precedettero la ripre
sa < in tranquillità > del Ve
suvio. registrata j] 5 luglio 
1913. Non e da escludersi, 
insomma, che dopo tanti fal
si allarmi, questa sia la volta 
buona. 

Certo è che i tecnici sono 
sul piede dj guerra. Il pro
fessor Imbò, il dot t Bonasia 
e gli altri tecnici dell'Istitu
to Vulcanologico si sono re
cati questa mattina, nelle 
primissime ore, sul cratere 
del Vesuvio da cui hanno 
seguito ed esaminato Io svol
gersi dell'attività. Dai primi 
esami nsulta che i] fondo 
del cratere ha registrato, 
nella sua zona orientale, un 
notevole sprofondamento, la 
cui entità non è stato possi
bile rilevare con esattezza 
perche il vuoto è stato par
zialmente ricoperto dai ma
teriali franati. Si pensa, co
munque. che la voragine non 
sia inferiore a 15 metri. 

Lo sprofondamento do
vrebbe essere stato provo

cato dall'azione corrosiva 
svolta negli ultimi anni dal 
magma incandescente sotto 
il « tappo > di materiale roc
cioso che ostruisce il con
dotto craterico dopo il crol
lo avvenuto nella eruzione 
del marzo 1944. Allora, a me
tà mese, si verificò una bru
sca apertura dei condotto 
dando inizio ad una violen
ta eruzione che spazzò il 
« pennacchio ». Si diede la 
colpa del grave avvenimen
to alla guerra ed agli ame
ricani. dando l'avvio ad una 
ondata di salaci commenti 
sugli effetti dell'occupazione 
alleata. In effetti era il Ve
suvio che si preparava ad 
uno dei suoi periodici sonni. 

Per tutto il mese di mar
zo, infatti, il vulcano sputò 
fuoco e lapilli, lanciando 
gli spruzzi delle sue e fon
tane laviche > a più di mille 
di altezza e sparpagliandoli 
in un raggio di venti chilo
metri. Poi, il ventinove mar
zo, dopo aver fatto alcune 
vittime nei paesini vesuvia
ni, il - vulcano partenopeo 
tacque completamente. 

Restava da stabilire se 
fosse entrato in uno dei 
suoi sonni secolan o se il 
riposo fosse poco più di un 
pisolino pomeridiano. Secon
do i tecnici dell'osservato
rio. le manifestazioni odier
ne danno per certa questa 
ultima ipotesi. 

Dal nostro inviato 
CREMA, 11 

La magistratura ha aperto 
un'istruttoria sui clamorosi 
< fatti di Bergamo ». I primi 
passi sono stati compiuti dal 
dott. Majorana, sostituto pro
curatore generale della corte 
d'appello di Brescia, che ha 
ascoltato gli avvocati Grossi, 
Borsieri, Marinelli. Dossena 
e Volontò, membri del con
siglio dell'ordine. Nei prossi
mi giorni dovrebbero essere 
interrogati i ventisette cit
tadini del circondario di Cre 
ma che nei mesi scorsi ven
nero arrestati dai carabinie
ri di Bergamo, e furono co
stretti a « confessare » rapine 
che non avevano mai com
messo. 

I colloqui che il dott. Maio-
rana ha avuto con i compo
nenti del consiglio dell'ordi
ne degli avvocati rappresen
tano il primo atto di un'inda
gine che l'opinione pubblica 
attendeva fin da quando i 
primi diciannove < rapinato
ri » vennero lasciati in liber
tà a Torino. I cinque avvocati 
sono stati convocati dal ma
gistrato nella sede della pro
cura di Crema e, al termine 
dei colloqui, hanno firmato 
dei verbali contenenti le lo
ro dichiarazioni. La proce
dura adottata per iniziare la 
indagine potrebbe sembrare 
a prima vista inusitata. Si 
spiega, però, se si tien conto 
che il consiglio dell'ordine 
degli avvocati e procuratori 
di Crema si era riunito in se
duta straordinaria il 27 apri 
le scorso appunto per pren
dere in esame i fatti avve 
nuti nella caserma dei cara
binieri di Bergamo. All'una
nimità il consiglio aveva ap
provato in quella occasione 
un ordine del giorno in cui 
si invitavano le autorità ad 
aprire una rigorosa inchiesta 
per accertare la verità sulla 
operazione compiuta dai ca
rabinieri. L'ordine del giorno 
era stato inviato al Consiglio 
superiore della Magistratu
ra, al ministro di Grazia e 
Giustizia, alla presidenza e 
alla Procura generale delle 
Corti di a r ^ H o di Torino e 
di Brescia, al presidente del 
Tribunale di Crema, al pro
curatore della Repubblica 
presso questo stesso tribuna
le ed al Consiglio nazionale 
forense. 

La presa di posizione degli 
avvocati si faceva in sostan
za interprete dello stato di 
animo e dello stupore gene
rali per gli incredibili fatti 
verificatisi. La magistratura, 
che si è mossa prendendo lo 
spunto da questa energica 
presa di posizione, ha quindi 
voluto iniziare l'indagine 
ascoltando appunto i firma 
tari dell'ordine del giorno. I 
cinque avvocati hanno ripor
tato al dott. Maiorana quan
to avevano appreso diretta 
mente o indirettamente sul 
trattamento che i carabinieri 
di Bergamo avevano riserva
to ai ventisette cittadini de
tenuti. Alcuni dei membri 
del consiglio dell'ordine, e 
precisamente gli avvocati 
Grossi. Borsieri e Dossc ;a, 
sono anche difensori di un 
gruppo di seviziati. 

La clamorosa vicenda di 
Bergamo ebbe inizio all'alba 
del 30 gennaio, quando no
vanta carabinieri in assetto 
di guerra, al comando del 
maggiore Siani, irruppero in 
alcune abitazioni per «fer
mare» dei cittadini che sta
vano dormendo. I fermati 
vennero tradotti con scorte 
eccezionali alla caserma di 
Bergamo, dove cominciò il 
loro calvario. 

II comando dei carabinieri 
di Bergamo era giunto alla 
convinzione che a Crema, a 
Romancngo. ad Offanengo e 
in altri centri del circonda
rio si annidavano i feroci ra
pinatori che avevano com
piuto una lunga serie di ag
gressioni a mano armata con 
tro sedi bancarie della Lom
bardia. Le indagini avevano 
preso l'avvio parechi mesi 
prima, dopo la rapina com
piuta ai danni di una banca 
di Caravaggio, in provincia 
di Bergamo. Un informatore, 
ancora oggi sconosciuto, ave
va dato la « soffiata » ai cara
binieri. Ma la traccia era cosi 
tenue che le indagini aveva
no finito col sonnecchiare. 
Vennero improvvisamente ri
prese dopo la clamorosa e 
sanguinosa rapina ad una 
agenzia del Credito Italiano 
di Torino. I carabinieri non 
avevano in mano alcuna i ro-
va (e in realtà non avevano 
neppure indizi); sospettava
no soltanto che a Crema vi 
fosse un covo di banditi. 

Di qui il lampo di genio 
del maggiore Siani, che, ri

tenendo fosse giunto il mo
mento di poter effettuare il 
« colpo grosso » ruppe ogni 
indugio e organizzò il rastrel
lamento. Il trenta gennaio, 
compiuti i primi « fermi », le 
redazioni dei giornali venne
ro informate che i rapinatori 
di Torino e di numerose altre 
località si trovavano proba
bilmente nelle mani dei ca
rabinieri di Bergamo. Pocl.i 
giorni dopo lo stesso mag
giore Siani, servendosi per
sino dei servizi televisivi, an
nunciava che i rapinatori 
avevano ampiamente confes
sato. Era vero. Quasi tutti gli 
arrestati, dopo giorni di di
giuno completo, di percosse. 
di sevizie, avevano finito con 
l'ammettere tutti i reati sug
geriti dagli stessi indagatori. 
Alle vittime di questa bar
bara storia premeva ormai 
soltanto di uscire al più pre
sto dalle mani dei tortura
tori. La confusione era enor
me. Ad ogni nuovo « inter
rogatorio » i cremaschi « con
fessavano » nuove rapine, al 
punto che i conti non torna
vano più e i carabinieri do
vettero persino rifare dei 
verbali. Nessuno ci capiva 
più niente; tantomeno gli 
abitanti di Crema e dei paesi 
vicini che conoscevano gli ar
restati e li stimavano come 
bravi cittadini. Accusati so
prattutto della rapina e della 
sparatoria di Torino (e rei 
confessi) i componenti della 
« banda dei cremaschi », ven
nero alla fine portati nella 
città piemontese. Qui comin
ciò a vacillare il fantastico 
castello dei carabinieri. 

Uno dopo l'altro i detenuti 
accusarono implacabilmente 
i loro persecutori ed al ma
gistrato inouirente. dott. Bar
baro, mostrarono i segni an
cora evidenti del trr""»vten-
to ricevuto. Mentre il magi
strato torinese stava per ri
metta" ' • , : 'iprlà i r1irin"ri-
ve, i carabinieri di Bergamo 
proseguivano^ «"Stancabili le 
loro indagini Fermavano al
tre otto persone, le interro
gavano con i soliti convin
centi sistemi e le inducevano 
a < confessare ». Fra l'altro 
gli indagatori accusavano le 
loro vittime di avere persino 
organizzato e compiuto la 
grande rapina di via Monte-
napoleone (proprio nel mo
mento in cui la polizia mila
nese metteva le mani sui pri
mi cor""~"onti del '- • '^nda 
dei francesi »). 

Le clamorose rivelazioni :u 
questi fatti hanno provocato. 
come si sa. n u r -•» i- ' •* i-
gazioni anche al Parlamento. 
I ministri interessati, nono
stante le sollecitazioni dei 
deputati comunisti, non han
no ancora trovato il tempo 
di dare ad esse una rispo
sta. C'è comunque da spera
re che l'istruttoria aperta 
dalla magistratura possa al 
più presto essere affiancata 
da una inchiesta parlamen
tare che faccia luce su tutti 
gli aspetti della vicenda e 
valga a restituire fiducia e 
serenità ai cittadini. 

Piero Campisi 

Dal 14 maggio in 
tutte le edicole un numero 

eccez ionale di 

con un inserto 
di 4 0 pagine dedicato a 

PIO XII 
alla sua vita, 

al suo pontificato, 
alla sua politica, 

alsuo atteggiamento 
di fronte alla II guerra 

mondiale 
di fronte allo sterminio 

degli ebrei 
di fronte al comunismo 

di fronte al potere 
economico 

con testimonianze, 
dichiarazioni e giudizi di 

CARLO BO 
RENZO DE FELICE 
J. M. DOMENACH 

AMBROGIO DONINI 
A. C. JEMOLO 

D'ARCY OSBORNE 
ROGER PEYREFITTE 

con le più drammatiche scene 

IL VICARIO 
di Rolf Hochhuth 

per la prima volta 
tradotte in Italia 
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insieme 

Capitol ini e operai del la Leo h a n n o manifestato nel centro. I lavoratori 
de l la fabbrica occupata hanno formato una lunga colonna di auto e si sono 
recat i pr ima a Monteci tor io , poi al Colosseo, ' dove sono stat i accolt i dagli ap
plausi fraterni dei capitol ini e degl i altri d ipendent i degli ent i locali , sces i in 
lotta contro il blocco della spesa pubblica. Sul la folla radunata sul la piazza 
dominavano tre g iganteschi sa lvadanai con la scritta ch iaramente al lus iva 

« Aiuti pro-governo »: una trovata polemica dei capitol ini (sul la scia di quel la 
del le oche in Campidogl io ai tempi del commissar io) verso i ministri che pre
tendono di attuare la polit ica di austeri tà sol tanto sul le spal le dei lavoratori , 
bloccando salari e st ipendi . Ne l corso del comizio i capitol ini hanno deposto 
centinaia di monet ine nei sa lvadanai . Al la de legazione del lavoratori della Leo 
sono s tate invece consegnate oltre 50 mila lire, raccolte nel lo spazio di pochi 

minut i ; una ulteriore prova di sol idarietà verso gli operai e le opera ie del la 
fabbrica farmaceut ica che sì battono anch'essi perchè il governo in tervenga , 
c o m e anche da alcuni settori del la D.C. è r ichiesto , requisendo l 'azienda. N E L L E 
FOTO: la folla dei capitol ini al Colosseo ( in pr imo piano gli or ig inal i sa lvadanai ) 
e la de legaz ione del lavoratori del la Leo mentre porta il suo sa luto al la 
mani fes taz ione 

_J 

AUMENTA ANCHE LA STEFER 
Il piano del caro-tariffe è in pieno svolgimento. La direzione dorotea della DC 
romana vuole usare la STEFER come testa d'ariete, per forzare la mano al Consi
glio comunale, dove i comunisti hanno dichiarato la loro ferma opposizione. 

Cinquanta lire sui tram 
70 sulla Metropolitana 

Io decisione preso ieri sera dal Consiglio di amministrazione - Opposizione del PCI 

Anche la STEFER, ieri sera a tarda ora, ha votato l'aumento delle tariffe. La decisione, in questo 
caso, è ancora più grave di quella dell'ATAC, poiché — dato il carattere dell'azienda (che è una so
cietà per azioni di proprietà del Comune) — il provvedimento può diventare esecutivo indipenden
temente dal parere della Giunta e del Consiglio comunale. La decisione è stata presa su proposta del 
pres idente Pal lott ini . dopo un serrato dibatt i to nel seno del Consigl io di amministrazione. Hanno votato a fa
vore, oltre a Pallott ini , i democrist iani La Rocca, Giancola e D e S i m o n e e il l iberale Fornario. Il compagno 
Properzi ha v i v a m e n t e contrastato la proposta, d imostrando la gravità del provved imento di caro-tariffe, che 
g iunge — tra l'altro — a breve distanza di un altro a u m e n t o del prezzo dei bigl iett i , quel lo preso all'epoca del 

pres idente de Murgia nel 

I Interrogativi | 
I sulle 
| tariffe 

Signorello impone il « top-secret » 

Seduta segreta 
sull'affare Moresi 

- * 

Confermata la sospensione di De Giacomo e 
il trasferimento alla Commissione di disciplina 

Si saprà tutta la verità sull'«affare Moresi-De Giacomo»? Dopo quello 
che è accaduto ieri sera al Consiglio provinciale, si può anche dubitarne. 
La riunione era attesissima. Il presidente Signorello, nella seduta del 30 
aprile, aveva promesso, anzi si era impegnato di fronte a tutto il Consiglio, a 
rendere pubblici per ieri sera gli atti delia Commiss ione d' indagine nominata del 
Consig l io provinc ia le sull 'operato del segretario genera le e del direttore psichia
trico di Santa Maria della Pietà, « f o n d a t o r i » della ormai famosa società ONIGR 
proprietaria del la cl inica psichiatrica di Ponte Lucano. Sul la base dei risultati della 
inchiesta il min i s tero del 
l 'Interno ha già sospeso dal
l ' incarico di segretar io ge 
nerale l 'avvocato Al fredo 
Moresi , m e n t r e la scorsa 
se t t imana la Giunta pro
v inc ia le ha adottato , lo ha 
comunica to ieri sera uffi
c ia lmente il pres idente Si 
gnore l lo , nei confronti del 
prof. Umberto De Giacomo 
un provvedimento di - sospen
sione cautelare » affidando l'in
carico di direttore di Santa 
Maria della Pietà al prof. Ger-
iando Lo Cascio. La Giunta 
ha anche -diffidato il profes
sor Umberto De Giacomo a 
cessare dalla situazione di in
compatibilità dovuta alla sua 
posizione contemporanea di 
direttore dell'ospedale psichia
trico provinciale e di direttore 
sanitario della società ONIGR» 
contestandogli anche di - aver 
agito in evidente situazione di 
incompatibilità >. 

Condanna 
Le ragioni precise che han

no spinto il ministero dell'In
terno e la Giunta a prendere 
tali misure, che costituiscono 
per i due -imputati- una pri
ma condanna, e l'intera, poco 
chiara vicenda della clinica 
di Ponte Lucano sono con
tenuti negli atti della com
missione di inchiesta. Ebbene. 
Ieri sera, il presidente Signo
rello. venendo meno ai prc-

i cedenti, solenni impegni as
sunti davanti a tutto il Con
siglio. ha deciso che la rela
zione della commissione d'in
chiesta fosse letta e discussa 
In seduta segreta. 

Inutili sono stali l tentativi 
dei consiglieri di opposizione 
(dei quali per il PCI ha par
lai» à compagno Di Giulio) 

di dimostrare al presidente 
che l'articolo del Testo Unico 
della legge" comunale e pro
vinciale a cui si appellava an
dava interpretato non alla let
tera ma nello spirito, e che 
logica e necessità di chiarezza 
avrebbero voluto che tutto si 
svolgesse alla luce del sole. 
Signorello è stato irremovibi
le, ha detto che c'era una let
tera della prefettura in pro
posito ed ha accettato (con 
buona pace delle autonomie 
locali) il - d i k t a t - dell'auto
rità tutoria. Pubblico e stam
pa hanno dovuto così lasciare 
l'aula. Subito dopo è iniziata 
la lettura degli atti della com
missione d'inchiesta, che sono 
stati inviati anche alla Pro
cura della Repubblica, e poi 
il dibattito che.s i è concluso 
con l'approvazione dell'opera
to della Commissione d'inchie
sta e della deliberazione del
la Giunta che sospende il pro
fessor De Giacomo e lo defe
risce ad una commissione di 
disciplina. Non siamo in grado 
tuttavia (e non certo per no
stra responsabilità) di spiega
re ai nostri lettori, per intero 
e con precisione, cosa sia stato 
accertato dalla commissione e 
cosa si nasconda dietro la vi
cenda dell'ONIGR E qualcosa 
di grosso potrebbe esserci vi
sto che della cosa si sta inte
ressando anche l'autorità giu
diziaria. 

Intanto una cosa si può di
re; che la funzione svolta dal 
prof. Umberto De Giacomo 
quale direttore sanitario del
la clinica ONIGR è incompa
tibile con le sue funzioni di 
direttore dell'ospedale psichia
trico provinciale di Roma. 1 
cui interessi entrano di fatto 
In conflitto con quelli del
l'ONIGR per gli impegni presi 
dalla società verso l'Opera na

zionale invalidi di guerra per 
ricoverare gli invalidi affetti 
da malattie mentali, anche se 
compresi tra quelli da trasfe
rirsi da ospedali psichiatrici 
provinciali o da case di cura 
convenzionate 

Incompatibile 
Ma anche la posizione di 

Moresi rispetto all'ONIGR è 
incompatibile con la sua posi
zione di segretario generale 
della Provincia. L'avvocato 
Moresi, infatti, avrebbe dato 
la sua personale collaborazio
ne alla società ONIGR. agen
do — come informa un'agen
zia — anche all'esterno del
l'interesse della società stessa. 
e determinando con il suo 
comportamento il convinci
mento di un suo interesse di
retto. 

h parere della commissio
ne, ancora secondo indiscre
zioni di agenzia, sia il pro
fessor De Giacomo, sia l'av
vocato Moresi, sarebbero stati 
i promotori dell'ONIGR e del
la sua casa di cura, allaccian
do anche rapporti con enti e 
persone con i quali per i do
veri del loro ufficio, il segre
tario generale e il direttore 
dell ospedale psichiatrico do
vevano avere relazioni nell'in
teresse dell' Amministrazione 
provinciale Inoltre per l'av
vocato Moresi sarebbe stata 
rilevata - una incompatibilità 
soggettiva ambientale -; sareb-
rebbe stato cioè sottolineato 
che il suo comportamento, ol
tre ad incidere sul prest lgo 
dell'amministrazione, ne po
trebbe pregiudicare gli inte
ressi (se non li ha già pregiu
dicati) in quanto, proprio per 
la sua carica, deve occuparsi 
(e si è occupato) dei rapporti 
fra Provincia e ONIGR. 

1961, provocando vivaci 
proteste nei quartieri po
polari e popolarissimi 

Nel la relazione del pre
s idente , si a m m e t t e che la 
decis ione • provocherà, ine
v i tabi lmente , «una contra
z ione del traffico », c ioè 
degli utenti, valutata nel die
ci per cento circa. Nonostante 
questa riduzione di utenti, e 
previsto un incasso ulteriore 
di un miliardo e settecento 
milioni. 

Gli aumenti cambiano a se
conda delle linee. Sulle tran
vie urbane l'aumento sarà del 
60 per cento (biglietto di cin
quanta lire), sugli autobus ur
bani del 50 per cento (bigliet
to pure di 50 lire), sulla Me
tropolitana del 40 per cento 
(il biglietto passa da 50 a 70 
lire). Sulle linee ferroviarie 
dei Castelli, della Roma-Lido 
e della Roma-Fiuggi il rinca
ro sarà del 15 per cento, come 
sulla lìnea di Centocelle e 
di Rocca di Papa. 

Anche in questo caso, dun
que. i socialisti hanno accet
tato di forzare i tempi nell'at
tuazione del piano del caro-
tariffe deciso dalla direzio
ne dorotea della Democrazia 

- cristiana domana. e fatto pro
prio successivamente dalla 

• Giunta capitolina. Forse, si 
vuole usare la STEFER come 
testa d'ariete, per superare in 

• qualche modo l'opposizione 
dichiarata nel seno del Con
siglio comunale. 

I No, i comunisti — pcr-
fettumcntc convinti della 
giustezza della loro opposi-

I zione di - ferma ed energi
ca opposizione ~ all'aumento 
dette tariffe ATAC — non 
considerano tabù nessun 
argomento. Sono pronti, 
anzi, ad affrontare con tut-
ti, e in primo luogo con i I 
compagni socialisti, i quali, | 
co»ne ricorda /'Avanti! (e 
la cosa ci fa piacere) han- I 
no combattuto negli scorsi I 
anni nella loro stessa trin
cea contro l'amministrazio
ne capitolina di ccntro-de-

Istra. un dibattito franco e 
improntato alla massima se
renità. 

I L'Avnnti! difende la de
cisione della Giunta comu
nale: ed il suo argomento 

Iprincivale sta nel confron
to con Bologna. Perchè — 
si chiede — a Bologna i co-

I munisti hanno votato, in
sieme ai socialisti e ad al
tre forze politiche, l'aumen
to del prezzo dei biglietti a 
50 lire, mentre a Roma vi 
si oppongono, come è giù 

I accaduto a Milano e a To- i 
Tino? Occorre osservare, | 
innanzitutto, che Roma non 

I è Bologna. Da una parte vi I 
I è una rete d> trasporti co- \ 

stretta sull'orlo della crisi 
I da 15 anni di immobilismo I 
I de, dall'altra il servizio | 

pubblico è stato portato al- . 
I l'altezza dei tempi. A Bo- I 
I lagna, con SO lire, l'utente • 

I
puo viaggiare da una parie • 
all'altra della città con mez- I 
zi moderni; a Roma cen- ' 

I tinaia di migliaia di operai • 
della periferia e della prò- I 
vincia — nel caso che l'au- ' 

I mento ricevesse la sanzione • 
definitiva del Consiglio — I 
dovrebbe spendere centinaia ' 

Idi lire ogni giorno su tre, i 
quattro e anche cinque I 
mezzi diversi per compiere ' 

I t i massacrante viaggio dal- i 
la casa al lavoro e vicever- I 
sa. Ciò non vuol dire, na- ' 

Iluralmente, che ci sentia- • 
mo di approvare senza ri- I 
serve la decisione della am-

Iministrazione bolognese, ma- l 
turata tuttavia in un ben I 
diverso - contesto. ' 

I Liberato il campo da que- I 
sto argomento di comodo, I 
restano invece i problemi 

I reali, ai quali i socialisti I 
romani non hanno dato una I 
vera risposta, almeno per 

Iora. L'aumento delle tariffe I 
è risolutivo rixpetto ai prò- \ 
bloni delle due aziende? 

IChi colpisce? Quali miglio- I 
ramenti del servizio vengo- I 
no prospettati? E perchè è 

I stato proposto proprio in • 
una situazione economica I 
come quella che caratterizza 

Ioggi I Italia? Ogni interro- I 
patirò — ci sembra — tocca I 
un problema che impone ri-

I flessione. Oppure ci sbaglia- I 
mo? Vorremmo una risposta I 
più argomentata da parte dei ' 

• compagni socialisti. * 

Da due giovani che aveva invitato nella sua stanza 

Turista all'Excelsior 
aggredito e rapinato 

Recuperati 
quadri 

per 100 
milioni 

Otto cui 

Donna gravissima accusa il marito 

Aggredita con un sandalo cade 
e si conficca la forcina intesta 

£' accaduto a Primavalle - l'uomo é un brigadiere di Rebibbio 
« Mi ha rotto un sandalo in testa: prima m e le ha date di santa ragione, solo 

perchè non ero d'accordo con lui... poi mi ha aggredito.. . son svenuta e non ricordo 
al tro . . ». in un at t imo di lucidità. Marianna De Si lvestr i . 58 anni , via Agenore Ze
ri 31. ha accusato il marito. Vittorio Vascoi . un brigadiere delle guardie di Rebibbia. 
di averla ridotta in fin di vita. Cadendo pes intemente a terra, la donna ha battuto la testa 
ed una delle forcine, che le tenevano i ca jclli. le si è conficcata nel cranio, nella - re-

r 
In 15 giorni 
60 milioni 
di multe 

Un record è slato battuto: 
quello delle contrawrnzio-

ii. Nei quindici giorni del-
espcrlmenlo della - zona 

disco > allinterno dette mu
ra aurellane ie dei relativi 

I qu 
ni 
le i 
divieti di sosta). I vigili ur- | 

I banl. al ritmo di 4.000 mul
te al giorno, hanno portato I 
nelle casse comunali qual- | 

I cosa come sessanta milioni 

gione occipi-nucale media
na - come è scritto nel re
ferto del San Camillo. 

Marianna De Silvestri era 
stata trasportata inizialmente 
al Santo Spirito, dal marito: 
era il tardo pomeriggio di 
domenica e l'uomo aveva rac
contato agli agenti del posto 
fisso di polizia che la moglie 
era caduta malamente per le 
scale. I sanitari l'avevano me
dicata e l'avevano ricoverata 
in corsia con prognosi riser
vata. Nessuno di loro si era 
accorto che essa aveva . la 
forcina, lunga 5-6 centime
tri, conficcata nel capo 

Cosi, ieri sera. Marianna De 
Silvestri è stata trasferita al 

E' un ingegnere danese — Uno 
degli aggressori si è costituito 

Rapina all'Excelsior, in via Veneto. Due giovani 
hanno aggredito un ingegnere danese, Hugo Bent 
Laage, 59 anni, che li aveva ospitati nella sua ca
mera. la 525, e li aveva smascherati pochi attimi 
dopo che gli a v e v a n o rubato 90.000 lire e 100 corone: 
gli sono saltati addosso, lo hanno colpito s e lvagg iamente 
con pugni e calci , hanno tentato poi di soffocarlo sotto 
il materasso. So lo mezz'ora più tardi, il professionista è 

— r invenuto: a fatica, è riu
scito ad arrivare s ino alla 
porta, ad invocare aiuto. I 
due aggresori erano già lon
tani: uno di essi, però, si è 
cost i tuito , all'alba, ad un 
insonnol i to agente . « Arre
statemi.. . ho c o m m e s s o una 
cosa orribi le — ha dichia
rato — ho assal ito un turi
sta, credo un americano.. . 
un invertito, che mi aveva 
invitato nella sua stanza... 
sono già pentito... ». Giovan 
Battista Soru, questo il no
m e del giovanotto, si è guar
dato bene dal raccontare di 
aver tentato di soffocare la 
vittima, di aver avuto un 
complice, né più tardi, ha 
voluto farne il nome. Eppu
re, secondo la polizia, si era 
presentato solo perchè teme
va di aver ucciso l'ingegnere 
e sperava cosi di poter scin
dere subito le sue responsa
bilità da quelle dell'amico. 

L'aggressione è avvenuta 
l'altra sera, poco dopo le 21. 
« Li avevo conosciuti nel pri
mo pomeriggio — ha raccon
tato agli inquirenti Hugo 
Bent Laage — sono a Roma 
per un congresso, insieme al 
sindaco di Copenaghen e ad 
altri professionisti.,. Sono 
stati loro due ad avvicinar
mi, in piazza della Repubbli
ca, mentre stavo attendendo 
un pullman... Gentilissimi. 
dei bravi ragazzi mi sono ap
parsi: non ho esitato cosi ad 
accettare il loro invito in un 
bar e. poi. la loro compa
gnia... Ci s iamo lasciati ver
so le 19, davanti all'Excel
sior... ». 

Un'ora più tardi. Giovan 
Battista Soru e il suo com
plice hanno bussato alla ca
mera del Laage. < Sono ri
masto piuttosto sorpreso nel 
rivederli — ha continuato Io 
ingegnere danese — stavo 
vestendomi per andare a ce
na con il sindaco di Copena
ghen... comunque, li ho fatti 
entrare, ho offerto loro da 
bere. A questo punto, uno di 
essi, che parlava inglese e 
si era presentato come Vit
torio. mi ha fatto degli stra
ni discorsi, delle strane pro
poste; ho fatto finta di nulla 
e sono andato in bagno, a 
farmi la barba. Quando sono 
tornato, ho preso per scru
polo il portafogli: erano 
scomparse lire e corone.. ». 

Approfittando dell'assenza 
dell'ingegnere, i due giova
notti avevano ripulito il suo 
portafogli. Scoperti, hanno 
minacciato uno scandalo: 
poi. quando hanno visto il 
Laage alzare il telefono per 
ch'edere l'intervento della 
polizia, gli si sono scasitati 
addosso. Uno di essi, il So
ru secondo la polizia, lo ha 
preso alle soal le e lo ha te
nuto fermo: l'altro lo ha tem
pestato di pugni e calci al 
volto, sul ventre, ovunque. 
sin quando non lo ha visto 
cadere. Allora, gli hanno 
strappato l'orologio, • hanno 
alzato il materasso, ce 
l'hanno gettato sotto, hanno 
tentato di soffocarlo: poi 
sono fuggiti. 

Soccorso, Hugo Bent Laa
ge ha rifiutato di farsi visi
tare. Ha rinunciato solo alla 
cena fuori e se ne è andato 
subito a letto, senza neanche 
denunciare l 'aggressione. Co
si. quando all'alba Giovan 
Battista Soni s i è presentato 
in Questura, gli agenti sono 
caduti dalle nuvole: solo do
po aver telefonato all 'Excel
sior ed aver appreso che ef
fettivamente c'era stata una 
rapina, lo hanno preso sul 

preziose tele, il 
valore complessivo si aggira 
sui cento milioni, sono state 
recuperate ieri. La polizia ha 
inoltre arrestato quattro per
sone. accusate di ricettazio
ne. Undici dipinti, opera di 
Pietro Longhi, Antonio Man
cini. Birolli. Todeschini. Fran
cesco Mazzola detto il Parmi-
gianino e di ignoti del '600. 
erano stati rubati, insieme ad 
una miniatura del Dufy e ad 
una piccola somma di dena
ro. nella sede della Casa edi
trice Vallardi. in piazza Au
gusto Imperatore 4. nella not
te tra i! 13 e il 14 marzo. 

Agenti della Mobile, dopo 
lunghi appostamenti, hanno 
arrestato Giancarlo Chiolerio, 
di 34 anni collezionista e 
commerciante di quadri an
tichi e moderni nel cui appar
tamento. in via delle Monta
gne Rocciose 31. all'Eur. sono 
stati ritrovati sci aundri ru
bati. L'altre due tele recupe
rate sono state rinvenute in 
un giardino adiacente alla 
casa del Chiolerio dove il 
collezionista li aveva gettati 
all'ultimo momento, proprio 
mentre gli agenti bussavano 
alla porta. Sono stati inoltre 
arrestati Luciano Battezzati 
di 38 anni. Nicola Nitrato di 
34 anni e Gino Papalini di 29 
anni. 

San Camillo, al famoso re
parto Lancisi. Prima di en
trare in corsia ha. trovato la 
forza di parlare ed ha rac
contato il drammatico episo
dio .Poi i sanitari le hanno 
scoperto la forcina e l'hanno 
•unito trasportata in camera 
operatoria, per estrargliela. 
L'intervento è riuscito felice
mente. Le condizioni della 
donna, che è rimasta paraliz
zata. sono, comunque, gravis
sime. Intanto, gli agenti del
l'ospedale hanno avvertito la 
- Mobile »: questa mattina, 
Vittorio Vascon sarà interro
gato. 

H u g o B e n t Laage e Giovan Batt i s ta Soru 

I II giorno j piccola 
cronaca 

(
Oggi, martedì 12 

maggio (133-233). Ono. I 
mastico: Pancrazio. Il 

I. sole sorge alle 4.58 e ; • 
tramonta alle 19,41. | 
Luna: 1 quarto il 1S. 

I . » 

Cifre della città 
Ieri sono nati 55 maschi e 54 

femmine. Sono morti 31 ma
schi e 18 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 75 matrimoni. Le tem
perature: minima 11. massima 
25. Per oggi i meteorologi pre
vedono una tendenza alla piog
gia. Temperatura stazionaria. 

Mostra 
Staterà alle 18.30 nel salone 

d'onore del Museo Nazionale 
delle Arti e Tradizioni Popo
lari sarà inaugurata la mostra 
dedicata alla oreficeria popola
re italiana. 

Culla 
La casa dei compagni Pa

squale Servilio e Fernanda Fer
rane é stata allietata dalla na
scita di una bella bambina. Ai 
felici genitori e alla piccola i 
migliori auguri dei compagni 
della sezione Trionfale e del
l'Unità. 

partito 
Parlamentari 

Oggi, alle 94». presso la sede 
del Comitato regionale è con
vocato II gruppo del parlamen
tari comunisti del Lazio. O.d.g.: 
• Situazione economica e Ini
ziative del parlamentari roma
nisti > 

Commissione 
cittadina 

Oggi alle ore 18 è convocata 
In Federazione la commissione 
cittadina con le responsabili 
femminili. All'ordine del gior
no. la lotta della Leo Icar 

•Tariffe 
Oggi alle 18. in Federazione. 

riunione dei Comitati politici 
di categoria e delle sezioni 
aziendali dell'ATAC. STEFER, 
FF.SS.. Comunali. ACEA. Po
ligrafico Stato. Gas. PP.TT.. 
Ministeriali. Ospedalieri, llan-
carl. O.d.g.; « Problema del 
trasporti e aumento delle ta
riffe ». Relatore: Fredduzzl. 

Convocazioni 
BORGO PRATI, ore 20 assem

blea con Renzo Trivelli. MONTE 
SACRO, ore 20, seconda confe
renza sulla programmazione 
economica sul tema: « Rapporto 
città e campagna ». relatore Ca-
Irffl. TRULLO, ore 20. assem
blea con Paglie!. OSTIENSE. 
ore 19. riunione del segretari 
di sezione della zona. O.d.g.: 
« Campagna di sottoscrizione 
per la stampa e le elezioni » 
con Maderchl. TIVOLI, ore 1*. 
segreterìa di zona. VESCOVIO. 
ore 17. riunione cellula Auto-
vox con Speranza. ALBANO. 
ore 1040. segreteria zona con 
Maderchl. GENZANO. ore « 4 0 . 
cellula femminile con Cesaro
no GENZANO. ore 1848, cellu
la Santi con De Santls. 

FGC 
Ore 18. In Federazione, comi-

Ut o direttivo FGCR- TRIONFA
LE. ore 19, riunione con Pie
rini. OTTAVIA, ore 2840. ZO
NA SALARIA, ore 19. con Mar
coni e De Feo. QUARTICCIOLO. 
ore 20. attivo con Grottola In 
Federazione, ore 21. comitato 
direttivo circolo universitario 
con Liana Cellerlno. 

Domani: ore 20. riunione a 
ITALIA (Cenerino); ore 19. at
tivo zona CENTRO (Loche e 
Lclll); CARCHITTI. ore 20. as
semblea di apprendisti (Pieri
ni): ALBANO, ore 19. assem
blea per le elezioni (Marconi). 

Edile giù dall'impalcatura 
L'operaio edile Marcello Masati di 37 anni, abitante a Fara 

Sabina, è precipitato ieri da un'impalcatura nel cantiere Albi-
nati. in via Olcvano Remano. Al Policlinico è stato ricoverato 
con prognosi riservata. 

Grave per una caduta 
Una bambina di 8 anni, abitante in via Caramelli 30. mentre 

giocava su un terrazzino In casa di amici, in piazza Sonnlno 13. 
è caduta a terra battendo il capo contro un vaso. E' alata rico
verata al San Camillo in osservazione. 
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Entusiasmante relazione all'assemblea del 

del bitter 
Dal nostro inviato 

IMPERIA, 11 
Ergastolo! « Renzo Ferrari ha compiuto il 

tuo delitto nel modo più vile. Non ha avuto il 
coraggio di affrontare Tino Allevi viso a viso, 
da uomo. Lo ha invece ucciso con l'inganno, da lon
tano, usando l'arma dei rettili: il veleno. Per questo 
crimine atroce non vi può essere luogo all'applicazione 
delle attenuanti generiche, 
Ferrari ha premeditato l'as 
sassinio e l'ha compiuto con 
sostanze venefiche: ciascuna 
di queste due aggravanti com
porta il carcere a vita. Chiedo 
dunque che la Corte giudichi 
l'imputato colpevole del reato 
di omicidio e di duplice tenta
to omicidio, condannandolo al
la pena dell'ergastolo». Il Pub
blico Ministero ha concluso la 
sua lunga requisitoria con ac
centi improvvisamente aspri, 
implacabili. Nella foga di que
sto drammatico ,« j'accuse », la 
toga gli è scivolata dalle spal
le. 

Nell'aula si è fatto un silen
zio di tomba. Tutti gli occhi 
sono su Renzo Ferrari, fruga
no impietosamente il suo volto 
inagrissimo, scavato dalla ten
sione, per cercarvi l'effetto del
la tremenda richiesta formula
ta dal rappresentante della leg
ge. E, . d'un tratto. V- uomo-
enigma », . l'imputato che per 
tante udienze ci aveva stupito 
con la sua gelida apatia e con 
la sua indifferenza, si scioglie. 
Ora piange, angosciato, annichi
lito dal terrore della pena sen
za speranza, le spalle scosse da 
un tremito convulso. « Poverino, 
poverino...» bisbiglia il pubblico 
dietro le transenne. 

I patroni di difesa si alzano 
e vanno a confortarlo. Ferrari 
si asciuga gli occhi con un faz
zoletto bianco gualcito. L'udien
za-', è' finita; ma l'imputato -non 
lascia subito il- suo palchetto 
come aveva sempre fatto fino 
ad oggi. Schiantato, come ine
betito dal colpo, per qualche 
minuto non trova la forza di le
varsi in piedi. 

La richiesta dell'ergastolo ha 
colto alla sprovvista solo Ren
zo Ferrari. Così come aveva 
impostato la sua requisitoria, 
era apparso chiaro sin dall'ini
zio che il dott. Sanzo sarebbe 
giunto a • una conclusione di 
piena colpevolezza e. quindi, di 
pena massima. 

Stamane il rappresentante del
la pubblica accusa si è soffer
mato sulla «prova della carta» 
e su quella della macchina da 
scrivere. 

Pochi giorni prima della mor
te di Tino Allevi. Ferrari si 
recò al municipio di Barengo. 
e, dal messo comunale France
sco Donna, si fece consegnare 
un foglio di carta per scrivere a 
macchina. Alcuni giorni più tar
di qunndo ormai i Quotidiani 
riportavano ampie informazio-

r — — : 1 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

SASSARI — L'avv. Ar-

Assolto | 
Canova \ 

o^~j^.»>w — L'avv, AT-

I naldo Satta Branca, diretto- | 
re del quotidiano di Sassari » 

» _ f — i _ i JI * La nuova Sardegna - ed il 

I direttore del cinema • Ari-
ston » di Sassari sono stati 

• assolti, con formula ampia. 
I dall'accusa di - oltraggio al 

pudore. Il quotidiano aveva 
ospitato nello spazio per la 
pubblicità degli spettacoli 
cinematografici un bozzetto 
ideato dalla casa produttri
ce del film ' Le tardone -. 
Era un fotomontaggio con 
la celebre statua del Cano
va * Le tre grazie » e, al 
posto delle teste canoviane, 
quelle di tre attrici 

I 
Disp 
iegl 

rezzo 
i abiti 

I LONDRA — Le due gran
di associazioni di nudisti esi
stenti in Gran Bretagna. la 

I British Sun Bathing Asso- . 
ciation e la Federation ot | 
British Sun Clubs, si sono * 

I fuse in una nuova associa
zione denominata Central 
Council of British Naturism. 
L'Associazione comprende I 
70 clubs in tutto il paese ed I 
0 suo regolamento ha dato • 
una nuova definizione del I 
nudismo: » TI culto di onda-
re nudi quando- possibile. I 

al di. | 

II 

normalmente associato 
sprezzo per gli abiti ». 

Poh 
Nord 

I 
I 

OSLO - Bjorm Staib e I 
la sua spedizione trampolo- • 
re hanno abbandonato il | 
tematico di attraversare il 
Polo Nord con alt sci, a I 
quanto annuncia U giornale I 
Aftenpostea. . 

ni sul delitto, tornò in comune, 
chiese al Donna tutta la car
ta dello stesso tipo del foglio da 
lui utilizzato e al messo, che 
voleva una spiegazione, disse: 
« Hai letto sui giornali quella 
faccenda di Arma di Taggia? 
Ma io non c'entro sai: 11 c'è di 
mezzo un altro uomo. Non dire 
niente della carta...». 

«Alcune persone — ha affer
mato stamane il PM — hanno 
cercato di coprire le colpe del 
Ferrari, non producendo subi
to, come era stato richiesto, la 
fattura della carta acquistata 
dal comune di Barengo presso 
la ditta Nani di Domodossola. 
Ma possiamo sorvolare sulle lo
ro responsabilità, perchè con la 
deposizione di Francesco Don
na e col ritrovamento della car
ta. che è risultata eguale a quel
la sulla quale fu battuta la let
tera del bitter, abbiamo rag
giunto la prova decisiva contro 
l'imputato. E . la perizia della 
professoressa Sturlese ci ha 
confermato che la lettera fu 
scritta con la macchina del mu
nicipio di Barengo». La contro
perizia del consulente dattilo
grafico di parte, giunta a una 
conclusione antitetica, il PM 
l'ha liquidatata affermando che 
Aurelio Ghio ha « uno spirito 
artigiano poco serio». 

Esaurito l'esame delle prove, 
il P. M. è passato al moven
te, uno dei punti sul quale la 
disperata negazione del Ferrari 
consente - qualunque - ipotesi. 
Quella dell'accusa, coincide con 
la tesi esposta la scorsa setti
mana dall'avv. Bruna, di parte 
civile: il veterinario di Baren
go amava Renata Lualdi ed era 
dominato da una vera e pro
pria « ossessione erotica » per 
lei; suo marito non era affatto 
troppo tollerante e bonaccione 
come si vorrebbe far credere: 

- Ferrari — ha affermato il 
PM — ha ucciso Tino Allevi 
perchè aveva individuato in lu: 
il solo, vero ostacolo alla pro
secuzione della tresca. Non vo
leva sposare la Lualdi. Voleva 
però tenerla come amante, per 
sé solo ». 

« Renzo Ferrari — ha conclu
so il dott Sanzo, presentando 
le eue richieste — è diventato 
assassino per orgoglio ferito. 
per non aver saputo vincere la 
sua passione peccaminosa. Non 
c'è giustificazione, non esiste 
attenuante alcuna per il suo 
crimine. Egli non ha confes
sato. non ha mostrato il mini
mo pentimento per ciò che ha 
fatto. Il suo contegno, qual
che volta, ha addirittura mani
festato delle sfumature di ran
core e d'offesa nei confront: 
della vittima. Per quest'uomo. 
noi che rappresentiamo la giu
stizia non possiamo provare 
sentimento diverso da quello 
di chi chiede che la legge sia 
pienamente applicata». 

Nell'udienza pomeridiana ha 
parlato il primo difensore, avv. 
Carlo Torgano. Il patrono ha 
inizialmente tratteggiato la fi
gura di Renzo Ferrari come 
quella di un uomo estremamen
te semplice, nato e vissuto fra 
ia gente di campagna, un pae
sano-laureato che tutti, a Ba
rengo. stimavano e apprezza
vano. La detenzione, il car
cere, hanno privato di ogni sti
molo l'intelligenza dell'imputa
to che appare annichilito e in
capace di difendersi. Ma la pro
va immediata, concreta della 
sua colpevolezza non è stata 
affatto trovata. Le dichiarazio
ni di Renata Lualdi e dei suoi 
parenti sono dense di contrad
dizioni che le rendono inatten
dibili. mentre Luigi Scotti, co
lui che può essere definito l'u
nico -teste oculare» del de
litto, non ha mai riconosciuto 
nel Ferrari l'individuo che ver
so le 11 del 23 agosto si accin
geva a spedire dalla stazione 
centrale di Milano il - Bitter -
avvelenato. 

Se quell'uomo fosse stato 
Ferrari, tenuto conto del tem
po necessario per risalire sul
l'auto e avviarla, avrebbe do
vuto viaggiare a una media di 
72 chilometri orari per poter
si trovare alle 11.30 al casello 
dell'Autostrada, dove fu notato 
dal teste Bassi: il che. pensan
do al traffico convulso di Mi
lano. è assolutamente impos
sibile. • 

• Non si può condannare sen
za la certezza della colpa — 
ha concluso l'avv. Torgano — e 
qui non v'è certezza alcuna Si
gnori della Corte, affido alla 
vostra coscienza la vita di Que
st'uomo ». • " 

Il pubblico a maggioranza 
innocentista, è esploso in un 
fragoroso applauso di compia 
cimento e in grida di • bravo. 
bravo», indirizzate al difenso
re. Ferrari, chino nel suo pal
chetto. aveva gli occhi Ronfi 
di lacrime. Il presidente, dott 
Garavagno. si è irritato: - Da 
domani — ha detto al termine 
— procederemo a porte chiuse». 

IN 24 ORE! 

Precipitano 
3 aerei USA: 

87 morti 
e 50 feriti 

".- WASHINGTON.. 11 
Giornata tragica per l'avia

zione miliare statunitense: nel 
giro di ventiquattro ore tre 
aerei adibiti al trasporto delle 
truppe sono precipitati. Il bi
lancio è di almeno 86 morti e 
più di cinquanta feriti! 

La più grave delle sciagure 
è avvenuta a Field Clark, una 
base statunitense a circa-cento 
chilometri da Manila, nelle Fi
lippine. L'aereo, un «C-153». 
proveniente dalle Haway con 
83 uomini a bordo, si è schian
tato al suolo proprio pochi mi
nuti prima dell'atterraggio. Set
tantaquattro soldati sono morti, 
gli altri nove sono gravemente 
feriti. Nella sciagura ha perso 
la vita anche un cittadino di 
Manila . • 

Un altro aereo-pattuglia sta
tunitense è precipitato in mare. 
20 miglia a sud della base di 
Rota, in Spagna: i dieci che si 
trovavano a bordo sono tutti 
deceduti. , 

A tarda notte, infine, è per
venuta notizia di una terza, 
gravissima sciagura della qua
le. peraltro, si ignorano ancora 
le proporzioni: un aereo mili
tare con 44 uomini a bordo è 
precipitato nelle * vicinanze di 
Seale (Alabama). La polizia di 
quella città ha comunicato che 
almeno due sono morti. 

CORI 

fermato 
il cugino 

della piccola 
Luciat 

'•' '"''•' '."'•• CORI, 11 
Le indagini per" l'atroce de

litto di Cori sono giunte a una 
svolta decisiva: oggi.- per tutta 
la giornata, i carabinieri hanno 
martellato di domande Otello 
e Vincenza Vittori, gli zìi della 
piccola Lucia, ed il lóro figlio. 
Erminio di 17 anni. Li hanno 
sentiti da soli, li .hanno sotto
posti ad una serie di confronti: 
a tarda sera hanno' poi rila
sciato' i due coniugi ed hanno 
trattenuto . in caserma il ra
gazzo. -

Nessuno degli inquirenti . ha 
però voluto" parlare di fermo 
nei confronti di Erminio Vit
tori: in coro, essi hanno anzi 
tentato di smentire di averlo 
trattenuto. «Vi è sfuggito — 
hanno ripetuto ai cronisti — non 
lo avete visto uscire... ». Invéce. 
il- giovane ha passato tutta la 

l notte in caserma: dopo l'una 
è stato anzi posto a confronto 
con ' altri due parenti, gli • zìi 
Pietro Di Giacomo e Piergiorgio 
Vittori. .Dunque, gli investiga
tori puntano tutto su • di lui, 
sono convinti che egli ha-assas
sinato. cosi barbaramente, la 
cuginetta? E' quello che sapre
mo domani, quando i carabi
nieri saranno costretti o ad am
mettere il fermo di - Erminio 
Vittori o a rilasciarlo, avendo 
così commesso ..un abuso. ; 

Processo ad Hannover 

Uccise 7000 ebrei 
non se ne 
Uno dei 22 di Auschwitz pregava dopo 

aver massacrato i prigionieri 

Nostro servizio 
HANNOVER, 11 

Più di cento testimoni, pro
venienti da diversi paesi euro
pei. sfileranno davanti ai giu
dici per accusare cinque mem
bri della polizia • nazista, re
sponsabili dello sterminio di 
settemila ebrei polacchi rin
chiusi nel campo di Sobibor e 
dell'eccidio di 19 prigionieri 
di guerra russi. Sul banco de
gli imputati ' avrebbero do
vuto sedere sei imputati, ma 
uno di essi, il 67enne Hubert 
Schoenborn. si uccise in car
cere alcune settimane fa. Il 
principale imputato è Richard 
Nitschke. che comandava la 
polizia tedesca a Wlodawa. la 
citta martoriata da " rastrella
menti continui nel ghetto. Il 
capo di accusa si basa essen
zialmente su prove e testimo
nianze raccolte dallo Yad Va-
shem. il centro di documenta
zione israelitica di Gerusalem
me. L'esame da parte dei ma
gistrati di Hannover dovrebbe 
durare circa quattro mesi. Du 
rante l'udienza di oggi Nitschke 
ha insistito sulle sue cattive 
condizioni 'fisiche, dicendo di 
soffrire di tale forma di amne
sia da non ricordare neanche 
con certezza 11 numero dei 
suoi figli. Intanto a Francoforte 
altra udienza del processo a 
carico dei 22 carnefici di 
Auschwitz: ha deposto un bar
biere polacco. Leon Czakalski. 
che fu uno dei primi ad arri
vare nel lager, ed ebbe salva 
la vita perchè i criminali na
zisti Io utilizzarono grazie al 
suo mestiere 

Egli ha riconosciuto Emil 
Badnarek. uno degli imputati. 
un kapo particolarmente cru
dele verso i suoi compagni di 
sventura, che si trova sul ban
co degli accusati proprio per
chè uccise e torturò altri in
ternati per ingraziarsi le SS. 
Il teste ha detto che Bednarek. 
confidandosi con lui quando 
gli faceva la barba, si auto
definiva religiosissimo e che 
perciò, dopo aver picchiato a 
morte i prigionieri, cercava di 
liberarsi dallo scrupolo reci
tando. durante gli intervalli. 
tra un massacro e l'altro, pre
ghiere e giaculatorie. Czakalski 
ha parlato anche di Kaduk e 
Boger: i due — egli ha detto 
— una volta si ubriacarono e. 
In ' preda ai fumi dell'alcool, 
Impiccarono personalmente do
dici detenuti. 

Peschereccio 
in fiamme: 
tre morti 
•'-•'• TRAPANI. 11. 

Tre pescatori siciliani sono 
morti, uno è rimasto grave
mente ferito e un altro risulta 
disperso in seguito all'incendio 
del motopeschereccio Eolo che 
per le avverse condizioni atmo
sferiche era ancorato nella baia 
di Biserta. - . . » . . 

Nella sciagura ' sono morti 
marinai Alberto Lombardo di 38 
anni. Salvatore Prestia di 43 
anni. Carmelo Cortese di 25 an
ni. E* rimasto ferito, riportando 
ustioni in tutto il corpo, il moz
zo Giovanni Prestia di 16 anni. 
figlio dì una delle vittime. Ri 
sulta disperso Leonardo Ponzio 

SIANO MARSALA 

L'autopsia 
rivela: 

Rosolella 
è annegata 
NOCERA INFERIORE, 11 

Rosolella Desiderio è morta 
annegata: questo il risultato 
dell'autopsia eseguita stamane 
sul corpo della bimba scom
parsa otto giorni fa dalla sua 
abitazione di Siano e ritrovata 
ieri sera, da due cani poli
ziotti. nel fondo di un pozzo 
a cinquecento metri dalla sua 
abitazione. 

L'esito della perizia necro
scopica, eseguita questa mat
tina al cimitero di Siano dal 
dottor Criscuolo, nominato pe
rito legale dal Tribunale di 
Salerno, contraddice aperta
mente l'ipotesi affacciata ieri 
sera al momento del rinveni
mento del corpo: si disse, al
lora, dopo un sommario esa
me del cadavere, che la bimba 
non era morta per annega
mento. Cosi è. invece. E la 
perizia aggiunge che il corpi-
cino presenta ecchimosi al viso 
e ad un braccio; esclude tut
tavia, In maniera certa, che 
Rosolella Desiderio abbia su
bito violenza. 

La nuova situazione non ha 
tuttavia ' alterato il corso dei 
sospetti e delle indagini. Su
bito dopo la necroscopia, in
fatti, il maggiore Fusco, co
mandante del gruppo dei Ca
rabinieri di Salerno che con
ducono le indagini, ed il co
mandante Poratto di Nocera 
Inferiore, hanno - nuovamente 
interrogato i due pastorelli Ba
silio ed Aniello Basile, rispet
tivamente di 16 e di 18 anni. 
ritenuti responsabili della mor
te della bambina. I due pa
stori. che sono cugini, sono in 
stato di fermo presso la ca
serma dei carabinieri di Castel 
San Giorgio da molti giorni: 
ma fino a questo momento non 
hanno mai ammesso di essere 
coinvolti nel delitto. Tuttavia 
— ma non vi è nessuna con
ferma ufficiale — è sembrato 
che ad un certo momento il 
maggiore dei Basile abbia ac
cusato il cugino del delitto, in
dicando anche, in maniera ap
prossimativa. il luogo dove era 
stato seppellito il cadavere. 
L'< accusato > è stato portato 
sul posto, tre giorni fa. e co
stretto a scavare per alcune 
ore: della bimba, naturalmen
te. nessuna traccia. 

H cadavere di Rosolella, In
fatti. si trovava sotto il naso 
dei carabinieri a cinquecento 
metri da casa sua, morta per 
annegamento. Le ecchimosi al 
volto ed al braccio se l'è po
tute procurare benissimo ca
dendo accidentalmente nel poz
zo. Sulla base di questi ele
menti, non si comprende quali 
siano i motivi che spingono l 
carabinieri a proseguire i loro 
estenuanti, durissimi interro
gatori da una settimana a que
sta parte contro i due ragazzi. 

A tarda ora. infine è stato 
fermato anche un uomo secon
do i carabinieri fortemente in
diziato: si tratta di Rocco Di 
Benedetto di 35 anni, di Siano 
che è stato interrogato anche 
lui per tutta la notte. 

Va a fuoco 
l'aereo-

modellino: 
bimbo muore 

MARSALA. 11 
Lo scoppio del minuscolo 

serbatoio di un aeromodello ha 
ucciso un ragazzo di dodici an
ni. Vito Messina, dopo tre gior
ni di agonia nell'ospedale San 
Biagio di Marsala. La disgra
zia è avvenuta sabato scorso. 
nel pomeriggio, dopo che il 
Messina insieme al compagno 
di scuola Domenico Miceli di 
undici anni, aveva appena ter
minato di preparare i compiti 
a casa. I due .ragazzi, che colti
vavano da tempo l'hobby dello 
aeromodellismo hanno utimato 
il loro apparecchio, al quale la
voravano da più giorni, ed han
no tentato di metterlo in fun
zione: ma il serbatoo. non si 
sa bene per quali motivi, ha 
preso fuoco. Le fiamme hanno 
gravemente ' ustionato i . due 
bambini. Ma. mentre . le con 
dizioni del Miceli sono rima
ste stazionarie, quelle del Mes
sina si sono aggravate questo 
pomeriggio . ed il bimbo è 
morto. 

"..-.. Dal nostro inviato 
! ••.'.> • ' , , ' . " F I R E N Z E , 11 

• « Si apre una nuova fase dell'astrono
mia e non vi è alcun dubbio che siamo 
alla, vigilia di un altro periodo di ra-• 
pido e forse rivoluzionario sviluppo nel
le nostre conoscenze sull'universo. Baso 
questa predizione in parte sull'esistenza 
di importanti problemi che ora per la 
prima volta si possono sottoporre ad una 
diretta indagine sperimentale, ma so
prattutto sulla mia fede, nell'inesauri
bile ricchezza della natura. 

Sono parole di Bruno Rossi, lo scien
ziato che insegna presso l'Istituto tecno
logico del Massachussets, uno dei più 
grandi fisici che la « scuola italiana* 
abbia espresso assieme a Fermi, Ponte-
corvo, Ajnaldi e che le dissennate leggi 
razziali costrinsero — nel 1938 — ad ab
bandonare il nostro paese. • 

Rossi ha preso la parola alle 20 di 
questa sera • nella vasta aula dei Con
gressi del Centro traumatologico di Ca-
reggi. La sua relazione su « Astronomia, 
raggi X e raggi gamma > è stata l'omag
gio ufficiale che i cinquecento e spaziali » 
del Cospar hanno dedicato alla memo
ria di Galileo. 

I razzi e i satelliti — ha continuato 
Rossi — ci hanno permesso di abolire 
lo schermo atmosferico, che consente la 
ricezione sul nostro pianeta solo di una 
piccola frazione degli innumeri messag
gi celesti che. affollano il cielo. Lo scien
ziata, precisando che si sarebbe occu
pato in particolare delle ricerche astro
nomiche extra terrestri ed effettuate si
nora nella zona dei raggi X e gamma 
(entrambi assorbiti dal filtro atmosfe
rico e che quindi prima dell'avvento 
dell'era spaziale ci erano praticamente 
preclusi) ha anche chiarito che avrebbe 
dedicato la sua attenzione alle sorgenti 
di queste radiazioni esterne al sistema 
solare. Anche il Sole, naturalmente, si 
è rivelato una sorgente di raggi X la cui 
intensità, a differenza di quella della lu
ce, varia enormemente • con il variare 

Selvaggia strage nell'ldaho 

Uccide i figli 
e l'ex moglie 

Al processo per l'uccisione di Lupo Leale 

Le misteriose « piantine » 
del cassiere di Giuliano 

s. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Nel grande calderone del processo per l'as
sassinio di «Totuccio- Lupo Leale (il giovane 
manoso che voleva vendicare la morte del pa
dre ma che fu per questo a sua volta, elimi
nalo). c'entra ormai ogni cosa: banda Giuliano. 
misteriose malattie, che. per essere curate, e 
guarite, hanno bisogno non di medici, ma di 
mafiosi 

Da un capo all'altro della Sicilia, vendette e 
favori rimbalzano di cosca in cosca, e sempre, 
colgrno nel segno. Prendete l'udienza di oggi. 
che ha segnato la fine degli interrogatori preli
minari dei 23 imputati in stato di arresto (altri 
sette sono latitanti, e interrogarli, naturalmente. 
non si può) Sale sull'emiciclo Domenico Alba
no. inteso - Mimiddu -. personaggio complesso 
e potente Albano, venti anni fa era conside
rato il cassiere della banda Giuliano: a lui si 
rivolse la madre del - re di Montelepre - per 
avere l'eredità del figlio, ma Mimi Albano le 
rispose con una risata sprezzante. In tempi più 
recenti, un'altra donna. l*ha odiato furiosamen
te: Scrafina Battaglia, moglie di Stefano Leale 
e madre di - Totuccio » Lupo Leale. E* stata lei 
• farlo arrestare, 

L'Albano, in. sostanza, non sarebbe estraneo 
alla morta dal capomafia di Borfstto, Gioacchi

no D'Arrigo, ordinata da Stefano Leale; ma 
quando i Rimi di Alcamo (che ritroveremo im
plicati nella sanguinosa catena di Palermo). 
per vendicare la morte del D'Arrigo, fecero 
uccidere Leale e poi il Aglio di questi - Mimid
du >. Albano non mosse un dito per impedirlo 
Stamani il Presidente Piscitello gli ha mostrato 
alcune sue singolari missive, inviate a desti 
natari fasulli 

'•Coltivale bene le piantine» è detto in una 
di queste lettere - che se rendono, sono disposto 
a sovvenzionare nei limiti del possibile -. Di 
che piantine si trattava? r Di limoni - — sostiene 
l'Albano — ma non ci crede neppure lui. - Le 
mie dirette cure non potranno iniziare che 
dopo U giorno 21. poiché fino a tale data — e 
penrc che sia di carattere palliativo — tale 
compito l'ho affidato ad altri infermieri-: si 
trova scritto in una lettera di Mimi Albano, 
ugualmente sequestrata 

-Non so. non mi ricordo, è passato tanto 
tempo ». ha risposto candidamente l'ex cassiere 
della banda Giuliano. L'orgia dei - n o - e dei 
• non ricordo ». è continuata cosi, a lungo, la
sciando soltanto intravedere una fosca vicenda 
(forse anche di traffico della droga?) che, al-

' meno per ora, la Corte preferisce non appro
fondire. • 

g. f. p. 

Nostro servizio -
- BOISE, 11. 

La polizia è scatenata (senza successo) 
alla caccia del mostruoso assassino che 
ieri ha ucciso a Boise, nell'ldaho, I suoi 
tre figli ed una figliastra e che sembra 
coinvolto anche in un quinto delitto. L'uo
mo braccato da tutte le forze disponibili 
è Raymond Reasons, di 54 anni, che dopo 
avere compiuto la strage ha telefonato al
l'ufficio della moglie avvertendola di quanto 
era successo: ed è scappato prima dell'ar
rivo della polizia. 

La scena che gli agenti hanno trovato 
quando hanno fatto irruzione nella casa era 
sconvolgente: le due figlie del Reasons, di 
12 e 13 anni, erano state strangolate; il 
figlio di 14 anni era stato ucciso con una 
fucilata. e la figliastra, Sarah Gohman di 
20 anni, picchiata a morte. Accanto ai corpi 
un biglietto frettolosamente scritto a ma
no: • Li ho picchiati abbastanza >, firmato 
• babbo ». 

Poco dopo la scoperta dei cadaveri un 
agente della polizia stradale ha tentato di 
fermare un'auto guidata da un uomo il cui 
atteggiamento l'avtva insospettito. La mac
china non si è fermata all'alt. L'agente 
l'ha inseguita fin quando la vettura, dopo 
una paurosa sbandata, è precipitata in un 
canale. Quando l'auto è stata raggiunta dai 
sommozzatori a bordo v'era soltanto il -ca
davere della signora Estelle Reasons, ex
moglie del ricercato, uccisa da un colpo di 
pistola al petto. 

NELLA FOTO: un agente sommozzatore 
• I avvicina all'auto precipitata nel canale 
con il quinto cadavere. 

w. r. 

dcll'attività solare, pur costituendo sem
pre una minuscola frazione dell'intensità . 
totale dell'astro. . -

Dallo spazio interplanetario dunque 
Rossi è passato a quello intcrstcllaie, 
E' qui che, come lo statunitense Porter 
aveva già accennato nella sua relazione 
al Cospar, sono state individuate alcune 
sorgenti di raggi X e gamma. Per la 
precisione tre: una nella nebulosa dello 
Scorpione, la seconda in quella del Ci
gno, la terza nella nebulosa del Gran
chio. Per quello che riguarda lo Scor
pione, la sorgente di raggi è stata indi
viduata precisamente a circa venticin
que gradi dal centro della Galassia. 

« Nelle regioni del ciclo — ha prose
guito il prof. Rossi — dove sono state 
osservate le tre sorgenti di raggi X non 
esistono oggetti eccezionalmente lumi
nosi. Quindi le sorgenti in questione de
vono essere di tale natura da produrre 
un abbondante flusso di raggi X seìiza 
produrre, nello stesso tempo, un flusso 
apprezzabile di onde luminose. Tutto ciò 
esclude la possibilità che queste sorgenti 
possano essere corpi celesti anche lon
tanamente simili al nostro Sole e alle 
stelle ordinarie ». 

< Venendo alle possibili interpretazio
ni — ha continuato lo scienziato — si è 
fatta strada recentemente l'idea (pro
posta, per quello che so, orighiariamen
te da Friedman) che queste sorgenti di 
raggi X possano essere stelle di neutro
ni. Queste stelle, su cui vari scienziati 
avevano speculato da qualche tempo, ma 
sulla cui esistenza non si aveva alcuna 
evidenza sperimentale, sarebbero degli 
astri ad altissima densità, costituiti qua
si interamente da neutroni. Essi avreb
bero una massa dell'ordine di quella del 

. nostro Sole ma un diametro di soli 10 
: chilometri circa. Attorno al loro nucleo 

vi sarebbe una sottilissima atmosfera di 
' materia ordinaria ad • una temperatura 

di circa 10 milioni di gradi assoluti 
circa. 

< Il massimo delle emissioni termiche si 
sposta verso le brevi lunghezze d'onda 

. all'aumentare della temperatura e rag
giunge appunto la regione spettrale dei 
raggi X, a temperature dell'ordine di 10 
milioni di gradi. Un corpo celeste a que
sta altissima temperatura sarebbe quin
di una potente sorgente di raggi X; se 
avesse dimensioni dell'ordine < di quelle 
assegnate alle stelle di neutroni la sua 
temperatura ad una distanza di circa 
mille anni luce dal nostro sistema, po
trebbe inviare sulla Terra un flusso di 
raggi X pari a quello proveniente dalle 
tre sorgenti fino ad ora osservate. 

< Si pensa che le stelle di neutroni na
scano da quelle apocalittiche esplosioni 

. stellari note agli astronomi come " su-
pernovae ". In queste esplosioni parti 
della materia stellare verrebbero espul
se dando origine ad una nuvola di pla
sma, che si espande rapidamente, men
tre il resto della stella subisce un col
lasso catastrofico il cui stadio finale sa
rebbe appunto una stella di neutroni >. 

Rossi confermando che una delle sor
genti di raggi X coincide con la nebu
losa del Granchio ha precisato che que
st'ultima, che si trova a tremila anni lu
ce dal nostro sistema, è il risultato di 
una « supernova > esplosa nell'anno 1054. 
La sorgente potrebbe quindi essere il nu
cleo finora invisibile di tale nebulosa. 

Per quello che riguarda lo Scorpione 
si è pensato che quella sorgente possa 
essere il residuo di una esplosione molto 
più violenta di quella di una « superno
va > avvenuta vicino al centro della no
stra Galassia (circa 30 mila anni luce 
di distanza dal nostro sistema) qualche 
milione di anni fa. 

Michele Lati i 

l/ACI invita 

i fotoreporter 

Fotografare 
le automobili 
indisciplina te 

L'Automobile Club d'Italia ha deciso di 
trasformare in vigili urbani (ma solo mo
ralmente) tutti i fotoreporter e cineopera
tori italiani, che saranno convocati a Roma 
il 24 maggio, a Milano il 26 e nei giorni 
successivi nelle altre città, presso le locali 
sedi dell'ACI. 

Poi, dal 31 maggio al 15 settembre, essi 
dovranno < perseguire con il loro obiettivo 
— come dice il comunicato ufficiale — tutti 

' i "pirati della strada", scattando comunque 
e dovunque le foto delle più clamorose in
frazioni che capitino alla portata di cia
scuno. ovvero effettuandone la ripresa ». 

Le scene da riprendere saranno quelle 
che € avrebbero potuto provocare un inci
dente »: dalle foto e dai fotogrammi si 
ricaverà poi la targa dell'automobilista in
disciplinato. si faranno ricerche sul Regi
stro Automobilistico e si invierà al pro
prietario dell'auto (senza tuttavia, per ovvi 
motivi, fare il nome dell'autore della foto) 
una letterina con la quale l'interessato sarà 
invitato a meditare su quanto sarebbe po
tuto avvenire e quanto sia poco morale il 
suo atteggiamento. • • • • 

Alle fine della campagna, che dovrebbe 
colpire — secondo TACI — «la fantasia e 
la coscienza degli automobilisti italiani», 
una giuria assegnerà cinque autovetture 
nuove a quei fotoreporter che avranno con
tribuito nel modo migliore all'iniziativa. 

L'Automobil Club ha anche deciso di fe
steggiare il • Decennale del Soccorso Stra
dale », offrendo a tutti gli automobilisti Ita
liani e stranieri H soccorso stradato gra
tuito per domenica SI maggio I t t i 
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Indetto dall'lstituto Gramsd 

Convegno 
internazionale 

su «Morale 
r' ' 

e societa» 
Roma, Palaxzetto Venezia 

Si svolgerd a Roma tra il 22 e il 26 maggio - Relatori Roger Garaudy, Jean-Paul Sar
tre, Cesare Luporini, Adam Schaff, Michel Simon, Karel'Kosik e Galvano Delia Volpe 

L'Istituto Gramsci annuncia che 
nei giorni dal 22 al 26 maggio si 
svo lgeranno a Roma, al Palazzetto , 
Venezia , i lavorl del Convegno in- ' 
ternazionale di s tudio promosso 
dal l ' ls t i tuto sui tema « M o r a l e e 
societa ». 

II c o n v e g n o vuol essere un libero 
e ampio confronto di idee intorno 
ad alcuni temi che assumono partl-
colare ri l ievo ncl mondo umano del 
nostrl giorni: nel le sue tension! e 
nei suoi contrast!, non menu d i e 
ne l le sue speranze e possibility reali. 

Gil argoment i del dibattito, attra-
vcrso i quail I'lncontro si articola, 
saranno introdntti da uomini ope
rant! in realta cultural!, polit ichc e 
social! diverse , ma che si rlchla-
mano, anche se variamente , a un 
c o m u n e orizzonte o indirizzo di ri-

cerca: il marxismo, quale corrente 
ideale e pratica la cui presenza e 
determinante nei nostro tempo, in 
un tempo, cioe, in cui ai slngoli , ai 
gruppi social!, a! popoli e a tutto il 
genere umano si presentano, come 
ma! nei passato, quest ion! e scelte 
decis ive. 

I lavori si articoleranno secondo 
il seguente programma: 

V E N E R D F 22 MAGGIO - ore 16: 
Apertura dei lavori e introduzione 
di Roger Garaudy. 

S A B A T O 23 MAGGIO - ore !): 
Relazlonl di Jean Paul Sartre e di 
Cesare Luporini su « Le "radici" 
della vita morale ». 

DOMENICA 24 MAGGIO - ore 9: 
Relazione di Adam SchaiT su « La 
concezione marxista dellMndividuo » 

e di Michel S imon su « Indivlduo e 
g r u p p o » . • 

LUNEDI' 25 MAGGIO • ore 9: 
Relazione di Karel Koslk su « La 
morale marxista che pud esprlmer-
sl oggi nei rapport! tra gli u o m i n i » 
e di Galvano Delia Volpe su «II 
material ismo storico come scienza 
morale ». 

MARTEDI' 26 MAGGIO - ore 9: 
Riassunto del dibattito e conclusio-
ne dei lavori. 

La discussione delle relazioni 
avra iuogo nel le sedute pomeridiane 
che inizieranno alle ore 16. 

Hanno assicurato !a parteclpazlo-
ne ai lavori del Convegno numerosi 
niosoO Italian!, francesi, cecoslovac-
chi, rumen!, ungheresi , bulgari, 
Jugoslav! e sovietici . 

« I lavoratori nello Stato >> 

Coerenza e mcoerenza 
di GIUUO PASTORE 

L'on. Pastore e certo, e 
non da oggi, un personaggio 
tra i piu interessanti del 
gruppo dir igente democri-
st iano. La raccolta di alcu
ni tra i suoi articoli e di-
scorsi piu significative, da 
quarant'anni Q questa par
te , r ipropone oggi alia no
stra at tenzione , in un mo-
m e n t o q u a n t o mai oppor
tune , alia vigil ia del IX 
Congresso della DC, il pro
b l e m s del ruolo svoi to da 
lui e dal gruppo che a lm 
si r ichiama neila complessa 
storia de l le v icende interne 
della DC. 
. E se Punico metro per 
giudicare di una linea poli-
tica fosse la coerenza e la 
chiarezza nella fase della 
enunciaz ione , non potrem-
m o non riconoscere tale me-
rito alia l inea elaborata in 
tanti anni dall 'on Pastore. 
cosi c o m e essa e m e r g e da 
questa raccolta di scritti e 
discorsi (1 ) . Una coerenza 
antifascista. in primo Iuo
go: dai lontani articoli ap-
parsi sul Cittndino di 
Monza nei 1925 (di parti-
colare interesse la proposta 

Notiziario 
di storia 

economica 

i 

••* Come 17* volume di-iia • Sto
ria del ParlJni<*nto italiano • 
dirctiii da Nici-olo RoUolico pet 
I etlitore palrrtnitano i» F Klac-
covio e comp.trso un bel lavo-
ro su L'mcftieifo Jncmi cu-
rato da Domemco Novaico sul 
quale rltorneremo fra non mol-
to »u queste colonne. 
••• Pre*ao I' edltore Thomas 
Neilson and Sons dl Edinburgo 
e. comparsa una nuova edi/io. 
ne di un famoso ed important^ 
saggio dello aiorlco americano 
Leland H. Jenka aul wma Th« 
migration* of brtlish capital 
to IS75. che rappresenta il fon-
damentale punto dl partema 
per lo atudio e la compren-
iione della fumlone giocaia dal 
capitall ingles! oello sviluppo 
dell economia mondiale lungo 
tutto il XIX secolo 
•*• A cura della Mediobanca e 
compare* una prezioea pubblt-
cazione su La hnunzu delle osn-
curaztont soaalt in Iiolia fll>iJ>-
1962; Documentaia con nu-
tnerose lavole •lattsttche con. 
cementi i piu Importantl tsti-
tuii assicuratlvl Italian!. essa 
pone in netta evidt-nia un altra 
delle tirade aeguite da« regime 
fascial* per roveaclare aulie 
spalle dei lavoraiori il coato del 
conditio mondiale quella del-
l'acqulsto massiccio dl titoli dl 
atato di vano gmt-re da parte 
degli isiltuti utlimando I con-
tributl obbllgatorl pagati dagli 
assicuratl. Pochi anni piu lardi. 
il valore di quei titoli tara 
ridotto quaai m zero dal procva-
eo inflazionlstieo acatenato dal-
lavventura beliU-a 
••• Le Oxford •. i.iveislty Presa 
hanno pubbllcato un Importante 
aaggio dl S L Anyane aul te
ma : Ghana *ancuilura It* 
economic development from 
curly lunes to the middle of 
the century 
• • • V'ari enti toacani atanno 
preparando le crleiira*lonl del 
primo ventenano delta acorn* 
pama di Padre tugt-nlo Bar-
aanti. lo acoloplo plt-lraaantl. 
no mono a Seraing in Ui-iglo 
il IS aprtle 18«4. al quale «« 
deve I'lnventlone dtl motore a 
scopplo insteme ai lucchea* Fe
lice Matteucci. Due noml ch« 
•unno alle originl della *lf«n-
taaoa eapanaione dell'industria 
•utomobillstlca 

g. m. 

di una intesa e lettorale del
le opposizioni dopo l 'Aven-
t ino e la violenta polemica 
contro i « transfughi e x po-
polari > che portano al fa-
sc i smo la Ioro ades ione di 
«catto l ic i professi e m i l i -
tanti >) , flno alia letters con 
cui nell 'aprile del I960 eel i 
si d imet teva dal governo 
Tambroni , mot ivando tale 
c lamoroso gesto con il fat-
to che quel governo traeva 
validity dali 'apporto dei vo-
ti •nissini 

Altrettanto costante ap-
pare una polemica antica-
pitalistica. Ecco una sua 
ofTermazione sul Popolo 
clnndest ino del 1943: c sara 
ch iamato — scrive Pastore 
— a godere dei risultati del
la prnduzione solo chi avra 
dato a questa il tributo del
le proprie energie intel let-
tuali o fisiche > Venti anni 
dopo, nei luglio del 1963, 
ques te pnsizioni riecheggia-
no nei discorso t enuto al 
Cnnsigho Nazionale della 
DC dopo le elezioni del 28 
aprile: « Proprio come cat
tolici abbiamo un conto 
aperto con alcuni ordina-
ment i sociali . cosi come so-
n o stati costruiti da una mi-
noranza privi legiata della 
borghesia 

«Sono. quest i ordinamen-
ti, profondamente ingiusti 
e quindi inaccettabili prima 
ancora che per gli squilibri 
che ii pervadono per il prin-
cipio ispiratore che sta alia 
Ioro base e che di quegl i 
squil ibri e d ire t tamente la 
causa: il principio cine c h e 
da forza di legge al profitto 
individtiale e che al le ra-
gioni della produzione su-
bordina perflno le regole 
mnrali del la canv ivenza 
umana a 

Una posizione. questa , 
che per essere portata avan-
ti con coerenza. non puo 
prescindere dal co l loquio e 
dal contatto con il movi -
m e n t o operaio. non pu6 che 
rifiutare I 'anticomunismo, 
c o m e s trumento di div is io-
ne dei lavoratori e di con-

servaz ione sociale E appun-
to qui si colloca. a nostro 
avv i so . il l imite dell 'aztone 
del la corrente che all'on 
Pastore si richiama. h m i l e 
c o m u n e del resto ai grur> 
pi de l la s inistra demncri -
st iana che e causa del la 
Ioro debolezza 

Una linea pohttca infatti 
va giudicata non solo dalla 
sua enunciaz ione , ma an
c h e sulla base della sua ca-
paci la di mcidere nella 
realta. e. in questo caso, 
ddlla sua capacita di m u 
tare gli o n e n l a m e n t i pre-
valenti del partito di mag-
gioranza nol cm ambi to si 
col lrca R non e'e dubhio 
c h e in que*;!'* *ede '! nostro 
giud.^ii'1 P'-n pur^ che essere 
assai caulo . tr-»ppn e il di-
v a n o es i s l ente tra enuncia-

zioni e reahzzazioni per non 
c o n f e n n a r e il "ospetto di 
una re-»le s u h o i u m a z i o n e , 
nei fal l i . di ques te correnti 
a l le impos iaz inm conserva-
trici dc*l gruppo dir igente 
del partito ai maggioranza 

Si veda nd esempio . per 
restare nt-l p e n o d o di tem
p o piu v i c ino alle o d i e m * 
v i c e n d e pol i t iche, 11 discor

so d e l l o n . Pastore all'8. 
Congresso della DC, nei 
gennnio del 1962. « La ve-
rita e che circolano tra di 
noi — diceva allora Pasto- , 
re — gerghi, formulari, 
espressioni che hanno il po-
tere di trovarci tutti d'ac-
cordo e attorno at quali si 
fanno le fac.li e purtroppo 
sol tanto f'.rmali unaninii-
ta... La \ e r i l a e che die lro 
ai ger=;hi eJ ai formulari, 
si nasconrlc i>pesso la possi-
bilita d- contrabbandare, 
ad opera dei furbi, quahin-
q u e po 'J lTi . cosi da far 
^cambiar^ p?r evo luz ione 
dc-lle i o ) t i ; h e quella che 
nei casi detei -ori e soltanto 
evo luz ione terminologica 
del l inguaggio . mentre le 

, cose , cambiate le parole, 
cont inuano ad essere sem-
pre le s tesse . e sopratutto 
cont inuano ad essere sem-
pre le stesse , sa lvo un m o 
desto ricambio, le dirigen-
ze pol i t iche 

« Di fronte ai gross! pro-
blemi che dobhiamo una -
volta per sempre risolvere 
bisogna avere il coraggio di 
af fermare c h e quel lo che 
veramente e indispensabi le 
non e la terminologia ma e 
la sostanziale innovazione 
della nostra azione politica 
e c h e eventual ! nuove coa-
lizioni di governo sono va-

. l ide in tanto in quanto 
propongono e sono capaci 
di realizzare cose nuove *. 

S o n o passati due anni dn 
ques to discorso. e due go
vern! di cen'.rc sinistra K 
s iamo alia vigilia d» un 
n u o v o Congresso democri-
s t iano. al quale Ton Pasto
re ed i suoi amici si presen

tano, ass ieme al gruppo 
della € Base > con una mo-
zione che obie t t ivamente ci 
sembra piu arretrata di 
quel discorso del 1962. E' 
vero che la mozione ricono-
sce che « una nuova formu
la di governo ed una larga 
maggioranza parlamentare 
non rappresentano per il 
solo fatto che nascono un 
corso polit ico n u o v o > e che 
met te in guardia contro il 
pericolo che il centro sini
stra < si riduca ad un 
sempl ice accordo di potere 
d o v e al posto dei liberali 
sono subentrat i j socia
list! >. 

Ma da qui la mozione del
la cosiddetta « nuova sini
stra > non trae ci sembra 
le conseguenze necessarie, 
e pur proponendo sce l te 
programmat iche piu incisi
v e e contrastando la c inter-
pretazione moderata > del 
centro sinistra « che morti-
fica le es igenze di effett ivo 
r innovamento della situa-
z ione interna ed interna
zionale » - (c i t iamo sempre 
ancora dalla m o z i o n e ) , ri-
schia di collocarsi , proprio 
per non aver la forza di fa
re i conti con il tnovimen-
to operaio. con tutto il mo-
v i m e n t o operaio, ancora 
una volta in posizione su-
balterna di fronte al grup
po moro-doroteo che di que
sta interpretazione modera
ta e sostanzia lmente con
s e r v a t i v e e l ' interprete e il 
realizzatore. 

Miriam Mafai 
(1) Giulio Pastore • f loto-

rofori nello Stato - ed. Val-
lecchi - L. 4 000 

storia politica ideologia 

UN CONVEGNO DEL CENTRO FRANTZ FANON 

Come lotta oggi 

il «terzo mondo» 
E' essenziale per il proletariate* europeo Irovare un punto d'in-
contro organico e permanente con i movimenti anlimperialisti 

dei paesi sottosviluppati 
Vi e una domanda alia 

quale i( movimento operaio 
dei paesi industrialmente svl-
tuppatf dell'Europa occiden-
tale deve rispondere: quail 
sono i legami, gia in atto o 
possibili, tra le lotte che in 
questi paesi vengono condot-
te, e le lotte che sono in cor
so nei paesi ancora ridotti 
alio stato di colonic o in 
quelli di nuoua indipenden-
za? E ancora: come possono, 
queste lotte che euidenfC-
mente si situano in contesti 
diversi, a diversi llvelli dl 
sviluppo storico e sociale, 
convergere e sostenersi I'un 
Valtra nella battaglia comu
ne contro le forze dell'oppres-
sione? 

II dibattito su questi pro
blem! era gia stato impostato, 
al ComUato centrale del Par
tito comunista italiano della 
seconda meta dell'aprile scor-
so, dal rapporto che vi tenne 
Togliatti, su un doppio bina-
rio: autocritico. per quanto 
riguarda il modo col quale 
il movimento operaio dei 
grandi paesi capitalistic! si e 
mosso nei passato (a parte 
ogni considerazione sui gran
di momenti positiri della sua 
azione. che vi sono stati so-
vente anche al livello della 
azione di massa, che non e 
stata solo azione di generico 
appoggio alle lotte altruf: Ar-
dizzone insegni); e di pro-
spettlva. per quanto riguarda 
Vazione che dovrd essere svl-
luppata, sul piano concreto, 
nei futuro. 

I lavori a 
Treviglio 

Un dibattito su questi stes-
si problemi si e sviluppato. in 
altra e diversa sede: nei corso 
di un seminario di studi sui 
' temi generali della lotta di 
emancipazione delle classi 
sfruttate net paesi sottosvi
luppati dominati dall'imperia-
lismo; organizzalo a Trevi
glio ai priml di maggio dal 
Centro fmilane.se) di docu-
mentazione • Frantz Fanon -. 
Si e trattato di un dibattito 
che partiva da basi e con 
obieltivi diversi. e che non 

Da Giovanni a Paolo 
L'Osservatore Romano ha 

speto due colonne del suo 
prezioso spazio per deonare 
di un commento le nostre 
note rulla Chiesa da Giovan
ni a Paolo Sembra proprio 
che il discorso svl pontiheato 
giovanneo e sul suo significa- , 
to infastidisca e imbarazzi i • 
pubblirixti ratlcani. che su-
bito — append lo si accen-
na — insorgono colmi d'irri-
ta^ione per "dimo.«trare" Vin-
dtmatfraofle tesi secondo cui 
tra Pio XII. Giovanni XXlll 
e Paolo VI non vi *cr**bbe 
che una rioorosa continuity 
(salvo, s' intend?, qualche 
sin mot ura di temperamento) 

Ma proprio la replica che 
l*0««ervatore ci dedira rirela 
invrce. "s^a vir.v^a. che csl-
.<t to no oramal due modi. p"r 
la Chiesa. di dl*por.ci nerso 
il mondo contemporaneo: e 
che la forma menti< del no
stro interlocutor? (e di chi 
to Ltplra) e sostanzialmente 
lontana e dirforme dn quella 
di papa Ronralli t di quanti 
hanno condivbo e condindn-
no la sua interpretazione del 
mondo e del crisllanesimo 
contemporaneo tn • tutto il 
nottro discorso. I'Oservatore 
cede soltanto "ifwincertta" 
tentdtiri di ttrumentalizza-
rione. intenlo di • trarii d'im-
paccio •: o che si trotfi della 
ado?ione di «certi suoperi-
menti del Gram*ci - (sic!) o 
delle tesi del X Congresso 

del PCK o dl quaWa.fi al-
tro nostro discorso sulla pro-
.vprttira di un'inte.ta tra co-
munlsti e cattolici E tutto 
qnesto perche. in ogni caso. 
- rimarrebbe rinrompatihili-
th dell'ctica marxista con la 
legge morale cristiana: cioe 
un' incompatibilita pratica -. 
Eccoci! Dov'e andata a finire. 
chiediamo. la distinzione (gio-
vanneat tra le filosofie in-
compatibili col cattolicesimo 
e all srilnppi storici dei mo
vimenti che da quelle fttoso-
fie hanno preso le mouse* Do
ve. il conseguente ' rapiona-
mento (giovanneo) <noli in-
confri teri non opnortuni. op-
pi povibili. per final I ta pri-
tiche. storiche. concrete? Ha 
un bel dire. r0^er\ fatore oil 
• foTino afnranneo • che 
avrebbe • sorpreso • i comu-
nlsti: ma da che eosa era orl-
pinato quel lavino se non 
da questa dl*po*lzione aper
to. srrena. fiductosa verso gli 
uomini. rerto Tutti oil uomini 
del mondo con'emporaneoy 

Son era un 1n*clno anche 
quello che papa Roncalli pro-
vava verso tutti gli uomini. 
e che questi sentlrono per-
cib di pofer fldnclosamente 
rtcamblare? • 

Tl fatto e che Giovanni 
XXlll sentica /ortenenfe 
I'incompatibilita tra la lego* 
morale cristiana e la pratica 
del mondo capitalfetico e del
le m e leopi spietate, « cer-

cava le vie per facilitare il 
cammino degli uomini verso 
un nuovo assetto. una nuova 
civilta. superiore e diversa: c 
non ditdepnara di guardare 
senza malanimo anche alle 
esperienze che altri uomini. 
altri movimenti. altri aggrup-
pamenti umani — per quan
to lontani dalla Chiesa — 
hanno compiuto e compiono 
faticosamente per uscire da 
questo ordinamento inoiusio 
e spietato 

L' Osservatore. oggi. pud 
benissimo ironizzare su que
sto travaalio profondo. anche 
solo tornando a scrivere la 
parola capitallsmo tra rirgo-
lette. come «e il capitalismo 
e le sue bmtture fossero una 
invenzione dei comuni<;ti M-
berissimo Ma allora. gli piar-
cia o no. le rirendicazioni 
che esso aranza nei conlmn-
ti delle nuove societa sociall-
ste finiscono per far roro con 
quelle di chi rorrebbe che 
nelle societa soctalisie %o-
prattutto non ci love il «©-
cialismo E naturalmente. e 
molto piii difficile, per chi 
deve ascoltarlo. convincersi 
che i'animus che lo muove 
sia pToprfo • lo sietso ehe 
mnoveva • papa Giovanni, e 
che, oncor ogpL muove tanti 

• cattolici alia ail tlncerita 
pud esser dato credito. 

. . a. c. 

pofeua giungere a conclusio-
ni precise sia per la quantitd, 
e la qualitd. dei problemi po-
sti in discussione, che per la 
natura di coloro che vi par-
teclpavano: studiosi dei pro
blemi dei paesi cotonialt, 
esponentt di partifi o dl cor
renti politiche di paesi an
cora oppressi dal coloniali-
smo o dal neo-colonialismo. 
rappresentanti di proprie idee 
personal! o di qualcuno di 
quei gruppetti che la pole
mica in atto nei movimento 
operaio internazionale ha fat
to sorgere qua e la, e la cut 
presunzione di possedere la 
verita rivelata e pari soltanto 
alia inefficacia della Ioro 
azione concreta. La uastitd 
del tema ha dunque compres-
so c limitato la discussione 
su quella che avrebbe potuto 
essere la parte pitt interes-
sante e utile del seminario: 
il rapporto fra noi, in wstan-
za, e i popoli coloniali e di 
nuova indipendenea. Ma e si-
gnificativo che il tema sia 
stato affrontato e, da alcuni. 
in termini positiui: cioe di uno 
sviluppo della elaborazione 
teorica e pratica. aiuiche di 
una diatriba su responsabilita 
passate. e su occasloni man-
cate Giacche qnest'ultima po-
trebbe anche essere utile se 
avesse come scopo quello di 
anallzzare errori e manche-
volezze. per evitarle nei fu
turo e sviluppare un'azione 
concreta. anziche lo scopo al-
tamente negativo — tostenuto 
ad esempio da tain ai fran
cesi che al dibattito si sono 
presentatl come - livoluziona-
ri - e come • manisti-lenini-
sti autentici - — di nepare una 
validita qualsiasi all'azione 
passata. di limitare e snatu-
rare ruolo e responsabilita 
della classe operala occiden-
tale. per proporre come unica 
alternative possibile quella di 
» ricominciare da capo ». 

Un francese. che si richia
ma al marxismo come metodo 
di analisi e strumento di lotta 
e non come mito, Emile 
Braundi (collaborator di 
France Observateur e mem
bra del PSU). ci sembra ab-
bia compiuto Vanalisi piu pe-
netrante di questo itteggia-
mento notevolmente sterile. 
Se dovessimo riassnmere il 
senso del suo intervento. lo 
jaremmo in questo modo: vi 
sono oggi molti compagni eu-
ropei che indietreggiano di 
fronte alle forme di lotta 
• poco enlusiasmanti • — nei 
senso che esse non compren-
dono quotidiani appelli alia 
insurrezione — che vengono 
adottate nei nostn paesi E 
che fanno quindi. attraverso 
una sottoralutazione delle 
possibility rivoluzionarle no
stre e del modo m cui queste 
possibility ripoluzionarie si 
attuano giorno per glorno nel-
I'attiritd reale. della rivohi-
zione altrui il proprio sogno 
II Ioro sogno ricolurionario. 
insomma. essi lo trasferlsco-
no ad altri popoli e ad altre 
situarioni 

Un'azione 
concreta 

Se e vero. ha sostenuto an
cora Braundi. che la nostra 
azione deve es<ere invece In-
serita in un quadro piii ge
nerate in cui non radano di-
menttcate le responsabilita 
della classe operaio nei suoi 
proprii confront! e ifi con-
fronll dei popoli coloniali e 
di nuova indipendenza. essa 
deve passare attraverso mo
menti dlperjj (che non derono 
essere neeessarlamente di-
staariati nei tempo) Vi sono 
ad esempio it momento e (a 
fase della informazione. che 
e pid azione politica Vi $ono 
(noltre situarioni ben chiare 
in cui si pone it problema e 
Vesigenza di una azione con
creta di appoggio da parte 
del mouimento operaio euro
peo: i casi delle colonie por-
toghesi, con la lotta armata 

di liberazione che vi si svolge. 
o del Sud Africa, con I'op-
pressione di tipo razzista e 
nazista che vi si attua, sono 
cast del genere. E vi e infine 
il momento della lotta con
tro il neo-colonialismo, in 
cui si puo e si deve avere 
una azione diretta e concor-
dala, che e tanto piii com
plessa quanto piu complessi e 
nuofi sono Vazione stessa, i 
modi di attuazione e gli obiet-
tivi che il neocolonlalismo si 
propone rispetto al colonia-
lismo • tradizionale ». 
• Un pericolo grave che il 

neo-colonialismo presenta e 
che esso possa porre in con-
traddizione i lavoratori del 
paesi industrializzati dell'Oc
cident e europeo, ed i Ioro in-
teressi, e gli interessi dei 
lavoratori dei paesi del terzo 
mondo. tl campo d'indagine 
che M' apre in questo modo 
e davvero affascinante. Oc-
corre, ha detto a questo pro-
poslto Braundi, una analisi 
concreta delle molte e diverse 
situazionl che in questo con-
testo si creano, dei prodottl 
sui quali il neo-colonialismo 
punta. delle compagnie e del
le societd che vi sono inte-
ressate, della natura dei pro-
fitti che esse ne traggono, e 
giungere a porre in primo 
piano quei problemi che si 
riflettono nella vita reale del
la classe operaia occidentals. 
se non si vuole fare opera 
fine a se stessa Partcndo da 
questa base, egli ha detto, non 
e impossible in certi casi or-
ganizzare e coordinare azionl 
concrete, scioperi, persino ela-
borare tattiche comuni in set-
tori determinati, sul tipo di 
eerie azioni che. al livello 
sindacale. sono state condotte 
altre volte nell'area, ad esem
pio. del Mercato comune. 

Un punto 
d'incontro 

Se ci siamo richiamati a 
Braundi non e perche Vargo-
menlo non sia stato toccato. 
piu o meno nella stessa pro-
spettiva, da altri (Vitaliano 
Leitieri, ad esempio. chi scri
ve e altri ancora) ma perche 
questo suo intervento ha co-
stituito un tentative organico 
di trovare il punto d'incontro 
fra le lotte che la classe ope
raia conduce nei paesi che sono 
la culla e la base princlpale 
di quelle forze che sottopon-
gono il terzo mondo all'ag-
gressione coloniale o neo-co-
loniale. e le forze popolari di 
questo stesso terzo monao. 

II giorno m cui il padrona-
to francese progetla di tra-
sferlre in un paese di nuova 
indipendenza una parte della 
sua industria tessile per sfrut-
tare la manodopera a basso 
coslo che vi si trova, esso 
compie una aggressione che 
investe oggellivamente sia U 
proletariate francese che i la
voratori di quel paese sotto-
smiuppato: esso crea cosi una 
situazione altamente comples
sa e facilmente mascherabile, 
ma esso pone anche una esi-
genza di lotta comune che 
non e meno necessaria solo 
perche piu complessa Alio 
stesso modo che, quando alia 
Geloto di Milano partono col-
pi di pistota contro git operai, 
si crea una possibilttd di azio
ne concreta e comune con gli 
operai che la stessa Geloso 
sf rulla in uno dei suoi stabi-
limenti. in America latina 
Sono situarioni non facilmen
te catalcgabili e riconducibili 
ad un unlco schema, ma esse 
indicano un campo d'aztone 
nuopo nei quale bisogna en-
tra re se non st vuole che si 
crei nei fatli una contraddi-
zione di cui soltanto tl capi
talismo. nella sua forma bru-
tale dell'oppressione colonia
le, o nella sua forma non meno 
brutale ma piu sottile di neo~ 
coloniallsmo. potrebbe bene-
ficlare. 

Emilio Sarzi Amade 

Manifestazlone contro Salazar a San Francisco e (In alto a 
sinistra) lavoratorl-schlavl di una fattorla dell'Angola sorve-
gliati dal padrone con II mltra In pugno 

le riviste 
if. 

Democrazia e diritto 
E' giusto introdurre nel-

T ordinamento della Corte 
Costituzionale l'affermazione 
del diritto del giudice dis-
scnz:ente dalla opinione della 
maggioranza di rendere pub-
blico il proprio dissenso dalle 
decision) adottate. in analo-
gia con quanto praticato in 
numerosi tribunal! di giusti-
zia costituzionale di vari 
paesi? 

Tale quesito e stato posto 
dalla direzione di « Democra
zia e diritto * — la nvi3ta 
edita a cura dell'Associazlone 
italiana giunsti democrati-
cj — a numerosi studiosi. 
Nell'ultimo numero (n. 4 del-
l'anno IV riferentesi al pe-
riodo ottobre-dicembre 1963, 
uscito in questi giorni) sono 
statf pubblicati i pareri di 
Luigi Bianchi D'Espinosa, 
consigliere di Corte di Cas-
sazione. di Carlo Lavagna. 
ordinario di diritto costitu
zionale comparato all'Univer-
sita di Roma, del prof. Fran
cesco Carnelutti. del l 'awo-
cato Leopoldo Piccardi, di 
Vittorio Denti. ordinario di 
procedura civile all'Univer-
sita di Pavia. di Paolo Barile. 
ordinano di diritto costitu
zionale all'Universita di Fi-
renze Essi dichiarano tutti 
il Ioro pieno eonsenso aila 
proposta. argomentandolo con 
considerazioni di carattere 
giuridico e storico. 

Di piii: il prof. Vittorio 
Denti esclude perentoriamen-
te che possa porsi in dubbio 

se il giudice • dissenziente 
debba rimanere o mono nel-
ranonimato. trovando gia pe-
ricoloso il semplice porsi la 
domanda. Anche Barile e 
Carnelutti sottohnenno nelle 
Ioro risposte che le dissenting 
opinions devono essere sotto-
scritte dngli autori. 

II dibattito viene corredato 
dalla rivista con un articolo 
del prof. Virgilio Andrioli 
sullo stesso tema e riflettente 
il medesimo indirizzo, che 
prende spunto dalle sentenze 
suicide, stilate da magistrati 
dlssenzienti dalle decisioni 
della maggioranza. anche nel
la giustizia ordinaria. 

Oltre alle consuete rieche 
rubriche di recensioni e di 
piurispruden^a commentata 
(in cui appare una interessan-
te nota sulla sentenza emessa 
dal Tribunale di Roma il 18 
novembre "63 per gli edili ro-
mani), segnallamo in questo 
numero di « Democrazia e di
ritto - uno studio di attualita 
d> Federico Coen su - II P.ir-
lamento e la spesa pubblica » 
— la cui seconda parte sulla 
contabilita di Stato apparira 
nei numero successivo — un 
articolo di Luciano Ascoll sul 
diritto di critica alle sentenze 
della magistratura, e due no
te a proposito della riforma 
dei codlci: Flavio Colonna 
motiva le plo ampie perples-
sita sulla delega legislativa 
al governo per la riforma 
stessa. 

e. s. 

schede 
*m^ 

Safari in Italia 
La Editrice Sindacale Ita

liana (ESI) mette ora a d -
sposizione del pubbheo una 
nuova. utibssima indagine(l) 
sull'economia e il mondo del 
Iavoro. II libro raccoglie. or-
dina e — nei hmiti consensu 
dall'incertezza delle fonti — 
interpreta una grande massa 
di dati relativi ai sal&ri. L'a-
nalisi e piu approfondita per 
Ttndustna presentando. il 
settore agrlcolo. complessita 
e incertezze ancora maggiori 
ad un esame di dettagho 

Il valore di questo studio 
e essenzialmente metodolo-
gico. cioe nei fatto che nesca 
a costituire una guida ed a 
gettare le premejse di una 
analisi piu corretta del fatto 
salariale. componente pnma-
na — come r. suit a dalle po-
lemiche - congiunturali • e 
ancor pid da quelle, a lungo 
termine. sulla progrnmmaz o-
ne — della dmamtca dell'm-
tero sistema economtco II 
metodo. in questo caso, ha 
un'importanza del tutto par-
ticolare perche st parte da 
una base statistic** incerta e 
grandemente lacunosa Le 
statistiche del Iavoro. in Iti-
lia, sono nmaste al livello 
det paesi non industrializzati 
e cuituralmente arretrati. con 
in piii il pregiudizio che esse 
debbano servire. tutfal piii. 
agli specialisti e in partico-
lare ai smdacalisti. Se ne 
accone anche il ministro 
del Lavoro. nei 1961. quando 
incaricb una Commlssione 
sclentlfica presleduta dal pro

fessor Giuseppe de Mao d. 
studiare l'agg:omamento dei 
metodi di nlevazione dei van 
enti. e de l l lSTAT in parti-
colare II prof, de Meo pre-
sentb la relaz.one nei magg:o 
1DB3. ma la situaz one di fatto 
non e. ancora oggi. m.gl o-
rata 

Una maggiore certezza del
le fonti e. senza dubb:o. una 
delle cond;z:oni perche il cit-
tad:no politicamente attivo 
(per non dire del dirigente 
di base di partito) ncorra 
alle documentaz:oni sulla di-
namica salariale, e su ogn: 
altro aspetto della condition^ 
della classe lavoratnce. m 
modo sistematico Ma questo 
libro offre gia una documen-
taz.one abbondante e delle 
conclusioni inequivoche sul 
per.odo 1951-62 Quando •; 
dic«» che il salano med o 
mensile del 1961 e oscillato 
fra le 42 000 e le 45.000 lire. 
si da al giud:z;o sulla - ri-
scossa - salariale 1962-63 un 
punto di appoggio assai «;-
gnificativo E" il punto di ar-
rivo degli - anni cinquanta -
e ;1 punto di partenza di una 
congiuntura che sarebbe ol-
tremodo pencoloso. per l'e-
conomia italiana oltre che per 
i lavoratori, dovesse sfoc'are 
In un blocco anche parziale 
delle retribuzionl. 

r. s. 
til BRUNO BROGLIA • LU

CIANO PALLAGROSI. I ta
lari in Italia dal It51 «l tf62. 
L. a ooo. 
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Le conclusioni 
del convegno romano 

Integrare 
il teatro 

nella società 

CANNES Secondo film per due nazioni (Francia e 

Brasile) al XVII Festival 

Dalla sede compassata e seve
ra, su cui è sempre parsa gra
vare un'atmosfera arcaica di 
conservazione erudita, della 
Dante Alighieri a Palazzo Fi
renze, e venuto fuori, a con
clusione del lavori del conve
gno sul teatro, un messaggio 
tutto rivolto al futuro. I temi 
delle quattro relazioni e i pro
blemi di un buon numero di in
terventi, improntati ad una vi
vace spregiudicatezza, sono con
fluiti nella dichiarazione fina
le, che ha trovato l'accordo una
nime nei presenti (solo due dei 
partecipanti hanno manifestato 
la loro opposizione). A dicias
sette anni dall'inizio della bat
taglia per 1'afiermazione del 
teatro come «servizio pubbli
c o - , battaglia condotta con te
nacia di propositi e con positi
vi bilanci di realizzazioni, dal 
Piccolo teatro di Milano, e in 
particolare da Paolo Grassi, è 
giunto davvero il momento del
la necessaria acquisizione di 
tale concetto sul piano ufficiale, 
istituzionale, legislativo. Que
sto • afferma il testo della di
chiarazione del convegno che, 
guardando al teatro del futuro 
sempre più come « servizio pub 
blico» per la società italiana 
in evoluzione, ne richiede una 
improrogabile « programma
zione ». 

Il convegno si è svolto sotto 
il segno di questa parola, che 
ha suscitato in alcuni interven
ti, perplessità e timori. Timori 
di dirigismo, di imposizioni dal
l'alto, nocive alla libera crea
tività. Jn realtà nella concezio
ne dei maggiori-sostenitori di 
tale «prograrpmazione» teatra
le (ne hanno parlato con serena 
fiducia e con chiaro impegno 
democratico sia Paolo Grassi, 
all'inizio del convegno, In Cam
pidoglio; sia Bruno Schacherl, 
alla seduta conclusiva), non v'è 
assolutamente nulla che auto
rizzi slmili pessimistiche con
clusioni. 

Programmazione, ma da tra
durre in realtà con la più larga 
collaborazione, • e : nello • spirito 
della più aperta democrazia. 
Ecco: il convegno, nell'anda
mento delle sue discussioni, ha 
mostrato come nel mondo del 
teatro ci si possa anche com
portare non come spesso avvie
ne oggi, e cioè come in un 
giungla. Ha mostrato come sia 
possibile stabilire una piattafor
ma comune delle • forze più 
avanzate (e nel convegno erano 
rappresentati marxisti e catto
lici, atei e credenti, francamen
te disposti a trovare un lin
guaggio comprensibile e signi
ficante per tutti) per arrivare 
« attraverso uno sviluppo delle 
strutture esistenti e delle più 
valide esperienze fin qui rea
lizzate. ad un Teatro nazionale 
italiano, vivo ovunque, al cen
tro e alla periferia della nazio
ne. senza isole privilegiate, ma 
con un tessuto connettivo che 
leghi unitariamente, in un tut
to liberamente, armonico pub
blici istituti e private iniziative. 
anche attraverso un allarga
mento quantitativo di produzio
ne che permetta di conseguen
za una più larga selezione di 
qualità -. 

• Strumenti iniziali per queste 
operazioni sono, per il conve 
gno, la legge organica sul teatro, 
da tanto tempo attesa (e che il 
ministro Corona, nella sua allo
cuzione di apertura, si è im
pegnato a portare avanti) e un 
•censimento globale delle strut
ture materiali, associative, arti
stiche e didattiche del teatro 
di prosa ». 

Legge e censimento, per ope
rare nelle strutture. Ma di fron
te ad esse, quale è. e. soprattut
to, quale potrà essere la condi
zione delia drammaturgia na
zionale? Questo Interrogativo è 
stato al centro delle preoccupa 
zioni avanzate nelle relazioni di 
Raoul Radice e soprattutto di 
Diego Fabbri, che ha esposto 
in tutta la sua negatività la si 
tuaz.one di profonda scissione 
tra l'autore italiano e la soo.^tà 
in cu. vive. La sua è stata, na
turalmente. la richiesta di una 
ricostituzione di unitarietà tra 
gli elementi fondamentali del 
teatro lauiore, interpreti, pub
blico) improntata ad una conce
zione cristiana, trascendente. 
ma l'esigenza reale dalla quale 
essa parte può trovare consen
zienti anche uomini di teatro 
laici e marxisti. 

Un'integrazione del teatro 
nella società italiana di oggi 
può essere realizzata, secondo 
Bruno Schacherl. facendo sem
pre più del teatro - un cen
tro di dibattito, di scontro e 
di incontro tra ideologie e i 
sentimenti collettivi che si agi
tano nelle masse popolari, luo
go di produzione e di creazione 
autonoma, sia rispetto ai con
dizionamenti della società di 
massa, sia r.spetto alle pur gran
di verità di cui è portatrice la 
tradizione culturale nazionale-. 
Il teatro, dunque, in funzione 
-antial ienante- . In contrappo
sizione ad altre forme di spet
tacolo di massa, :a TV In testa. 
la cui opera di ottundimento dei 
cervelli fa parte del gioco di 
ben precise forze politico-eco
nomiche. 

" lì tonvegno. nella relazione 
di Volpiceli!, ha dato un giu
dizio severissimo sulle condi
zioni della scuola italiana. Del
le scuole di teatro si sono oc
cupati Renzo Tian (che ha par
lato dell'/tcrademia nazionale 
d'arte drammatica) e. in una 

; comunicaz one. Ruggero Jacobbi 
(per la scuola del Piccolo di 
Milano). Nelle loro parole si è 
avuta la chiara indicazione di 
ciò che « dovrebbero essere -
queste Istituzioni in una soc.eta 
che veramente avesse a cuore il 
proprio teatro. Il convegno ha 
dunque avuto, spesso, anche un 
twio di denuncia- non demago
gica, mai: ma diagnostica di 

ìtll tanto cronici da esigere di 
|essere al più presto eliminati, n 

luadro eh* della situazione ha 

dato 11 pugliese Glacovazzo sul 
teatro nel Mezzogiorno è stato 
davvero agghiacciante. 

Numerosissimi sono stati, nel 
corso delle tre giornate, gli In
terventi. Impossibile darne qui 
un riassunto. Come dicevamo 
all'inizio, essi sono stati tutti ad 
un livello di -collaborazione» 
davvero notevole. Come in tut
ti i convegni cosi nperti alle più 
varie voci, c'è stata anche della 
dispersione, si sono ascoltate 
dichiarazioni forse eccessiva
mente ottative e utopistiche. 

Tutto sommato, il bilancio ci 
pare positivo, in ragione delle 
considerazioni che siamo venu
ti facendo II comitato promo
tore, inoltre, ha annunciato che 
organizzerà per il prossimo giu
gno un altro incontro, più ri
stretto e più specifico, sempre 
sul tema di questo convegno, 
intendendo portare avanti, la 
sua analisi e le sue prospettive 
Un incontro di studio, dunque: 
dal quale saranno assenti gli 
aspetti negativi di questa prima 
riunione, in cui tuttavia sono 
state avanzate proposte e inter
pretazioni della situazione reale 
del teatro italiano che indicano 
la giusta direzione dell'Intero 
movimento della scena di prosa 
verso una sua sempre più effi
cace integrazione nel tessuto so
ciale nazionale. 

Arturo Lazzari 

Karajan 

si dimette 

dall'Opera 

di Vienna 
VIENNA. 11 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha reso oggi noto 
in un comunicato che il mae
stro Herbert von Karajan. In 
una lettera datata 1*8 maggio. 
ha rassegnato le dimissioni dal
la carica di direttore artistico 
dell'Opera di Vienna. Nella 
lettera viene fatto rilevare che. 
dopo il recente infarto cardia
co. il medico curante ha con
sigliato Von Karajan di ridur
re la sua attività. 

Le dimissioni entreranno in 
vigore alla fine di quest'anno. 
l'ottavo della attività di Von 
Karajan all'Opera di Stato di 
Vienna. Il ministro della Pub
blica Istruzione, preso atto con 
vivo rincrescimento della de
cisione. ha pregato l'ente re-

vogante 
del regista Rocha 

Il suo film « Il Dio nero e il Diavolo bian

co » ha sollevato il tono della rassegna 

« Gli ombrelli di Cherbourg »: un'operina 

- Dal nostro inviato 
CANNES, 11. 

I giornali di stamane sono pie
ni di elogi per Sedotta e abban
donata, che più d'uno indica 
come favorito nella corsa ai 
premi /Inali La violenza sati
rica e la passione civile di Pie
tro Germi sono messe in rilievo 
quasi all'unisono dai maggiori 
critici francesi, e le possibilità 
di un buon esito del Festival 
per l'Italia appaiono oggi con-
siderevolmeme accresciute. A 
risollevare di molto la tempe
ratura della rassegna di Can
nes è intervenuto anche, que
sto pomeriggio, il secondo film 
brasiliano, Il Dio nero e il Dia
volo biondo fancoro più vivido 
il titolo originale: Dio e il Dia
volo nella terra del sole) di 
Glauber Rocha, un regista di 
venticinque anni, che s'impose 
all'attenzione già due anni or 
sono, a Karlovy Vary, con Bar-
ravento. 

II Dio nero e il Diavolo biondo 
è stato tolto, nei giorni scorsi, 
dagli schermi del Brasile: i ge
nerali felloni, autori del recen
te colpo di Stato, hanno forse 
timore del potenziale rivoluzio
nario contenuto in quest'opera, 
che centra con energia impres
sionante il tragico dilemma del 
Nord-Est la regione della siccità 
secolare e dello sfruttamento 
feudale, già protagonista di 
Vldas secas; Nelson Pereira Dos 
Santos, amico e ancor giovane 
maestro di Glauber Rocha, ave
va rappresentato lì, attraverso 
una storia emblematica, la pa
zienza. la sofferenza, l'attesa dei 
contadini miserabili, diseredati 
dalla natura e dalla società. Qui. 
è il momento della rivolta ad 
occupare il campo, e negli stessi 
anni attorno al 40. 

Manuel, un povero 'vaqueiu», 
deve darsi alla macchia con la 
moglie Rosa perchè per libe
rarsi delle iniquità di cui è 
stato vittima, ha ammazzato il 
padrone e le sue guard'e Pre. 
da di suggestioni mistiche, egli] 
diviene seguace di Sebastido, 
profeta negro che predica una 
religione mista di rituali cri. 
stianl e pagani, agitando dinan
zi alle masse affamate la visione 
paradisiaca della terra promes
sa: essendo stato ucciso poi Se
bastido. e massacrato il suo po
polo. Manuel e Rosa raggiun
gono i superstiti uomini del leg
gendario bandito Lampido, ca
duto combattendo contro le 
truppe governative. Il suo luo-

sponsabile di adottare le mi- gotenente, Corisco. detto -il dia-
sure per garantire la continua- volo biondo -. educa Manuel ad 
zione dell'attività artistica del- una scuola di brutalità, di fero-
l'istituto eia, di terrore: finché perisce, 

discoteca 
Monteux e l'Eroica 

Con i suoi otijiiianove an
ni Pierre .Miniteli* si impegna 
ancora in - ardue imprese di 
direttore d'orchestra, ani-nato 
da min spirilo ed una vigili
la sorprendenti i quali In re
sero protagonista di singolari 
episodi dei quali è memora
bile il tempestoso lancio nel 
mondo delia musica ili Pe-
trudi Ica e di Lo Sacre du 
Printempt nei lontani 1911 e 
1913. davanti a pubhliri seon-
rertali e tumultuanti per la 
rmiluzinniri.i novità stravin-
skiana. Poro più ili un mese 
fa. Monteux è svenuto sul pò-
ilio ed è raduto dal paleo nel 
bel mczjcn di un affollatissimo 
ronrerto romano. Il vecniio 
maeMro non si è disarmalo: 
riavutosi rapidamente dal col
po. non ha seguito alTettunsi 
concigli ili prudenza ed ha 
continuato a dirigere come se 
nulli fosse accaduto. 

Ascoltiamo Moment con un 
microsolco (Philips. A02247-L) 
riproducente la Terza sinfo
nia (Eroica) in mi bemolle 
magg. (Op. 55) di Luduig van 
Beethoven (1770-1827). E' 
un'inciiione recente: l'indo
mabile vecchietto dirige la 
Coneertgebonw - Orrhester di 
Amsterdam, un apprezzato 
complesso. t,a « sinfonia a pro
gramma » di Beethoven ispi
rata da un personaggio poli
tico che aveva affascinato il 
compositore in un primo tem
po, cioè quando poteva rap
presentare l'eroe destinato a 
liberare I* umanità oppressa 
dalla schiavitù monarchica e 
feudale, rìerhegaia in un cli
ma musicale di grande purez
za e di delicate coloriture. 
Monteux impronta questa ese
cuzione con quello stile ca
ratteristico. se pur inserito 
nella migliore tendenza della 
scuola francese, rh«* sì espri
me con levità di mezsi sono
ri e ricercala raffinatezza. Lim
pida e piena di fresche*** 
questa versione dcll'Emicvi si 
differenzia da altre famose 
interpretazioni per i! suo trai
lo che è sì appassionalo ma 
tempera i molivi drammatici, 
assottiglia quelle dimensioni 
tragicamente potenti che »o-
no i caratteri rilevanti ed 
imprevedibili della sinfonia. 
Quindi »e la classica e roman
tica pagina della Starci* /«• 

nebre perde di certi srveri 
tratti solenni pur esprimendo
si in una densa e Miggrsliva 
musicalità, lo stile interpreta
tivo di .Monteux ha felice gio
co nello Scherzo e nel Finale. 
Osservazioni, queste nostre. 
che non sminuiscono il valore 
della esecuzione: è un in'er-
pretazinne con suoi caratteri 
e certo l'elegante piglio, le 
lucentezze timbriche e l'e
spressione toccante in indefi
nibili gamme espres*ive. il 
sapiente equilibrio in cui si 
propone l'opera bcrlhovenia-
na. la rendono preziosa. 

Mozart: Linz e Praga 
La Sinfonia in da maggiore. 

delta ili Linz i K. V. 4251 e 
in re maggiore detta di Pra
ga (K. V. 501) furono rom
pone rispettivamente da Wol
fgang Amadeus .Mozart nel 
1783 e nel 1786. Nella prima 
si risentono rhiaramrnte le 
influenze di Haydn specie nel 
finale, ma mozartiane sono la 
effusione del sentimento e la 
fine levigatezza delle forme. 
La Sinfonia di Praga si pre
senta con ritmi e forti ac
centi di carattere beethove-
niani. Si avvertono sentimen
ti diversi non senza angoscia, 
molivi pastorali ed idilliaci 
espressi in nn rontrappunio 
ricco e di decise linee, che si 
tempera col cromatismo. Quan
do l'espressione gioiosa affio
ra, non ha mai gamme legge
re, ma appassionate e profon
de. Le due splendide sinfo
nie sono raccolte in un .litro 
disco della Philip* (A 02222 
L. monoaurale) e sono ese
guite ancora dalla Conrcrt-
gebouvt Orrhester di Amster
dam direna da Kugen Jnrh-im. 

Se pur vengono affrontati 
autori diversi, è inlercss,inle 
fare il confronto Monteux-
Jochum. l'uno appassionato e 
raffinato nello stile inirrprv-
lalivo. l'altro con una espres
sioni* più «rama, più «evera 
e di rlassii-4 chiarezza, ma 
non meno commossa da Uri
ci afflati. - l«* due sinfonie 
nell' interpretazione di Jo
chum appaiono 'rome due 
suggestivi affreschi, dalle li
nee euritmiche ariose, sonili 
ma tracciate da una ferma 
mano. 

•. g. 

crivellato di colpi, in un duello 
con. Antonio Das Mortes, skario 
delle autorità e dei ricchi: men
tre il ' vaquero » e la sua don
na riescono a scamparla, por
tando in sé il germe di una di
versa coscienza. 

Il racconto* cinematografico è 
fin troppo folto di motivi: gli 
eventi e l personaggi vi si collo
cano come nelle stampe di una 
romanza popolare, scandita da 
autentiche, bellissime arie di 
cantastorie; ma il cuore della 
vicenda è afferrato dal regista 
con forza soggiogante. Il truce 
millenarismo di Sebastido, la 
protesta eversiva, e non meno 
accesa di fosca credulità, delle 
- cabras » di Lampido. lo stesso 
angoscioso nichilismo di Anto
nio Das Mortes convergono in 
un tragico universo di dolore e 
di sangue, la cui salvezza potrà 
venire solo quando — come di
cono le parole della canzone 
conclusiva — pli uomini avran
no compreso che la terra è loro. 
non di Dio né del Diavolo. Se 
lo stile di Pereira Dos Santos 
è più asciutto e perspicuo, quel
lo di Rocha ha una rigogliosità 
figurativa che a volte sfiora l'or
namentale. ma che gli consente 
di attingere nelle pagine miglio
ri (come le stupende ultime se
quenze) una intensità dramma
tica clamorosa, densa di sma
glianti prospettive. Una spiccata 
evidenza hanno anche la foto
grafia. la musica (di Villa Lo-
bos), la recitazione dei nume
rosi attori. 

Quanto agli Ombrelli di Cher
bourg, non ci sembra che que
sta operina cinematografica, 
contrassegnata da un gran suc
cesso di pubblico a Parigi (e 
anche qui) possa veramente 
aspirare, come pure si mormora, 
ai massimi riconoscimenti del 
Festival. La trama è semplice: 
un giovane benzinaro, Guy. 
ama Geneviéve. che insieme con 
la madre gestisce un negozio 
di paracqua. D'improvviso Guy 
è chiamato alle armi e spedito 
in Algeria: Geneviéve, rimasta 
incinta, finisce con lo sposare 
un ricco, generoso signore, Ro
land. che si assume anche la 
paternità del futuro figlio. Guy 
torna dal fronte, è solo, e per 
qualche tempo si lascia andare 
alla deboscia; ma una brava ra
gazza, Madeleine. che ha assi
stito sino alla morte la zia e 
nutrice di Guy, gli restituisce le 
gioie dell'amore e della famiglia. 
Dopo anni, in una nevosa notte 
di natale. Guy e Geneviéve si 
incontrano casualmente (lei ha 
sostato con la .sua macchina alla 
stazione di servizio della quale 
lui è ora proprietario) e si sa
lutano per sempre: ciascuno 
contento, in fondo, della parte 
che il destino gli ha assegnato. 

L'originalità del film risiede 
rebbe nel fatto che i personaggi 
anziché parlare, cantano. Una 
commedia musicale, si dirà. Le 
ambizioni del regista Jacques 
Dcmy (che ricordiamo per Lola. 
da lui stesso citata, d'altronde. 
negli Ombrelli di Cherbourg) 
e del compositore Michel Le-
grand sembrano più alte: per 
loro, si tratterebbe addirittura 
di un melodramma degli anni 
'60 Ma sarebbe stato necessario, 
in tal caso, che la musica costi 
tuisse essa stessa In raaìone for
male della vicenda, e non sol
tanto la sua veste apparente. 
oltre tutto leziosa e abusata 
(c'è nella partitura una sola 
melodia orecchiabile: gli ame
ricani. anche i minori, hanno al 
loro attivo ben di meglio), ti 
tema della colorita tavoletta. 
peraltro, non è di Quelli che 
possano eccitare particolarmen
te la fantasia E dobbiamo con
fessare che questo mondo idil
liaco (nel quale i ricchi sono 
belli, disinteressati e verdi d'età, 
le mamme comprensive, le zie 
tanto affettuose da spegnersi al 
punto giusto da lasciare un po' 
di soldi ai nipoti, le sgualdrine 
aograziate e gentili, e perduta 
una donna se ne trova qua*i 
subito il *urmnato. mentre la 
guerra é un brutto affare, nel 
quale muoiono vero sempre gli 
altri) ci dà maledettamente ai 
nerri. Anche se gli interpreti. 

— Catherine Deneuve. U nostro] 
Nino Castelnuoro. Anne Ver. 
non, Marc Michel. Ellen Ferner. 
Mireille Perrey — si sforzano. 
talora con successo, di rendere 
lieve la premeditata affettazio
ne del risultato 

Adamo 
col ciak 

Ecco Adamo (l'attore Michael Parks) che 
sotto l'occhio vigile di Huston (di spalla) e 
il paterno « ciak » di De Laurentiis sta per 
cominciare la sua avventura 

Aggeo Savioli 

Aumenterà il 

contributo statale 

all'Accademia 

d'arte drammatica 
Gli stanziamenti annui dello 

Stato a favore dell'Accademia 
Nazionale d'arte drammatica 
saranno portati a 48 milioni se 
il disegno di legge del mini
stro Gui distribuito ieri a Mon
tecitorio sarà accolto 

l'Accademia Nazionale d'ar
te drammatica, creata nel 1935 
da Silvio D'Amico, si trova in 
una grave situazione di crisi 
determinata dall'Insufficienza 
dell'attuale dotazione finanzia
ria. Le difficoltà dell'istituto sa
ranno aggravate dal fatto che 
entro giugno dovrà lasciare la 
sede occupata fin da prima del
la guerra (il cui canone era 
molto modesto) affrontando 
nuove t maggiori spete. 

In una località vicino a Ostia. 
la cui ubicazione viene tenuta 
segreta. John Huston ha comin
ciato ieri mattina le riprese del
la Bibbia, con le prime scene 
del paradiso terrestre. E* 11. in 
un praticello dal quale i curiosi 
- lèggi - fotografi » — sono 
tenuti lontani dalla presenza. 
oltre che dei guardiani, degli 
animali — anche selvaggi — 
- scritturati « per apparire nel 
paradiso terrestre, che Adamo. 
Io sconosciuto attore americano 
Michael Parks. ha conosciuto 
ieri mattina Eva. la studentessa 
svedese di antropologia Ulla 
Bergryd. Lui. ha riferito con 
una punta di compiacimento De 
Laurentiis. nel corso della con
ferenza stampa di ieri sera, era 
nudo (e Parks ha aggiunto: - Mi 
sentivo meno a disagio stamane 
che ora di fronte ai fotografi e 
ai giornalisti - ) mentre Ulla. su 

_ una poltroncina, attendeva, pu-
j dicamente vestita, di entrare in 

scena. Ma il sole ha fatto cilecca 
e gli animali, l'operatore e tutto 
il resto della troupe. De Lau
rentiis compreso, hanno dovuto 
rinviare ad altra data l'incontro 
con la nudità della svedesina. 

Ieri sera, sulla via Pontina. 
gran pigia pigia di giornalisti. 
fotografi e cineoperatori, convo
cati per la presentazione uffi
ciale di Adamo ed Eva. Chissà 
perchè, non uno che fosse serio. 
non uno che non volesse dire la 

tjsua sul peccato originale e sui 
particolari (ora la mela, dopo 
il serpente, più tardi un'altra 
cosa» del primo peccato. Sicché 
tutti a chiedere che cos'era suc
cesso sul praticello e che cosa 
si erano detti Adamo ed Eva. 

Lo stesso De Laurentiis non 
ha potuto, neanche gridando 

- Leggete la Bibbia! - i ma lui 
l'ha davvero letta?), sottrarsi a 
questo clima da avaspettacolo. 
dovi* il doppio senso era dive
nuto moneta corrente e. per 
esempio, spiegando la scelta del 
campie l lo nei dintorni di Ostia. 
la giustifica con la necessità di 
trovare un luogo che apparisse 
vergine. Di qui la necessità di 
seminare nuove piante, andate 
poi distrutte in seguito ai movi
menti della troupe. Movimenti. 
pare, difficoltosi. Tenere il leo
ne legato, ma in modo che sem
bri libero, è problema comples
so - E se quello. lasciato libero. 
?i mangia Adamo? -. Poi ci sono 
gli altri animali. Il serpente, è 
stato chiesto, che serpente è? 
- Un pitone -. E quanto è co-
stato"* - Un milione e «ette-cen
tomila lire -. Queste domande 
servivano a riempire il vuoto 
dell'assenza d» Adamo ed Eva 
E De Laurentiis ha eoM potuto 
annunciare che Caino sarà im 
personato da Richard Harris. 
Abele da una giovane «coperta 
italiana, che non ha un nome: 
ovvero, lo ha. ed è Sparanero. 
ma è brutto e gli va cambiato: 
Noè di Alee Gniness e l'angelo 
i a Lawrence Olivier: affiancati 
da Raf Vallone. Ferzetti. Naz 
zar! e dalla Canale 

Poi ha parlato Huston ed ha 
«piegato che Eva deve essere 
ca«ta d'aspetto, che il suo nudo 
non deve essere provocante, ma 
quasi asessuale. E. nell'insieme. 
due volti, due tipi dai quali, in 
teoria, tutti i popoli della terra 
potrebbero essere derivati. - Ha 
un Avvenire sicuro «. ha affer
mato il gigantesco Huston. Ed 
ecco, sbucare da una porttdaa, 

Ulla (un nome che ha immedia
tamente suggerito accostamenti 
con " Carosello -•>. bionda e alta. 
occhi celesti, neppure un filo 
di trucco, tailleur blu con cami
cetta-cravatta bianca, striata di 
rosso rubino. E. dietro di una 
ruota. Michael, biondo anch'egli. 
un po' slavato, vagamente somi
gliante ad un Albert Finney in
grassato. Lieve inchino di lei. 
muso di lui e invito dei fotografi 
a sorridersi. Ed è finita cosi, tra 
i flash e qualche domanda utile 
e la fantasia di ciascuno protesa 
a collegare idealmente il corpo 
sottile di Ulla alla scena del 
peccato originale. 

I.t. 

le prime 
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Balletto 

Ghanshyam 
e Nilina 

al Teatro 
delle Muse 

Ghanshyam e Nilima svolgo
no la loro attività artistica nel 
Pakistan. Pur sono indiani ed 
in India si sono formati come 
danzatori. Ghanshyam ha crea
to istituti per lo studio delle 
tradizioni coreiche indiane • e ' 
pakistane utili strumenti per 
conservare forme di origini re
motissime 

Lo spettacolo che presenta 
alle «Muse» articola una serie 
di danze in diversi e antichi 
stilt. Si distinguono le forme 
indù, per la stilizzazione e lo 
atteggiamento estatico da quel
le pakistane, animate da una 
fresca vena ~ popolaresca - po
tremmo dire: immagini di una 
civiltà agricola, ove il gesto e 
la mimica del volto si sciolgo
no e si ammorbidiscono in una 
espressione di calda immedia
tezza. 

Brani di liriche di Rabindra-
nath Tagore letti con delicati 
accenti dall'attore Walter Mae
stosi si inferivano fra una dan
za e l'altra: Ghin5hy.im mostra 
una tecnica consumatis^ima La 
sua apparizione più interes
sante si è offerta in Gandhrawa 
una danza sacra, dedicata al 
dio Indra. che con sapiente 
tecnica trasfiguratricc conferi
sce alle membra le sinuose e 
morbide movenze del serpente 
Un'altra personalità: Nilima. 
una danzatrice di vivaci gam
me espressive e di repertorio 
di sorprendente varietà. La ve
diamo ora colta nella ieratica 
compostezza " di Immagine di 
Todi, ora In quella piena di 
suggestiva grazia della Haroba. 
o nei quadri agresti della Fa-
gua e dei Nomadi. 

I due danzatori, che sono 
marito e moglie, hanno conse
guito un caloroso successo. Da 
stasera le repliche. 

vic« 

contro 
canale 

Razzismo 

« sotterraneo » 

Se ii eccettuano i due ' 
brevi servizi dediruti, ri
spettivamente, ad un nuovo 
tipo di automobile e all'ini
zio delle ripresi* del super
colosso ' cinematografico di 
De Laurentiis La Bibbia. 
possiamo .s-eiir'ultro affer
mare che il 58J numero di 
TV-7 ha toccato un livello 
decisamente buono sia co
me linguaggio sta come 
scelta di temi L'inchiesta 
d'apertura di ieri sera, in
fatti. intitolata » Voglio es
sere un cantante » e realiz
zata da Branca si avvale di 
un motivo di interesse e di 
attualità e, cioè, il mondo 
piccolo degli aspiranti can
tanti e di ciò che stimola 
oggi certi aiovani e sceglie
re tale carriera. 

Innanzitutto le cifre rela
tive a questo mondo — 500 
festival ogni anno, soltanto 
in Italia, di cui 10 di larga 
portata; 25 miliardi annui 
in dischi venduti — met
tono in rilievo la non tra-
scurabilita del fenomeno 
canzonetiistico; in secondo 
luogo le interviste agli aspi
ranti cantanti, ai loro geni
tori e ad alcuni organizza
tori di manifestazioni ca
nore hanno messo a nudo 
con efficacia e con una 
punta di giusta cattiveria 
aspetti non certo confor
tanti di una mentalità spes
so gretta, a volte ipocrita, 
quasi sempre mistificatrice. 

Possibile, insomma, che 
quasi tutti gli interpellati 
rispondendo alla non ca
suale domanda sull'aspetto 
economico delle loro voca
zioni canore si siano sen
titi in dovere di mostrarsi 
tanto disinteressati? 

Anche il successivo ser
vizio dedicato agli studenti 
africani in Italia ha rive
lato un'ottima impostazione 
e, ancor più, un - taglio » 
decisamente nuovo e anti
conformistico. Dopo le bel
le sequenze iniziali (a pa
rer nostro degne del miglior 
Malie o di Antonioni) Loro 
e noi — questo il titolo del
l'inchiesta — ha affrontato 
subito di petto il tema del
la ' sopravvivenza di certe 
preclusioni, di certi pre
giudizi — spesso identifica
bili non altrimenti che co
me una componente razzi
stica — che i giovani afri
cani si trovano a dover su
bire nel nostro paese. 

In proposito, le dichiara
zioni degli stessi studenti 
africani sono state oltremo
do illuminanti sulla chiusu
ra di determinati ambienti 
alle istanze di giovani so
mali, ganaensi, congolesi che 
guardano peraltro all'Italia 
con tanta fiducia. 

Dopo i due brevi servizi 
' semipubblicitari • cui ac
cennavamo all'inizio, TV-7 
ha chiuso in bellezza con 
l'inchiesta Pugilato in pe
riferia: una carrellata nel
l'insieme molto interessante, 
condotta con vigoroso e rea
listico viglio, sul comples
so mondo della boxe, anzi 
sul particolarissimo » mi
lieu - umano dei pugili di 
periferia. Significative, an
che qui, le dichiarazioni de
gli aspiranti pugili che si 

• sono dimostrati di una sin
cerità e di una semplicità 
ben più accattivanti delle 
caramellose mezze frasi dei 
giovani cantanti. 

vice 

reaiW 
programmi 

TV - primo 
8,30. Telescuola 

16,00 Sport .•-, ' Ripresa diretta di un av-
• venlmento 

18,00 La TV dei ragazzi n) Baseball 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1 edizione) 

19,15 Le tre arti Rassegna di pittura, scul
tura e architettura 

19,50 Rubrica religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (Il edizione) 

21,00 L'attrice 
Film. Rcglin di George 
Cukor. Con Spencer 
Tracy. Jeann Stmmons. 

22,25 Come,quando, perchè 
Cronache del mondo gior
nalistico di Aldo Fall ve
na e Guglielmo Zucconi 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Begnate orarlo 

21,15 Nuovi incontri: 
Federico Fellini 

di Sergio Zavoll Con 
Piero fìhernrdi. Giuliet
ta Musimi, Marcello Mn-
stroinnni. Claudia Cardi
nale, Sergio Amidel 

22,45 Concerto Mussorgskl- « Quadri di 
una esposizione » 

23,15 Notte sport 

Jean Simmons è. con Tracy, la protagonista del film 
«L'attrice- (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7, 8, 

13, 15, 17.-20, 23: ore 6,35: 
Corso di lingua inglese: 7,55: 
I pianetini della fortuna: 8,30: 

jll nostro buongiorno: 8.45: 
Un disco per l'estate; 9: Fo
gli d'aibum; 9,15: La voce 
umana: 9.20: Canzoni, can
zoni: 9.40: Zoo in miniatura: 
9.45: Un disco per l'estate; 
IO- Antologia operistica: 
10 30- La Radio per le Scuole: 
« Il grillo parlante-: 11: Pas-
spggiate nel tempo: 11.15: A-
ria di casa nostra: 11.30: Tor
na caro ideal; 11,45: Musiche 
di Bach: 12: Gli amici delle 12 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 

vuol esser lieto..; 13.15: Ca
rillon: 13-25-14: Coriandoli; 
14-14.55- Trasmissioni reg.o-
nali: 14,55: Bollettino del 
tempo sui mari: 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità: 15,45: 
Quadrante economico: 16: 
Programma per ì radazzi; 
16.30: Corriere del disco; 
17,25: Concerto sinf.: 19.10: 
La voce dei lavoratori: 19.30; 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap
plausi a : 20.25: X anniver
sario della morte di F. Al
fano: 22.40: M. Diaz Canò e 
la sua orchestra. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9,30, 10,30. 11.30. 13,30, 14.30, 
15.30, 16.30, 17.30. 18,30, 19.30. 
20.30, 21,30, 22.30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu
siche del mattino: 8.40: Can
ta Carla Boni: 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen
tagramma italiano: 9.15: Rit
mo-fantasia; 9.35: 10 con lo
de. Presenta N. Filogamo -
Cento volte Gigli. - Gazzet
tino dell'aperitivo: 10,35" Le 
nuove canzoni italiane; 10.55: 
Un disco per l'estate; 11,10-
Buonumore in musica: 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta-
canzoni; 11.55: Un disco per 
l'estate; 12,05-12.20: Oggi in 

musica: 12.20-13: Trasmissio
ni regionali: 13: Appunta
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Discorama; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15.35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Un disco per l'estate; 16,10: 
Rapsodia: 16.35: panorama di 
motivi; 10.50- Fonte viva: 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Il vostro juke-box. 
Presenta Beppe Breviglierl; 
18 35: Classe unica; 18,50: 
Tennis: 19.05: I vostri prefe
riti: 19.50: Musica, solo mu
sica: 20.35: Dribbling: 21.35: 
Uno. nessuno, centomila; 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna: Il Giornale del Terzo: 21.20: 

18.45: Musiche di Ariosti; Musiche per pianoforte a 
18.55: Bibliografie ragionate: quattro mani: 22.15: Il r»-
19,30: Concerto di ogni sera: gazzo della domenica: 22,45: 
20.40: Musiche di IberU 21: Li m>j>:ca. OÌJÌ 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 
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Imbavagliano ':"' '••'"'• 
la verità 
e offendono 
i telespettatori •; 
Signor direttore, • f- * ' .;.''.' 

c iò c h e sta accadendo alla TV c i ' 
dà in questo momento — più. a i , . 
ogni altra'cosa — la misura della . 
democrazia e della l ibertà di coloro 
che governano oggi. 

Incalzati dalla destra economica, 
i governanti di oggi censurano, non 
solo la critica, ma persino il do
cumento. Respingono l'impegno 
degli Intellettuali che lavorano per . 
la TV. Basta che uno < di essi o 
molti di essi vogliamo tenere conto 
della realtà del Paese e compiere 
opera pregevole e meritoria, che 
subito succede il finimondo: libertà 
e democrazia diventano ceneren
tole: basta un Bernabei qualsiasi 
per imbavagliare una verità, per 
offendere i telespettatori, che pure 
pagano e avrebbero pertanto diritto = 
a programmi < liberi > dallo catena 
governativa e dei grandi industriali. 

A mio parere è venuto il mo
mento di sferrare una offensiva 
seria e concreta contro tutti coloro . 
i quali ritengono che la TV debba , 
essere al servizio di • « qualcuno » 
invece che al servizio di « tutti >. 
Non-saprei indicare le forme di 
tale offensiva, ma certo che dovreb
bero èssere tali da avere efficacia. 
E ciò anche per • impedire che, a ' • 
forza dì censurare, questi signori 
finiscano per ridurre definitivamen
te la TV in uno strumento antlcul-
turale. . - • 

. Lettera firmata ; 

•_ (F irenze ) 

Un « muro » italiano 
fatto dalle vigenti 
e crudeli disposizioni 
Signor direttore, 

in € Tribuna politica P. dove si ' 
parlava dell'Europa, quel muro di 
Berlino fu veramente interessante', r 

quel vergognoso muro impostò da ' 
un popolò vincitore al vinto. •-

Afa qui, in Italia, fra questo ci
vilissimo .popolo, quanti muri sono 
stati creati? Sono essi meno vergo
gnosi di quello di Berlino? 

Sono sposato da dodici anni e 
non riesco ' a riunire la famiglia: 
io vivo, a • Potenza e ' mia moglie 
con due figli in un altro paese, lo 
sono Un. • dipendente• dello Stato' 
e mia moglie -è insegnante eie- • 
mentore. 7 • ' 7 ' " "' 

Il • Presidente ' della Repubblica • 
(11-1*1957-ri. 17.) ci tiene divisi in. 
quanto' la [residenza ove si eserci
tano le1 funzioni è obbligatoria. Non 
si tratta di un caso particolare, ma 
di parecchie migliaia di casi, di 

1 ette 
famiglie divise involontariamente V 
dal ie crudeli vigenti disposizioni. ' 

Sarei felicissimo che il móndo sa-.. 
pesse di quésti * muri > che creano 
la disperazione della nostra Patria. , 

LETTEHA FIRMATA 
(Potenza) 

Un muro più cattivo 
di quello • di Berlino 
Caro direttore, > ' .« 

ascoltando la « Tribuna politica », 
e specialmente gli interventi e le 
interruzioni di Giancarlo Pajetta, 
sono rimasto molto soddisfatto. Con 
poche parole Pajetta ha annientato 
gli altri partecipanti, specialmente 
il vecchio gerarca fascista. 

•', E l'on. Cariglia, che ha parlato 
del muro di Berlino? Perchè non 
ha parlato dei forni crematori di 
Dachau dove quei signoroni di te
deschi hqnno bruciato vivi mi l ioni 
di esseri umani? 

. 1 Oggi • vediamo che questi avvo
cati di cause perse si preoccupano / 
del muro di Berlino. Ma io doman
do a costoro: invece di preoccupar- , 
vi del muro di Berlino, perchè non 
vi preoccupate del < muro » creato 

. in Italia, a cominciare da Fiumici
no per poi andare, giù giù, fino 
alle banane? 

Io sono un meridionale, e preci
samente della provincia di Salerno. 
Sono stato emigrante per quattro 
o cinque anni nella Germania, ven
duti dai governanti tfnlinni senza 
nessuna condizione. Per quattro 
anni ci hanno costretti a subire la 
lontananza della moglie e dei figli. 

Io credevo che con il centro-sini
stra si sarebbe fermata un po' que
sta emigrazione ma. a quanto pare, 
continua: io sono stato costretto ad 
emigrare di nuovo con tutta la fa
miglia, abbandonando l genitori e 
la casetta da noi costruita con tanti 
sacrifici e dolori. 

• Secondo me questo muro che esi
ste in Italia è molto più cattivo di 
quello di Berlino. 

A N T O N I O T E D E S C O 
(Bol late - Mi lano) 

La libertà è negata solo 
ai licenziati della Difesa? 
Signor direttore, 

. il 25 Aprile, ha visto quest'anno, 
tutti i partiti antifascisti celebrare 
insieme la data che ha dato al no
stro paese la libertà e la democra
zia. Gli oratori, inneggiando al 
2. Risorgimento, hanno parlato del 

valore della libertà conquistata dal 
• popolo italiano con la stia lotta e 

i motivi della sollevazìotie popò-
lare. ••->.-. 

Net nostri cuori' e nel nostri 
affetti ci slamo senti t i Visoilewiti 
perché con queste affermazioni si 
è voluto dare conoscenza a tutto il 
Paese del grande valore che ha la 
libertà, noi, che starno stati privati 
7iel passato di.' questa l ibertà, •ob-
biamo interpretato le dichiarazioni 

idei vari reiponsabili della vita po~ 
''litica come una premessa per eli

minare > gli ; errori degli phot tra-
• sCOrsi. ' ' * ' ' • ' ' : . " > - -

Ci rivolgiamo quindi ai respon
sabili del governo e ai partiti poli-

' tici antifascisti perchè venga realiz
zato t'impegno preso il 25 aprile 
1964. inteso a rafforzare la libertà 
e la democrazia che non. potrebbe 

• essere rafforzata mantenendo anco- ' 
ra centinaia di lavoratori fuori del
le fabbriche • militari salo .perché 
militanti nei partiti di sinistra, e 
nella CGIL. ' ' . 

• In nome della libertà e dello 
sviluppo sempre più avanzato del 
Paese, noi che fummo licenziati dal 
ministero della Difesa conio specio
so motivo del non rinnovo di con
tratto, chiediamo la riassunzione in 
servizio. 

"•"• S e g u o n o 7 firme > 
(Taranto ) 

Il controllo doganale 
a Livorno 
affidato alla buona stella 
che protegge i finanzieri 
Signor direttore, - - •' ' 

siamo un gruppo di finanzieri 
appartenenti alla prima Compagnia 
Guardia di finanza di Livorno. Il 
servizio del nostro reparto è pesan
tissimo di giorno e di notte. Siamo 
obbligati, pena gravi sanzioni disci
plinari, a svolgere il servizio di 3, 
4, 5 militari, con tutte le responsa
bilità che possono cadere sulle no
stre spalle qualora fosse commesso, 
da parte • nostra, un ' pur piccolo 
umano e giustificato errore. • 

Il nostro reparto presta servizio 
nel porto di Livorno e ai « varchi * 
di accesso ad esso. Facciamo quindi 
servizio di riscontro per l'imbarco 
e sbarco della merce sulle navi. 

Ogni nave lavora con tre. quat
tro, cinque *mani*: ogni < mano » 
è composta da circa 18 lavoratori 
portuali. Per poter effettuare il 
controllo di ogni « mano » gli ope

ratori' commerciali mettano .• .tre 
smurcatori. • " ' 

Nói, ' militari della • Guàrdia ' di 
finanza, per quanto riguarda il ser
vizio d'istituto, dipendiamo dalla 

* • Dogana il cui regolamento dice: « Il '• 
finanziere può controllare una 
« m a n o » . I yiostri superiori,'però, 
che di regolamenti conoscono molto x 
bene quello militare e ne fanno un 

_' uso spietato quando è loro conve-
,••' niente, ci obbligano ad un lavoro 

massacrante e ci addossano respon
sabilità che non ci spetterebbero. 

-E' imi l i / e spiegare loro che un 
•militare non può. assolutamente 

controllare né la quantità né la 
qualità, né i contrasségni dei ,colIi 
c'»e vanno a bordo o che sbarcano. 
E' inutile dimostrare loro che per 
un lavoro di 5 « mani » gli opera-

, tori economici al controllo ci met- , 
tono quindici persone II finanziere. 

;, che non è un.Gesù Cristo, come può 
da solo fare ciò che gli altri fanno . 
in quindici? Capita.ln un solo turno • 
di servizio (6 ore), di firmare due o 
trecento documenti doganali, su . 
ognuno dei quali ci vogliono 6 fìr-, 
me. oltre alla data e al nome della 
nave in cui • l'operazione è stata 
effettuata. Umanamente, il militare 

• ha appena il tempo di compilare e 
firmare i documenti. E la merce chi 
la controlla? Nessuno! 

I superiori d{ ciò sono più'che 
al corrente ma, a detta-dei più 
anziani, il servizio si è sempre svol
to in questo modo. I comandanti. 
però, consapevoli della particolare 
situazione, erano sempre andati in
contro ai militari, con tutte le pos
sibili agevolazioni consentite dai 
regolamenti. E' stato in questo cli
ma, dì reciproca comprensione, che 
il controllo della merce del porto è 
stato sempre svolto con volontà am
mirevole da parte dei militari.: 

Attualmente si verifica, invece, 
un fatto che sta alla base di questa 
lettera: gli attuali comandanti, che 
di bollette doganali e quindi dello 
svolgimento del servizio stesso sem
bra abbiano una vaga cognizione, 
hanno istaurato un regime di « au
sterità », minacciando di continuo 
punizioni ed altre sanzioni discipli
nari creando — tra i subalterni — 
una psicosi di scoramento in quanto, 
invece di vedére apprezzato il pro
prio sforzo, il militare si vede im
porre restrizioni sempre più gravi. 
1 militari sono quindi propensi ad 
invocare il regolamento doganale, 
vitto che i loro sforzi e la loro 
volontà non sono compresi. Se tale 
decisione fosse attuata (un militare 

'controlla una sola < mano •), bloc
cherebbe^ per tre quarti il lavoro 

[nel portò In quanto non vi sono ab
bastanza finanzieri per rispettare il 
regolamento. Ciò procurerebbe in
calcolabili danni agli operatori eco
nomici. ai lavoratori portuali e 
quindi all'economia. 

Non è nostra intenzione provo
care ciò. e per questo abbinino 
scritto questa lettera nella speran
za di attirare l'attenzione del Mi
nistro competente. 

Si sappia che molta merce sbar-
• ca e imbarca senza che il finanziere 

abbia la ' possibilità • materiale di 
controllare la qualità e quantità 
dei colli, tuttavia egli è obbligato 
a firmare delle bollette il cui valore 
ammonta, a volte, a decine di mi
lioni, senza aver avuto nemmeno 
la possibilità di rendersi conto ip 

'la merce è stata imbarcata o sbar- ' 
cata. Si - finge di ignorare tutto 
questo, ma se per fatalità doves-

• sero verificarsi casi di contrabban
do o sostituzioni di merce, o l'irre
golare aumento di colli per ogni . 
partita, se cioè dovessero sorgerei 
contestazioni di qualsiasi specie, i 

' superiori sarebbero subito pronti a 
distribuire punizioni disciplinari 
verso colui n coloro che avessero. 
commesso l'errore. 

Ogni volta che montiamo in ser
vizio, dobbiamo quindi pregare la 
nostra buona stella perché durante 
il lavoro non ci accada nulla di 

• grave. . 
.. Un gruppo di guardie di finanza 

(L ivorno) 

Quello di Montanelli 
è stato un insulto 
ai valori 
della Resistenza 
Caro direttore, ' ' ' ' 

i partigiani delta zona Tiburtina 
di Roma, riuniti per la inaugura
zione della loro Sede di zona a 
San Lorenzo, uniscono la loro voce 

: di condanna a quella molto oppor
tunamente e ' tempestivamente le
vata dalle colonne de l l 'Unità da 
Giovanni Cesareo contro l'articolo 

[di Indro Montanelli (pubblicato sul 
Corriere de l la S e r a ) d i insulto ver
so i valori della Resistenza. 
7 Non desta meraviglia il fatto che, 
mentre la TV abbozza per la prima 
volta una degna celebrazione della 
Resistenza, iniziando a svolgere 
quell'opera educativa che può e 
deve svolgere, si sia levata la pro

testa di chi ha sempre considerato 
la Resistenza come qualche cosa di 
posticcio, e non come qualcosa di 
profondamente legato alla coscienza 
delle grandi masse popolari del no
stro Paese. -••'•• 

Durante la inaugurazione della 
nostra sede qualcuno ha letto alcuni 
brani dell'articolo del Montanelli; 
tale articolo ha indignato tutti i 
presenti tra i quali la vedova di un 
caduto alle Fosse Ardcatine. Ci ter
remmo pertanto a far sapere, a 
Indro Montanelli, che il suo articolo 
è servito a rendere ancora più so
lenne l'impegno dei presenti di lot
tare contro i residui fascisti in Italia 
e contro il fascismo di tutti i Paesi, 
a cominciare da que l lo spagnolo che 
proprio in questi giorni, espellendo 
l'inviato del l 'Unità , ha dato una en
nesima prova della sua violenza e 
nel contempo della sua debolezza. 

L U C I A N O MARTELLA 
Per il comitato diret t ivo 
della Sez ione ANP1 di 

S. Lorenzo (Roma) 

Le strane tesi 
di un giornale borghese 
sull'aumento 
del gettone telefonico 
Signor direttore. 

in Italia, secondo un articolo a 
firma di « a.r. > sulla < Stampa ^ di 
Torino, il gettone per una telefo
nata si pagherebbe meno che ne
gli altri Paesi. Dunque bisognava 
equamente raddrizzare questa po
sizione d'inferiorità. Ma anche au
mentato il costo del gettone, noi 
pagheremmo sempre meno degli 
altri. Fatto questo ultimo e perso
nale rilievo, io suggerirei d'intra
prendere senza indugio una cam
pagna ad oltranza a prò' di un se
condo e immediato aumento! Non 
fosse che per metterci alla pari 
dei Paesi citati dal massimo quo
tidiano torinese. 

Stando alla « Stampa >, ogni au
mento che salta fuori in casa no
stra è ben fatto: se poi è effet
tuato da enti statali o parastatali 
ha bisogno di essere abbondante
mente turibolato. Per • dimostrarci 
comunque che la sua tesi è veri
tiera, l'articolista citato ci pone 
sotto gli occhi dei confronti. Ma 
poiché tra le cinque nazioni para
gonate l'Italia è finita per trovarsi, 
con l'aumento, al centro della co
lonnina, si viene tentati di fare la 
media tra la Francia e la Germa

nia che pagano più dì noi e tra 
- la Gran Bretagna ed il Belgio che 

pugano meno. :.v_ '•' , .> . < t < 

i> • Salvo una mastodontica ignoran
za della matematica, mi risulta che 
l'Italia è appena a 3 lire e 72 cen-

• t e i imi dai primi due Paesi, cioè 
nel senso che le .sarebbe favore
vole, mentre sì trova a pagare 15 
lire e 32 centes imi più del Belgio 
e della Gran Bretagna. Come con-

• franto offertoci dalla stessa * Stam
pa » non c'è che dire. E' abbastanza 
edificante e... confortevole, non è 
vero? • > • 

Trovo poi di una intelligenza ab
bacinante e stupefacente il fatto 
che qualcuno — estraggo testual
mente dalla nota di < a.r. > — « per 

. considerazioni pratiche (la difficol
tà di dare il resto), suggeriva di 
passare senz'altro alle 50 lire >. 
Comunque stiano le cose, vorrei 
domandare allo zelante redattore 
dell'articolo in questione se per 
caso non trovi più idoneo il con-

.fronto che io, umile lettore, mi per
metto di suggerire: si prenda il 
costo del gettone in ogni singolo 
Paese citato, più il salario medio 
di una media e determinata cate
goria e si faccia una dìvisioncella, 
cercando di ottenere quante volte 
il costo del gettone entri nel salario-
dividendo. .Credete proprio che la 
tesi di * a.r. > potrebbe ancora reg
gersi in piedi? 

NINO T R O I A N O 
(Torino) 

Al fascista 7 
la giusta risposta . 
Cara Unità, 

l'altra sera quando ho assistito a 
e Tribuna politica >, se avessi avuto 
vicino Pajetta lo avrei abbracciato: 
coraggioso, incisivo e simpatico 
quando ha dato quella giusta rispo
sta al fascista: « La nostra polemica 
con voi è finita: esattamente il 
25 aprile del 1945 ». 

B A T T I S T A RIZZUTO 
Grimaldi (Cosenza) 

Ragazza bulgara 
vorrebbe 
corrispondere 
Cari s ignori , 

vorrei corrispondere con un gio
vane italiano o una giovane del 
vostro Paese. Ho 18 anni. Ho finito 
il ginnasio l'anno scorso. Voglio 
proseguire gli studi all'Università. 
Mi interesso di storia e di lettera
tura. Attualmente vivo nel u i l lag-
gio di mia madre. Posso leggere e 
scrivere in francese, in russo e in 
bulgaro. 

RAICA MILOCHOVA 
Gorna Gligovitza 

Pernichko (Bu lgar ia ) 

ì't; 

> ' 

i 

r.-

1 

Prima 
dei « Puritani » 

all'Opera 
Oggi, ' alle 21, quattordicesima 

recita in- abbonamento alle pri
me serali, con i « Puritani i? di V. 
Bellini (rappr. h. 67), diretti dal 
maestro Gabriele Santini e lnte-
pretati da Gianni D'Angelo; Gian
ni Raimondi. Mario Zanasi e Raf
faele Arie. Regia di Enrico Fri-
gerio Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Lo spettacolo verrà re
plicato venerdì 15 maggio. 

TEATRI 
ARLECCHINO tVIo S. Stefano 

del Cacco. 16 • Tel. 688.5tt9) 
Alle 21.30 la novità: « Un pac
chetto di sogni » di Aldo Greco 
con A. Lelio, G. Musy. T. Ca 
setti . E. Cerusico, A. Giacopel 
lo, N. Cardina. G. Pacetti . M. 
Nistri. 

AULA MAGNA; . 
Riposo 

B O R G O 8 . S P I R I T O (Via dei 
P e n i t e n z i e r i n. 11) . . 
Ripeso 

D E L L E A R T I 
Alle 21.30 la C ia Teresa Man
tovani - Enzo Taraselo con U 
Caldea. H Bradley. C Enrlci. 
F Santelll . E Valgol. In • IJI 
P ... rispettosa • di J P Sartr»* 
e • Esrciizlnne capitale • di C 
Ni velli Regia Enzo Taraselo 
Ultima sett imana. 

D E L L A C O M E T A (Te l 673763) 
Oggi e domani al le 21.45 Made-
leine Renaud nel suo recital: 
« Oh les braux jours > di Bec-
kett. , „ 

D E L L E M U S E ( V i a Forl ì 48 -
Te l . 682.948) 
Alle 21.30 recital di danze del 
Pakistan con Ghanshjam and 
Nilima. 

E L I S E O 
Alle 21.30 prima: Balletto clas
s ico del Teatro dell'Opera di 
Bucarest. 

FOLK STUDIO (Via Garibal
di 58) 
Da domani a sabato * alle 22. 
sabato ore 17 per I giovani -
domenica ore 17.30 musica clas
sica e folkloristica - J a z z , -
blues - spirituals. 

GOLDONI 
Rip«»?»> 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
Alle ore 21.15 Errepl e Lars 
Schmid! presentano Della Sca
la Glanrlco Tedeschi. Marln 
Carotenuto in: • My Fair Lady • 
da Pigmalione di Shaw Ridu
z ione e canzone di A Lerner 
Musiche di F Loewe Versione 
italiana di Suso Cerchi e Fede
le D'Amico Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

P A R I O L I . • • _ , . 
Alle 21.30 « I l Trògolo» rivi
sta satirica di Castaldo. Jur-
«en*. Torti con L Zoppellt. H 
Carlini. M Malfatti R Garro
ne, F Polesello. L Buzzanca 
L Lombardi. E Luzl Musiche 
P Calvi Scene P Nl*ro 

PICCOLO T E A T R O D I . VIA 
P I A C E N Z A 
Riposo 

Q U I R I N O 
Domani alle ore 22 i r Teatro 
Stabile di Torino presenta • il 
re muore • di Eugene Jonesco -
con Giulio Bosetti - Marina 
Bonftgli - Paola Quattin! - re
gia di José Quaglio - scene di 

I Emanuele Luzzati. 
I I I I I I I I I I I I I I I I i n i i i i i i i i i u i i 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 « Hanno ucciso il mi
liardario », 3 atti di Achille 
Saitta con M Quattrini. G. Pla
tone. G. Bertacchl. F. Sabanl. 

. G. Liuzzl e C. Perone : .. 
ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani
ta Durante e Leila Ducei in: 
« Vigili urbani » tre atti di Nan
do Vitali. •• •» . . . 

SATIRI (Tel. 585.325) • 
Alle 21.30: « La Svezia non esi
ste » grottesco di Mario Moret
ti, novità assoluta con D. Ml-

. chelolti . G. Donninl, E. Vanl-
cek N. Rivle. T. Sciarra. P. Me-
gas.' Regia Paolo Paoloni. Terza 

1 settimana di successo. 
TEATRO PANTHEON (Via 

Beato Angelico. 32 - Colle
gio Romano) 
Sabato alle 1B.30-18 le mario
nette di Maria Acconci la pre
sentano: « Cappuccetto Rosso » 
di Accettella e Ste. Regia Icaro 
Accettella. 

VALLE 
Riputo 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emuli» di Madame Tousunnd di 
Londra e Grenvln di Parigi In
gresso continuato dalle 10 al. 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Pareheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Interpol squadra falsari, con J. 
Payne e rivista Spogliarello in 
platea • G • 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
Sindacato ' del vizio, con A. 
O'Connell e rivista Sorrentino-
Maddalena A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Canzoni a tempo di Twist e ri
vista Nino Terzo M • • 

CINEMA 
Pr IIIH* visioni 

QiimiMXXA' 

l& afta tkSt? *£oywb 

YOMO 
alimento medicina 

A D R I A N O (Tel . 352 153) , 
Cleopatra con E Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM « 

A L H A M B R A (TeL 783.792) 
Intrigo a Stoccolma. c<>n P 
Newman «ult 22.50) G + 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570» 
La vita agra, con U. Tognazzt 
(ult. 22.50) SA * • 

A M E R I C A (Tel . 586 168) 
Europa operazione Strlp-Trase 

<VM 18) DO + 
A N T A R E S ( T e l 890 sM7) 

L» miliardaria, con S. Loren 
. (alle 16,15-18.15-20.15-22.50) 

SA . • • 
A P P I O ( l e i . 779638) 

I vincitori, con J Moreau 
UK • * 

A R C H I M E D E (Tel 875 567) 
•Monslriii ("usuai ri-n 1 C'urti-' 
(alle 16.30-18.:«0 20-22» S « 

ARISTON ( l e i 353 230) 
Magia d'estate, dì U Ui*ney 
(ap 15-10. ult 22.50) . . S • 

A R L E C C H I N O ( l e i 358 654) 
Gli animali «alle 16.10 . 18.15 -
20.20 - 23) DO • • + 

ASTORI A (Te l 870 245) 
Maigrci e I gangster • G • • 

A V E N T I N O i l e i 072 137) 
I vincitori (alle 16-19.20-22J0) 

DR >4> 
B A L D U I N A (Te l 347 592) ..-

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
G , • 

BARBERINI (Tel 471 107» -
• panimi pn»t«« irMim rnn l) Da» 

^ (alle 16-13-20.15-23) S • 
BOLOGNA •"lei 426 700) • 
- Siimmcr l lol lday. con • C ' Ri

chard (Ult. 22.45) M • 
BRANCACCIO l e i 7^!S ?.Sat 

Stimmer Hollday. con C Rl-
'chard : M . • 

CAHKANICA l T e l 6 7 2 4H5» 
I premessi - «p«»«l. con I Ui«r-

- ran» (alle 15 45-19 I5-20.30-22.4V 
OR • 

C A P R A N I C H E T T A |R72 luci 
II hrarrlii *t»agllalo della n-ger 

' COR P Seller* «alle 15.45-18,3». 
20.40-22.45) «A 4>* 

COLA DI R I E N Z O (350 584» 
I vincitori, eon J Moreau (alle 
IR-19-22.30) • DR • • 

CORSO (Tel 671.691) " ' 
II silenzio, con I. Tbulln (alle 
16.30 - 18,30 - 20.30 - 22,40. L. 1200 

i * (VM 18) DR • • • 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G « 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita - Tel. 847.719) 
Il dotlor Stranamore, con P 
Sellerà (ult. 22.50) SA + + + • 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
I promessi sposi, con I. • Gar-
ranl (alle 16-18.15-20.30-22.45) 

1»R • 
EUROPA (TeL 865.736) 

8e permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman (alle 16 -
18.05 20.20 - 22.50) 

(VM 18) SA • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La vergine- In collegio, con N 
Kwan (alle IR - 17.40 - 19.20-21-
22.50) S • 

F I A M M E T T A ( T e l 470 464) 
Lawrence of Arabia (alle 15-
18.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
I P.P.P. Allegri masnadieri 

DA • • 
G A R D E N (Te l . 562.348) 

I vincitori, con J. Moreau 
DR + • 

G I A R D I N O (Tel . ' 894.946) 
Summer l lo l lday, con C. Ri
chard M • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I cavalieri della tavola roton
da, con R. Taylor A • 

M A J E S T I C «Tel 674.908) 
Furore sulla città, con William 
Holdcn (ap. 16) G • • 

MAZZINI tTe l 351 942) 
Giin Polnt: la terra che scotta, 
con F. Me Murray A • 

M E T R O D R I V E - I N «6 050 151» 
II grande Impostore, con Tony 
Curtis (alle 20-22.45) SA • • 

M E T R O P O L I T A N «689 400) 
Chi giare nella mia bara? con 
B. Davis (al le 15.45-18.20-20.35-
23) G • • 

MIGNON (Te l . 669 493) 
Due minuti per decidere, con 
E Costanttne (alle 15.40 - 18 -
20.20-22.30) „ G • • 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640445) 
Sala A: Far West, con T Do-
nahue , . A „ * 
Sala B: La vita agra, con U To-
gnazzi (ult 22.50» SA • • 

M O D E R N O ( T e l . 460.285) 
I tre da Ashlva con V March 

DR • • 
M O D E R N O S A L E T T A 

I tabù DO • 
M O N D I A L ( T e l 834.876) 

I vincitori, con J Moreau 
DR • • 

N E W Y O R K ( T e l 780 271» 
Furore sulla città, con W. Hol-
den (ap 15.30. ult 22.50» L. 600-
700 • - « • • 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
I due capitani, con C Hcston 

A • 
PARIS (Tel. 754.368) 

Scotland Yard non perdona. 
con F. Prevost G • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Tom Jones, eon A Flnney (alle 
15 30-17.40-20-22.45» 

( V M H ) SA • • • 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 470.265) 
Psyco trrror. con A Norton 
(ap. 15.45. ult. 22.50) O + 

Q U I R I N A L E ( T e l 462653) 
I promessi sposi, con I. Gar-
rani (alle 16-18-20-20.40-22.45) 

DR • 

e 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 1R.15-1B.10-20.20-22.50) 

8 + • 
R A D I O CITY (Tel . 464.103) 

Scotland Yard non perdona. 
con F. Prevost (ap. 15,30. ult. 
22,50) G + 

R E A L E ( t e L 580.23) 
I cavalieri della tavola roton
da, con R. Taylor (ap. 15,30. 
ult. 22,50) L: 700-750 A • 

R E X (Tel . 864:165) 
Le c inque mogli dello scapolo. 

' con D. Martin SA • 
RITZ (Te l . 837.481) 

La frustata, con R Widmark 
(HO 15.30. ult. 22.50) A • 

RIVOLI «Tel. 460 883) 
Amore alla francese (prima) 
(alle 16.15^18,05-20.15-22.50) 

R O X Y ( T e l 870.504) 
I promessi spost, con 1 Garrani 
(alle 16-18.25-20.30-22.501 DR • 

R O Y A L (TeL 770.549) 
La conquista del West (In cine
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR • 

ROYAL. 
CTIMERAW* 

LA (OKQUISTA DEI WEST 
OGGI VALIDITÀ-

• •---•• V u«© " 

E N A L 

_ L« sigle ebe appaiono me 
9 eant* «t t itol i dei lllm 
9 corrispnndnn* alta se-
m (uente eiasslflraziane per 
m t ener i 

A •• Avventuro»© ^ 
C — Cora'co ^ 
DA s Disegno «filmato . . 
D O » Documentari* • ^ 
OR — Drammatico ^ 
O — Giallo m 

M - Musicale " 
> a> 

s s Sentimentale - ^ 
SA — Satirico _ 
SU » Storico mitologico 
I l nosir* c iad i iM sai Pini ^ 
viene e*pre*** ael Binilo _ 
-tegnente 

• • 
_ • • • • • * eccezionale _ 
• • * • • •» o t t i m o • 
i '. • • • •» buono : • m 
m 4>4> - diserei* *; ' « 
p •• • • mediocri» ."* • • aj 
. VH I I - vietato al mi- m 
9 noti 41 16 anni fl 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 371 439) 
Cinema d'essai: Il volto, di I 
Bergman DR • • • 

S M E R A L D O (Tel . 3 5 1 5 8 1 ) 
Lawrence d Arabia, con Peter 
OTonle (alle 15-18 30-22.10) 

DR • • • 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

-Furia selvaggia (alle 16.05-13.35-
20.45-23) A - • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle I5.30-I7.3O-20.15-23) 

SA • • • 
V I G N A C L A R A (Te l 320359» 

Insieme a Parigi eon A Hcp-
burn (alle 16-18.30-2030-22.45» 

S • • 

Scrollili» visioni 
A F R I C A ( T e l 8 3 8 0 7 1 8 1 

L'ultima sparatoria, eon Rcx 
Reason G + 

M H u N £ tTe l 727 193) 
Il magnifico avventuriero, eon 
B. Hal$ey A «-

ALASKA 
OSS 117 segretissimo G 4> 

A L B A «Tel 570 855) 
L'Incredibile spia, con M. Ha
milton SA • 

ALCE ( T e l 632 648) 
Tara* Il magnifico, con Tony 
C u n i s DR • 

A.LCYONE (Tel 8.360.930) 
Il re delle corse, con J. Gabin 

S • 
A L F I E R I (Tel" 290 251) 

L'ultimo treno da Vienna, eon 
R. Taylor DR + 

A R A L D O 
Canzoni in bikini M 4> 

* R i i u i Tel 434 050) 
Il primo ribelle A 4> 

A R i a L «Tel .-*.(> 521) 
I due gondolieri, con A. Sordi 

C • 
A8TÒR «Tel 6 220 409) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR + 

ASTRA t T e l 848 326) 
La maschera e l'Incubo, con P. 
Steven» (VM 16) G * 

A T L A N T I C (TeL 7.610.656) 
Mondo nudo DO • • 

A U G U S T U S (Tel- 655.455) 
IcandaU nod i (VM 18) DO 

AUREO (Tel. 880606) < 
Le vergini , con S. Sandrclli 

(VM 18) SA 4> 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 

L'ape regina, con M- Vlady 
(VM 18) SA *4>4> 

A V A N A (Te l 515 597) 
Un trono per Cristina, con C. 
KaufTman DR 4> 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
I violenti , C. Hcston DR 4> 

BOITO ( T e l 8.310.198) 
Sfida nell'alta Sierra, con Joel 
Me Crea - - A • 

B R A S I L (Te l . 552.350) • 
- Lo sciacallo, con J P . Belmondo 

DR • • 
B R I S T O L (Tel . 7.615.424) 

Tentazioni proibite 
(VM 18) DO 4> 

B R O A D W A Y (Te l 215 740) 
II conquistatore dell'Oregon 

A • 
C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 

I tre spietati , con R. Harrison 
A . • 

C I N E S T A R (Te l . 789.242) 
II forte dei disperati, con J. 
Harden DR • 

CLODIO (Te l . 355.657) 
Il magnifico disertore, con Klrk 
Douglas (VM 14) DR • • 

C O L O R A D O (Te l . 6 274.207) 
Notti roventi a Tokio, con S 
Terror G + 

C O R A L L O ( T e l 2.577.297) • 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA + • 

C R I S T A L L O (Te l 481.336) 
Johnny Coli , messaggero di 
morte, con H. Silva - G • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Rapina al campo tre. con S 
Baker A + • 

D E L V A S C E L L O (Tel . 5R8 454) 
Pinocchio . DA • • 

D I A M A N T E (Te l 295 250) 
Uccello del Paradiso di M. Ca
mus v DR • 

D I A N A (Te l . 780.146) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA • • • 

D U E A L L O R I ( T e l 278 847) 
I tre volti della paura 

(VM 14» A • • 
E S P E R I A (Te l . 582 884) 

Pinocchio •. - DA • • 
E S P E R O ( T e l 893.906) -

I due colonnell i , con Totò 
C <>• 

F O G L I A N O «Tel 8 319 541) 
Sfida nella val le dei Comanches 
eon A. Murphy A 

GIULIO C E S A R E «353 360» 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA • • 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

. Il - forte del massacro, con Joel 
Me Crea A • 

P A L L A D I U M (Te l . 555.131) 
piaceri nel mondo DO 4. 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Pinocchio DA • • 

RIALTO (Tel . 670.763) 
- Rassegna: Sogno di una notte 

di mezza estate, con J Cagney 
SA • • • 

R U B I N O 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A • 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Summer l lol lday, con C. Ri
chard M • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Il vendicatore, con H. Bogart 

DR • • 
S T A D I U M (Tel 393.280) 

I quattro cavalieri dell'apoca
lisse, con G. Ford DR + + 

S U L T A N O «P.za C l e m e n t e X I ) 
I tre implacabili , con G. H o m e 

A • 
T I R R E N O (Tel 573.091) 

Pierino la peste, eon A. Lar-
tlgue SA + • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA + • 

U L I S S E (Te l 433.744) 
L'agguato delle • cento frecce. 
con L. Darnell A 4> 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
no 8.644.577) 
Sedotta e abbandonala, con S 

' Sandrelli SA • • • 
V E R B A N O (Tel 841.195) 

Pionieri del West, eon V Mayo 
A • 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
, Intrigo a Stoccolma, con Paul 
- Newjnan . G + 

T«»rzc visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Odio Implacabile, con R. Ryan 
DR 4>4>4>4> 

A D R I A C I N E ( T e l 330 212) 
Giovani cannibali S 4> 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
Riposo 

A P O L L O (Tel . 713.300) 
Il codardo 

AQUILA 
I soliti Ignoti, con V. Gassman 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Peter Voss ladro di milioni 

G • 
ELDORADO 
. Cacciatore di indiani, con K. 

Douglas A • • 
FARNESE (Tel. 564.395) 

El Gringo, con J. Payne A 4» 
F A R O (Te l . 520.790) 

Le monachine, con C. Spaak 
SA • 

IRIS (Te l . 865.536) 
Donne e avventurieri A • 

MARCONI (Tel 740.796) 
Lotte di giganti, con F. Gonza
les (VM 18) DR • 

N A S C E ' 
Un alibi per morire con Folco 
Lulll DR • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
I gialli di Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee G 4» 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Letto di sabbia 

O R I E N T E 
L'erede di Robin Hood, con A. 
Gardison A • 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
La magnifica ossessione, con R. 
Hudson , A 4 » 

PERLA 
- Promesse da marinalo, con M. 

Arena S • 
P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 

Agostino, con I. Thulin 
(VM 18) DR 4-4. 

P L A T I N O (Tel 215.314) 
Mare caldo, con J. Chartier 

DR 4 
P R I M A P O R T A (T 7 610 13fi> 

La rivincita dell'uomo invisibile 
con J. Hall G 4 

P R I M A V E R A 
Prossima apertura 

R E G I L L A 
F.B.I. sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 

RENO (già LEO) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

ROMA (Tel. 733.868) 
II diabolico dottor Satana 

DR 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Il giorno e l'ora, con S. Signoret 
DR 4 4 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Duello Infernale, con R. Came-
ron A 4 

Arene 
D E L L E P A L M E 

Prossima apertura 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo - : , 
B E L L E ARTI 

Riposo 
COLOMBO 

I figli del moschettieri, con M. 
O'Hara A 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C I E 
Riposo 

D E G L I 8 C I P I O N I 
Riposo 

DON BOSCO 
La principessa e lo stregone 

DA 4 
D U E MACELLI 

Riposo 
E U C L I D E 

Riposo 
F A R N E S I N A 

Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 
G E R I N I 

Riposo 
L I V O R N O 

Riposo 
MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 
MONTE OPPIO 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
N U O V O D. O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

Riposo 
3 T 1 A V I L L A 

Riposo 
P A X 

Riposo 
PIO X 

Riposo 
QUIRITI 

Riposo 
RADIO 

Chiuso per restauro 
R E D E N T O R E 

Riposo 
R I P O S O 

Riposo 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A 8 P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo ' 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. F E L I C E 
Riposo 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Cento donne e un caporale C 4 

V I R T U S 
Riposo - » - . - - . 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alba, Airone. America, 
Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria, Astra, Atlantic, Augu-
stus. Aureo, Ausonia. Avana, 
Balduina, Belslto, Brancaccio. 
Brasll, Broadtvay, California, Ca
stello, Clnestar, Clodlo, Colorado, 
Corso, Cristallo. Del Vascello, 
Diana, Dorla, Due Allori, Eden, 
Eldorado, Espero. Garden, Giu
lio Cesare. Hollywood. Induno, 
Iris, Italia. La Fenice, Majestlc. 
Mignon, Mnndlal. Nevada, New 
York. Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Nuovo, Oriente, Otta
viano. Planetario. Plaza. Prima 
Porta, Principe. Quii-inetta, Rea
le, Rex. Rialto, Roxy. Royal, Sala 
Umberto, Salone Margherita, 8 ta -
dium, Traiano di Fiumicino, Tu-
scolo. Vittoria. TEATRI : Delle 
Arti, Piccolo di Via Ptaesnsa, 
Ridotto Eliseo. Rossini, Satiri. 

« l'Unità • non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma eh» non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati. 

E^Tsì laTs inTonerK^MorrisI ARENULA (Tel. 653 .%0) * * * 
$>l ^ I gialli di Edgar Wallace n. 3. 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel . 290 851) 
Il figlio di Giada, con B. Lan-
castèr DR 4 4 4 

I M P E R O (Te l . 290.851) 
Riposo • 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

ITALIA ( T e l . 846.030) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR 4 4 4 
JOLLY 

Corda per un pistolero, con J 
Davis A 4 

J O N i O ( T e l 8 8 0 2 0 3 ) 
Partita a tre. con J Moreau 

DR 4 
1.EBLON ( T e l 552 344) 

-1 lancieri del deserto A 4 
MASSIMO d e l 751 277) 

Sciarada, con C Grant G 4 4 4 
N E V A D A ( e x B o s t o n ) 

I lancieri alla riscossa, con R. 
- Camcron A 4 
N I A G A R A ( T e l 6 273 247) 

AMChes In agguato, con Audic 
Murphy A 4 

N U O V O 
. Silenzio si sp*ra, con E. Co

stanttne G 4 
N U O V O O L I M P I A 

Cinema selezione: Intrigo Inter
nazionale, con C. Grant O 4 4 

con B Lee G 4 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O 

Riposo 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

Uno scapolo In paradiso, con 
B. Hope C 4 

AVORIO (Tel 755 416) 
n del itto Duprè, con M. Vlady 

G 4 4 
CAPANNELLE 

Universo di notte 
(VM 13) DO 4 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O «Tel. 561 767) 
Tra due fuochi, con R Mltchum 

DR ^^ 
C E N T R A L E "Via Ce l sa 6» 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

COLOSSEO «Tel 736 255) 
Silvestro il gattotardo DA 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassini 
La nave delle donne maledette 

A 4 
D E L L E RONDINI 

Furia bianca, con C. Heston 
A 4 4 

DORI A (Tel. 317.400) I 
Alessandro II Grande, con R i 
Burton SM 4 

MOSCA — Dopo il successo ottenuto presso il pubblico e la 
critica della Capitale/gli attori dello « Stabile » di Genova si 
concedono qualche pomeriggio « turistico ». Eccoli sulla Piazza 
Rossa, immancabile tappa del «tour» di Mosca 
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ITALIA «SVIZZERA 3-1 — Il goal di RI VERA. 

< , < > 

Fabbri deve rinunciare alle formazioni-quiz 

Vogliono rendere nota dopo Juve-Bologna la nuova sentenza! 

DALLA CAF ALTRA INGIUSTIZIA 

I giocatori ci sono: bisogna 
saperli 

utilizzare 
Dal nostro inviato 

LOSANNA. 11 
E basta! La breve e tutt'altro che bella stagione del

l'Italia è finita: tre ad uno alla Svizzera, che s'è gentilmente 
prestata prr un'allegra (anche se nient'afTatto di\ertente) 
conclusione Adesso, pure Fabbri respira: è salvo, momenta
neamente, è salvo. E, perciò, ringrazia Quel tal gruppo di 
Impiegati, commercianti e operai che. terminato 11 lavoro. 
per sgranchirsi un po', corrono e prendono a calci il pallone 
con la maglia rossooroclata della Svizzera. Era il 10' della 
ripresa. E, nel momento stesso che Rlvera motlexa a segno 
Il terzo goal, l'allenatore piccolo scattava e vibrava come se 
fln'allora fosse stato compresso in una scatola cinese. Con 
la sua formazione-quiz, riusciva — infatti — ad assicurarsi 
la continuazione del mandato. E' contento. Fabbri. Noi no. 
Noj perchè la orisi della squadra azzurra resiste, continua. 
La vittoria di ieri, facile e scontata, non conforta chi guarda 
un po' più in là della punta del naso. Anzi, nel giudicare 
la prestazione delia pattuglia di capitan Salvadnre. non si 
deve dimenticare che II complesso di Sobotka agisce con un 
modulo (è il 4-2-4? - N d.R.) approssimativo, ed estrema è 
la liberalità dei marcamenti: l'ingenuità, poi. è da princi
pianti. Ecco. Pensiamo che l'Italia abbia battuto il - rocca-
cannuccia di sopra o di sotto ». con tutto II rispetto — s'in
tende. E, ciò nonostante, la compagine ha rivelato gravi diretti. 

Esatto. L'Italia ha presentato incordate? 
Or non è multo. Corso era 

incompatibile, e il campione do
veva rassegnarsi a figurare ca
detto Ebbene Senza Corso, è 
probabile che non sarebbe finita 
a tarallucci e vino. 

Corso qua .. 
Corso là... 
Corso dappertutto! 

Già Non è esagerato affermare 
che Corso ha sconfitto la Sviz
zera. Un uomo: allora, perchè 
il pacchiano, squallido, demo
ralizzante pasticcio di Fabbri? 

No. non e» siamo. 
E' delittuoso sacrificare (de

ludendoli e umiliandoli) degli 
elementi d'alta classe. Bisogna 
insistere, e non lasciarsi incan
tare E' necessario che l'Italia 
esca dal guscio, per bandire le 
teorie legalizzate all'università 
di Coverciano S'impone un 
maggior realismo, nel rispetto 
delle moderne regole. Ed è in
dispensabile il dinamismo. 

La coppa d'Europa è andata, 
ed amen 

Rimane la coppa del mondo. 
ed è tranquillo che — almeno 
per la Scozia, e chissà con la 
Polonia — la formasionc-quir 
non è idonea 

I giornali dello sport-spetta
colo s'arrampicano sui vetri e 
scrivono sull'acqua per illude
re: è l'impresse che li orpa-
mzza e li spinge. Noi. che alla 
rappresentativa vogliamo dav
vero bene (e vorremmo che 
tornasse all 'antico prestigio), 
io. E non crediamo d'esse? e 
presuntuosi quando affermiamo 
che possedendo dei Corso, dei 
Mazzola, dei Salvadore, dei Pac
chetti, e dei Rivera (anche se 
oggi H bimbo d'oro è giù, con 
il fisico) gli appassionati devo
no esigere delle soddisfazioni 
importanti : costringerli ad esal
tarsi per un successo contro la 
Svizzera è mortificante. 

All'inizio, avevamo fiducia 
Credevamo, davvero, che Fab
bri si tenesse al di fuori della 
compromettente, feroce mischia 
degli affari federali. Invece ab
biamo visto che cerca afjanno-
Mimentc il risultato, come i suoi 
caUeghi lottano per non per
dere il povfo La chiamata di 
Milatf è l'ultimo esempio 

Le mentalità chiuse, a rn ie s« 
escludono sul piano intemazio
nale. dove tale anche la qua
lità del giuoco, nel riaprilo del 
prestigio della stuoia nazionale 
che valorizzano Ridursi, come 
Fabbri si r.duce all'entusiasmo 
per l'esibizione di Losanna. 
equivale ad una condanna tec
nica. tattica, agonistica E. pep
alo significa affidarsi alla buo
na stella per andar in Inghil
terra. un v'aguio che dovrebbe 
spettar^ di diritto 

II di.scor.so si conclude poii-
ficamrnic. potche effettivamen
te. il COS'I con il Totocalcio e 
la Lega con le pretese delle so
cietà. non permettono il miglior 
addestramento E, comunque, ti 
m a r m a l e c'è Ed e buono Fab
bri deve sfruttarlo co nintelli-
genza dopo l'evasione dalla pr._ 

* Ann r gione d<>i *oani df grandezza, 
dollari. „ „ „ - , « „ ! „ Z \che. nella ristrettezza di una 

2 . . S r i T ^ J E 7» «nd r = [mentalità paesana, crede legati 
= «.unge M 7 . a da •J*™ r * Z ai turbaste dogma del foot-ball 
- e da Pnter««n <Neu -ter- m „„..„„„„„„ 

un modulo algebrico che arieg 
già (pardon, aveva la pretesa 
d'arieggiare) lo schema del
l'Inter. Ma Fabbri dimentica 
che Herrcra lancia almeno 
un'ala, e quest'ala sì • chiama 
Ja i r . Dov'era, invece. Lodetti? 

Povero ragazzo! 
Lodetti. per colpa dell'egoi-

tmo di Fabbri , s'è bruciato 
verde, al debutto. Non ha dato 
aiuto all'attacco, e ha portato 
la confusione nella difesa, che 
— per la prima volta, e in ma
niera preoccupante — s'è mo
strata facilmente perforabile, ed 
ha messo in difficoltà perfino 
Fogli, naturalmente portato in 
avanti, e costretto, al contra
rio, a rimanere sulla linea di 
Salvadore. Quest'è la ragione 
per cui si parla di involuzione 
negativa dei renarti arretrati, 
ch'erano i punti di forza e di 
sicurezza dell'Italia. 

Ad ogni modo, perfino gli 
ubriachi hanno un santo, che li 
guida e li proteppe. E per Fab
bri. a Losanna, era il giorno di 
San Corso da San Michele extra. 

- i 11111111111111 I I 111111 . 

E Robertson \ 
[ campione per j 
j i l Ghana! j 
E ACCRA. 11 Z 
— La Federboxe del Gha- -
Z na ha annunciato oggi di Z 
• riconoscere Floyd Robert- •» 
Z son campione del mondo Z 
™ dei - piuma - z 
— Una dichiarazione in . 
Z tal senso è stata resa ~ 
•» nota oggi per annunciare _ 
Z che la Federboxe del -
~ 5hana è unanimemente • 
Z d'accordo nel capovolgere • 
Z la decisione. r:tenuta un -
Z - grosso errore -. dei due Z 
Z giudici (l'americano e :1 -
— messicano Velnsquez* che Z 
Z hanno dato la vittoria ai z 
— punti al cubano Sunar Z 
Z Ramos. detentore del ti- ~ 
•» tolo. nel combattimento Z 
Z svoltosi sabato sera ad • 
• Accra Come noto, larb;- * 
Z tro. ti !ond>ne.se Jack Z 
Z Hart. aspegnò invece 1". -
Z vittoria al pus.le localo " 
Z Flovd Robertson ^ 
— Ma mentre la dichiara- ~ 
2 zione delle autorità pugi- -
• Hstiche del Ghana prose- Z 
Z gue affermando che Ro- z 
» bertson e pronto a d>- -
Z fendere il titolo contro z 
•» chiunque venen desi enfio — 
Z ?ome suo sfidante ufficia- Z 
Z le. il manager del pugile -
Z Sammv Pnchertv hn d-^-- ~ 
Z to anch'egli oggi ehe Ro- • 
— bertson è pronto ad 'n- Z 
Z controre d: nuovo Rann.* -
— in un match d; r.v n c ' a • 
Z per una bor=n d 25 0.̂ 0 z 

"" sey) che s:a il - R n t « h -
Z box'ng board of contro! - Z 
Z «ia la - World box-ng a*- • 
» wc.at on - hanno comuft:- Z 
Z eato oggi stesso di conti- z 
- nuare a riconoscere Ra- . 
Z mos camo'one del mondo Z 
Z dei piuma -
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all'italiana. 
, Capito"' 

La risposta uerra nella nuova 
stagione Ce la daranno i doppi 
confronti con la Polonia e con 
la Scozia La Finlandia? Beh. 
la Finlandia dorrebbe far ti 
paio con la Svizzera: è un pò" 
apli antipodi, no? 

' Attilio Cannonano 

iscrizioni Le prime 
al «Giro d'Italia » 

MILANO. 11. 
La « Gazzetta dello Sport >. 

[organizzatrice del « Giro d'Ita-
llia > che prenderà il via il 16 
•maggio dal Bolzano, ha comu-
[nicato questa sera le seguenti 

jrime iscrizioni alla manife-
itazione: 

CYNAR: Balmamlon. Genti. 
Maino, Maurer, Mealli, 

foresi. Ronchinj, Sarti, Sar-
Zaadegù. 

IBAC: * Defilippis. BatUstini, 
Soler, Suarez. Ferrari. Livi ero. 
Baldan, Ottaviani, Bassi, Bono. 

SALVARANI: Adorni, Assi-
relli. Babini, Baldini, Franchi, 
Magnani. Mazzacurati. Minie-
ri. Taccone, Pambianco. 

LEGNANO: Adami Boni, 
Chiappano, Ci olii Emilio, Cor. 
naie, Daglia, Durante, Ferret
ti, Marcoli, PercttL 
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ITALIA-*SVIZZERA 3-1 — Una uscita del portiere svizzero ELSENER su Rivera. 

Ieri sera a Napoli 

De Piccoli per K.0. 
liquida Welscow 

Dalla nostra redazione 
Ha impiegato poco. De Piccoli — nel suo 

atteso match di rentrée — per liberarsi per 
k. o. del danese Welscow. Poco tempo e poca 
fatica All'inizio della quarta ripresa, difatti. 
il danese Welscow è crollato al tappeto accu
sando un colpo al rene. 

I/arbitro hn iniziato il conteggio e Welscow 
ha abbozzato un accenno di protesta: ma non 
ha insistito molto nel suo atteggiamento forse 
ha voluto solo giustificare in qualche modo 
agli occhi del pubblico l'intenzione di abban
donare che doveva essergli maturata in mente 
fin dai primi scmibi. perché si er.» vi^to subito 
che non avrebbe retto a lunuo. 

La massicci.! muscolatura di De Piccoli deve 
averlo impressionato Sembrava morto di 
paura E per sua fortuna, proprio in apertura 
della prima ripresa, ha dovuto incassare un 
paio di forti colpi al fe4<«to. sul secondo dei 
quali ha piegato un finocchio ed e stato con
tato per la prima volta 

Tutto dunque è diventato ancor più Tacile 
rer De Piccoli che Si e trovato di fronte ad 
un avversario che cercava solo tn qualche 
modo di evitare colpi pesanti e dolorosi Una 
sola volta il danese ha appena accennato un 
abbozzo di .ittacco «• De Piccoli si è trovato 
immediatamente in difficoltà, ha incassato due 
colpi al VIMI. peraltro molto letìferi: si e an
cor più disunito e >e non sdì e capitato alcun
ché di spiacevole io deve alla assoluta inca
pacità di picchiare di Welscow il quale rinun
ciava sistematicanuntc a portare avanti il si
nistro anche quando appariva facile cogliere 
scoperto De Piccoli l'n sinistro inchiodato al 
corro, ferma immobile Si è ciunti così il la 
terza ripresa e il danese e caduto subito tra 
le corde, poi ha incassato una sventola di 
sinistro doppiata da un colpo volante di de
stro ed è andato nuovamente sul tappeto con
tato fino a nove 

All'inizio della quarta ripre5a. la sia de
scritta conclusione dell'incontro. 

Cosa vale questa vittoria di De Piccoli? 
Poco, in verità. Diremmo che non ha alcun 
significato Contro un avversario addirittura 
evanescente, e mancato il collaudo. Xon c'è 
stato banco di prova. Per De Piccoli, per
tanto. ogni giudizio è rinviato Del resto, gli 
stessi spettatori napoletani che affettuosa
mente e calorosamente lo hanno accolto e 
sostenuto durante tutto il corso dell'incontro 
non hanno potuto fare a meno di sottolineare 
la scarsa importanza di questa prova ai fini 
di una serena valutazione per l'avvenire del 
pugile mestrino. 

Michele Muro 

Il dettaglio tecnico 
PESI MEDI: Fiori (Sanar!) batte Rossi (Udi

ne) al punti In I riprese. > 
AUPERWEI/rERft: Capano (Caserta) batte 

Celiano (Aosta) al punti In * riprese. Orina 
(Acqui) batte Urti (Tunisi) ai punti tn a ri
prese. 

PKtlI MASSIMI: De Piccoli (Itali») batte Wel
scow (Danimarca) per K.O. al «•" della quarta 
ripresa. 

r, I campionati di Roma 

Primo titolo 
alla Smith 

CONTRO IL 
u n n i i n u m i l i i n u m i l i i n n i M I M M I i n i U H M 

E Stasera contro Winstone = 

: per la corona europea 
* * • • I I I I • I 1 11 , • . r~* 

I Mastellaro: 
BOLOGNA?! disco rosso? 
Pasquale e i medici dell'» Antidoping » \ 
saranno interrogati dal magistrato pri- = 

ma della riunione della CAF = 

Ieri è stato assegnato il primo titolo al 
campionati di tennis di Roma: si tratta 
del titolo del singolare femminile che è 
Malo vinto dall'australiana Margaret 
Smith la quale ha facilmente battuto in 
finale la connazionale Iss i le Turner li
quidandola In due soli set» (6-1. 6-1). 
Da sottolineare che la Smith ha stabilito 
una specie di record essendo alla sua 
terza vittoria consecutiva nel torneo ro
mano. 

Nel doppio femminile, la I.azsarino e la 
Pericoli, uniche italiane rimaste In gara, 
affronteranno in finale la coppia australia
na n. 1 composta dalla Smith e dalla Tur
ner. le quali non dovrebbero trovare nelle 
azzurre un serio ostacolo. 

Poi sempre ieri si SODO disputate le 
semifinali del singolare maschile: l'austra
liano Stolte e lo svedese Lundqvlst si 
sono qualificati per la finalissima che 
avrà luogo oggi. L'australiano (che dome-

- nlca aveva ellanlnato Tacchini ultimo ita
liano rimasto in gara) ha battuto in se
mifinale Il conuailonale llewltt per 8-6, 
7-5. 6-2. Da parte sua Invece Lundqvlst 
si è qualificato a spese del brasiliano 
Barnes (battendolo per 6-0. 6-4, 7-5). 

Infine al sono disputate anche le semi
finali del doppia maschile: nella prima 
gU australiani Bache-Newcombe nana* 
battuto I brasiliani Mandarino-Pernaodez 
per 6-J, 6-4. 1-6, 6-4. 6-J 

Ne l la foto: LEA PERICOLI I 
m^m wmmm O H M m^m ^ ^ M ^ ^ B ^ B B S ^ M ^ M ^ B J 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11 

Tutti alla procura della Re
pubblica e prima di sabato i 
personaggi interessati al « caso 
Bologna-. Prima, cioè, della 
i.un.one della Commiss on»1, 

d'Appello Fedemle tCAF) pre
vista per sabato Queste» la 
notizia del giorno sugli svilup
pi del - g a l l o - del doping 
Cosi ancora una volta la m.i-
l'.istiatura ordinar.a si appiesia 
a battere sul tempo quella cal
cistica dallo sprint bruciante 
nell'emettere assurde condan 
ne. ma tal da dt riflessi quando 
Si tratta d: lunediare alle in-
g.ust.zie I.'ìiitetiz onc del So
stituto l'mcuratore della Ke-
pubbl.ca. dott Jannacone. e di 
procedere all'interrogator.o del 
piof Venerando (presidente 
della Federazione Medici Spor-
t'Vi). del dott Pasquale (pre
sidente della FIGO, del pro
fessor Gherardo Ottani e d«'. 
medici d: Coverciano - Fin . 
Morghi. Marena e De Sio — a 
tamburo battente. L'inchiesta 
sul •• giallo •• del "doping". cioè. 
e usc.ta dal vago, dal generico. 
:n altre parole si cerca il col
pevole. l'avvelenatore ed ì suoi 
complici. Gli mterrogator. sta
volta. è intuibile, non saranno 
bonari come nella precedente 
fase della inchiesta, quando 
la truffa ai danni del Bologna 
era stata soltanto intuita, ma 
non c'erano prove che potes
sero confortarla 

I r.sultati delle perizie del
l'autor.tà g.udiziaria hanno 
completamente capovolto '1 
quadro della situaz one e nello 
stesso tempo ristretto il campo 
d'indagine 

La convocazione del profes
sor Venerando davanti al ma
gistrato inquirente va messa 
in relazione alle sue sbalordi
tive dichiarazioni. Il presidente 
della FMS dovrà spiegare 
quando, come e da chi apprese. 
prima ancora dell'intervento 
del Procuratore della Repub
blica di Bologna dott Bonfl-
glio. che qualcuno aveva adul
terato le urine dei giocatori 
rossoblu. Ed inoltre dovrà dire 
perchè, a conoscenza di tal. 
gravi fatti, non avverti gli or
gani giudicanti per evitare 
che si emettesse la grave sen
tenza di condanna che ha finito 
per falsare i risultati del mas
simo campionato di calcio e 
per infamare la reputazione d: 
professionisti seri come il dot
tor Fulvio Bernardini e del 
dott. Iginio Poggiali E' infatti 
impensabile che il dott. Cam
pana. che presiedeva il tribu
nale che giudicò il Bologna. 
abbia ritenuto di emettere la 
condanna non diciamo in man
canza di prove — come è però 
avvenuto — ma in possesso di 
prove che scagionavano il so
dalizio bolognese Rimane un 
mistero, come si siano potuti 
prendere per buoni i risultati 
delle analisi di Coverciano 
quando — come ha dimostrato 
la perizia giudiziale — c'erano 
nelle urine analizzate tanta an 
fetam.na che avrebbe potu fo 
uccidere un cavallo 

E' difficile credere ad un 
errore di valutazone e di sot
tovalutazione dei med.ci spor
tivi di Coverciano Abbiamo 
ancora nelle orecchie le dichia
razioni. ad esempio, del dottor 
Marena quando, usc'to dal suo 
primo colloquio con il magi
strato inquirente, affermò senza 
mezzi ternvni che non c'era 
:n Ital.a barba di eminente cli
nico che ne sapesse di più sul 
"doping" de. medici del - cen
tro •• Stando ai risultati della 
inchiesta giudiziaria bisogna 
riconoscere che a Coverciano 
dovranno, ora. notevolmente 
r.dimens.onare la propria com
petenza in materia Campana. 
infatti, per emettere la senten
za di condanna si aggrappò a: 
risultati del Centro sostenendo 
che non c'era proprio nessuna 
rag.one per dub tare della loro 
genu.n tà 

La magistratura, insomma. 
restringerà il cerchio e tutti 
dovranno, finalmente, dire co
me sono andate le cose in que
sta sciagurata v.cenda italiana 
Per quel che se ne sa il mag
giore dei carabm.en Vittor.o 
Carpinacc, avrebbe già r.cevuto 
precise d.spos.z.oni per svol
gere.' parallelamente agli inter
rogatori in programma, altre 
indagm: Lo torneremo a ve
dere. perciò, m g.ro per Wa-
ha - a Firenze, a Roma e a Mi
lano. 

Intanto si è appreso che »i 
FIGC non ha risposto in sen«o 
affermativo alle richieste dei 
d-.fensor, del Bologna, di Ber
nardini e di Poggiali i quab 
desideravano avere una cop.e 
dei risultati delle perizie giu
diziarie per prepararsi al tar
divo processo di sabato pros
simo. La FIGC si è infatti li
mitata a rispondere di aver 
consegnato i documenti alla 
CAF 

A Bologna intanto è varia
mente commentata la notizia 
apparsa sulla «rosea - secondo 
la quale - l a decisione dello 
CAF sui reclami del Bologna, di 
Bernardini e del medico Pog
giali, sarà rtta nota ntUa $erata 

di domenica prossima non pri- « 
ma delle ore 19 al fine di evitare Z 
turbamenti nello svolgimento • 
degli incontri di campionato in Z 
programma appunto domenica'. Z 

Se cosi fosse non si ha alcuna -
difficoltà a definire tale decisio- ~ 
ne una assurda, ennesima ingiù- -
stizia in quanto l'unica squadra Z 
veramente danneggiata risulte- Z 
rebbe, ancora una volta, il Bo- -
logna non potendo contare, fra " 
l'altro, sull'apporto di Fulvio m 
Bernardini che domenica a To- -
rino dovrebbe fare invece il suo Z 
rientro in panchina dopo la for- z 
zatn quaiantena impostagli dal- Z 
\ incredibile sentenza della -Giù- • 
dieunte •• Se veiatueiite si giun- Z 
gesse ad emettere il comuni- ~ 
rato nella serata di domenica -
si andrebbe oltre il ridicolo. Si Z 
ricorderà, infatti, che non vi -
fu alcun scrupolo settimane fa Z 
a comunicare la condanna del -
Bologna: eppure si era alla vi- Z 
gilia della partita con la Roma. -
La stessa procedura fu usata ~ 
in precedenza nel rinviare ad -
altra occasione Bologna-Spal. " 

II Bologna, l'allenatore Ber- « 
nardini e il dott Poggiali sono ~ 
stati condannati per un reato • 
commesso da altri a loro danno: Z 
ora bisogna provvedere al più -
presto a reintegrarli e non a Z 
mantenerli ingiustamente In... ~ 
castigo. -

Bernardini sull'argomento non Z 
fa grandi pronunciamenti, la- -
scia, però, intendere varie co- " 
se. Ad esempio fa capire che — 
certa stampa da troppo tempo Z 
tiene un atteggiamento quanto -
mai discutibile su tutta la vi- Z 
cenda:-fa pure intendere che • 
lui domenica ha tutte le inten- Z 
zioni di ritornare in panchina a ™ 
dirigere i suoi uomini i quali • 
oggi hanno ricevuto un « ser- ™ 
moncino» accorato dal presi- -
dentissimo Dall'Ara in vista del- ~ 
l'imDegnativo match contro la -
Juve. Z 

Franco Vannini -

All'inglese Hobant 
la tappa 

della Vuelta 
SANTANDER, 11. 

L'inglese Harry Hobant ha 
vinto la 12 a tappa del Giro 
della Spagna, la Vitoria-Santan-
der di Km. 211. 

Lo spagnolo Otano conserva 
il primo pasto in classifica ge
nerale. 

Lino Mastellaro tenterà stasera di strappare hi cintura 
europea del « piuma » all'inglese Howard Winstone. I'.' 
un'impresa difficile, disperata diremmo, quella cui si 
accinge l'Italiano, perchè Winstone ha dalla sua tutti I 
vantaggi cui può aspirare un pugile che s| appresta a 
salire sul ring per difendere una corona: è. più esperto, 
è più tecnico, picchia forse un po' più forte e avrà dalla 
sua parte tutto il pubblico di Wembley, cosi come l'enne 
dalla sua la sera che detronizzò I] nostro Serti. 

Contro lo spezzino Winstone disputò un ottimo in
contro. e all'italiano, preso sul tempo e « frastornato > 
dalla maggiore vigoria dell'Inglese, non restò che n u 
darsi ad una generosa difesa per uscire dallo scontro 
con.. l'onore delle armi. Quella di saper assumere con 
autorità l'iniziativa delle azioni è un'altra delle carat
teristiche dell'inglese e Mastellaro. per non perdere. 
dovrà sapere strappargliela fin dalle prime battute prr 
passare poi decisamente all'attacco colpendo in vclnrità 
da tutte le posizioni, sema lasciarsi invischiare in troppi 
corpo a corpo In cui la maggiore esperienza del britannico 
finirebbe inevitabilmente per prevalere. Solo se riuscirà 
a « boxare - l'avversarlo sena» cadere nel suo gioco, affi
dandosi soprattutto ad un abile gioco di gambe. Mastel
laro potrà rovesciare 11 pronostico che lo vuole battuto 
o per Io meno uscire a testa alta dall'incontro e con 
le carte In regola per mantenersi in una posizione di 
pretnlnenta nelle graduatorie europee in modo da meri
tarsi entro breve tempo una seconda partita per il titolo. 

• • • 
In tema di titoli europei Ieri l'EliU ha annunciato 

che I membri della ACAB hanno preferito Karl Mildem-
berg ad Amonti quale cballanger allo scettro dei • mas
simi » detenuto dall'inglese Henry Cooper. Nella foto 
In alto MASTELLARO. 
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A N N U N C I E C O N O M I C I 
2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 

FIMEB Piazza Vanvitelii 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti ipotecari. Auto-
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 
IF.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov-
venzioni. Sconti effetti ipote
cari. Polizzini e mutui ipote
cari. 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Facili
tazioni - Via Blssnlatl o. U 

5) VARII L. 50 12) MATRIMONIALI L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsi
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Consi
glia. orienta amori, affari, soffe
renze. Pignasecca 63 - Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

II) LEZIONI COLLEGI L. 50 
STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo
mere 29 - Napoli. 

A VIA PALERMO 65 - MOBILI 
OGNISTILE: Camereletto. Sa-
lepranzo. Salotti, Divanlletto -
TAPPETI • LAMPADARI Bron
co, Boemia - ARGENTERIA -
CRISTALLERIA. Altri mille 
ogget t i ! ! VISITATECI!!! VI
SITATECI ! ! ! 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane e c c . occasione. 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE • Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480 370). 

AMERICANE. Egiziane. India
ne corrisponderebbero per ami
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere -EUREKA*. Casella 
5013. Roma 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico pei la cura dello 
'«sol*» disfunsioaj • dobolcasa 
•rssuall di origino nervosa, pot
ente*. eadoenns (nrarasmia, 
'deflcieose ed anomali* sessuali). 

S
dutte prraiatrtmonlsJt D"tu r. 

OXACO Roma, Via Viminale, 
(.Staalone Termini) . «cala si

nistra • oJaso sesti oda lai. 4. 
Orino s-ii, is-is e p*i appunta
mento escluso ti sabato pomerig
gio s l festivi runri orarli*, nel 
sabato pomeriggio * aet ghiro! 
destivi si riceve solo set apfuo-
tamento Tel «Ti HO (Aut Cosa. » 
Roma imi» dsj » ottoMo ItM) -

14) MEDIt'INA IGIF.NE L. SO 

A.A. SPECIALISTA venereo 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot
tar MAGLIETTA - Vis Orino
lo. «9 FIRENZE - TeL 298 071. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L, 80 

L'ISTITUTO NAZIONALE IN
SEGNAMENTO SINDACALE -
Via San Basilio 6'J (Piazza 
Barberini) tei 471791 comu
nica imminente miz o IX COR
SO «PAGHE E CONTRIBU
T I - . 

Medico speciaH-ta dermatologo 
DOTTO* 

DAY» 
Cora 

STR0M 
sclerosante lambulatortalo 
•tuta epsrsatooe) dolle 

WOWKKWeVWYàIKOSt 
Cura delle coinpllessjnn!: rsgsdL 
flebiti, eczemi, uto-re varfeosf 

DISFUNZIONI SlfltUAU 
- T I M B R I * . P I L L I 

VIA COU M RIENZO n. 152 
TH. SMJ0I 

(Aut. M. 
del I 

, Ore S-SB; tettiti 8-11 
San n. m/VOXU 

I maggio IMO) 
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Le elezioni nel Friuli-Venezia Giulia ; tu 

• - - • - O 

iont i voti 
Collegio di TRIESTE 

LISTE 
Regionali 1964 

VOTI % 

Politiche 1963 

VOTI 

VOTI 

Provinciali '60 

PCI . 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Un. SI. 
USI 
MI-TLT 
UNE 
Fr. Ind. 
Un. Tr. 
MCI-FRN 
MARP 
Leg. dem. 
slavi 

Totale 

50.264 
2.597 

12.431 
16.393 
3.966 

68.935 
20.703 

23.6 
1.2 
5,8 
7,7 
1.9 

32,3 
9,7 

25.168 11,3 
6.957 3,3 
5.049 2,4 

722 0,3 

2/3.155 — 

51.384 23,f 

15.302 
19.281 
4.227 

70.352 
19.744 

1.661 
26.003 
5.679 

4.261 

7 
8,S 
1,6 

32,5 
9 
0,8 

11,9 
2,6 

46.903 22,7 

.11.105 
14.114 
5.580 

70.986 
' 6.920 
2.405 '• 

28.238 

5.007 
4.970 

5.4 
0,8 
2.1 

34,3 
3.3 
1.2 

13,6 

2.8 
2,4 

4.940 2.4 

218.532 

4.794 2,3 

203.862 — 

Collegio di GORIZIA 

LISTE 
Regionali 1964 

VOTI 

Politiche 1963 

VOTI % 

Provinciali '60 

VOTI % 

PCI -, 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
fac 
PLI 
PDIUM 
M S I , 
Un. SI. 
Slavi 
bianchi 

Totale 

22.584 
2.121 
8.149 
7.737 

774 
38.093 

4.581 
634 

- 4.662 
3.051 

24,5 
2,3 
8,8 
8,4 
0,8 

41,2 
5 
0,7 
5 
3,3 

22.623 23,6 

11.565 
7.982 

999 
42.102 

4.189 
1.081 
5.414 

12,1 

8,3 

1 

43,9 

4,4 

1,1 
5,6 

95.955 

20.122 23,1 

9.201 

6.277 

882 

37.579 

3.120 

1.800 

5.845 

2.920 

10.5 

7.2 

1.0 

43,1 

3,6 

1,4 

6.7 

3,3 

87.126 — 

Collegio di UDINE 

LISTE 
Regionali 1964 

VOTI 

Politiche 1963 

VOTI 

Provinciali *60 

VOTI 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 

DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Un. SI. 

Totale 

38.961 
5.351 

32.294 
v 24.401 

1.156 
123.549 

13.825 
1.780 

11.142 
— 

252.459 

15,4 
2,1 

12,8 
;9,7 

0,5 
48,9 

5,5 
0,7 
4,4 
— 

100% 
- ' 

42339 
— 

43.110 
27.674 

1.438 
128.354 

13.776 
3.004 

12.792 
— 

272A87 

15.5 
— 
15,8 
10,1 
0,5 

47,1 
5 
1,1 
4.7 
— 

• — 

34.104 14.4 

31.230 13,2 
26.019 11,0 

123.393 52,2 
7.270 3,1 

14.471 6.1 

236.487 — 

Collegio di PORDENONE 

USTE 
Regionali 1964 Politiche 1963 

VOTI 

Provinciali '60 

VOTI % 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
re 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Un. SI. 

Totale 

19.750 
7.434 

17.967 
12.793 

674 
65.377 

5.142 
818 

3.371 
— 

133.326 

148 
5,6 

13.5 
9fi 
0,5 

49 
3.9 
0,6 
2,5 
— 

— 

22.578 

26.826 
15.278 

849 
71.327 

5.573 
• 1.343 

4209 
— 

147J983 

15,3 

18,1 
10,3 
0,6 

48.2 
3,8 
0,9 
2.8 
— 

— 

16.351 12,8 

21.300 16.7 
13.993 11,0 

67.059 52,5 
3.903 3.1 

5.017 3.9 

127.623 — 

Collegio di TOLMEZZO 

LISTE 
Regionali 1964 

VOTI 

Politiche 1963 

VOTI 

Provinciali '60 

VOTI 

PCI 
PSIUP 
PSI , 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Un. SI. 

Totale 

7.445 12^ 
2.383 3,9 

. 9.415 15,5 
8.381 13.8 

235 , 0,4 
27.915 45,9 

2.553 4,2 

2.039 3,9 

60.793 — 

7.838 11,8 

12.561 
10.636 

373 
29.690 

2.Ì66 
751 

2.745 

18,8 
15,9 
0,6 

44,5 
3.2 

. U 
4.1 

Monfalcone 

66.760 — 

1 

4.882 

: 9.159 
8.447 

28.397 
1.851 

3.590 
— 

56.326 

8,7 

16,3 
14,9 

50.4 
3,3 

6,4 
— 

— 

PCI 
V intera comunità 
orfana si è sposta
ta a sinistra - Il no
stro partito passa 
dal 9,5 al 23,6 % 

PORDENONE, 11 
La gente del Vajont ha vo

tato bene: ha espresso nel 
suo voto In sua enorme cari
ca di rivolta contro la De e 
contro il governo, la sua fi
ducia nel Pei che lotta per i 
suoi diritti. Gli sfollati di 
Erto e Casso hanno fatto 
compiere al Pei un balzo da 
84 a 189 voti. Il nostro par
tito passa in percentuale dal 
9.5 al 23,6%. La De ha per
duto 116 voti (da 373 a 257) 
scendendo in percentuale dal 
42,5 al 32%. Perdono 21 voti 
i socialisti, 22 i socialdemo
cratici, 23 i monarchici, 20 
i neo-fascisti. Il Psiup si af
ferma con 21 voti. 

L'intera comunità ertana 
si è dunque spostata a sini
stra, ha dato un preciso con
tenuto politico alle sue ri
vendicazioni alla sua ansia di 
giustizia, ha punito la De ed 
alleati. E nel suo slancio 
combattivo ha smosso anche i 
più radicati orientamenti del
l'elettorato di Claut e di Ci-
molais, i paesetti in cui essa è 
stata trasferita dopo la tra
gedia del 9 ottobre. A Claut 
il PCI conquista 74 voti e 
avanza in percentuale dal 
15,39 al 19,53% dei voti. A 
Cimolais dove nel 1963 ave
vamo un unico voto, ne con
quistiamo questa volta 22. La 
De si salva a Claut grazie al 
tracollo del Psdi (ridotto dal 
32,8 al 10,49%) e perde 40 
voti a Cimolais. 

Ed ora ecco altri dati: il 
primo risultato è quello 
odierno, quello che segue tra 
parentesi è del 1963. 

Claut: PCI 201 (167): più 
34; PSIUP 20; MSI 74 (31) 
+ 43; PLI 30 (23) +7; PRI 2 
(7) — 5 ; PSI 57 (60) — 3 : 
PSDI 108 (356) —248; mo
narchici 4 (7) — 3; DC 533 
(434) + 101. 
— Cimolais: PCI 22 (1) +21; 
PSIUP 7; MSI 3 (2) + 1 ; PLI 
6 (43) —37; PRI 1 (5) — 4 ; 
PSI 21 (43) —22; PSDI 29 
(57) —28; monarchici 2 (1) 
+ 1; DC 246 (286) — 40. 

Erto Casso: PCI 189 (84) 
+ 105; PSIUP 21; MSI 50 (70) 
— 20; PLI 6 (6); PRI 1 (2) 
— 1; PSI 216 (237) — 2 1 ; 
PSDI 47 (69) —22; monar
chici 15 (37) —23; DC 257 
(373) —116. 

Pinzano: PCI 219 (204) 
+ 15; PSIUP 60; MSI 35 (40) 
— 5 PLI 32 (25) + 7 ; PRI 1 
(4) — 3 ; PSI 147 (193) —46: 
PSDI 124 (125) — 1 ; monar
chici 15 (9) -f 6; DC 540 
(596) —56. 

Un significativo risultato si 
è registrato anche nel comu
ne di Pasiano, circoscrizione 
di Pordenone (tra parentesi. 
voti e percentuali del '63). 
PCI 549-15.61 (439-12,31) 
PSIUP 115- 3,27 
MSI 58- 1.64 < 68- 1.90) 
PLI , 78- 2.21 ( 69- 2,69) 
PRI 14- 0,39 ( 21- 0,58) 
PSI 420-11.94 (588-16.48) 
PSDI 331- 9.41 (333- 9,33) 
PDIUM 13- 0,36 ( 28- 0,78) 
DC 1941-55.17 (1955-55.93) 

In questo comune, co
me appare evidente, avan
za chiaramente il Pei, il 
Psiup ottiene una chiara af
fermazione. che rende ancor 
più clamorosa l'avanzata del
la sinistra. 

Veroli: 4 seggi 
in più al PCI 

VEROLI, 11. 
' A Veroli, in provincia 
di Frosinone il PCI ha con
quistato 4 seggi rispetto al
le amministrative del 1960. 
Ecco i risultati: PCI 2581 
(28.32%); seggi 9; PSDI: 
180 (2%). DESTRE RIU

NITE (Liberali, missini. 
monarchici, d.c. dissidenti) 
1901 (20,8) seggi 6. DC: 
3727 (40,9) 13 seggi: PSI: 
313 (3.41) 1 seggio; PSIUP: 
421 (4,68) 1 seggio. 

Questi i risultati delle 
precedenti elezioni: 

AMMINISTRATIVE '60: 
PCI 1.633 (17,4%. seggi 5); 
PSI 1.289 (13.7, seggi 4); 
DC 3.853 '40.9, seggi 13); 
DC (diss.) 1.274 (13,5. seg
gi 4); PLI 253 (2,7); MSI 
1.114 (11,8. seggi 4). To
tale voti validi 9.416, seg
gi 30. 

POLITICHE 1963: . PCI 
3.418 (31.8%); PSI 827 
(7.7); PSDI 278 (2,6); PRI 34 
(0.5); DC 4.871 (45,3); PLI 
409 (3.8); PDIUM 160 
(1,5); MSI 628 (5.8); Al
tri 112 (1). Totale voti va
lidi 10.737. 

Severe perdite 
della DC e PSI 
I comunisti aumentano in voti 

e in percentuale 

[ELEZIONI COMUNALI 
Riepilogo risultati nei comuni 

con oltre 10 mila abitanti 

MONFALCONE. 12. 
Nel grosso centro indu

striale di Monfalcone la 
DC ha perso 300 voti, il 
PCI ne ha guadagnati 300, 
il PSI ne ha persi 700 e il 
PSIUP ne ha conquistati 
600. Ecco i risultati: 

REGIONALI 1964: PCI 
4652 (25,8%); PSI 1902 
(10,6); PSDI 1455 (8.1); 
PRI 148 (0.8); DC 7148 
(39,7); PLI 1046 (5.8); MSI 
1039 (5.8); PSIUP 609 
(3,4). Totale voti validi 
17.999. 

POLITICHE 1963: PCI 
4.330 (23.4%); PSI 2.660 
(13.4); PSDI 1.555 (8,4); 
PRI 221 (1.1); DC 7.463 
(40,4); PLI 856 (4.2); 
PDIUM 279 (1,9); MSI 
1.113 (6). Totale voti va
lidi 18.467. 

PROVINCIALI 1961: P. 
CI . 4.005 (23,73); PSI 2.145 
(12.71); PSDI 1.363 (8.07); 
PRI 295 (1,75); DC 6.903 
(40,90); PLI 691 (4,09); P. 
D.I.U.M. 293 (1.74); MSI 
1.132 (6.71); Slavi bianchi 
50 (0,30). Totale voti vali
di 16.877. 

I risultati 
a Muggia 

Le elezioni nel comune 
di Muggia hanno dato i se
guenti risultati: PCI 4.374 
(47,8%); PSI 330 (3,61); 
PSDI 639 (6,98); PRI 225 
(2,46); DC 2.726 (29,79); 
PLI 298 (3,26); MSI 247 
(2,70); Un. Slov. 71 (0,77); 
PSIUP 100 (1.9); Indipen
denti 127 (1,39). 

I risultati delle prece
denti elezioni: 

POLITICHE 1963: PCI 
4.401 (47.8%); PSI 426 
(4,6); PSDI 719 (7,8); PRI 
257 (2.8); DC 2.827 (30,7); 
PLI 148 (1.6); PDIUM 21 
(0,2); MSI 305 (3.3); Un. 
SI. 20 (0.2); M.I.-TLT 87 
(0,9). Totale voti validi 
9.214. 

PROVINCIALI 1960: P. 
CI . 4.124 (49.77); PSI 291 
(3.51); PSDI 514 (6,20); P. 
R.I. 224 (2.70); DC 2.421 
(29.22); PLI 45 (0,54); PDI 
31 (0.37); MSI 346 (4.18); 
M.I.-T.L.T. 88 (1,06); L.D. 
Slov. 44 (0.53); UVS 83 
(1,00); Indip. 76 (0,92). To
tale voti validi 8.287. 

L I S T E 
Comunali 1964 

VOTI % ' Seggi 

Politiche 1963 

VOTI 

Comunali 1960 

PCI 
IS 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
De e destre 

Altri 

Totali , 

18.461 31,6 59 

2.053 
6.208 
1.381 

648 
22.248 

1.881 

3,5 

19,6 

2,4 

1,1 
38,1 

3,2 

3 
23 

3 

1 
81 

3 

5.245 9,0 17 

271 0,5 

58.396 

21.564 

7.117 
1.925 

649 
24.399 
2.178 

770 
4.051 

237 

62.890 

34,3 

11,3 
3,1 
1 

38,8 
.3,5 
1,2 
6,4 

0,4 

— 

VOTI 

15.850 
431 

8.728 
1.195 

440 
27.070 

253 

4.047 
1.322 

~ ' " 

% 

26,7 
0,7 

14,7 
2 
0,8 

45,6 
0,5 

6,8 
2,2 

__ 

Seggi 

50 
1 

27 
3 
1 

91 
— 

13 
4 

59.336 190 

NOTA - A Veroli il MSI ha presentato una lista comune con il PLI e con 
altri elementi di destra 

Forte avanza
ta del nostro 
partito che ri
spetto alle pre
cedenti consul
tazioni ammi
nistrative gua-
gna in voti, in 
percentuale e 

in seggi 

Crollo della DC: 

dal 36,9% al 22,6% 

Risultati nei comuni 
capoluoghi di collegio 

T.T<iTR 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI . 
PDIUM 
MSI 
Un. SI. 
MI-TLT 
UNE 
Fr. Ind 
Un. Tr. 
MCI-FRN 
USI 
SI. bianchi 

Totale 

Reggi* 

Regionali 

VOTI 

57.250 
5.422 

25.866 
28.432 
4.428 

111.191 
32.455 

1.236 
32.621 

6.890 
4.797 

681 
_ 
— 
— 
_ 
— 

311.269 

1964 

% 

18.4 
1,8 
8.3 
9,1 
1,4 

35,7 
10.4 

0.4 
10,5 

2,2 
1,6 
0.2 
— 
— 
— 
— 
— 

— 

) Calabri 

Politiche 

VOTI 

61.364 
— 

33.335 
32.451 

4.958 
116.402 
31.110 

3.437 
34.927 
4.096 
4.092 

— 
— 
— 
596 
— 
— 

326.768 

a 

1963 

% 

18,8 
— 

10.2 
9,9 
1,5 

35,6 
9,6 
1,1 

10.7 
1,2 
1,2 
— 
— 
— 
0,2 
— 
— 

— 

Prov.li 60-61 

VOTI % 

52.460 17,9 
— — 

24.864 8,5 
25997 8,9 
5.526 1,9 

112.162 38,5 
12.211 4 
2.343 0.9 

37.768 12.9 
3.387 1 

— — 
— — 

4.805 1.6 
4.749 1.8 

— — 
4.656 1,6 
1.861 0,7 

292.789 — 

Forte avanzata 
delle sinistre 

Roghudi strappato alla DC, Me-
licucco riconquistato 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 11. 

Le liste di sinistra hanno vin
to in provincia di Reggio Ca
labria. A Melicucco il PCI. il 
PSIUP e indipendenti di sini
stra hanno riconquistato il co
mune malgrado la defezione del 
PSI i cui dirigenti locali ave
vano preferito l'alleanza con 
la DC Manifestazione di entu
siasmo popolare hanno saluta
to la vittoria della lista unita
ria della - Tromba - nella gran 
piazza del municipio. 

A Roghudi. un piccolo centro 
alle falde dell'Aspromonte, le 
forze popolari <PCI. PSIUP e 
indipendenti di sinistra) hanno 
conouistato per la prima volta 
il Comune, sconfiggendo la DC 
alleatasi con il PSI. Lo schiera
mento popolare, con i suoi 411 
voti, pari al 62 ̂  dei voti validi. 
ha ottenuto una brillante vit
toria ed ha suscitato ondate di 
entusiasmo. 

Solo a Casignana lo schiera
mento unitario, pur avendo ot
tenuto una certa affermazione, 
non è riuscito a strappare il Co
mune alla lista del vecchio sin
daco de. sostenuto, questa vol
ta. anche dal PSI. 

A Taurianova. comune supe
riore ai 10000 abitanti, la vit
toria delle forze popolari è no
tevole. Le liste del PCI. del PSI. 
del PSIUP. hanno ottenuta 
comDlessivamcnte. 4000 voti 
contro i 3313 ottenuti dal PCI 
e dal PSI nelle elezioni ammi
nistrative. e contro i 3351 voti 
del PCI e del PSI ottenuti nelle 
elezioni politiche del 1963. Cir
ca 700 voti in più sono stati, 
perciò, ottenuti dalle forze del
la sinistra. Tale risultato appare 

ancora più valido se si tien con
to che in queste elezioni ben 
1600 emigrati non sono rien
trati per esercitare il loro di
ritto al voto. 

Nel nuovo Consiglio comu
nale. il PCI. il PSI e il PSIUP 
avranno 14 consiglieri (rispetti
vamente 5. 8. 1) contro eli 11 
del precedente Consiglio (9 PSI 
e 2 PCI). 

Il dato più significativo di 
queste elezioni è costituito dal 
fMto che. per la prima volta. 
il PCI quasi riconferma nelle 
elezioni amministrative i suf
fragi ottenuti alle politiche (nel 
'63 il PCI aveva ottenuto 1681 
voti). 

Si può dunque affermare che 
la grande vittoria delle sinistre 
sì deve soprattutto alla forte 
avanrata della lista del PCI che 
ha più che raddonpiato i voti 
delle ^recedenti elezioni ammi
nistrative. 

Un altro elemento significati
vo che proviene dai risultati 
delle elezioni di Taurianova è 
il netto ridimensionamento del
la DC. che perde la maneiomn-
za assoluta che in precedenza 
deteneva Infatti, la P C pur 
avendo in queste elezioni as
sorbito i candidati di una lista 
locale che aveva ottenuto, nel 
•60. 978 voti e 3 consiglieri, ha 
ottenuto ora 3ft30 voti, vale a 
dire meno di quanti ne aveva 
ottenuti da sola nel '60 (40611 e 
nelle elezioni politiche del '63 
(3989). La DC ha ottenuto 15 
consiglieri, mentre nel nrece-
dente Con«ielio. con i tre po
sti della lista -Spiea-. dispo
neva di una maggioranza asso
luta composta da 18 consiglieri. 

Enzo Lacaria 

(Metello 
festeggia 
la vittoria 

Grande affermazione 

dopo quattro anni di lotta politica 

Pavullo : 

al PC115 
seggi su 30 

ORBETELLO, 11. 
Le cifre hanno sancito 

una grande vittoria popo
lare e la condanna senza 
attenuanti della DC e del
la sua fallimentare politica 
che ha consegnato per ven
ti mesi la amministrazione 
di Orbetello a un commis
sario prefettizio. 

La gente è in festa, le 
sedi del partito comunista 
sono imbandierate e gre
mite di lavoratori che com
mentano il risultato e si 
congratulano fra loro. Per 
domani sera è previsto un 
comizio popolare per fe
steggiare il risultato e « ri
prendere il cammino > do
po i tre anni di stasi e di 
disamministrazione. Ma ec
co i dati: 

PCI 2861 voti (34.8%), 
gliere. 

Ed ecco i dati delle am
ministrative del "61 e del
le elezioni politiche del '63: 

AMMINISTRATIVE '61: 
PCI 2.508 (30.1%, seggi 9); 
PSI 1.427 '17.1, seggi 5); 
PSDI 304 (3.6. seggi 1); 
PRI 440 (5.3. seggi 1); DC 
3.083 (36.9. seggi 12); MSI 
584 (7, seggi 2). Totale vo
ti validi 8.346, seggi 30. 

POLITICHE 1963: PCI 
2.817 (32,6%); PSI 1.376 
15,9); PSDI 490 (5.6); PRI 
495 (5.7); DC 2.308 (26,7); 
PLI 261 (3); MSI 811 (9.4). 
Totale voti validi 8.558. 

Come appare evidente 
anche da un rapido esame 
del voto vi è stato ad Or
betello un netto sposta
mento a sinistra dell'elet
torato e una dura perdita 
della DC, e questo vale sia 
domenica scorsa a quelli 
se si paragonano i dati di 
delle amministrative sia se 
li si paragonano a quelli 
del 28 aprile. 

L'avanzata della sinistra 
è sostenuta dal balzo in 
avanti del PCI che nel '61 
raccolse il 30,10% dei vo
ti, passò poi il 28 aprile al 
32,60% e ha raggiunto og
gi il 34.8%. Il PSI. per 
sua parte, perdeva il 28 
aprile una aliquota di voti 
(dal 17,1% al 15.9%) e que
sto risultato indubbiamen
te suonava come una con
danna anche per il falli
mentare esperimento di 
« centro-sinistra > iniziato 
al Comune dopo il voto 
del '61. Raccogliendo con 
le elezioni di domenica 
scorsa il 4,3 per cento dei 
voti il PSIUP — sorto da 
poche settimane con una 
rigorosa piattaforma unita
ria — ha evidentemente 
raccolto un numero di vo
ti superiore a quello cedu
to dal PSI. 

A questi tre partiti in 
definitiva va la maggioran
za assoluta dei suffragi 
(51,58 per cento) e di con
siglieri (17 su 30). 

Di contro la DC è cadu
ta dal 36,9 del '61 al 22.66 
per cento di oggi malgrado 
una - campagna elettorale 
condotta con grande sfog
gio di mezzi ed — in certi 
momenti — al limite della 
provocazione. Anche ri
spetto alle politiche la DC 
ha perso voti. 

Nel comune di Sem pro
mano si è votato con il si
stema frazionale, 

La DC e il PRI hanno 
complessivamente conqui
stato dieci seggi e ammi
nistreranno il Comune; al 
PCI e al PSIUP sono an
dati i rimanenti 5 seggi. 

Il PCI 
a Nicastro 
mantiene le 

posizioni 
amministrative 

A Nicastro i voti validi 
sono stati 14.211, cioè circa 
1300 in meno rispetto alle 
elezioni politiche del 1963 
Ed ecco i risultati: PCI 
4261 (29,7%); PSI 1307 
(9,1); PSIUP 360 (2.5); 
MSI 1669 (11,7); DC 5135 
(35.8); PSDI 303 (2,1); PLI 
1306 (9,1). 

Nelle precedenti elezioni 
si erano avuti i seguenti 
risultati: 

AMMINISTRATIVE '60: 
PCI 4.519 «30.9%, seggi 13); 
PSI 965 (6.6. seggi 2); 
PSDI 173 (1.2, seggi 0); 
DC 7.038 (48.2, seggi 20); 
MSI 1.481 (10,1. seggi 4); 
I.S. 431 (3, seggi 1). To
tale voti validi 14.607, 
seggi 40. 

POLITICHE 1963: PCI 
5.597 (36%); PSI 947 (6.1); 
PSDI 222 '14.3); PRI 51 
(0.3); DC 6.550 (42); PLI 
508 (3.2); PDIUM 382 
(2,4); MSI 1.286 (8.2); Al
tri 14 (0.1). Totale voti va
lidi 15.557. 

Sono mancati i voti di 
2000 emigrati circa; nono
stante ciò il PCI ha man
tenuto sostanzialmente le 
sue posizioni. 

Melfi: 
dieci seggi 

al PCI 
contro gli otto 

del Ì963 
A Melfi in provincia di 

Potenza significativa è la 
avanzata del PCI che ha 
visto aumentare la percen
tuale del 4% conquistando 
due nuovi consiglieri. 

La lista del PCI ha ot
tenuto anche un aumento 
dei voti malgrado la di
minuzione del numero dei 
votanti. 

I risultati elettorali: 
PCI 2525 (31.6%, seggi 10); 
DC 3421 (42.8, 13); PSI 
1044 (13.1. 4); MSI 500 
(6.2. 2); PLI 334 (4,2, 1); 
PSIUP 170 (2,1, 0). 

Ed ecco i risultati delle 
precedenti elezioni: 

AMMINISTRATIVE '60: 
PCI 2.515 (27.9%, seggi 8); 
PSI 1.609 (17,9%, seggi 5); 
PSDI 289 (3,2%, seggi 1); 
DC 3.681 (40.9%, seggi 13); 
MSI 567 (6.3%, seggi 2); 
PDIUM-MSl-DC 344 (3.8 
per cento, seggi 1). Tota
le voti validi 9.005, seg
gi 30. 

POLITICHE '63: PCI 3054 
'34,1%); PSI 1.446 (16,1); 
PSDI 193 (2.2); PRI 29 

Nei centri minori 

Cinque Comuni 
alle sinistre 

Nei comuni inferiori ai 
diecimila abitanti, dove più 
che altrove giocano fattori 
locali, i risultati delineano 
un panorama molto diffe
renziato. Significativi i ri
sultati di Reghudi e Meli
cucco in provincia di Reg
gio Calabria. In entrambi i 
comuni il PSI ha stretto 
alleanza con la DC, con la 
conseguenza di retrocedere 
dal potere alla opposizione. 
Il nostro Partito, unito al 
PSIUP e ad indipendenti 
di sinistra ha così potuto 
mantenere la maggioranza 
a Melicucco e conquistare 
addirittura Reghudi che 
era retto, con una schiac
ciante maggioranza (60.8 
per cento), dalla sola DC. 
Dove invece il PSI ha gio
cato un gratuito ruolo ne
gativo è nel comune di 
Senorbi (Cagliari): i so
cialisti si sono alleati con 
la DC, che già aveva la 
maggioranza assoluta, de
terminando la scomparsa 
della opposizione di sini
stra dal Consiglio comu
nale. rimpiazzata da una 
concentrazione di destra 
(liberali e indip ) che ha 
avuto pochi voti in più 
della lista PCI - PSIUP 
che gli hanno permesso, 
per il gioco dei resti, di ag
giudicarsi i quattro seggi 
riservati alla minoranza 

consiliare. 
Dal Nord viene un altro 

risultato positivo: le sini
stre unite hanno conqui
stato i comuni di Sangiano 
e Gugliate, dove si votava 
per la prima volta. A Mon-
grassano (Cosenza) vi è 
un arretramento delle si
nistre. 

Ecco alcuni altri risul
tati significativi. A Pago 
Veiano, un comune del Be
neventano al centro della 
zona colpita tempo fa dal 
terremoto, la DC passa dal 
50,8% dei voti al 35,8%. 
perdendo cosi il comune 
che viene conquistato da 
PCI e PSIUP uniti con il 
40.6% dei voti. Il resto dei 
voti (23.6%) va a una li
sta di destra formata da 
MSI, liberali e monarchici. 

Un'altra perdita per la 
DC si registra a Pietraper-
tosa «. (Potenza) dove lo 
scudo crociato aveva nelle 
precedenti elezioni conqui
stato maggioranza e mino
ranza presentando due li
ste. Questa volta la mino
ranza è stata conquistata 
da una lista composta da 
PCI. PSI, PRI e indipen
denti col 17.1% dei voti. 
A Bagnoli del Trigno. in 
provincia di Campobasso, 
infine, la DC retrocede dal 
55.3% al 45.2<"r. mentre le 
sinistre passano dal 44,7% 
al 54,8%. 

PAVULLO, 11. 
Una grande affermazio

ne del PCI, una grande 
vittoria democratica ha 
coronato oggi a Pavullo 
quattro anni di lotta politi
ca sostenuta in primo luogo 
dal nostro partito per rida
re al comune una ammini
strazione popolare e anti
fascista. 

La DC e i suoi alleati 
(PSDI, PLI, MSI), respon
sabili della crisi aperta dal 
1960, sono stati sconfitti 
nonostante i loro sforzi tesi 
ad opporre alle sinistre un 
fronte unico all'insegna del
l'anticomunismo. 

Ecco i risultati della con
sultazione: 

PCI 4770 (45,4% - 15 seg
gi); PSI 448 (4,37* - 1 seg
gio); PLI 241 (2.3% - nes
sun seggio); PSIUP 288 
(2.7% - nessun seggio) 
PSDI 491 (4.7% - 1 seggio); 
DC 4271 (40.6 - 13 seggi). 

I risultati delle elezioni 
precedenti: 

AMMINISTRATIVE '60: 
PCI 4.070 (43.7%, seggi 
13); PSI 730 (7.8. seggi 2); 
PSDI (4.6, seggi 1); DC 
4.077 (43,9, seggi 14). To
tale voti validi 9.306, seg
gi 30. 

POLITICHE 1963: PCI 
3.997 (41,9%); PSI 851 
(8.9); PSDI 591 (6,2); PRI 
12; DC 3.436 '36); PLI 418 
(4,4); PDIUM 34 (0,3); 
MSI 163 (1,7); altri 42 (0.5). 
Totale voti validi 9.544. 

L'esito delle elezioni è 
stato accolto dai compagni 
e dai lavoratori con calo
rose manifestazioni di 
gioia. In serata una folla 
numerosissima è convenuta 
da ogni parte del comune 
nella piazza del centro do
ve ha avuto luogo un co
mizio nel corso del quale 
hanno parlato i compagni 
Vaccari. segretario del par
tito a Pavullo, Armando, 
capo-lista del PCI e Debbi, 
segretario della Federazio
ne comunista modenese. La 
manifestazione si è svolta e 
si è conclusa in un clima 
di vivo entusiasmo con can
ti partigiani e del movi
mento operaio. 

Comunali a Varato 

•4V 

», ; 

San Giono 

e Gugliate 
conquistati 

dalle sinistre 
VARESE. 11 

Due nuovi comuni di nuova 
costituzione in provincia di 
Varese sono stati conquistati 
dalle sinistre unite. Si tratta 
di San Giano e di Gugliate. 
Ecco i risultati: 

SAN GIANO: PCI-PSI-Ind. 
voti 401; DC voti 223. 

GUGLIATE: PCI-PSI-Ind. vo
ti 298. DC-PSDI voti 232; Tor
re (destre) voti • 152. 

I risultati degli altri comuni 
in cui si è votato ieri e oggi 
sono i seguenti: 

LEGGIUNO: DC voti 538: 
i Indipendenti di sinistra voti 513. 
i CADEGLIANO VICOGNA-
;GO: Lista Tre Pini (destra) 
voti 334; DC voti 277; ladipen-

I denti di sinistra voti « • . 

'.:ikìi.ì 
: »Atà&&£tìi!tÌ}ì& A^-i*1\<w^A6K?viL«i', 1 r . -V w't . ' V i . . --I - *jS^è^^t^iky^iA^£ùÀ^xih^iin^J.'^ii^ ' i.*M ' ^4 «i*,» **!*.-»- ' . f . •oì^- , , t*ìv-- r t . t i i^^!^i^ |gà^^ ym^&i&&èMt, 

S H B I ah 



l ' U n i t à / martedì 12 moggio 1964 PAG. il / economia e lavoro 
Proclamato dal sindacato unitario 

j , • * t * 
_ _ . , * f 

• . ' i ' : • " ' .' ' ' ' . ' ' . • ' ; ". ' " •• . • : • - > » . . • - - • : - - * •- . • -T- " ' 

Postelegrafonici: sciopero 
il 26 maggio Nota economica 

I kilowattora 
« privilegiati » 

La Montecatini si oppone con un ricatto alla 
revisione delle tariffe chiesta dall'ENEL per 
la Monteponi sostenendo che non si può in
taccare un privilegio concesso al monopolio 

fin dal 1926 

A n c h e per l 'ENEL — 
l'Ente statale per l'ener
gia elettrica — v e n g o n o al 
pe t t ine « nodi > tali da 
qualif icare l'intera sua po
litica. La quest ione ora in 
d iscuss ione riguarda le ta
riffe per l 'energia elettri
ca e i legami tra industria 
produttr ice e distribuzio
ne dell 'elettricità — ora 
nazional izzata — e i gran
di gruppi economici e fi
nanziari . L' interrogat ivo 
che si pone è questo: l'En
te naz ionale vorrà rapida
m e n t e procedere alla li
quidaz ione di tutti quei 
contratt i special i che era
n o stati st ipulati , prima 
della nazional izzazione, tra 
le industr ie e let tr iche e i 
monopol i del le altre bran
che produtt ive? O si arre
sterà di fronte a l l 'oppos i 
z ione della grande indu
stria? 

Ma v e n i a m o ai fatti. Il 
g iornale del la Confindu-
stria, 24 Ore, è partito lan
cia in resta a favore dei 
contratti speciali che per
m e t t o n o ai monopol i di 
avere energia elettrica a 
prezzi preferenzial i , sol le
vando con grande r i l ievo 
il caso della Sardegna , o 
per m e g l i o dire del con
tratto per la fornitura del
l 'energia elettrica al com
plesso Monteponi , di inte
ra proprietà della Monte
catini. L'attacco è stato 
provocato da una lettera 
de l l 'ENEL alla Montepo-
ni-Montecatini con la qua
le l 'Ente statale — in base 
all'art. 12 del la l egge isti
tutiva del l 'Ente s tesso — 
ha d isdet to il contratto 
speciale e propone un au
m e n t o aggirantesi tra il 25 
e il 30%. 

• L' indignazione del quo
t id iano confindustriale è 
v iv i s s ima e il m o t i v o par
la da so lo: < La Montepo
ni — scr ive 24 Ore — ha 
sempre goduto , anche pri
ma del la unif icazione, di 
tariffe di favore in consi
deraz ione del la particola
re ut i l izzazione dell 'ener
gia nel l ' industria minera
ria. La Monteponi — scri
v e ancora 24 Ore, c o m e se 
questo tagl iasse corto ad 
ogni altra considerazione 
— addirittura ha avuto ta
riffe priv i legiate fin dal 
1926 e solo così ha potuto 
realizzare l ' impianto e let
trol i t ico de l lo z inco >. La 
so luzione del problema, 
per la Confindustria, con
siste in questa al ternat iva: 

0 l 'ENEL cont inua a far 
pagare m e n o alla Monte
catini , oppure — in caso 
di a u m e n t o — la dif feren
za dovrebbe essere pagata 
con un contributo della 
Reg ione Sarda (sottratto 
al f inanziamento del Pia
n o di r inascita) a favore 
della Montecat ini stessa. 
I n s o m m a in un modo o 
nel l 'altro i privi legi che la 

1 Montecat in i o t t enne — 
guarda caso! — nel 1926 

jnon d e b b o n o essere tocca-
Iti. E' chiaro anche che og
gi si fa tanto c lamore sul 
caso Monteponi per met
tere l e mani avanti rispet

t o al l ' intero problema del-
Jle tariffe e le t tr iche con 
[canone priv i leg iato . 

Sa-CONTRATTIE TARIFFE 
rebbe grave se l 'ENEL o 
la Reg io n e Sarda acce t tas 
sero il ricatto della Mon
tecatini e del la Confindu
stria. La l egge va appli
cata. Sarebbe un prece
dente graviss imo. E', inve
ce, da sottol ineare l 'urgen
za che tutti i contratti spe
ciali che favoriscono 11 
monopo l io in materia di 
fornitura di energia elet
trica s iano rivisti . 

Con quale obbiett ivo? 
Qui si apre una parte es
senziale del problema del
le tariffe e lettriche. Sia 
ben chiaro che allo stato 
attuale dei fatti nessuna 
ragione es is te per ipotiz
zare un a u m e n t o di tali 
tariffe. Pochi mesi di ge
st ione naz ionale de l le in
dustr ie e le t tr iche h a n n o 
permesso a l l 'ENEL di uti
l izzare per autofinanzia
m e n t o la rispettabile som
ma di 223 mil iardi di l ire, 
m e n t r e altri 211 mil iardi 
sono andati per ammorta
m e n t o de l le indennità e 
p a g a m e n t o di interessi al
l e società e x e let tr iche 
Ciò dimostra che non c'è 
a lcun b i sogno di aumenta
re il l ive l lo generale del
le tariffe. 

PEREQUAZIONE E INCEN
TIVI 
, , , i La rev i s ione del le ta
riffe e le t tr iche privi legia
te d e v e dare a l l 'ENEL la 
possibil i tà di r iequi l ibrare 
il s i s tema tariffario, anche 
per armonizzarlo con gli 
obbiet t iv i di una program
maz ione democrat ica . La 
F I A T , la Montecat ini , tut
ti i grandi gruppi econo
mici h a n n o tariffe di que
sto t ipo, in alcuni casi con 
canoni inferiori al costo di 
produzione del l 'energia 
stessa. (Ciò fu p iù volte 
denunc ia to nel la polemica 
che precedet te la naziona
l izzaz ione de l la energ ia 
e let tr ica . Si d o c u m e n 
tarono casi di tariffe a 
tal punto « pr iv i l eg ia te > 
da stabil ire, a favore di 
grossi compless i indu
striali a carattere mono
pol is t ico , u n prezzo infe
riore di ben c inque vol te 
r ispetto al costo di pro
duz ione di un ch i lowat 
tora) . 

E' nel quadro di una pe- . 
requaz ione c h e non faccia 
pagare dì p iù a chi già 
paga tanto, m a faccia pa
gare di più a chi per de
cenni ha a v u t o condizioni 
pr iv i leg iate , è nel quadro 
di un siffatto r iequi l ibrio 
tariffario, c h e d e v e essere 
v is to il problema di un 
incent ivo a favore de l le 
industrie del Mezzogiorno 
e del le Isole. I privi legi 
del monopo l io in mater ia 
di forniture di elettricità 
sono stat i pagat i per anni 
dalla col let t iv i tà: quest i 
stessi gruppi (ai quali la 
l egge per la nazionalizza- , 
z ione ha del resto lasciato 
non poche centrali per la 
produzione di energia di 
consumo diretto) debbono 
essere ora chiamati alla 
resa dei conti . 

d. I. 

Il 21 maggio 

/ panettieri decidono 
24 ore di sciopero 

|45 mila saranno i lavoratori interessati alla lotta 

I motivi della lotta illustrati dal segretario on. Fabbri in 
una conferenza stampa - Le questioni del riassetto e delle 

riforme - Denunciata la negativa posizione del governo 

I 45 mila lavoratori panet-
;ri effettueranno giovedì 21 

faggio uno sciopero nazionale 
24 ore. La decisione è stata 

resa dalle segreterie della 
ìlziat e del Sindacato nazio
ne panettieri aderente alla 
IIL, dopo aver constatato il 

Mlimento di tutti i tentativi 
tr aprire le trattative di rìn-
ttvo del contratto naziorale di 
voro. scaduto da oltre 6 anni 

|I1 mancato rinnovo del con
ato di lavoro e il rifiuto di 
fcplicare la scala mobile, che 
(ormai una conquista di tutti 

lavoratori italiani, insieme 
'intensificazione dei ritmi 
xluttivi. alla violazione som-

più estesa delle leggi sul-
krario di lavoro e sull'igiene 
fi panifici, alla doppia lavo
rone nei giorni che prece-

Ino 1* festività, all'occupazio-
del minori, hanno estrema

mente aggravato le già preca
rie condizioni dei lavoratori pa
nettieri. Ma il ministero del 
Lavoro non ha ritenuto nem
meno di accogliere la richiesta 
di una convocazione delle par
ti per tentare una composizione 
della vertenza. 

La pretesa padronale, che i 
sindacati hanno sempre respin
to, di subordinare raccogli
mento delle rivendicazioni dei 
lavoratori all'aumento del pane 
non trova alcun fondamento 
non solo per la sua assurdità 
ma anche per il fatto che il 
prezzo del pane è in continuo 
aumento e le condizioni eco
nomiche del settore sono tali 
da poter far fronte, senza al
cuna difficoltà, alle richieste 
dei panettieri che si limitano 
ad un aggiornamento della re
golamentazione contrattuale. 

I 140 mila postelegrafonici 
sospenderanno il lavoro per 
24 ore nella giornata di mar
tedì 26 maggio . Ne ha dato 
l 'annuncio ieri matt ina il se
gretario generale della Fede
razione di categoria aderente 
alla CGIL, on. Fabbri , in 
una conferenza s tampa du
rante la quale lo s tesso Fab
bri ha a m p i a m e n t e esposto 
le ragioni del la ripresa e del
lo sv i luppo della lotta, rife
rendo fra l'altro che il Comi
tato centra le dell 'organizza
zione unitaria aveva autoriz
zato la segreter ia naz ionale a 
modif icare la data de l lo scio
pero « nel caso in cui si ren
desse possibi le l'unità nell'a
z ione con la CISL e con la 
U I L » . 

II deputato del PSI , soffer
mandosi ad i l lustrare, nel la 
sua qualità di segretario del la 
Federazione poste legrafonic i , 
gli scopi del l 'azione, ha ri le 
vato anzi tutto che il governo 
< cont inua a negare qualsiasi 
discorso costrutt ivo » e che 
nel suo s eno es i s te e una for
te oppos iz ione ad affrontare 
il problema de l le r i forme ». 
« Tale conv inz ione — ha det 
to Fabbri — è stata rafforza 
ta dalle u l t ime dichiarazioni 
del minis tro Preti , il qua le si 
è opposto a qualsiasi so luz io
ne articolata del la ver tenza e 
a soluzioni a u t o n o m e per le 
grandi az iende de l le Ferrov ie 
e del le Pos te e Te lecomuni 
cazioni ». 

Entrando, quindi , nel m e 
rito de l l e r ivendicazioni dei 
postelegrafonici , il c o m p a g n o 
Fabbri ha respinto in via pre
l iminare la < ridicola accusa » 
secondo cui la CGIL vorrebbe 
« procrast inare la so luz ione 
per i pensionat i », d ichiaran
do che il s indacato unitario 
non resp inge il cong lobamen
to c o m e operaz ione per met 
tere ordine ne l l e retribuzioni , 
ma ne rileva i forti l imiti an
che in mer i to ai benefici che 
ne dovrebbero der ivare alla 
categoria. 

< Il più importante benefi 
c io e c o n o m i c o c h e der ivereb
be ai poste legrafonici dal con
g lobamento , infatti , — ha det
to Fabbri — è quel lo del la 
r iva lutaz ione degl i scatt i 
biennal i di anzianità , con un 
a u m e n t o m e d i o dal 1. genna io 
1965 di l ire 400 al m e s e e di 
a l tre 400 l ire al m e s e dal 1. 
lugl io 1966. Senza contare 
c h e oltre 30 mi la poste legra
fonici non r iceverebbero nes
sun mig l ioramento del g e n e r e 
in quanto s o n o allo scatto ini
ziale del la propria qualifica ». 

A ques to punto , il segreta
rio dei poste legrafonici ha 
precisato c h e il « r iassetto 
funzionale » d e v e dare « a cia
scun lavoratore un trat tamen
to adeguato ed unico per cia
scuna specif ica funzione di
s impegnata », r i l evando l'esi
genza di e d i s truggere l'attua
l e incase l lamento burocratico 
del personale in quanto non 
r isponde alla natura tecnico-
industr ia le de l le prestazioni». 
Da ques te considerazioni l'on. 
Fabbri ha fatto d i scendere la 
constataz ione c h e non è pos
s ibi le r i so lvere il problema 
del riassetto degl i s t ipendi dei 
poste legrafonici in m o d o u-
guale a que l lo degl i statali 
addett i ai serviz i burocratici , 
s o s t enendo perc iò l 'esigenza 
di portare avant i la lotta-del 
pubbl ico impiego in maniera 
articolata, « con piena ade
renza ad una realtà d iversa 
e ad una maturaz ione d iver 
sa dei problemi ». « Si tratta 
de l resto — ha precisato Fab
bri — degl i stessi obbie t t iv 
per i quali il 5 febbraio i po
ste legrafonic i h a n n o effet tua 
to Io sc iopero inde t to unita 
r iamente da CGIL, C I S L e 
UIL. L'abbandono della lotta 
da parte del la C I S L e del la 
U I L non ha perciò nessuna 
giust i f icazione ». 

Ribadita ancora una volta 
la pos iz ione de l la CGIL con
tro ogni t enta t ivo di subordi
nare l 'azione s indacale a 
pressioni e s tranee al movi 
m e n t o s indacale . Fabbri ha 
respinto con forza l'accusa 
secondo cui l e r ichieste del la 
categoria rappresenterebbero 
un pericolo per il b i lancio 
de l lo S t a t o e per la stabil i tà 
monetaria . Egli ha, infatt i , 
r ibadito c h e le r ichieste c o m 
pless ive per il r iassetto e con
g l o b a m e n t o comportano in 3 
anni 37 mil iardi di spese , so
lo 13 dei qual i nel 1964. dif
fondendosi sub i to dopo nel la 
i l lustrazione de l l e condizioni 
di vita e di lavoro dei d ipen
denti de l l e P o s t e e Te leco 
municazioni . 

Gli s t ipendi , compres iv i 
del l 'ul t imo assegno tempora
neo acquis i to dal 1. genna io 
1963 — esc luso il « premio 
di eserciz io » col legato alla 
presenza e al rend imento — 
in molt iss imi casi r imangono 
al di sotto de l le 65 mila l ire 
mensi l i . I portalet tere perce
p iscono st ipendi c h e v a n n o 
da l l e 47.730 l i re a l le 70.753 
mensi l i (dopo 30 anni di ser
v i z i o ) . I te legrafist i h a n n o 
st ipendi dal le 61.116 l ire al le 
71.253 l ire al m e s e . Quanto 

alle condizioni di lavoro, Fab
bri ha ricordato fra l'altro che 
le se t te ore sono puramente 
nominal i (a l l e Poste si effet
tuano 300 mi la ore straordi
narie) e c h e in Italia per ogni 
mi l le abitanti es i s tono solo 
2,[YÒ postelegrafonici contro i 
5,26 del l 'Austria , i 5.60 del 
Belgio e del la Francia, i 6,59 
della Sv izzera , i 9,92 della 
Svezia . Tut to ciò mentre « il 
processo di meccanizzaz ione 
è tra i più arretrati e gli im
pianti sono tra i più ineffi
cienti ed antigienici ». 

« Es is tono da t e m p o — ha 
detto Fabbri — tutte le con

dizioni per porre r imedio a 
ques to stato di cose , attra
verso la riforma strutturale e 
funzionale ». Concludendo, 
dopo aver annunz ia to che le 
Organizzazioni di categoria 
del la CISL e de l l 'UIL si sono 
dichiarate d isposte ad un in
contro per esaminare le varie 
quest ioni (che la CGIL accet
ta, senza r i serve ) , Fabbri ha 
ribadito che la lotta dei po
stelegrafonici t ende , oltretut
to, ad acquisire la piena auto
nomia del le az iende PTT « in 
una struttura democrat ica 
che risponda alle e s igenze del 
Paese ». 

Decisione unitaria delle maestranze 

Occupatala «Gilera > 
Rotte le trattative 

Decisi dalla categoria 

Sviluppi decisivi 

per i 600 mila 

dell'abbigliamento 
Oggi trattative per le confezioni in serie 
Domani sciopero nel settore calze e maglie 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11. 

Primo scossone alla tattica 
padronale dei « tempi lun
ghi »: così i sindacalisti del
l'abbigliamento definiscono lo 
sciopero di mercoledì pros
simo nelle fabbriche delle 
calze e magl ie . In altre pa
role i 180 mila del settore 
(il 60 To della maglia è con
centrato in Emil ia) merco
ledì prossimo 13 maggio im
primeranno un corso più ro
busto all'azione per il rin
novo del contratto nazionale 
che gli industriali, appunto 
per la tattica dilatoria, han
no tentato di impaniare. La 
esigenza di questo corso è 
stata riaffermata dal Comi
tato direttivo della Federa
zione italiana lavoratori del
l'abbigliamento (FILA-CGIL) 
che ha tenuto una sessione 
di lavori nella sala € Dì Vit
torio » della CCdL bolognese 
venerdì scorso. 

Nella relazione introduttiva 
il segretario generale della 
FILA. Molinari, ha offerto 
la dimostrazione viva della 
necessità di dare una svolta 
al l 'atteggiamento dei 600.000 
lavoratori che compongono 
l'intera categoria. In sintesi: 
nel settore calze e magl ie si 
è « rotto » al primo tentativo 
di negoziazione, stante ìl ri
gido arroccamento padrona
le sulla «linea congiunturale» 
della Confindustria; martedì 
12 inizicranno le trattative 
per il settore confezione in 
serie (il 98 «* delle maestran
ze è femminile , di cui il 20 1 
giovani e giovanissime) ma 
non sembra che gli auspici 
siano i migliori: per quanto 
riguarda il contratto dei cal
zaturieri (55 •* donne. 20 *"» 
giovani) la situazione non è 
delle migliori. Gli industriali 
della scarpa escogitano pre
testi su pretesti per rinviare 
le trattative: ultimo quello 
dell'arrivo in visita in Italia 
di una delegazione dì loro 
colleghi di un paese del cen
tro-Europa. 

I « tempi lunghi » e l'in
transigenza degli industriali 
— le due componenti mag
giori della linea che hanno 
scelto — non hanno il sup
porto economico che si la
scia Intendere. Anche nel pri
mi mesi del corrente anno. 
infatti, nel vari comparti del
l'abbigliamento si registrano 
indici produttivi in elevato 
incremento sìa nella produ
zione che nell'esportazione. 
Il « boom ». che nello scorso 
anno ha toccato soprattutto 
i settori della calzatura e del
le calze e maglie , dunque 
continua. Di fronte ai lavo
ratori sta allora una sola via. 
ha detto Molinari: quella del
la lotta, bandendo nel con
tempo certe manifestazioni 
di « qualunquismo » e supe
rando • il « garibaldinismo » 
che ha avuto una funzione 
in tempi passati . Il direttivo 
(formato per il 30 ^ di diri
genti alla produzione) ha di
scusso con calore e fino a 
sera inoltrata, mettendo a 
punto, come a dire pezzo per 
pezzo, la tattica del « tempi 
vivi » da opporre ai • tempi 
lunghi » padronali. Nel rias
sumere i lavori del Direttivo 
Molinari ha potuto così af
fermare che compito imme
diato del sindacato unitario 
è di portare a brevissima 
scadenza i settori della va
sta categorìa alla lotta arti
colata,' raccogliendo l'espe
rienza dì quelle di Milano 
per la contrattazione artico
lata nelle confezioni in serie. 

II segretario generale della 
FILA-CGIL ha voluto ricor
dare a questo proposito che 
l e conquiste di questa o quel
la regione, di questa o quel
la azienda, non ottengono 

una automatica applicazione 
ovunque; sarà il grado di 
mobilitazione e di combatti
vità della categoria a deci
dere. Mobilitazione che do
vrà avvenire anche sulla ba
se dei grandi temi sociali, 
come quelli della casa e dei 
trasporti, che oggi richiedo
no di essere affrontati ap
punto sul piano dell'azione. 

La sessione di lavori si è 
conclusa con l'invio di un so
lidale messaggio ai lavora
tori spagnoli che affrontano 
a viso aperto il padronato e 
il terrorismo franchista. 

Remigio Barbieri 

Verso lo sciopero 

nei monopoli 

di Stato 
L'Amministrazione ha respinto tutte le 

richieste dei sindacati 

Dopo 36 giorni di rinvìi 
e di atteso, ha avuto luogo 
ieri sera l ' incontro fra i sin
dacati CGIL, CISL v UIL v 
l 'amministrazione dei Mono
poli di Stato , presente l'on le 
Valseceli! in rappre.sentan/a 
del minis tro del le Finanze , 
per l ' ini / io de l l e trattat ive 
sulle sei quest ioni oggetto 
della vertenza in atto nel 
rettore. 

La r iunione ha avuto , con
trar iamente ad ogni ragio
nevo le prev i s ione , un es i to 
c o m p l e t a m e n t e negat ivo a 
causa del la s ingo lare posi
zione assunta dalla contro
parte che ha respinto s iste
mat i camente tu t te le riven
dicazioni poste dai sindaca
ti. Il fatto a s s u m e particola
re gravità in quanto l'inizio 
del le trattat ive era stato 
concordato con l 'amministra
zione a mezzo di un comu
nicato alla s tampa ed a v e v a 
comportato la sospens ione 
di uno sciopero di 48 ore 
indetto dalle tre organizza
zioni s indacal i per il 26 e 27 
marzo scorso. 

D'altra parte , il dec iso ri
fiuto ad accogl iere finanche 
le r ivendicaz ioni ' c h e non 
comportano a lcun aggravio 
di spesa, c o m e la regolamen
tazione dei diritti legis lat ivi 
dei s indacat i e dei lavoratori 
nel l 'azienda, e s p r i m e chia
ramente l 'opposizione della 
amminis traz ione al riconosci
mento di • una funz ione de
mocratica del s indacato e 
del suo diritto alla contrat
tazione, in ogni aspet to , del
le condizioni dei lavoratori . 
Ciò in contrasto con l'indi
rizzo che g e n e r a l m e n t e vie
ne e m e r g e n d o in altre am
ministrazioni de l lo Stato e 
con i principi v e n u t i fuori 

per impedire i 
licenziamenti 

La direzione della fabbrica progetta 

la smobilitazione ? — Verso lo scio

pero di 300.000 metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 

Oggi rincontro 

Pensioni 
e salari 

• Ordhxamenbo t r i g l i e 

4Z% 

SSZ 

dalla Commiss ione di rifor
ma 

Di fronte alla s i tuaz ione in 
tal modo determinatas i , i 
s indacati CGIL, CISL e UIL, 
nel mentre resp ingono ogni 
responsabil i tà conseguenz ia-
le, s t igmatizzano l ' incoeren
za de l l 'amminis traz ione e la 
sua inadempienza all ' impe
gno a trattare, uff icialmente 
assunto per conto del mini
stro on. Tremel loni ; dichia
rano di r iprendere la pro
pria libertà di az ione e chia
mano i lavoratori dei Mo
nopoli alla lotta. 

In cons iderazione della 
gravità della s i tuazione, che 
può definirsi senza prece
denti nella storia s indacale 
del l 'azienda, le modal i tà e la 
durata dell 'azione di sc iope
ro. da attuare entro il cor
rente mese di magg io , sa
ranno stabil ite dagli orga
ni rappresentat iv i nazionali 
de l le r ispett ive organizza
zioni che saranno espressa
m e n t e convocati nei prossi
mi giorni. 

Oggi incontro 
per la riforma 

burocratica 
Torna a riunirsi oggi il Comi 

tato cosiddetto «di attuazione 
e coordinamento » costituito 
presso il ministero della Rifor
ma burocratica. Il ministro Pre
ti ha annunciato che saranno di
scussi i seguenti argomenti: un 
nuovo progetto per regolare le 
assunzioni dei dipendenti sta
tali; la questione delle autono
mie delle aziende statali (Po
ste, Ferrovie e c c . ) , la costitu
zione del consiglio della pub
blica amministrazione. 

Il ministro Preti parlando ieri 
a Bologna ha affermato che 
- s o l o a livello dirigenziale le 
retribuzioni dei pubblici impie
gati sono inferiori a quelle del 
settore privato. La massa del 
personale gode di un trattamen
to più favorevole rispetto ai 
settori dell'industria e del com
mercio ». Naturalmente ciò è 
falso, e i sindacati lo hanno 
più volte dimostrato pubblican
do le tabelle degli stipendi, ma 
perchè il ministro non prende 
egli stesso l'iniziativa di fare 
dei confronti concreti anziché 
continuare in questa generica 
campagna denigratoria? A parte 
il fatto che i pubblici dipenden
ti vogliono andare avanti — e 
non restare indietro — rispetto 
al settore privato, un confronto 
simile mostrerebbe una realtà 
del tutto diversa da quella che 
si cerca di insinuare. 

&z 
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I l a luogo ques ta matt ina a R o m a l' incontro fra l e confe
derazioni dei s indacat i lavoratori e la controparte padro
n a l e per cont inuare * co l loqui c h e h a n n o portato a l lo 
accordo per l 'aumento degl i assegni famil iari . Oggi si 
d iscuterà su l la ut i l i zzat ione deg l i avanz i registrat is i nel 
Fondo a d e g u a m e n t o pensioni ai fini di un a u m e n t o 
genera l e e de l la r i forma. II grafico mostra i r isultati 
c h e si o t terrebbero qualora ven i s se accet tato il p iano 
proposto dal la CGIL: l e pens ioni dei lavoratori c h e 
v a n n o i n pens ione durante quest 'anno dovrebbero rag
g i u n g e r e il 75 per c e n t o del sa lario , c o n u n a u m e n t o 
de l 30 per cento . I dat i uti l izzati s i r i fer iscono, ovvia
m e n t e , a l l e pens ioni med ie , L 'agganc iamento de l l e pen
s ion i a l salario è l 'obbiet t ivo c h e s i propone la r i forma 
propugnata da l la CGIL. 

Fermi oggi 
i chimici dell'I RI 

TERMI. 11 
I duemila dipendenti delle 

aziende chimiche IRI attueran
no domani il primo dei due 
scioperi di 24 ore (il secondo 
avrà luogo venerdì) proclama
ti dalie tre organizzazioni sin
dacali dopo la nuova rottura 
della trattativa con rintersind. 

Allo sciopero per il nuovo 
contratto prenderanno parte i 
lavoratori degli stabilimenti di 
Papigno e Nera Monterò della 
società Terni. 

11. 
La Gilera di Arcore è da 

questa mattina presidiata: ope
rai ed impiegati della famosa 
fabbrica di motociclette hanno 
preso unitariamente l'impor
tante decisione non appena so
no giunte le 1(!5 lettere che 
mettono sul lastrico da un mo
mento all'altro due terzi de
gli operai dell'azienda. 

A pochi giorni dallo sciope
ro dei 300 000 metalmeccanici 
della provincia di Milano, la 
occupazionee della Gilera vie
ne così ad essere un primo, 
deciso atto di lotta contro la 
pretesa dei padroni di licen
ziare e'ridurre orari e salari 
per riparare errori di gestio
ne, scelte di produzione sba- • 
gliate, speculazioni non anda
te a buon fine. 

L'occupazione di oggi della 
Gilera e quella della Telemec
canica, che dura da un mese. 
diventano inoltre le punte a-
vanzate di un movimento ben 
più vasto che dalle lotte azien
dali sta sfociando nello scio
pero provinciale, per combat
tere da un lato il tentativo di 
attaccare i livelli di occupazio
ne e dall'altro di bloccare o 
ridurre i salari non applican
do il nuovo contratto, evaden
do l'istituzione del premio di 
produzione, taglieggiando i cot
timi 

Alla Gilera, nell'ultimo me
se, si è ripetuta una tipica -sto
ria milanese »- di questo con
tro-miracolo. La direzione del
la azienda non ha certamente 
fatto negli anni passati una 
politica brillante, nonostante 
le sollecitazioni ed i suggeri
menti che dagli stessi operai 
e dagli stessi sindacati veniva
no viavia formulati. La - moto 
vecchio stampo -, quella che ha 
fatto la fortuna della casa Gi
lera fino agli anni '50 non ha 
retto • al mercato per la con
correnza delle motoleggere da 
un lato e delle auto dall'altro 
- E ' destino, fatalità»-: dicono 
i vecchi dirigenti che oggi so
no decisi praticamente a smo
bilitare la fabbrica. 

Ma è un destino che poteva 
essere evitato, ad esempio, se 
si fosse tenuto conto delle pro
poste avanzate dal '60 in avan
ti dai lavoratori per convertire 
la produzione, per non rical
care. anche con i nuovi costosi 
prodotti, la strada del passa
to, Intendiamoci bene: queste 
scelte sbagliate, questi errori 
non hanno impedito ogni anno 
alla ditta Gilera di chiudere in 
attivo i suoi bilanci. ' Questo 
grazie anche alla politica di 
sfruttamento fatta verso i la
voratori. Alla richiesta della 
istituzione del premio di pro
duzione fatta nel *G0. nd esem
pio. la Gilera rispose con la 
minaccia di 80 licenziamenti. 
Nacque da questo episodio di 
rappresaglia uria occupazione 
che durò per 20 giorni. I licen
ziamenti chiesti dalla Gilera ai 
primi sintomi della - congiun
tura difficile -. rivelano in ef
fetti la volontà di smobilitare 
completamente l'azienda. 

L'azione che in questo ulti
mo mese hanno condotto i la
voratori. azione che è stata in 
pieno appoggiata dal Consiglio 
comunale (il sindaco de ha ac
compagnato una delegazione 
unitaria di operai a Roma 
presso : ministeri interessati) 
ha teso non solo a salvaguar
dare il posto a tanti lavorato
ri, ma a salvare la stessa fab
brica. Si e deciso così di arri
vare al presidio dell'azienda 
per proteggere anche i più va
sti interessi dei lavoratori, sal
vaguardare i livelli d'occupa
zione. il potere contrattuale e 
l'applicazione del nuovo con
tratto. Sono questi gli stessi 
obiettivi che si ripropongono 
gli opera: e gli impiegati del
la Tedemeccanica che da un 

mese occupano l'azienda, sono 
gli stessi obiettivi questi della 
lotta che giovedì 14 impegnerà 
i trecentomila metalmeccanici 
milanesi. Non a caso alla Te
lemeccanica a Milano ed alla 
Gilera ad Arcore si terranno 
in quel giorno le manifestazio
ni unitane. 

Portuali: 
oggi la prima 

giornata 
di sciopero 

Alle ore 8 di oggi incomin
cia la prima delle tre gior
nate di sciopero proclamate 
unitariamente dalle federazio
ni di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL. 
Le altre due giornate di scio
pero avranno luogo ne] corso 
della settimana. 

La FILP-CGIL, in una sua 
nota, dopo aver rilevato che 
il governo continua a mante
nere sulle • autonomie funiio-
nall > un atteggiamento assur
do. sottolinea l'accentuazione 
delle pretese confindustriali e 
dell'azione di punta svolta dal-
l'Italsidcr nel quadro dell'at
tacco padronale all'ordinamen
to pubblico dei porti e al di
ritti dei lavoratori. La respon
sabilità dell'acutizzarsi della 
lotta, pertanto, ricade in par
ticolare sul dirigenti dell'azien
da pubblica. 

Per quanto concerne il pro
blema dei costi la FILP-CGIL 
ricorda ancora una volta che t 
sindacati sono disposti a ri
prendere la discussione sulla 
base delle proposte già avan
zate, partendo dai costi attual
mente sostenuti dall'Italsidcr 
per le operazioni portuali nel
le banchine ad essa assegnate. 

Tessili: 
giovedì 
riprende 

la trattativa 
Giovedì prossimo riprende

ranno a Milano le trattative 
per II contratto dei 450 mila 
tessili. Sarà affrontata In par
ticolare la discussione econo
mica preliminare, che verrà 
ripresa nella settimana succes
siva con specifico riferimento 
all'orarlo di lavoro, alle quali
fiche. alla parità salariale, agli 
aumenti retributivi e alle mo
difiche da apportare alla parte 
normativa del contratto. 

Nei giorni scorsi, com'è Boto, 
si è conclusa la parte « istitu
zionale » del nuovo contratto 
con l'accordo per la contratta
zione del macchinario, per I 
permessi retribuiti e il diritto 
alle affissioni. Nel quadro di 
questo primo accordo esiste, 
inoltre, un Impegno per l'isti
tuzione e la contrattazione 
aziendale dei premi di produ
zione, mentre rimane aperta 
la definizione delle forme per 
le contribuzioni sindacali. 

La procedura stabilita per 
l'assegnazione del macchinario, 
come osservava feri l'Adi* ol
tre ad innovare la vecchia pras
si, consente una reale contrat
tazione dell'assegnazione «tes
sa e dagli aspetti ad essa, con
nessi, nonché l'intervento del 
sindacato, in talune situazio
ni. già nella fase dell'esperi
mento. 

Per conferire con i gruppi parlamentari 

Giovedì al Parlamento 
delegazioni contadine 

Le Federbraccianti provincia
li di Bari e Foggia hanno de
ciso una prima giornata di 
sciopero per giovedì prossimo. 
L'astensione, che interesserà 
braccianti e coloni, avrà pro
babilmente anche l'adesione 
dei coltivatori diretti nel corso 
delle grandi manifestazioni che 
sono state indette nelle zone 
principali: il movimento è di
retto a piegare la posizione 
degli agrari, che hanno bloc
cato ogni contrattazione, e ad 
ottenere dal governo la modi
fica delle attuali posizioni In 
merito ai contributi previden
ziali e alle leggi agrarie. 

Al ' governo è diretta anche 
la manifestazione prevista per 
giovedì a Roma. Delegazioni 
di mezzadri o coloni, prove
nienti da tutta Italia, si reche
ranno ai gruppi parlamentari 
per ottenere un chiaro prò* 

In merito agli 
presentati dalla 

legge dei patti 

nunciamento 
emendamenti 
CGIL, sulla 
agrari. 

Un incontro fra parlamen
tari è organizzazioni contadine 
ha avuto luogo a Bologna, nel 
salone del palazzo di Re Enzo. 
Erano presenti i parlamentari 
Orlandi e Venturoli per il PCI: 
Arrnaroli del PSI e Lami del 
PSIUP. L'on. Arrnaroli ha det
to che il PSI cercherà di dare 
una - interpretazione avanza
ta • del programma governa
tivo ed ha invitato i lavoratori 
a intensificare la lotta. 

Un • convegno provinciale 
sull'agricoltura ha avuto luogo 
a Cremona. Vi si è svolto un 
serrato dibattito politico a cui 
hanno preso parte esponenti 
della DC e del PCI, sull'esi
genza della riforma agraria 
nella Padana irrigua. 

Sciopero 
alla 

«Alitalia» 
Dalle sei di stamane fino alle 

ore quattordici nessun aereo 
dell'Alitaha dovrebbe entrare 
in servizio: gli . assistenti di 
volo, infatti, hanno proclama
to uno sciopero per protestare 
contro un ennesimo arbitrio 
commesso dalla direzione del
la compagnia, che ha modifica
to i turni di servizio — ag
gravando i già difficili ritmi di 
lavoro — senza consultarli con 
le organizzazioni itadacalL -
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Alla Assemblea Nazionale della RAU 

Krusciov esalta l'unità di tutte 

internazionale 
Da Assuan 
all'Afa 

E' con dispetto ctl ama
rezza che nelle capitali di 
Occidente si sta in questi 
giorni prendendo atto dello 
entusiasmo davvero eccezio
nale che ha caratterizzato la 
accoglienza riservata a Kru
sciov dalle popolazioni e dai 
massimi dirigenti della Re
pubblica Araba Unita. Di
spetto ed amarezza di fronte 
a un avvenimento rhe fin dal
le prime battute ha assunto 
un rilievo e una importanza 
che non trovano riscontro 
nella .storia recente di quel
la regione del mondo. I gior
nali .sottolineano rome un fat
to assai significativo l'impe
gno posto da Nasser, uomo di 
Stalo di solito assai riservato, 

• nel presentare Krusciov co
me il dirigente di un paese 
amico dell'Egitto, dal quale 
l'Egitto non solo non ha nul
la da temere ma sul (piale 
può contare nei momenti dif
ficili e in ogni caso per il 
suo sviluppo economico. Viene 
sottolineato anche il fatto che 
le parole dì Nasser esprimono 
appieno il sentimento degli 
egiziani, i quali vedono nel
l'Unione sovietica un paese 
che offre loro un aiuto disin
teressato e di cui la costruzio
ne della grande diga di As
suan è un esempio massiccio 
e convincente. 

Sebbene le accoglienze fat
te a Krusciov abbiano supe
rato le previsioni, non sono 
mancati, tra i commentatori 
d'Occidente, coloro che ave
vano avvertito, prima che la 
visita cominciasse, la portata 
dello scacco subito dalle gran
di potenze atlantiche in Egit
to. « Non possiamo fare a 
meno di pensare — scriveva 
ad esempio / / Popolo nel nu
mero di sabato nove mag
gio — che al posto di Kru
sciov, nella inaugurazione del 
gigantesco complesso di As
suan, nel quale è simboleg
giato lo sforzo dell'Egitto di 
trovare adeguate soluzioni ad 
alcuni gravi suoi problemi, 
avrebbe potuto essere un rap
presentante dell'Occidente co
me protagonista e testimone 
del progredire di un popolo 
nuovo. La presenza di Kru
sciov assume co«i invece il si
gnificato di una duplice sfida, 

"che ha già trovato i suoi pri

mi consistenti successi nei 
confronti dell'Occidente, e 
che.sullo stesso piano si re
cinge ad affrontare l'offensiva 
cinese ». 

Comprendiamo bene l'ama-
* rezza del Popolo. E tuttavia 
ci sembra che lo sfogo sia 
fatto ancora una volta a vuo
to. Dov'è infatti una azione 
dei vari governi italiani per 
spingere l'Occidente sulla stra
da di una competizione effet
tiva in Egitto come in altre 
parti del mondo? Dove, quan
do e come i dirigenti demo
cristiani si sono battuti per
chè la politica dell'Occidente 
andasse in una direzione di
versa da quella che provoca 
le lamentele del Popolo? Ep
pure, in Egitto — nell'Egitto 
ili Nasser — l'Occidente ave
va formidabili carte da giuo-
care, sol che avesse potuto e 
voluto. E invece... E invece le 
grandi potenze occidentali 
non hanno fatto altro rhe 
tentare con ogni mezzo di li
mitare l'area di libertà della 
politica egiziana. Perchè si 
lamenta, allora, il Popolo? 
Non si accorge che mentre ad 
Assuan Krusciov inaugura 
a questo gigantesco complesso 
nel quale è simboleggiato Io 
sforzo dell'Egitto...» i rappre
sentanti dell'Occidente si riu
niscono alPAja per studiare il 
problema della partecipazio
ne collettiva alla guerra in
fame che gli americani stan
no conducendo nel Viet 
Nani del sud? E non si 
accorge che in una zona del 
mondo assai vicina all'Egitto, 
una delle grandi potenze di 
Occidente, la Gran Bretagna, 
conduce operazioni militari 
dirette a soffocare la rivolu
zione yemenita o quanto me
no a impedire che vengano 
ulteriormente intaccati i suoi 
privilegi di natura imperia
lista? 

E' perfettamente inutile, 
dunque, che il Popolo mostri 
di affliggersi per come van
no le cose in Egitto. Quel 
che dovrebbe fare, invece, 
è segnalare a chi di dovere 
che fino a quando la politica 
dell'Occidente sarà quella del
la guerra nel Viet Nain . del 
sud, dei bombardamenti in 
Arabia, del blocco economico 
a Cuba e così via gli scacchi 
come quelli subiti ad Assuan 
non faranno che moltipli
carsi. 

a. j . 

Per rivedere i piani della guerra 

Insieme a Saigon 
NlcNamara e il capo 

di SM. Taylor 
La polizia sudvietnamita afferma di aver sven

tato un attentato al ministro americano 

le forze rivoluzionarie 
Compiacimento per la scelta di una via di svilup
po socialista da parte degli egiziani - Israele deve 
applicare le risoluzioni delle Nazioni Unite - Lar
ga risonanza della visita del premier sovietico 

Aden 

Home ordina 

di bombardare 

gli arabi 

SAIGON. 11 
% D generale Maxwell Taylor. 
presidente del comitato degli 

' stati maggiori USA. è giunto 
oggi a Saigon, per preparare 
la strada al ministro della Di
fesa Mac Namara. che è già 
partito In volo da Bonn per il 
Viet Nam del Sud. L'annuncio 
ufficiale circa gli scopi del 
viaggio di Taylor dice che si 
tratta di una visita di * routi
n e » , con la quale il generale 
vuole - rendersi conto della si
tuazione». Tuttavia, se si pen
sa che la sua visita coincide 
praticamente con quella di 
MacNamara e con quella di 
molti altri generali, vi è da 
ritenere che i dirigenti mili
tari americani intendano ela-

' borare sul posto nuovi piani 
per un' intensificazione della 
guerra. Si sa che i piani per 
una sua estensione a nord sono 
d'altra parte, in via di studio 
e si trovano anzi in una fase 

' molto avanzata di elaborazione. 
Taylor compi già una visita 

Importante nel Viet Nam del 
sud, nell'estate del 1961. su in
carico di Kennedy. Insieme al-

- l'economista prof. Stanley egli 

Precipito 

bombardiere 

per le « H » 
ANDO VER (Inghilt.) . 11 

Un bombardiere britannico 
- V u l c a n » . del tipo di quelli 
che trasportano bombe all'idro
geno. è precipitato su un'altu
ra dell'Inghilterra meridionale 
provocando la morte di quattro 
soldati. 

Due sono stati visti lanciarsi 
col paracadute, e si sono sal
vati producendosi gravi ferite. 

Si tratta dot secondo bom
bardiere britannico che preci
pita in meno di una settimana. 
Giovedì un bombardiere Va-
Uant della RAF era caduto nel 
Lincolnshire uccidendo cinque 
perso»* 

redasse un piano per la « paci
ficazione del Viet Nam del sud-
entro 18 mesi », che le forze 
del Fronte nazionale di libera
zione hanno fatto passare, del 
tutto inattuato, agli archivi. La 
guerra partigiana è entrata an
zi nella stessa Saigon, come 
ha dimostrato l'affondamento 
della portaerei «Card- , carica 
di elicotteri danneggiati in 
combattimento dai partigiani. 

Ieri la polizia sud-vietnami
ta ha dal canto suo annunciato 
di avere sventato un tentativo 
dei partigiani di minare un 
ponte sul quale avrebbe dovu
to passare MacNamara al suo 
arrivo a Saigon. La polizia ha 
detto di avere arrestato due 
uomini, che avrebbero confes
sato. Non si sa. naturalmente. 
se questa affermazione rispon
da a verità. Si sa che il reg.me 
di Saigon ha bisogno dì dimo
strare agli americani di essere 
molto solido, e di mostrare loro 
qualche successo nella repres
sione. Comunque, uno de: due 
arrestati, ha annunciato oggi la 
polizia si è gettato da una fine
stra nel tentativo di uccidersi 
Si è prodotto lesioni interne 
tali per cui è ora in coma, e 
quindi non è in grado di par
lare. 

La guerra per la quale gli 
Stati Uniti cercano di assicu
rarsi l'appoggio di altri paesi 
della NATO va intanto di male 
in peggio. Gli stessi commenta
tori oltranzisti della stampa 
americana, quegli stessi che re 
clamano che ess3 venga estesa 
al nord del paese, constatano 
anzi, come fa oggi sulla New 
York Herald Tribune Roscoe 
Drummond. che la stessa opi
nione pubblica americana è 
tutt'altro che entusiasta dello 
impegno statunitense nel Viet 
Nam: - La guerra nel Viet Nam 
— scrive Drummond — può es
sere perduta negli Stati Uniti 
L'appoggio pubblico a ciò che 
gli USA fanno per Impedire 
che U Viet Nam sia conquista
to dai comunisti, continua a di
radarsi ». Analizzando i risul
tati degli ultimi sondaggi di 
opinione, Drummond rileva che 
soltanto il 43 per cento degli 
interrogati esprime fl suo ap
poggio alla politica governativa. 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 11 

Con un entusiasmo che non 
accenna ad esaurirsi, in una 
atmosfera di crescente sim
patia, amicizia e reciproca 
stima e comprensione, Kru
sciov è stato ricevuto alle 
10,30 di questa mattina dalla 
Assemblea nazionale della 
RAU, davanti alla quale, sa
lutato e interrotto piii volte 
dagli applausi calorosi dei 
deputati in p i ed i , ha pronun
ciato un discorso che gli stes
si ambienti diplomatici occi
dentali definiscono < molto 
importante >. 

Presentato da Nasser, che 
lo ha salutato come « uno dei 
dirigenti della grande rivo
luzione che ha portato a for
midabili cambiamenti in tut
te le parti del mondo, che 
ha liberato centinaia di mi
lioni di uomini dal feudale
simo e dallo sfruttamento, 
dal giogo dell'imperialismo >, 
e come < un amico, rappre
sentante una nazione che è 
amtea del nostro paese e del
la nostra rivoluzione », Kru
sciov ha elogiato innanzittit-
to con calore il coraggio con 
cui in più occusioni il popolo 
egiziano ha respinto le ag
gressioni imperialiste, e ha 
manifestato sincera ammira
zione per i progressi fatti 
dalla rivoluzione dal 1952 in 
poi. Ila detto che in certi 
campi la rivoluzione egiziana 
ha saputo procedere più ve
loce che la rivoluzione russa 
ai suoi inizi. < Nel 1926, cioè 
dopo quasi dieci anni dalla 
nostra rivoluzione — ha det
to Krusciov — noi creammo 
una centrale elettrica della 
potenza installata di 60.000 
kio; voi, dopo soli dodici an
ni, ne avete una da due mi
lioni di kw ». Il premier so
vietico ha quindt ancora una 
volta ribadito la decisione 
dell'URSS di aiutare la RAU 
in ogni modo e ha ricono
sciuto il carattere socialista 
della rivoluzione egiziana. 

Riferendosi al regime so
ciale della RAU Krusciov 
ha detto infatti (secondo 
la traduzione della agenzia 
MENA ) : « Poiché voi avete 
deciso di adottare tale regi
me, io vi posso dire qui come 
comunista che mi rallegro 
con voi per esservi posti sul-
la via verso il socialismo, che 
porta alla liberazione di tut
te le risorse del paese nel
l'interesse del popolo ». Kru-
sciov ha detto quindi che 
l'URSS appoggia l'appello di 
Nasser per l'eliminazione del
le basi straniere dal conti
nente africano. E' una richie
sta giusta — ha detto — che 
prevede l'abolizione di tutti 
i trattati che permisero l'oc
cupazione britannica di A-
den, della Libia, di Cipro. La 
migliore soluzione di q u e s t i 
p r o b l e m i è V evacuazione 
completa. 

Krusciov ha quindi tratta
to un punto che sta molto 
a cuore al governo egiziano 
e di cui è superfluo sottoli
neare la delicatezza: Israele, 
la Palestina, le acque del 
Giordano. Secondo il testo 
inglese della agenzia MENA, 
Krusciov ha detto che l'URSS 
appoggia la causa araba ed 
ha affermato che Israele de
ve attuare le soluzioni del
l' ONU (su questo punto 
— osservava un diplomatico 
italiano — la posizione so
vietica non diverge da quella 
del governo italiano). Kru
sciov ha soggiunto — s e m p r e 
secondo la MENA — che 
l'URSS appoggia le giuste 
ragioni delle nazioni arabe 
riguardanti i progetti impe
rialistici volti a deviare le 
acque del Giordano. 

La MENA così traduce let
teralmente il passo di Kru
sciov: < Il progetto israeliano 
viola i diritti degli arabi al
l'uso di tali acque ». Passan
do a d altro argomento Kru
sciov ha voluto rispondere a 
coloro che si chiedono come 
si concili la politica sovietica 
sul disarmo con la consegna 
di armi all'Egitto. Non c'è 
contraddizione — ha detto 
Krusciov — perchè noi non 
esitiamo a dare armi a coloro 
che ce le chiedono per una 
giusta causa, cioè per com
battere contro l'imperiali
smo. 

« 2Voi sosteniamo — ha ag
giunto Krusciov — piena
m e n t e l'unità di questi paesi. 
Non è possibi le d iv idere le 
forze rivoluzionarie in bloc
chi fondati sul colore della 
pelle, sulla razza, nazionalità. 
religione »; ed è stata questa 
in tutto il discorso la sola 
coperta allusione polemica 
alle posizioni dei dirigenti ci
nesi. 

Gli a m b i e n t i diplomatici 
occidentali considerano il 
viaggio di Krusciov di ecce
zionale importanza e alcuni 
guardano con delusione e di
spetto alla incomprensione 
dei rispettivi capi di gover

no, politicamente assenti da 
un'area così importante per 
l'Europa, o peggio ostili ai 
popoli in sviluppo. E' la p r i 
m o v o l t a — si sottolinea — 
che il massimo l e a d e r sovie-
t ico viene in Africa (è cosa 
nuova anche nel quadro di 
tutta la storia russa), che ci 
viene carico di prestigio, di
mostrando di avere polmoni 
robusti, e deciso a fare una 
politica di ampio respiro, at
traversando pacificamente il 
tradizionale sbarramento an
tirusso dei Dardanelli, forte 
della sua stretta amicizia con 
Nasser e con gli altri capi 
rivoluzionari africani. Egli 
potrà dimostrare al mondo 
intero, e in particolare al 
mondo sottosviluppato, che 
cosa di concreto, di tangibile, 
di imponente, l'URSS è ca
pace di fare. Di grande si
gnificato è considerato anche 
il « piccolo vertice » de i lea-
d e r s arabi rivoluzionari, pro
gressisti o comunque amici 
della RAU: Ben Bella, lo ye
menita Sallal e l'iracheno 
Aref. E' un'audace sfida e 
un duro ammonimento a co
loro che, dentro il vasto e 
contraddittorio mondo arabo, 
rappresentano le forze del 
passato reazionario o del neo 
colonialismo: in primo luogo 
le monarchie marocchina, li
bica, saudiana e i baasisti 
siriani. 

L'opinione dei diplomatici 
è dunque che si preparano 
avvenimenti di grande rilie
vo, forse drammatici, come 
del resto Aden dimostra. E 
gli americani si mordono le 
mani: in cinque anni hanno 
« regalato » 800 milioni di 
dollari di s u r p l u s agricolo al
l'Egitto, ma sono stati sempre 
incapaci di offrire un con
creto aiuto di carattere strut
turale, come Assuan, e so
prattutto una testimonianza 
di stima, di comprensione, di 
affetto, di appoggio sincero 
alla causa della rivoluzione. 
Nessuno li ringrazia. La loro 
elemosina è stata accettata 
per pura necessità, mentre 
tutte le simpatie vanno a 
Krusciov, la cui figura appa
re agli egiziani così familiare 
< come se fosse uno di noi », 
dicono i cairoti. 

Dopo la seduta al Parla
mento Krusciov, accompa
gnato da Nasser, si è recato 
sulla Torre che sorge nella 
Piazza della Libertà, alta 180 
metri, e poi alle Piramidi. 

Arminio Savioli 

Nel discorso di congedo a Sofia 

Ben Bella annuncia 
importanti accordi 

con la Bulgaria 
Il Presidente algerino è giunto a Praga 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 11 

La visita di Ben Bella in Bul
garia e le conversazioni con i 
dirigenti bulgari, si sono con
cluse cou risultati di rilevante 
importanza politica. Lasciando 
Sofia alla volta di Praga, uel 
breve discorso pronunciato al
l'aeroporto. Ben Bella ha espres
so con chiarezza il suo giudizio 
sulle conversazioni bulgaro-al
gerine, cogliendo di sorpresa 
quanti si attendevano un forma
le saluto di commiato. 

«. Le discussioni molto franche 
che abbiamo avuto con i vostri 
dirigenti — ha detto il Presi
dente algerino — ci hanno per
messo di realizzare degli accor
di molto importanti. Le nostre 
discussioni e gli accordi inter
venuti significano innanzitutto 
più armi, più denaro, per colo
ro che si battono. E' dunque 
qualcosa di concreto per ì no
stri fratelli che combattono nei 
deserti africani, per coloro che 
si trovano ancora nelle basti
glie del colonialismo, per colo
ro che lottano un po' dapper
tutto nel mondo. La nostra ve
nuta qui. i nostri accordi, por
teranno loro il nostro incorag
giamento più concreto, più po
sitivo. La nostra visita e i no
stri accordi significano questo. 
Essi significano inoltre — ha 
aggiunto Ben Bella — un raf
forzamento della pace, della 
comprensione fra tutti gli uo
mini di buona volontà. E la 
gente di Bulgaria e d'Algeria. 
come la gente sovietica, come 
la moltitudine degli uomini che 
hanno scelto la nostra via. sono 
uomini di buona volontà ». 

Nel comunicato finale, che do
mani sarà pubblicato contempo
raneamente sui giornali bulgari 
ed algerini, si esprime la lar
ga intesa raggiunta e si consta
ta - u n a identità di vedute sui 
problemi fondamentali della si
tuazione internazionale». Le due 
parti, sono state chiaramente 
concordi nel rilevare che «nel 
l'attuale congiuntura, uno degli 
obiettivi più importanti da rag
giungere resta quello della sal
vezza della pace», e che per la 
sua realizzazione « vi è una sola 
politica giusta, la politica di eoe 
sistenza pacifica tra stati a re 
girne sociale diverso». 

Nel documento si afferma 
quindi la necessità di giungere 
al disarmo generale e comple
to, si sottolinea la « necessità 
urgente » di prendere misure 
che impediscano la diffusione 
delle armi nucleari. Inoltre, le 
due parti affermano che « la 
cooperazione e l'unità fra i po
poli dell'Africa dell'Asia, del
l'America Latina e I paesi so
cialisti sono un fattore impor
tante nella lotta contro il co
lonialismo e l'imperialismo per 
l'indipendenza nazionale ed il 
progresso e la pace in tutto il 
mondo ». 

DALLA PRIMA 
LEO-ICAR 

Fausto Ibba 

Missione 

jugoslava 

in Africa 
BELGRADO, 11 

E' partita oggi da Belgrado, 
per una visita ad alcuni paesi 
dell'Africa occidentale e cen
trale. una * missione di buona 
volontà» del governo jugosla
vo. diretta da Avdo Humo. 
componente del consiglio ese
cutivo federale e presidente 
della commissione per gli af
fari economici in seno al con
siglio esecutivo stesso. La mis
sione visiterà, durante i mesi 
di maggio e giugno, il Congo -
Brazzaville. la Nigeria, il Se
negal. il Camerun e la Repub
blica centro-africana. 

Gli ambienti politici belgra
desi sottolineano l'importanza 
dei compiti affidati a questa 
prima «missione di buona vo
lontà». che si inquadrano nella 
intensa attività svolta dalla Ju
goslavia intesa soprattutto a 
giungere ad una sempre più 
stretta collaborazione con i pae
si africani. 

Spagna 

Franco scatena 
nuove repressioni 
Compatto lo sciopero asturiano: manca il carbone per i 

treni e le fabbriche — Attentati a Madrid e Gijon 

Espropriati 

gli agrari 

stranieri 

in Tunisia 
TUNISI. 11. 

L'as=cmblea nazionale tuni
sina ha approvato ogei all'una
nimità il progetto dì legge go
vernativo che preveda la nazio
nalizzazione delle terre posse
dute da stranieri: il provvedi
mento riguarda una superficie 
totale di 300000 ettari, di cui 
273 000 appartenenti a proprie
tari francesi I«a legge preve
de che ì terreni agricoli pos
sono appartenere solo a perso
ne fisiche o cooperative di na
zionalità tunisina. L'indennizzo 
ai proprietari espropriati sarà 
stabilito da un'apposita com
missione del governo tunisino. 

Si è appreso inoltre che le 
prime misure di recupero delle 
terre possedute da stranieri so
no state eseguite oggi pome
riggio. con l'esproprio nella re
gione di Souk FJ Khemis di due 
possedimenti stranieri. La leg
ge prevede che il passaggio del
le proprietà avverrà non appe
na i proprietari interessati 
avranno ricevuto la notifica 
dell'esproprio. 

MADRID, 11. 
Sei cariche di esplosi

vo sono state fatte esplode
re nel corso delle ultime 24 
ore in Spagna, 5 nella ca
pitale (dove un'altra è sta
ta trovata prima della e-
splosionc) e una nel porto 
di Gijon, nelle Asturie. In 
questa ultima esplosione è 
perito l'uomo che l'aveva in
nescata, per difettoso fun
zionamento dell'innesco o 
forse per imperizia. A Ma
drid, le cariche sono state 
collocate nell'edificio del mi
nistero del Commercio, pres
so l'Hotel Castellana-Milton, 
presso l'Ambasciata USA, 
nella sede del settimanale 
monarchico ABC, e presso la 
compagnia del Telefono. 

' La stampa franchista si è 
affrettata a denunciare gli 
€ attentati >, anzi < l'ondata 
di terrorismo » con enfasi 
spinta fino all'isterismo, e la 
polizia ha preso occasione 
per dare in iz io a una vasta 
azione repressiva, che com
prende perquis ir iom, arresi! , 
fermi, interrogatori, a dan
no di lavoratori,1 tn te l le f fua-
li, cittadini < sospetti > di 
sentimenti democratici. 

La fonti poliziesche e go
vernative forniscono degli 
attentati una interpretazio
ne quanto meno sospetta, 
collegandosi alla larga azio
ne sindacale in corso che — 
secondo la loro versione — 
non avrebbe via.d'uscita e 
pertanto avrebbe potuto in
durre qualcuno di coloro c h e 

vi partecipano a gesti teme
rari. Evidentemente è vero 
il contrario: l'azione dei mi
natori, degli • operai, degli 
studenti delle Asturie e di 
tutta la Spagna si allarga e 
rafforza nonostante il duro 
regime di polizia che da tan
ti anni soffoca il paese: fi
nanche ì giovani del Mov i -
m i e n t o franchista hanno sol
lecitato nei giorni scorsi una 
svolta in senso democratico 
del regime. In questa situa
zione è il potere che non ha 
eia d'uscita, se non quelle 
tradizionali della provocazio
ne e della repressione. 

La crisi di potere è indi
scutibile per quanto riguar
da la capacità da parte del 
governo di assicurare gli ap
provvigionamenti • di carbo
ne: la produzione delle mi
niere è scesa, secondo le 
fonti ufficiali, nella misura 
del 75 per cento, si è cioè 
ridotta a un quarto di quella 
necessaria alle normali atti
vità del paese, e queste cifre 
sono probabilmente inferio
ri al vero. Si ammette che 
le ferrovie e le fabbriche, in 
particolare a Bilbao, si tro
vano a corto di combustibi
le. / I n c o r a pochi giorni, e 
treni e fabbriche dovrebbero 
cominciare a fermarsi. 

Queste considerazioni pos
sono non essere sufficienti 
per affermare che le cari
che di esplosivo siano state 
fatte esplodere • con intenti 
provocatori. In ogni caso, va 
rilevato che immediatamen
te è stata intensificata l'on
data repressiva 

Il « Guardian »: è 

una politica scia

gurata che condu

ce di follia in follia 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A , 11. 

71 p r i m o ministro britanni
co Home ha oggi dichiarato, 
in un discorso p u b b l i c o , di 
essere direttamente respon
sabile della campagna mili
tare di repressione nell 'Ara
bia del Sud. « Io ho dato l'or
dine che l'offensiva venisse 
appoggiata da incursioni ae
ree >, ha detto Home, il qua
le ha sosteìiuto che un « at
teggiamento fermo », è l'uni
co modo per garantire il 
mantenimento delle posizioni 
inglesi nell'Arabia. 

e Tutti possono rendersi 
conto di cosa avviene in Ma
lesia, come a Cipro e a Aden 
— ha detto ancora Home — 
quando le nazioni indipen
denti sono sovvertite dallo 
esterno ». Ma queste giustifi
cazioni non servono. Le azio
ni del governo sono state cri
ticate aspramente ai Comuni 
tanto dai laburisti quanto dai 
liberali, con particolare rife
rimento ai recenti bombarda
menti indiscriminati compiu
ti dalla RAF. La Federazione 
dell'Arabia meridionale sta 
disintegrandosi sia politica
mente che militarmente, e — 
contrariamente a quanto ha 
affermato Home — è stato 
proprio il mancato riconosci
mento da parte inglese dei 
problemi connessi con l'indi
pendenza del territorio, che 
ha portato alle attuali punte 
di frattura. Il malcontento 
è forte fra le stesse forze ara
be locali che hanno fino ad 
oggi seguito una politica di 
connivenza COÌI gli ammini
stratori ed i militari inglesi: 
gli sceicchi che dividono con 
la Gran Bretagna i profitti 
dello sfruttamento del petro
lio sono in disaccordo fra lo
ro, mentre fra i mercenari 
arabi che gli inglesi adope
rano come truppe di appog
gio, numerose sono state le 
diserzioni. 

La politica di forza che 
Home oggi ha difeso è l'ulti
ma arma rimasta agli inglesi 
ed i laburisti rimproverano 
al governo di non avere se
guito in passato una politica 
più lungimirante. L'attuale 
viaggio ad Aden del ministro 
per le Colonie, Duncan San-
dys, si dice abbia per fine, 
proprio la sistemazione dei 
problemi politico - finanziari 
pendenti nella Federazione 
dell'Arabia del Sud, ma a 
queste giustificazioni gover
native nessuno ci crede: è 
più probabile che dalla visi
ta di Sandys ad Aden scatu
riscano invece decisioni di 
intensificare le offensive mi
litari. Il governo inglese pa
re intenzionato ad andare fi
no in fondo — costi que l che 
costi — e a distruggere tutti 
gli arabi dissidenti dell'inter
no, malgrado le proteste del 
mondo civile e la condanna 
dell' ONU. 

Numerosi ambienti politici 
(dai laburisti ai liberali e fi
no ad una parte degli stessi 
conservatori), rilevano assai 
criticamente che il viaggio di 
Sandys potrebbe costituire 
una ulteriore minaccia di 
complicazioni e si domanda
no quale prezzo dovrà paga
re il paese per una sventu
rata politica imperialistica. 
Il G u a r d i a n — ad esempio 
— scrive: « La fondazione 
della Federazione dell'Ara
bia meridionale ha trascinato 
il governo britannico di fol
lìa in follìa, in una spirale 
discendente: e l'attuale guer
ra, nel modo in cui viene 
cr.mbc.ltuta, sembra quasi un 
atto di disperazione >. 

A proposito della già cita
ta condanna dell'ONU, oggi 
stesso una risoluzione che 
deplora le misure militari 
adottate dal governo britan
nico nel territorio di Aden 
e chiede che questi provve
dimenti siano revocati, è sta
ta votata a larga maggioran
za dal Comitato speciale del
le Nazioni Unite che si occu
pa dei problemi coloniali. Vi 
sono state diciotto delegazio
ni che hanno votato a favo
re della deplorazione: si so
no dichiarati contrari — ol
t r e alla Gran Bretagna — 
Sfa t i Un i t i e d Australia, men
tre i rappresentanti dell'Ita
lia e della Danimarca si sono 
astenuti. 

Il voto odierno ha conclu
so un dibattito agitato, riven
dicato dal governo yemenita, 
che reclama la sovranità sul
la parte occidentale del ter
ritorio di Aden. 

U o Ventri 

nuovo terreno dell'offensiva pa
dronale, ha concordato con le 
segreterie provinciali di tutti 
i sindacati dell'industria, le ini
ziative sindacali che si rende
ranno necessarie a seconda de
gli sviluppi della situazione ». 

Il grave fatto nuovo di ieri 
è stato l'arrivo alla Leo-Icar 
degli ufficiali giudiziari i quali 
recavano la notifica dell'ordi
nanza di sgombero e del man
dato di comparizione per 321 
lavoratori. Operai e tecnici han
no respinto l'intimazione e han
no ribadito la loro volontà di 
non abbandonare la fabbrica. 

Non appena appresa l'allar
mante notizia, dirigenti sinda
cali e parlamentali hanno im
mediatamente iniziato una serie 
di consultazioni per sollecitare 
la risposta del governo sulle 
interrogazioni presentate da al
cuni deputati comunisti, dal
l'oli. democristiano Simonacci e 
dal gruppo parlamentare del 
PSIUP: febbrili telefonate sono 
state fatte al ministero degli 
Interni per impedire l'uso del
la forza pubblica contro gli 
operai e ottenere un rinvio del
l'esecutività dell'ordinanza di 
sgombero. 

Il risultato di questi son
daggi (che hanno interessato 
anche l'on. Fanfani, il cardi
nale Traglia, il sindaco Pe-
trucci e altre personalità) è 
stato che la polizia non si è 
mossa e che il governo si ò 
impegnato a rispondere questo 
pomeriggio alle interrogazioni 
In giornata dovrebbe aver luo
go anche un incontro con il 
presidente del Consiglio on le 
Moro e il vice-presidente on.lo 
Nonni. 

Sempre nella serata di ieri 
mentre in questura si andava 
svolgendo una riunione straor-
d.naria con la presenta del pre
fetto. del questore e dogli altri 
dirigenti, numerosi giovani e 
lavoratori sono accorsi davanti 
alla Leo per testimoniare nuo
vamente e in un'ora così grave 
la loro solidarietà. 

La scelta che opererà oggi il 
governo è squisitamente poli
tica. Ordinare la requisizione 
della fabbrica significa tradur
re in pratica gli impegni di 
difesa dei livelli dell'occupazio
ne operaia: lasciar via libera 
all'intervento giudiziario e po
liziesco significa darla vinta agli 
Industriali, alle loro provoca
zioni e ai loro ricatti. E' una 
scelta obbligata, a cui non si 
può sfuggire ne con cavilli giu-
rid;ci né con fumose questioni 
di competenza. Il governo, so 
ne ha la volontà, può non solo 
impedire il peggio ma anche 
dare piena soddisfazione agli 
operai e ai tecnici della Leo-
Icar. alle masso cittadine che 
hanno solidarizzato con la lot
ta. allo schieramento democra
tico che si e andato formando 
negli ultimi giorni. 

Alla Leo-Icar si sta deciden
do una prova di forza che va 
al di là del singolo caso. In 
molte decine di fabbriche gli 
industriali stanno attendendo 
l'esito del braccio di ferro in 
corso per decidere se licenziare 
oppure no migliaia di lavoratori. 
Un successo delle maestranze 
farebbe rientrare i gravi pro
positi mentre una sconfìtta ne 
accelererebbe l'attuazione, 

Consapevoli di questa situa
zione i lavoratori romani si 
sono raccolti anche ieri, come 
nei precedenti ventidue giorni, 
attorno ai lavoratori per soli
darizzare moralmente e mate
rialmente. Si può star certi che 
anche oggi gli operai in lotta 
non resteranno soli: si può star 
certi che aumenterà ovunque 
la pressione popolare per im
pedire l'uso della violenza con
tro gli operai e per ottenere 
la requisizione della fabbrica 

la < riforma > strutturale del
la N A T O , che v i e n e posto 
tanto dalla Francia, nel d u 
pl ice senso di u n suo sv inco
lamento dalle forme integra
t ive di organizzazione e di 
un peso eguale a quel lo de
gli Stati Unit i e della Gran 
Bretagna nel le decis ioni po 
l it iche; quanto dalla Germa
nia occidentale , sulla bas« 
del contributo preponderante 
da essa dato allo sforzo mi l i 
tare. Sarà questo , ev idente 
mente , il terreno di n u o v i 
scontri e di compromess i , i 
cui termini non è poss ibi le 
a n t i c i p a r e . L'Associated Press 
scrive, dopo i colloqui di og
gi, che < all'Aja si parla per
fino della possibil ità di rior
ganizzare l'alleanza in v is ta 
di un ritiro puro e sempl ice 
della Francia >. 

Tra gli interlocutori odier
ni di Rusk è stato anche il 
ministro degli Esteri porto
ghese Nogueira. Oggetto del 
colloquio sono stati, da una 
parte, il futuro del le basi 
americane nel le A/.zorre, dal
l'altra la repressione colonia
le nell 'Angola, nel Mozambi
co e nella Guinea portoghe
se. Risulta che il segretario 
di Stato ha esortato il rap
presentante di Salazar a 
« promettere » l 'autogoverno 
ai tre territori, per evitare 
un ulteriore inasprimento 
della lotta. 

Cipro 

NATO 
riguarda l e relazioni con la 
Cina? A n c h e qui , gli orien
tamenti d ivergono; per quan
to riguarda la Cina, in parti
colare, è di pochi giorni fa la 
dichiarazione del l 'ex-premier 
francese, Edgar Faure , al 
Figaro, secondo la qua le il 
governo di Pech ino è pron
to a cooperare con i governi 
occidentali e con gli stessi 
Stati Uniti e il m o d o mig l io 
re di favorire questa t enden
za è quel lo di ammet ter lo 
nel la comunità internazio
nale. Per St ikker , c h e ha 
parlato stasera in un'affolla
ta conferenza s tampa, i m u 
tamenti avvenut i nel m o n d o 
pongono soprattutto il pro
blema di « m a n t e n e r e l'unità 
e l'efficienza dell 'al leanza >. 

C'è, infine, il problema del-
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Due ufficiali 

dell'esercito 

greco uccisi 

a Famagosta 
NICOSIA. 11 

Due ufficiali greci, apparte
nenti al contingente che il go
verno di Atene mantiene a 
Cipro in forza degli accordi di 
Londra e di Zurigo, sono stati 
uccisi a Famagosta mentre at
traversavano un quartiere tur
co della città. Con loro 6 ri
masto ucciso anche un greco-
cipriota. Kostakis Pandelides, 
figlio del capo della polizia del 
governo di Makarios. I tre si 
trovavano su un'automobile 
insieme ad un terzo ufficiale 
ellenico, che è rimasto seria
mente ferito. Sul grave epi
sodio non sono state fornite 
altre informazioni. 

Da Ankara si apprende che 
il vice Primo ministro turco 
Ketnal Satir ha dichiarato ieri, 
in un comizio a Eskisehir, che 
« tutti i preparativi della Tur
chia per intervenire a Cipro 
sono stati completati e siamo 
in grado di occupare Cipro in 
sei ore». Satir — che attual
mente svolge anche le fun
zioni di ministro degli Esteri 
— ha detto che « la Turchia 
è pronta ad ogni lotta per sal
vare i ciprioti turchi dal giogo 
di iMakarios ». 

Annuncio di King 

I negri 

dell'Alabama 

riprendono 
la lotta 

WASHINGTON, 11 
La lotta per l'integraziona 

razziale sarà ripresa con rin
novata energia nell'Alabama a 
partire dal mese prossimo. Par
lando alla televisione il pastora 
Martin Luter King ha detto 
che - è giunto il momento di 
lanciarsi decisamente all'assal
to della segregazione durante 
la prossima estate in parecchie 
città dell'Alabama ». Manifesta
zioni di protesta, egli ha ag
giunto. saranno organizzate a 
Washington e durante le con
venzioni nazionali dei partiti 
democratico e repubblicano, ad 
Atlantic City e a San Fran
cisco. 

Ieri a Cambridge, nel Mary
land, sono avvenute nel quar
tiere negro diverse dimostra
zioni contro l'arrivo, previsto 
per oggi, del governatore raz
zista dell'Alabama George Wal
lace il quale sta conducendo 
la campagna per la candidatura 
del partito democratico alla 
Presidenza. In tutti i discorsi 
fin qui pronunciati Wallace ha 
ferocemente attaccato il pro
getto di legge sui diritti civili 
(attualmente all'esame del se
nato) ed ha cercato di mobili
tare gli stati sudisti contro la 
progettata abolizione della se
gregazione razziale. 

I manifestanti di Cambridge 
hanno percorso le strade in 
corteo cantando inni e. giunti 
sul limite del quartiere negro. 
hanno lanciato sassi contro al
cuni edifici pubblici. Non si 
sono verificati incidenti, dato 
che la polizia ha preferito non 
intervenire. 

SUb. 
Roma 
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Ampio dibattito alla conferenza regionale di Perugia 

Il convegno regionale 

toscano sugli ECA 

RIFORMARE 
L'ASSISTENZA 

• ' • - • - . • FIRENZE. 11. 
Si è svolto domenica ad Em

poli U convegno regionale degli 
enti comunali di assistenza in 
vista del congresso nazionale 
dell'ANEA che si svolgerà nei 
prossimi giorni a Roma. Erano 
presenti i rappresentanti de
gli ECA di tutta la regione ai 
quali ha portato il saluto lo 
assessore Marchetti di Empoli, 
che era stato chiamato alla 

Sresidenza insieme a Guglielmo 
encini, al prof. Torriciani, ad 

Enzo Puccloni e a Brizi di Sie
na. La relozione introduttiva 
è stata tenuta dal compagno 
Guglielmo Nencinl il quale ha 
Iniziato sottolineando l'esigen
za della riforma generale della 
assistenza nel quadro di un 
nuovo sistema di sicurezza so
ciale. Si tratta in primo luo
go di riaffermare il diritto al
l'assistenza sociale e ad ade
guati mezzi di vita in caso di 
bisogno, diritto riconosciuto dal
la Costituzione che ha sancito 
normativamente un preciso ob 
bllgo di intervento dello Stato 
repubblicano. 

Le profonde modifiche delle 
dimensioni qualitative e quan
titative dei bisogni — ha pro
seguito Nencinl — l'insufficien
za del vigente sistema assisten
ziale disgregato in una miria
de di centri e di strumenti as
sistenziali non sottoposti a un 
controllo democratico, la con
seguente disparità - territoriale 
e settoriale di provvidenze, la 
esiguità dei mezzi, lo sperpero 
e la dispersione di gran parte 
di essi, solleva in modo impera
tivo dinanzi alle forze democra
tiche la necessità di un inter
vento radicale che proponga in 
termini completamente nuovi la 
organizzazione degli strumenti e 
la definizione dei compiti in 
materia di assistenza. Questi 
problemi — ha concluso Nen
cinl — saranno presentati e di
scussi al congresso nazionale 
della democrazia toscana affin
chè trovino un'adeguata solu
zione. 

Sull'ampia è circostanziata re
lazione del compagno Nenci
nl, si è aperto il dibattito cui 
hanno partecipato numerosi de
legati: di particolare interesse 
gli interventi del prof. Torricia
ni che ha lumeggiato gli alti 
•copi sociali e umani degli ECA 

come organi della comunità lo
cale e che ha auspicato l'at
tuazione dell'ente regione; del
la signora Davitti dell'ECA di 
Firenze che si è dichiarata con
vinta dell'urgenza di una rifor
ma del settore assistenziale e 
ha sottolineato la funzione deci
siva che potrà avere l'ente re
gione; del rag. Lastruccl, che 
si è soffermato sull'esigenza de
gli ECA di avere personale tec
nicamente specializzato; dell'as
sistente sociale Mannucci e, in
fine, di Brizi che ha avuto pa
role di vibrata critica nel con
fronti dell'atteggiamento del go
verno verso il problema assi
stenziale. 

Dopo la replica del compagno 
Nencini, è stato approvato un 
ordine del giorno in cui si riaf
ferma il diritto all'assistenza so
ciale garantito da mezzi ade
guati e sufficienti a soddisfare 
lo stato di necessità e di bisogno 
del cittadino, e si rileva l'insuf
ficienza del sistema assistenzia
le (esso prevede attualmente 27 
lire al giorno per ogni assisti
to!) reso ancora più anacroni
stico e disorganico da un'assur
da e incomprensibile prolifera
zione di centri, enti e strumenti 
di assistenza non soggetti e di
sciplinati da controlli democra
tici. 

L'ordine del giorno prosegue 
constatando la profonda crisi 
che si sta verificando negli ECA 
i quali attualmente non sono 
in grado di svolgere nemmeno 
parzialmente la loro funzione a 
causa dell'isolamento in cui si 
trovano. E' giunto per gli ECA 
il momento di uscire dal ristret
to ambito di competenze vera
mente elemosiniere e di opera
re nell'ambito di una democra
tica programmazione che soddi
sfi alle esigenze sempre più 
pressanti e imperative dei lavo
ratori e di coloro che si tro
vano in miseria. 

I delegati hanno richiesto al 
governo e al Parlamento di 
portare, a termine una radica
le riforma del sistema assisten
ziale in un indirizzo di sicurez
za sociale e hanno insistito nel 
richiedere che venga dato corso 
all'attuazione dell'Ente regione 
perchè solo allora l'esigenza e 
la protezione del cittadino tro
veranno possibilità di svolgere 
la loro funzione sociale. 

Città di Castello 

Le celebrazioni 
del Ventennale 

propostoli! 

• PERUGIA, 11. 
Con la commemorazione del ventesimo anniversario della 

.torte di Venanzio Gabriotti, medaglia d'oro della Resistenza, 
Siri* di Castello ha voluto iniziare le celebrazioni del Ven-
cnnale della Resistenza. 

Di famiglia artigiana, Gabriotti, dopo aver partecipato 
alla prima guerra mondiale, iniziò la aua attiviti politica a 
fastello. Ad t r i al Partito Popolar* Italiano, di cui fu anche 
segretario provinciale. Antifascista convinto, prese parte at
tiva alla guerra di Liberazione. La rappresaglia tedesca non 
ralse a piegarlo e il 9 maggio del '44 Venanzio Gabriotti af
frontava la morte sul greto della Scatorbia, fucilato da un 
llotone d'esecuzione nazista. 

La motivazione della medaglia d'oro è la seguente: « Vo
lontario di guerra, valoroso combattente dslla campagna 
1915-18, decorato di due medaglie d'argento, di due medaglie 
li bronzo e d'una croce al Valor Militare, gravemente ferito 

promosso per meriti di guerra, cittadino ottimo, costante-
.lente sollecito verso gli ideali di libertà e di patria, subito 
dopo l'armistizio partecipava al movimento di Liberazione, 
attivamente adoperandosi come organizzatore ed animatore. 
Tratto In arresto e ripetutamente interrogato, manteneva 
•semplare contegno, nulla rivelando ed affrontava, da soldato 
caloroso, la morte nel nome della patria che aveva sempre 
rdelmente seguita >. 

. In tutte le scuole cittadine è stato ricordato il sacrificio 
[ali Gabriotti. A Palazzo Vitelli a S. Egidio è stata inaugurata 
•una mostra di pittura — che porta il suo nome — dedicata 
|«l temi della Resistenza, 

NELLA FOTO: • M che uccide un partigiano, opera del 
Rome* Mancini» 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 11. 

Il rapporto tra program
mazione economica, il servi
zio sanitario nazionale e la 
sua strutturazione tecnico-
territoriale, il ruolo della 
Regione e degli Enti locali 
per l'attuazione di una giu
sta, democratica politica sa
nitaria, questi i temi di fondo 
emersi dalla conferenza re
gionale umbra, organizzata 
dalle Province di Terni e Pe
rugia in collaborazione con 
il Movimento dei medici per 
la riforma sanitaria. 

Delle tre relazioni in pro
gramma, di Fogu sulla pro
grammazione economica e la 
programmazione - sanitaria, 
del compagno Barro e del 

f>rof. Mori sulla funzione del-
a Regione e degli Enti locali 

per la riforma, di Rosala e 
Santarelli sulla professione 
medica nel quadro della me
dicina e della riforma sani
taria in Italia, la secpnda è 
stata quella che ha meglio 
enucleato gli aspetti più in
teressanti di tutta la tema
tica sanitaria: aspetti che 
sono stati ripresi e approfon
diti dagli interventi di Sep-
pilli, sindaco di Perugia, del 
senatore Simonucci, comuni
sta, di Carnevale, Delogu, 
Fiorelli, presidente della 
Provincia di Terni, ecc. 

In sostanza la conferenza 
regionale umbra si è mossa 
sulla scia d'un movimento di 
idee per la riforma sanitaria 
e l'istituzione di un servizio 
sanitario nazionale avviato 
nel '58 dalla CGIL e raffor
zatosi successivamente con il 
convegno nazionale di La 
Spezia del dicembre del '61, 
con quello di Bologna: del 
'62, di Alghero-Cagliari del 
marzo del '63, di Merano del
l'ottobre dello stesso anno. 

La .conferenza perugina 
— come hanno fatto giusta
mente rilevare Barrò e 
Mori — si è situata fra due 
importanti avvenimenti, tra 
la pubblicazione, cioè, della 
relazione preliminare sulla 
riforma della previdenza so
ciale, elaborata dal CNEL. e 
il dibattito sui temi del piano 
di sviluppo economico ; per 
l'Umbria. Questi due impor
tanti fatti non potevano non 
essere posti al centro del
l'attenzione del convegno. 

Per ciò che riguarda la re
lazione del CNEL, il conve
gno ha riconosciuto che in 
essa, accanto a ' importanti 
affermazioni, coesistono - in
sufficienze e limitazioni tali 
da non aprire certo la strada 
ad un moderno ed efficiente 
servizio sanitario nazionale. 
La relazione del CNEL 
— hanno detto infatti Barro 
e Mori — sembra indirizzarsi 
verso una soluzione che com
porta tre regimi previden
ziali e quindi tre enti gestori: 
un regime per la tutela del
l'invalidità e vecchiaia, uno 
per la tutela delle malattie e 
della maternità, un altro in
fine per la tutela degli infor
tuni sul lavoro e delle malat
tie professionali. 

Questa soluzione è tecni
camente superata; inoltre in 
essa non si scorge nemmeno 
la volontà di individuazione 
del problema, che consiste 
nell'abbandono del vecchio 
sistema previdenziale e nella 
suaa sostituzione con una 
organizzazione, concentrata 
e decentrata a un tempo, ca
pace di fornire a tutti i citta
dini sotto forma di servizio 
qualsiasi prestazione sanita
ria oggi ottenibile. Questo 
tipo d'organizzazione, cioè il 
servizio sanitario nazionale 
— è stato detto nelle rela
zioni e negli interventi — è 
la sola organizzazione di tipo 
nuovo adatta ad una medi
cina moderna in un paese 
moderno. 

Per ciò che riguarda in
vece Io stato della program
mazione sanitaria in Umbria 
e il suo rapporto con il piano 
di sviluppo economico regio
nale, il convegno non ha 
mancato di sottolineare da 
un lato la funzione che spet
ta, secondo il dettato costi
tuzionale, alla Regione e agli 
Enti locali per i problemi 
sanitari, dall'altro le possi
bilità che il piano economico 
umbro offre, con la defini
zione dei comprensori di svi
luppo regionali, alla pro
grammazione sanitaria, cioè 
alla determinazione di unità 
sanitarie locali a livello com-
prensoriale. 

A tale proposito interes
sante ci è sembrata la pro
posta fatta da Seppilli. sin
daco di Perugia, di chiedere 
al ministero della Sanità che 
in Umbria si faccia un primo 
esperimento pilota, dando 
vita ad una unità sanitaria 
locale a livello comprenso-
riale. 

Giancarlo Gallura 

SASSARI: SUCCESSO DELLA «CAVALCATA » 

è-'.-

Terni: vivace dibattito al congresso UDÌ 

Il ruolo primario 
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delle donne mezzadre 
Hanno dovuto sostituire il 25% degli uomini emigrati - L'esi
genza dei servizi sociali - Proposta una Consulta femminile 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 11. 

« Per la prima volta le don
ne mezzadre acquistano con
sapevolezza del loro lavoro, 
della propria e nuova posi
zione che sono venute as
sumendo — anche se in modo 
forzato e tumultuoso — nella 
società >. Con queste parole 
la dottoressa Giglia Tedesco, 
della presidenza nazionale 
dell'UDI, ha esordito conclu
dendo il congresso dell'Unio
ne di Terni. L'oratrice ha 
raccolto e sottolineato la < no
vità > emersa nel congresso: 
« la maturità che esprimono 
le donne contadine, così co
me hanno avuto modo di af
fermarla le operaie delle in

dustrie nel corso delle lotte 
sindacali e politiche ». 

Proprio una mezzadra di 
Narni, Maria Gallinella, par
lando con linguaggio asciut
to e significativo, ha posto i 
problemi dei servizi sociali: 
« Abbiamo bisogno — ha det
to — di asili nido ove non si 
spendano le 1.500 lire di retta 
giornaliere a bambino, come 
avviene nell'asilo del prete. 
Vogliamo asili del Comune, 
scuole per tutti ». 

E* una esigenza ormai av
vertita e impellente, anche 
nelle campagne. C'è un fatto 
nuovo: la donna contadina in 
Umbria ha acquistato un ruo
lo primario « passando — co
me ha affermato la Tedesco 
— da coadiuvante ad essere 

Siena 

Di nuovo in lotta 
gli operai 

della Tortorelli 
SIENA, 11. 

Questa mattina gli operai 
egli impiegati dell'industria 
metalmeccanica Tortorelli di 
Siena, sono scesi in sciopero 
per protestare contro i cento 
licenziamenti annunciati dal
la direzione 

- La responsabilità di questa 
situazione va ricercata nella 
pessima gestione dei fratelli 
Tortorelli, uno dei quali è 
anche presidente dell'Associa
zione industriali di Siena; es
si, infatti, nonostante gli an 
ni facili del miracolo econo
mico, gli ingenti profitti rea
lizzati, hanno portato lo sta
bilimento in uno stato cata
strofico tale da metterne in 
forse la stessa sopravvivenza. 
Inoltre, se inseriamo la situa
zione locale nel quadro della 
economia nazionale, risulta 
chiaro ed evidente la respon
sabilità del governo che ha 

Potenza: 
trattative por 

la Roboni 
POTENZA, 11 

Si è conclusa positivamente 
la seconda «-ornata di sciopero 
alla Rabotti Sud di Potenza. 
L'astensione dal lavoro, malgra
do alcuni crumiri assoldati dal 
la direzione aziendale e ai qua 
li è stato promesso un premio 
di «benemerenza» di 5 mila 
lire, ha toccato la percentuale 

>1 95«* dei 400 occupati. • 
Stamane, intanto, il segreta 

rio della FIOM Simonetti e 
segretari della C.d.L. Mecca e 
Chiaflìtella hanno spiegato alla 
numerosa cittadinanza affluita 
in piazza Matteotti i motivi del
lo sciopero e i termini della 
vertenza in atta denunciando 
inoltre i metodi provocatori 
adottati dalla direzione della 
Rabotti che. grazie ad alcune 
potenti protezioni di cui gode 
in determinati e altolocati am 
bienti politici, crede di poter 
ignorare impunemente 1 con
tratti collettivi di categoria man
tenendosi a livelli di sottosala
rio. ba'-'-ndo la sua capacità"pro
duttiva stillo sfruhamento si
stematico degli apprendisti che 
sono circa il 90^ dellemae-
stranze. 

Queste le cose denunciate nel 
comizio di stamane nel quale è 
stato anche detto che aderendo 
alle richieste del prefetto e del 
direttore dell'Ufficio regiomle 
del lavoro lo sciopero è so
speso. pur restando in stato di 
agitazione, al fine di agevolare 
le trattative. 

Nel caso che nei prossimi 
giorni non si concludesse posi 
tivamente la vertenza In atto, 1 
lavoratori riprenderanno la lot
ta « pilleranno a forme di 
protesta più forti 

svolto una politica economica 
ed ha preso ultimamente mi
sure anticongiunturali per la 
salvaguardia degli interessi 
dei grandi monopoli a tutto 
scapito della ripresa e dello 
sviluppo della piccola e me
dia industria. 

Ed è proprio tenendo conto 
delle direttive governative 
che anche il Monte dei Pa 
schi di Siena dichiara di non 
sentirsi più in grado di con
cedere crediti alla Tortorelli 

I comunisti senesi hanno 
denunciato ~ chiaramente le 
responsabilità, dichiarando la 
loro ferma volontà di evita 
re ogni licenziamento e la 
chiusura della fabbrica, ed 
hanno avanzato alcune pro
poste. Occorre cioè una revi 
sione della politica economi 
ca del governo ed un diretto 
interessamento del Ministero 
delle Partecipazioni - statali 
verso la Tortorelli ed inoltre 
occorre che il Monte dei Pa
schi si mpegni permettendo 
la ripresa dell'azienda. Ci so
no infatti alcune possibilità 
di sviluppo purché si provve
da ad una riorganizzazione 
generale nell'azienda nei tre 
settori fondamentali: tecnico, 
commerciale ed amministra
tivo. 

Entusiasmo per 
i balli ungheresi 

centrale della famiglia colo
nica, divenendo soggetto atti
vo e non più donna del foco
lare ». Certo, questo non è av
venuto per un mutamento po
sitivo. Semmai è vero il con
trario, ma questa è una real
tà. E la realtà è, che le donne 
che vivono nelle campagne 
hanno dovuto sostituire quel 
25 per cento di mezzadri, che 
nel decennio del « miracolo > 
hanno abbandonato i poderi. 

Peraltro l'esodo dei mezza
dri è di proporzioni maggio
ri di quelle configurate nei 
dati statistici. Per esempio, 
centinaia sono i giovani che, 
pur risultando mezzadri, spe
cie nelle fasce di terre pros
sime ai centri industriali e 
urbani, fanno un qualsiasi 
altro mestiere in città per 
sbarcare il lunario. Alle don
ne, che da domestiche delle 
numerose famiglie mezzadri
li, sono divenute anche lavo
ratrici della terra, si sono po
sti problemi nuovi. Anzitutto 
i problemi della vita, del so
stentamento (400 lire al gior
no è il reddito dei mezzadri 
umbri), i servizi sociali. La 
signora Anna Lizzi, nella re
lazione al congresso dell'UDI, 
ha proposto un'azione a so
stegno della proposta di leg
ge d'iniziativa popolare che 
richiede un servizio naziona
le degli asili nido ed a tal 
fine ha avanzato, un appello 
alle altre organizzazioni fem
minili perchè si costituisca 
una Consulta femminile nel
l'ambito degli Enti locali. 

Su questi temi affrontati 
dall'assistente sociale Laura 
Gudarelli, da Liliana Boldri-
ni, dall'insegnante signora Li
liana Miniuchi ed Anna Dotti, 
la dirigente nazionale del
l'UDI ha* ricordato < come 
proprio oggi la commissione 
Agricoltura del Senato abbia 
espresso parere favorevole 
per l'abolizione del coefficien
te Serpieri che valuta della 
metà, rispetto all'uomo, il la
voro delle donne contadine >, 
e Si tratta — ha affermato la 

Dal nostro corrispondente 
•- * »' SASSARI, 11 

Anche quest'anno la caval
cata sarda ha richiamato una 
/olia che supera le 50 mila per
sone, provenienti da tutte le 
parti della Sardegna, e alcune 
migliaia di turisti della Peni
sola e di alcuni paesi europei. 
Nella mattinata sono sfilate per 
le vie cittadine, per darsi poi 
convegno nel campo della Tor
res, le delegazioni dei paesi 
dell'interno coi i loro costumi 
caratteristici che simboleggia
vano le tradizioni e le lotte 
popolari in Sardegna. Il mag
giore interesse di quest'anno era 
rivolto verso il gruppo folclo-
risttico ungherese, ospite d'ono-
re, che ha sfilato in corteo per 
le vie cittadiììe applaudito dal 
numeroso pubblico Si tratta di 
un complesso di 25 elementi, 
una parte del complesso arti
stico di Budapest formato di 
600 ragazzi e ragazze scelti in 
tutta l'Ungheria fra quelli che 
mostrano più talento per le 
danze, i cori e le musiche ca
ratteristiche. 

Jl gruppo degli ospiti unghe

resi si è esibito in danze carat
teristiche con musiche che 
esprimevano la vera anima ma
giara, con sentimenti di gioia 
e di dolore. Uno di questi balli, 
quello con i bastoni, esprime 
il lavoro dei pastori alla guida 
del gregge e vuole significare 
il temperamento e la forza del
l'uomo ungherese. Il ballo delle 
bottiglie è stato eseguito con 
eccezionale abilità dalle ragaz
ze con in testa una bottiglia 
che simboleggia la donna un
gherese mentre si reca a pren
dere l'acqua. 

Si può quindi affermare che 
la manifestazione di apertura 
del Maggio Sassarese ha avuto 
pieno successo, e per i prossimi 
anni, se saranno apportate del
le innovazioni, magari allar
gando la partecipazione dei 
gruppi folcloristici internazio
nali e selezionando meglio i 
gruppi folcloristici sardi, si può 
sperare in un successo ancora 
maggiore. 

S. I. 
NELLA FOTO: un gruppo di 

ragazze di Semorl mentre efi
lano nel campo della Torres. 

Convegno regionale a Livorno 

Decisi all'azione 
gli insegnanti delle 
materie sacrificate » 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 11 

Si è svolto ieri, nella sala 
del Consiglio Provinciale della 
Resistenza, un convegno regio
nale degli insegnanti delle ma-
terie sacrificate e degli ITP al 
quale hanno partecipato nume
rosi insegnanti delle Provincie 
di Livorno, Lucca, Pisa, Arez
zo, Firenze, Pistoia e Grosseto. 

n convegno è stato indetto 
per fronteggiare il pericolo del
la perdita del posto di lavoro 
delle categorie dei suddetti in
segnanti, a causa della cattiva 
interpretazione che vien data 
all'attuazione della riforma dei-

Tedesco"— dfestende're "que-ij? scuola. La relazione introdut-
- tiva è stata svolta dalla prof. sto principio — a tutti gli al

tri aspetti ». 
Tanto nella relazione della 

signora Lizzi, consigliere al 
Comune di Terni, che nel di
battito e nelle conclusioni del
la Tedesco, sono stati affron
tati gli altri aspetti che ri
guardano operai e casalinghe, 
insegnanti e contadine; pro
prio su quest'ultimo aspetto 
riteniamo che il congresso ab
bia offerto l'occasione per una 
verifica degli orientamenti 
nuovi tra le donne delle cam
pagne e per proporre una 
nuova politica che modifichi 
le vecchie strutture. 

Alberto Provantini 

Valchiria Gattavecchi, la quale 
ha detto — fra l'altro — che 
siamo giunti alla- costituzione 
del «Gruppo di Iniziativa» per 
il mantenimento del posto di 

Scioperano gli edili 
per il contratto 

LECCE. Il 
A Leverano, grosso centro 

della provincia di Lecce, gli 
operai edili hanno effettuato un 
possente sciopero per rivendi
care il rispetto del contratto na
zionale di lavoro. Circa 300 la
voratori si sono astenuti dal 
lavoro. 

In un cantiere della legge speciale per la Calabria 

longobucco: sciopero a rovescio 
COSENZA. 11 

Da tre giorni a Longobucco i 
lavoratori di un cantiere della 
Legge Speciale stanno facendo 
lo «ciopero a rovescio. Nono
stante siano stati licenziati. 
quotidianamente essi si recano 
al lavoro. 

Questi lavoratori, disoccupa
ti dal mese di settembre 1963. 
ai primi di marzo di quest'an
no erano stati assunti in un 
cantiere della Legge Speciale 
addetto ai lavori di consolida
mento presso il bacino -Co-
serie ». nel territorio di Longo
bucco. Dopo venti giorni essi 
vennero licenziati. Però, nono
stante fossero stati licenziati. 
essi si recarono ugualmente al 
lavoro e. grazie all'intervento 
della Federbraccianti vennero 
riassunti in un altro cantiere 
della stessa Legge Speciale, 
precisamente nel cantiere di 
consolidamento del bacino 
-Triento-, sempre in territo
rio di Longobucco. 

Dopo alcuni giorni di lavoro, 
poiché risultava che eui erano 
stati alle dipenderne della Leg

ge Speciale per sessanta giorni 
(solo sulla carta, naturalmente. 
perché in effetti avevano lavo
rato solo per una ventina di 
giorni) vennero nuovamente li
cenziati. 

Da qui la manifestazione di 
sciopero a rovescio che i la
voratori di Longobucco e di 
Deatro stanno portando avanti 
da tre giorni. 

E' grave l'atteggiamento delle 
autorità di PS e più precisa
mente dei carabinieri, i quali. 
anziché intervenire presso gli 
enti interessati perché accele
rino l'inizio dei lavori in rutti 
i bacini che interessano il Co
mune di Longobucco. si sono 
invece preoccupati di intimo
rire i lavoratori facendo loro 
sottoscrivere dei verbali e mi
nacciandoli di arresto e cowu 
del genere. 

I lavoratori dal canto loro 
hanno risposto col molta fer
mezza anche al carabinieri fa
cendo presente che il lavoro è 
un diritto di tutti 1 cittadini e 
che e doveroso da parte delle 
autorità «•ftituzionali promuo

vere tutte le iniziative atte a 
rendere operante tale diritto. 

A questo punto vale la pena 
formulare alcune domande: è 
giusto che la Legge Speciale 
e la Cassa del Mezzogiorno, che 
dovrebbero creare condizioni di 
benessere per tutte le popola
zioni meridionali e della Ca
labria. siano anche esse ap
portatrici di altra disoccupa
zione? E* giusto rispondere al
le rieheste di lavoro con i li
cenziamenti. con la 6CU5a che 
la Cassa del Mezzogiorno non 
ha ancora approvato le perizie? 
E' serio parlare di intralci bu
rocratici che ostacolano l'inizio 
dei lavori quando vi sono lavo
ratori che restano ancora di
soccupati . per dieci mesi al
l'anno? 

I lavoratori di Longobuccu 
sono intenzionati a portare 
avanti la battaglia intrapresa 
non rinunciando a nulla pur 
di ottenere il diritto al lavoro 
e ad un salario sufficiente ad 
assicurare almeno il pane ai 
propri figli. 

lavoro agli insegnanti delle ma
terie sacrificate, in quanto i 
Sindacati, nonostante l'immi
nente minaccia dei licenziamen
ti, non hanno preso una chiara 
e responsabile posizione. 

La relatrice ha altresì chiari
to che il suddetto gruppo (al 
quale già hanno aderito il sot
tosegretario agli Interni on. Leo
netto Amadei, il senatore Ter
racini. la Giunta dell'Ammini
strazione Provinciale di Livor
no nonché la Camera Confede
rale del Lavoro) non vuole so
stituire i sindacati, né vuole 
costituirsi in associazione di ca
tegoria, ma ha il solo scopo di 
richiamare l'attenzione delle 
competenti Autorità sulla gra
vissima situazione in cui ver
ranno, prossimamente, a tro
varsi le suddette categorie. Ha 
concluso con la speranza che 
possa essere intrapresa un'azio
ne comune con la Associazione 
degli ITP. 

Successivamente sono inter
venuti nel dibattito altri inse
gnanti, fra cui il prof. Castelli, 
segretario del sindacato provin
ciale «cuoia media, il prof. Puc
cini. il quale ha chiarito la po
sizione della «Mozione 4» al
l'interno dello stesso SNSM che 
a differenza della mozione di 
maggioranza - sostiene decisa
mente le rivendicazioni delle 
categorie interessate. 

Dopo altri interventi la prof. 
Gattavecchi ha concluso rifa
cendosi alla risoluzione della 
Commissione di indagine sulla 
scuola sottolineando la condi
zione in cui la stessa verrà a 
trovarsi se non si prowederà 
per l'inserimento di questi in
segnanti nel nuovo ordinamen
to scolastico 

Al termine dei lavori si è 
provveduto a nominare un 
Comitato regionale che coordi
ni l'azione sul piano nazionale. 
Ne fanno parte i seguenti in
segnanti: prof Gattavecchi. Fa
villi. Sassi, Orlandi. Biliotti e 
Ricci (Livorno) e i proff. Pa-
nessa (Pisa). S c o s c i n i 
(Arezzo) Cappellini (Grosseto) 
Dragoni (Firenze) Massei e Fo-
scardi (Lucca), Natali (Pistoia). 

Infine è stato approvato un 
odg indirizzato al ministro del
la PI e ai membri delle com
missioni del Senato e della Ca
mera. ai deputati della circo
scrizione e a tutti i sindacati. 

Sciopero alla 
coltelleria Bianchi 

CAMPOBASSO, 11 
I lavoratori dipendenti dalla 

coltelleria Bianchi hanno effet
tuato una prima giornata di 
sciopero perchè la ditta non 
ha voluto riconoscere ad essi 
alcuni fondamentali istituti con
trattuali: riconoscimento delle 
qualifiche, indennità di man
cato cottimo, premio di produ
zione. 

Di fronte all'atteggiamento 
intransigente della ditta, i la
voratori hanno deciso di con
tinuare lo sciopero. 

I 

Taranto 

I ladri 
sono 

proprio 
ignoti? 

TARANTO, 11 
Ancora un furto 

Taranto. Si tratta, que- I 
sta volta, della gioielle- ' 
ria Epiro, ubicata nella i 
centralissima via Di \ 
Palma e alleggerita di . 
oltre 9 milioni di lire I 
poco prima della ria
pertura pomeridiana. I 

E' l'ultimo « colpo » ' 
dei soliti ignoti nel gi- l 
ro di un paio di anni; I 
il secondo di un certo . 
rilievo, dopo quello per- | 
petrato ai danni della 
pellicceria Lorusso non I 
molto tempo fa. • 

Ma sono proprio igno- I 
ti questi ladri? I 

C'è chi dice che tra • 
tutti i furti vi è uno \ 
stretto legame. Cioè che 
a commetterli sia sem
pre lo stesso gruppo di 
delinquenti. C'è chi, | 
questi delinquenti li 
definisce < una corniti- I 
va di studenti »; c'è chi ' 
afferma trattarsi di 
rampolli di alcune fa
miglie « bene > di Ta-
ranto e c'è chi, addirit- I 
fura, fi fa tanto di no
me e cognome dei com- I 
ponenti la « banda ». • 

E questi nomi li san- i 
no tutti, vanno di boc- \ 
ca in bocca, circolano . 
in tutti gli ambienti: I 
è da credere che siano 
arrivati anche sui tavo- I 
li della polizia. • 

Afa, mentre tutti par- l 
ìano, la polizia tace e I 
tacciono pure certi . 
giornali, in altre occa- | 
sioni per la verità mol
to ciarlieri. I 

Perché? Ho incontra- • 
fo un signore, un prò- l 
fessionista, il quale mi I 
ha fatto questo ragia- • 
namento: il jiglio del | 
mio collega, Tal dei 
Tali, viene indicato co- I 
me uno dei ladri; mio * 
figlio è costretto ad an- I 
dare con costui perché I 
frequenta la stessa scuo- • 
la. E' possibile tollerare \ 
questa situazione? Non . 
si potrebbe chiarire una I 
volta per sempre la fac
cenda e denunciare i 
responsabili pubblica
mente? I 

Io dico che quel si- | 
gnore ha ragione. Sono . 
situazioni assurde che | 
fanno dire alla gente 
cose che, magari, nem- l 
meno vorrebbero pen- \ 
sare. Vi è chi arriva ad • 
insinuare che il silen- | 
zio più assoluto viene 
organizzato a bella pò- I 
sfa perché implicati in 
questi furti a catena I 
sarebbero alcuni figli I 
di ricche e ben piazzate • 
famiglie tarantine, di \ 
famiglie potenti. 

Comunque tutto ciò I 
non è una bella cosa. 
Non fa onore a nessu- I 
no e nemmeno alla pò- I 
tizia. Perché, come in i 
altre occasioni, ci sia- \ 
mo recati dal Capo del- . 
la Mobile I 

Ci è stato risposto che 
sono in corso le inda- I 
ginz, che alcuni respon- • 
sabili sono slati indi- i 
viduati, che vi sono al- | 
cune confessioni e che . 
non appena la pratica | 
sarà completa, tutto sa
rà trasmesso all'Auto- I 
rifa Giudiziaria. ' 

Su ciò nessun dub- I 
bio, naturalmente. Solo I 
una obiezione: i fatti • 
non sono accaduti una | 
settimana fa, ma sì ri
petono a catena da mesi I 
e mesi, restando tutto- ' 
ra impuniti. I 

Elio Spadaro ' 

i 


